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LARCHITETTO 

PRATTICO. 

IN cui CON FACILTA SI DANNO LF REGOLE 
per apprendere l’Architettura Civile , 

OPERA del V ABBATE 

DOTT* D. GIOVANNI AMICO 

TRAPANESE, 

Ingfgniero éel Regno <ti Sicilia per il Reai Patrintonio , eà Archite lo 

Aeinilujirifjimo Senato della Città di Trapani,. '• 

LIBRO PRIMO 

DIVISO IN CINQUE PARTI. 

La prima contiene i principi della Geometria Prattica . 

La feconda, un Trattato dell’Edifìcaafonc , con le Regole di conofeerc 
i Siti , e Materiali nccelTar) per cfla . 

La tcrea , l’invenzioni , Ufo, c Proporzioni degli Ornamenti degli Or» 
dini dell’Architettura > 

La quarta , il Difegno delle cinque Ordini peC mc 2 zd di Tavole noo» 
vamente compofte dall'Autore , fecondo le opinioni degli Antichi 
Architetti} col fedo Ordine Eroico inventato da un Prancefe. 

La quinta , il Difegno d’alcuni Ornamenti nccelTarj all’Architettura. 

ORNATO CON CENTO FIGURE IN RAME. 




D E D l C A t 0 AL PATRIARCA 

SAN GIOACHINO 

padre della ss. vèrgine, 

s 

ED ALV eccellentissimo SIGNORE 

FR. D. GIOACHINO 

FERNANDEZ PO RTOC ARRERO, 


CONTE DI palma, marchese DI MONTE CHIARO. ED ALMENARA, BALIO 
nella Sacra Religione Gìerofolimitana, GentirUomo di Camera diS. M. C. C.fao 
Confìgliere intimo di Stato > General di Cavalleria de' tuoi Eferciti , (uo 
Viceré, Luogotenente , e Capitan Generale del Regno di Sicilia . 


IN PALERMO, Nella Stamperia di Gio: Battlda Atecardo, 17*6, 

Impr. Sideti V. G- )( Impr» T, Ùrtg » . 
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SPLENDÈÌ^ISSIMA srELLA DELVEMPÌKO, 
Della eccelfa Stirpe di Davide 
Il Clemente , il Giujìo , il Pio 
Più che degnijjtmo Qerme . 

Della linea di Eleaz>aro 
L’Intrepido , il F arte , t Invincìhìle 
FelicijJtnio Difcendente . 

Della Sovrana Regina deltUniverfo i 
Madre dell’Eterno Verbo 
Ben degno , e fortunato Padre 
In pìcciola oferta del fuo zelo ^ 
e divozione 

Quefia povera fua fatica 
Umilmente 

Offre , dedica , e confacra 
Giovanni Amico . 


Digìtized by Google 





J UfTu Rcv. Uni'Can. JX Phiji^I Sido^^^icani Ccneralis per- 
curri librim , cui titulus : L’VRGHITEtTO PRATTICO &c. 
auilore Abb.Dott. D. Joani ^ Amico Drep&nit^o , & in co 
nihil inveni > quod Fidei CatRolicae , ac bonis nioribus adver- 
fetur : immo ob doftrinam » s't eruditionem dignutn cenfeo , 
quòd publicam lucem afpiciat ad communem qtilitatem 5 in quo- 
rum fidem has Uteras dedi Panormi 20. Januarii 172S. 

Canonìcui D, Antoninus Mongìtort\ 


V ' 

B ;Co inf’afcriptus ex mandato 111 . Domini M. R. C. Prsfi-' 
dis D Cafimiri Drago fedulò perlegi librum » cui titulus : 
L’ARCHITETTO PRATTICO &c. ab Abb:’ Dott. D. joanne de 
Amicò > Diepanitano » fummo Rudio elaboratum j in eo nihil con- 
tra Regem, Regnique fanftiones , fed omnia iis , qui ejufmodi 
facultatem edifeere ambiunt , pcrutilia competi ; quapropter di- 
gnum cenfeo , qui typis mandetur . A<Rum Pan. die 25. Janua*^ 

rii 1726. , • 

* • 

fr. Salvator Maria Ruffa à Panormo 2 
^ertii Ori. S. Francìfei S.l'.Mt ' 
^ lihrorant Ctnfor iéfutatas , l, ’ 
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Engona a piedi dì V,E, gli Or-^ 
dim dell' Architettura Civile , 
ridotti in regole facili, e pr attiche, per alzar 
qualfifia Ornamento o per magnificenza 

b del"' 
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dlelh ErQÌ^yMìviy 

che fi rendono ambìzìofi dell’alto patroci- 
nio dell E. tanto in viflcffo de [fuor eli- 
giofo zelo come in riguardo delle fue glo- 
rioje gePia ; e benché aveffe potuto balla- 
re d’afillo a guefia qualjifia malordinata 
* opera ilfiologloriofio nome dii/, E. che le 
può compartire quella chiarezza, della qua^ 
le và priva , come parto del mio debolijjìmo 
ingegno ; pure laffettiwfia divozione , che 
da’ miei teneri anni ho votato al Padre del- 
la 1/ argine S, Gioachino , m’ha dato lirn- 
pulj'o di farne una duplicata offerta, ajjì- 
curandomi li Beffo Nome , di cui l E, V- va 
gloriofiamente inveììita , che dovràriuficìr- 
le a carolimpegno di proteggere ciò eh’ è fi a. 
to prima con fagrato a sigran Patriarca , 
con la cui feorta la fpero un giorno efaltata 
MqueUqfublime (Grandezza ^ che a giu Ho 
motivo della firn benemerenza 

potrà conferirgli la fua fagra Tifligione'^ 
eh’ è l'invitto Propugnacolo . della Eedc '; 

fic- ' 
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ficcome . a riguardo di tanti 
mvaniadgaridd [mEceeHentìffi^^ Gàr 
J^o larfdadegmjjma Per fonti dlW\En 
ftataeonfermatà da Gefare 'doftro i^tigu\ 
Mfimó Manate d per altra triennio fer reg^ 

gere, e governare come Ficerè- e Gmn^^ 

Generale, (jfueftaRegnò di SiciliaiCon cornti» 
ne applaujh di quefli Popoli ;che httnlaforr 
^edammiraremurtPrm^^ e^RelL- 

^ f ^llo fleffo tempo godere ' una 
corrotta gi ti Pizia ^ unitamèdte con ^fbè^ 
nefici influffd’ma incmiparabife h^mgni* 

ta i e clenìe.nza,t^ io , ììViVìVì^) 

- < Non méf ceda mictdebokz)siaÌeddli^ 
certo talento entrar e^ìieilo' fpatìojòyamf^ 
delle Glorie de ltafuaHlufre\^']^ol^ 
Pròfapja NicmfdrE dè:My^ijfitmGép(i\ 
inne/ìdta^ed urùta^emiepik ^grmdi'd^ 
cbidrifmeAf amigli^ della 

frapfdntdì^d^ 


epre- 


I 


han dato tanto lu- 
Jiroalta Por.poralRfimana ^ ed alle prime 
’SìditreJi.Spagna , mentrechè covi ragion fi 
può dire y cke tutta pregia e fplendori.ae 
fuoi gkriofi i%Antenati fi jono uniti come 
preziofe gemme per ornare la degni jfima 
Terfona di V ^Jlra Ecc. tanto fe fi con fide- 
rano le fue eroiche virtù e fer citate nelGo- 
^erno.dì qmfloP^gno y quanto fe firamr 
merrma^Q hgrandi y e moltiplicati fervigj 
pre flati in If pugna , ed. in Sardegna mU’ 
^ugkfiijfimo Imperatore noflroSignore , 
ed alla Jua [agra , ed eccelfa. T^pligione 
Gletófoiimitana yfipcc^^ nella cele- 
bre y^ffolenneambafici^^^ y c he ^ a nome 
ikllaìne de fima coni anta fa^ e ma- 

gnificenm fio fi enne. in.Kiennay ripor tan- 
WMsmn joh il comun applaufo Ài quella 
-GpfarpaEmié h vaa pure il. aìementijfimo 
gr a dimenio dtCefiare.mànifefla^^^ nùor 

'^fbeneficj iePrivUegj.o'^effi^al^^^^ 
fa S àgra.Epligtóm 0^confing^ùridignh 
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tó, eGrarideizè cònfmte^a:l^^ 
corìfidandogUiimportaritàGoverm qim 
fio Regm per 'due htennf :^P^Jferei óltre a 
narrare altre jue memorande azioni ^ an- 
corchèriconojcefst la m fi 

non temefsi di apportare d'tfpiacere alla 
fua incomparabile y e religiosa mode Hi a; 
ma per fua Grandezza permetta folamen- 
te y che conchiuda con dire y che con ra- 
gione è dovuta alla fua Eccellentifsima 
Cafa la Palmay dovendo fervire da per- 
petuo geroglifico delle fue gloriofifsime 
imprefe , all'ombra della quale rem con. 
tento di veder fermata la mia povera 
fatiga y per cogliere da ejfa il frutto , 
qual farà l’antidoto più potente j’ morii 
velenoft degl Invidi , oltre allo feudo che 
le vien fatto dal doppio onore di sì fubli- 
mi Protèttòii pt uno in Gelo y e f altro 
in Terra y e godendo per fine y che ella ri- 
condfctp^figpÓnfiì^^ quan- 

to fia a me glorhjb il pregio di vedermi 

nel-. 
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CORTESE LETTORE>- 
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P ^f ‘efpcrìmcftt.Q di, per, .fg^isfoiQnt ■ 4i non 

pochi j - che,me i^e . h^oo djto ia fpiota t com- 

parifcc quella mal d.ijgwita faFiga, per ;inercarei jl tuo com- 
patimento. In eGa jfpprgefai ftefle- 4ott»ii|ie', che da gli An- 

tichi Architetti ci fypp Ilat$, infegnate j non tpotendofi fopra ciò 
rinvenire cofa di nuovo poiché .eflèndp le medefime cava- 
te dalla Simmetria del corpp ymao^ > e dalle cofe naturali , 
riconofcendo la fua invenzione .da Uomini tanto eccellenti , 
non mi è reflato l|^go , pei^^^non in taccia di ardito, 

di punto alterarle j di modft che pji ho ingegnato , per quanto c 
flato poilìbile alla mia dehohtzza di ridurle in regole facili , aven- 
do avuto più mira alla Pra^l^ca , chc /^Ha Teorica , per lafciar da 
parte le dimoftrazioni , come le più difficili in quella facoltà , e così 
rendermi intelligibile a qualfifia di mediocre intendimento , ufan- 
do un metodo faciliflìmo per li Principianti ,• che fono voglioli 
di divenire Architetti ; nè m^t parfo di efcludere da quella mia 
Opera i Muratori, e Fa-l«feami, cofrte anche ogni altro Arte- 
giano , potendovi trovar^Tàni ammaellramenti per il loro me- 
lliere^ che però non ifde^ino gli Eruditi di leggerla, che anche 
elll potranno avervi l’incentiyo , imperciocché tutto quello che 
ho potuto raccorre di erudito delle prinje Invenzioni dell’Edi- 
ficazione , e degli Ordibi deli’Architettura , non hò fatto di me- 
no di non toccarlo alla sfuggita ^ né creda taluno Perito , che 
quelli pochi fogli contengano in fe il fugo di tutto il fapere 
della Civile Architettura , che rcllcrà ingannato , ma folo po- 
trà far capitale de i foli principi , che fon ballanti a fpianar la 
firada per giugnere al fine della medefima ^ compromettendomi 
alla Gioventù curiofa ( fe tanto piacerà al Dator della Vita)d’ap- 
plicarmi per loro fodisfazione in perfezionare l’altre Opere , che 
tengo per le mani , per mezzo delle quali potralfi divenire per- 
fetto , e perito Architetto : fperando di mettere in ordine nel 
fecondo Libro le Proporzioni de i fagri Tempi , degli Edifici 
pubblici , e privati , con tutti quelli ornamenti , che ho lafciato in 
quello primo , con un fagio delle Fortificazioni , ed alcune regole fa- 
cili 
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lili .dell^cc^rimu@ 1^ e dra3if(^ dp^ue per 

ora ,’'o mio Lettore > il prelente Libro , e compatifci in parte la 
mia inabiltà , ed attendi il fecondo , quando il tuo o-enerofo 
r com^tmiénto me 'ne data <1 campo 'y pregandoti nel tehipQ j 
' fielTò , che con prudenza -vogli compatire gli er^ -' 
o MJ3 J tori nè per il primo vogli' riprendere- ' 

■ oi;b 'il- tutto, ra'mmentanddti di quan* • '[ 

' to lalciò' fcfitto il grande - • ■ 

■' ' AgoRino: Satii qitif-i ■ ■ • . ' ‘ 

. L , y«lV legis - ■■ 

j ' 'Hibii • -- '■ 

» . . ' yefrthéndàs i iiìfi cum. -totun^- ' ■ 

ferlegerit,aiqMe Ua'fortk ■ ' 

' ' tninus Ttfrehendas, •• - ^ I ' • 

-l ' ' ■ .Vivi felice. “ 

. ■ ■■ ;v ^': 
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IN LODE DEL SIC. ABB. DOTT. D. GIOVANNI AMI^ 
Trapanefc , Ingcgnicro del Regno di Sicilia per il Reai Patrimo- 
nio y ed Aroliitettodéirilluftrifllmo Senato della Città >di'^Trapani* 
PER LA SUA DOTTISSIMA OPEl^A 0’AR,CHITETTURA - 

VEL SIGNOR XANOÌ^CO D: Jl<^ÒNINO MONGlTORE . 


V oi i che nadrìte in petto ardor lóvrafao ’ ^ 

D’erger più 'moli ad onta deiroblio, ' iCI 
Udite quel che a Voi' fvelar defio , ’ l 

Se non volete’ affatigarvi invano j 
Ouefio eccclfó VOLUME,*' che l’arcano ' ‘ 

Dell’ Arte chiude AMICO autor v^ófFrlo : - 
In^‘l.ui fecola fublime a Voi s’aprioi, ■ • 

• Per ' infegnarvi a regolar la nianov ■ -> 

Quant'cgli dotto ifcrive ormai leggete , ’ 

« 'Ptìiohè deU'Arte ognun di Voi, Vi 'accertò. 
Come l’Autor formontera le mete 
Ma refo poi il faper voftro efperto , 

Per voftra gloria architettar dovete 

Di gloria un ‘■Tempio airimmortal fuo mertOy 

DEL SAC. DON ANTONINO SAPIENZA, '' ' 


Q Ual' llfignool , cui tolti i cari nidi 

Da crudele Arator , par che acoompagne 
■►Eco mefia il fuo duol d'amari gridi , 

Fà rifonar le felvc , e le campagne . ‘ 

Tal , perduto ARCHIMEDE , i prati , e i -lidi 

Empie di duol TRINACRIA , e affiittà piagne , 
E chiamando^ le Stelle , e i Numi infidi , 

Infelice non sà di chi fi lagne. 

Punto ancor Giove da qnell’afpro pianto, 1 
Gira le luci al Mondo , e pur non vede 
L’alto Eroe d’uguagliar chi fi dia vanto. ' 
Sdegnato allor dalla fuperna fede 

Scender volca per far l’Egual , ma intanto 
Mirò GIOVANNI , c diffe, ecco ARCHIMEDE. 

0 DI 
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r/:'A.70^D /,y..l J.i r r,;n.i ;n 

. >>. '' :-H Ì!;'j,'l li •' ' 'v ■■ìi'.'Ìì: ^'>t[ , 

_4RCjIÌ^GE L'Q uLE AU^l , !, . %in 

. A};;j . i - . l’-W/r ;:2 ì 


n -■ 

* ♦ 4 


JD, 


I Eternità la Soglja, gptraf fognai , 

■ aia 


orito'i c' la'Éama allor mirai , 

CoQ.-npbilr Serto a incoronarla, .intenti , k") \ 

Di chi f^a. Quella allor ip ricercai» , <T ^ 
Difler } ,Gl£|VANNIi egli.è » d’alti talenti' 
Nobile Ide», nc’ Sfritti , ft, f<tvnn’l fai » 
Maggiori di tVI^I^UVIO opra i portenti^ n 
TRjAPANI il vuole ,; ove la patria fede a.,ci 
Sorti ^ PALERMO ancor fveglia erudirei 
Gare, dell’Opre, de’ grgn; .fritti Erede . 

Ne contendete la Gloria al pati na.ite, ;) 

^ Han ambo, il d ritto- , ogn’tti, di lor non [cede , 
Ma indflcifa ne pende ancor . la; lite j 




uImi ;d ,1 

' I «'( 


. „:,,frr DI DON, GIACOMO PETRELU. 

P Arcami uJi dì non più lieta , -ci fafldfa J'i'l'A 
L’ISOLA floiftra , aver perduto il fiorci 
De’ bell’Ingegni fuoi , che tutte l’orc ' 

La, refero si illuftre , e gloriofa. ' ~ 

Ma vedendo or GIOVANNI, a cui feftofa 
jL-La Fama applaude in 'note di ftupore j , 
Fa&iafi , dilli, alla SICILIA onore, 

,Ella è qual fù già pria dotta, e ingegnofa. 
D’onde ciò ricercai fapere : allora 
Di fopranatural lume una face < 

DilTemi al cor , e par che '1 dica ancora;. 
Nell’interno vigor d’arbor ferace ' 

Per il troppo indugiar , che fa talora , 

' Produttrice Virtù non mai fi sface. 


o' 


<■ 


DEL 
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' DEL-SiG. t). GUCHINO BONA pE'EjRDELL'd. 


N Elle Arabiche piagge, 'ove del 'giorno ' 

Frange I ufeio Piroo con aurea ■zampa' . 
Vive un'Augel, che a - fé medefmo è ftampa 
Di più fecoli carta,' e d’anni adorno j ' 

Qual formandoli d'erbe un mifto intorno , ' ' 

Si accende a i rai de la diurna -lampa j 
E mentre in '(juell’ardor , morendo , avvampa , 
A una vita novella' Ei fa ritbtno . 

Tale , -AMICO:, fei tu : ne’ FOGLI tuoi 
Qual Fenice rinafci , ed in appreflb 
Sempre eternar l’alta tua fàma'ptrói: 

Poiché de la tua Idea sì’ bene efpreflb ’ ‘ •' ‘‘ i 

■ E’- il gran Difegno , che palefi a Noi ' 

• Architettato lo ftupore ifteflb.' - ; -1 

. £>I DON GIROLAMO SANT’ANGELO 



t 


l' Hall dagli Eli/l a^rivedere il-gióttìd ‘‘n/. ", 
'Più che Ibvrana’fonià or mi'richiàmàP 
Nome troppo gelofi) io’ fento 'intorno,' 

Che con lieto rimbombo ogni Eco acdamai 
VITRUVIO non temer che a' te' di Icorno 



-:%efto applaulb-noH è ( dilTe la FAMA ) 
Anzi Còli Nome altrui render più adorno 
11 tuo» Nome liubliihc or fia mia brama . 

Per eternar' GIOVANNI' oggi m’impegOo, rii 
E'chialno ce della gprand’Opra a parte ’ 

Ad ergergli obelilco 'alto , ^e ' ben 'degnò T 
Dunque 'GIOVANNI egli è ? Gli cèdo ogni attèj 
f Ailpofe jcAver -pocrar nel grad'Dilegrio 

. 'ta pià perfètta ildtts' daHe fuc CARI^ T 
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F P'P E 

T Ra quella-, .m cui t; diè Virtù le f^fce., 

E quella» jn cui Virfù di te fi fregi», 

, (Ambe Cktadi , oy’flla à trono, e Kgia ) 

Gy»n contefa per te,, GIOVA>iNI , pr nafee. 
Gloriofa ambi; 2 Ìon quaj eoe non pafee? 

L’ona che . ti nudrì , non meno egregia 
I , . _pe r»ltr» , che .ti, accoglie , p die ti pKgia , 

Non vupl phe altrvf 1» fama tua fi lafg^. 

Nè che mancjii tal .vanto a fue memorie j , 

Mirando- .(e chi ’l potrebbe ad occhio afeiutto?) 
Che teatro, altri fi» di tue vittorie , -< 

Tu le componi èa-r Ht i che ’l tutto 

N’abbia quella , Pi pyt; quella', e di tue glorie 
Ne goda l’una il, fgmo , e l'altra il. frotK ■ 

^ cl s. J N r: Q J Q C C O . 

V Anne filRPVANNii,' o iòhe' al' ptitno ‘ Mondo 
Pii, YITRIIVIQ infegnò ,, dilpiega iniCARTE, 
I^oRra. tli SERUQ^.é di PAEEADIQ l’ane 
.. crnniR^atticp ?fqfeflbr , troppo ptofundo, -D 
te ^ifure.del turro, e, fi grave pondo 
^^9P.aflàrii a Minejv;»^iedi andre u' Matte 
o,Spiaga,:-p .dividi puri parte dal. parteiA 
. E. ptpfit.a al -fin della, fdeimi’ il" fondo l 
In qi^ll oj;^Ò'il’ingegoov’e'iSi’'®^!fi> vede ’j rSZ 
Più dell' ingegno . xigya<t 'prattico. (tr atooa 
.Con I modp jt»l , virciitd« .eecedtfv 

^ Quelli, firn -gfandi» in fcWù«o ‘y'.è^lv /neU’attQ^ .ned 
\ M?i la. Jof- Qlofi» Ogoiun di Aor ci oeifc , 

; 4ogaiil, -e tnj^’hai .fatti) , 

la 2 j in: 
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LIBRO PRIMO* 

TARTE PRIMA. 

De* Principii della Geometria , ed alcune 
Regole prattiche di efla . 

P ER procedere tnetodicainente > è nece/Tario premettere per ì Gioì 
vani alcuni Principii , e Regole prattiche di Geometria , fenza^ 
la quale non folamente non può farli progrelTo veruno nell’Ar- 
chircrtura > ma nè pure potrafsi quella apprendere . Pertanto 
divìderò quella prima Parte in quattro Capi . Nel primo fpie- 
gherò le Definizioni più ufate nella Geometria : nel fecondo darò alcune 
Prattiche per formare le Figure Geometriche ; nel terzo tratterò della^ 
Divifione del Circolo ne’ fuoi gradi, c fuo ufo, per formare le Figuro 
Regolari; nel quarto finalmente darò alcune Prattiche per faperle tras^ 
formare , ed accrcfcere . 

Il numero pqfto ai Paragrafi corri/ponJe a quello delle F-guroy delle quaé 
li fi parla , e sbe al fine de' Capi fi trovano defignate . 


G A P O P R I M O: 

. IDefinizioni delle Figure più ufate nella 

Geometrìa • 

I. 

I L Punto è una cofa indivifibile , che non ha io sè nè lunghezza , nè 
larghezza , nò profondità . 

II. 

La Linea non ha in sè larghezza, nè profondità, ma folamente lunghez* 
za , e viene formata dairellenfione del punto , come A B. ed è la piùl 
breve di tutte l’altre linee, che fono ne' medelìmì termini. 

III. 

La Linea Curva C D. è quella , che tra gli ftellì cfìremì della retta è. . 
piu lunga. 

IV. 

Le Linee paralelle F G. H I. fono quelle, che polle nel medefimo pia- 
no fempre corrono ugualmente dilUoti > onde prolungandoli in infini- 

■ A 
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^ Parte!. Cap.I. 

to, mài fi pfetranno'coi^roiigctc j fé Mrò'non "farannè Pa falcile , to- 
me M O. N P, percjiè noo lono ugualmente dittanti, come ' nella par- 
te M' N. fliratc a ccrt(f temine , fi congiongeranno. 

V. _ . 

La Linea Pcrpènaicolirc ^ ^ è'^ella^,- che cafeando Ibpfa la retta^ 
A B. forma in ogni parte angoli uguali , e quelli fon quei , che chia- 
miamo Angoli Betti. •* * '•■f 

e. . “ e niJOi VI; " ' li ; l 

L’Angolo e l’inchinazione jdi dup liace.i^j^he fi congiungono in un pun- 
to non direttanfcntc 1 i-J ' - • - ■' ^ 

L’ Angolo può eflere di tre forti ; Rettilineo come B. Miftilinco H. o 
Curvilineo I. 11 Rettilineo fi divide in Retto come B, Acuto' che è 
minore del Retto come E y ed Ottufo maggiore del Retto come G. 


• VII. 

Il Circolo è una fuperficie plana comprefa da' una fola linea , che fi 
chiama Circonferenza, alla quale tutte le linee rette, che fi tircran- i 
no da un punto A. dentro di etto Circolo faranno uguali . Si genera 

' da due operazioni contrai®' «Jd-compalTo , cioè dalia quiete d’una.. - 
punta, c dal movimento dell’altra: attcfocchè fcrmandofi una punta..' 

• del compatto nel piano in un punto A. che farà il Centro , c moven- 
doli l’alcra punta dal punto B. finché ritorni ai medefimo punto, for- 
mcrafli la Circonferenza che comprenderà la fuperficie circolare. La-^ 
linea O E., che patta per il punto A. fi chiama Diametro. Tutte le 
linee , che fi tireranno dal Centro > alla Circonferenza faranno Semi- 
diametri , o Raggi . - *• ' ‘ 

. Vili. 

Il Triangolo Rcrtilinco Equilatero, è una figura cómpotta di'tre Jinccj 
uguali , rcftremità de’ quali congiontc inficme vengono a formare tre 
angoli acuti, come A. B. C. ‘ 

IX. 

Il Triangolo Ifofccic è una figura formata da tre lince, due delle qua- 
li fono uguali , c l’altra o più breve , o piu lunga : Tcttremità di ette 
congionfe inficme formano pure tre angoli , due de’ quali E. F. fono 
fra di loro uguali, e l’altro D. difugualc. 

X. 

11 Triangolo Scaleno è quello , i cui lati fono tre linee difuguali , o - 
perciò le loro ettremità congiontc inficme formano tre angoli H. I. K. 
tra di loro difuguali . 

XI. 

Il Triangolo Rettangolo viene pure formato da tre linee , ma chè for- 
mano un folo angolo I. Retto , e gli altri due H. L. acuti . 

XII. 


L’OttangoIo fimilmente ha tre linee con un folo angolo E. ottufo , e gli 
altri due D. F. acuti . 

11 
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Della Geometria. ? 

XIII. 

Il Triangolo Acutangolo ha tutti li tre angoli acuti, come L. M. N. 

XIV. 

Il Quadrato viene formato da quattro linee uguali , che formano quatr 
tro angoli Retti, come A. B. C. O. 

XV. 

Il Quadrilungo, o Paralellogrammo lì forma da due linee paralelle, due 
delle quali fono maggiori dell’ altre due, ma tutte formano angoli 
retti, come A. B. C. D. 

XVI. 

II Rombo vien formato da quattro linee uguali , e paralelle , ma in tal 
guifa coftitute, che due angoli oppolli fiano ottuli, come O. P. , u 
due acuti , come C. B. 

XVH. 

La Romboida viene pure formata da quattro lince rette , ma che ducj 
oppofle, ed uguali eccedono l’altre due. ancor uguali tra loro, c lìtua* 
te in maniera , che formino come il Rombo , due angoli oppolli 
N> ottuli uguali, e gli altri due S. T. acuti pure uguali. 

XVIII. 

^rapczia è hgura di quattro lati diverfa dalle fudette, e lì compono 
da quattro lince rette, che non lìano tutte uguali, nè tutte le oppo* 
ile paralelle tra di loro, nè formino tutti gli angoli oppolli uguali^ 
come A. B. C. D. 
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CAPO SECONDO^ 

Alcune %fgole Pr attiche per formare 
le Figure Geometriche^ 

I. 

D a un Punto C. in una linea retta A B. alzare una Perpendico* 
lare . > 

PRATTIC A. 

11 Punto C. fia il centro , d’onde fi formi un fcmicircolo , che tagli i 
due punti D. E. della linea A B > poi da i punti D. E. fi faccia 1’, 
ìnterfecazione I. con una llefia apertura del compafib ; e finalmente^ 
dal punto C s’alzi una linea, che vada ai punto I. dell’ interfccazio' 
ne , e farà la Perpendicolare . 

ir. 

Dall’eftrcmità A. d’una linea retta B , alzare una Perpendicolare « 

P R A T T I C A. 

Si pigli ad arbitrio un punto C. fuori la linea retta B. ,c fia il centro,' 
d’onde coU’intervallo C. A , fi formi un’ arco D A E. , poi dal punto 
D. fi tiri una linea , che pafiando per il centro C , vada a tagliarci 
l’arco in E; finalmente alzandoli la retta dall’ellremità A. in E., farà 
la Perpendicolare . 

111 . 

Da un punto C. fuori d’una retta A B. far cafeare una Perpendicolare 


P R A T T I C A. 

Dal punto C. fi formi un arco , che fegni due punti sii la fudetta li> 
nca D. E ; dopo da i fudetti punti colla ficlTa apertura del compafib 
fi faccia l’interfecazionc F , nella quale facciali cadere la linea dal 
punto C , c quella farà la Perpendicolare. 

IV. ' 

Da un punto A tirare una Paralella alla retta D F. 

P R A T T I C A. 

Dal punto A. fi deferiva ad arbitrio 1’ arco D G , c fatto centro nel 
punto D , colla ftefia apertura del compafib fi tiri un’altro arco A F. 
c prefo l’intervallo dal punto F. al punto A. C trafporti in D G. cj 
tirandoli una retta dal punto A al punto G , .avercte la Paralella-. 
dcfidcrata. 

V. 

Dividere per metà una linea retta AB. 

PRAT-, 
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Parte I. Gap. IL 

'^RAtr ICA. 

Dall’eftremità'A. B. coiriftcfTa apertura del compafTo fi formino rinter- 
fccazioni G. H. , c da quelle fi tiri una linea , che taglierà per metà 
la Retta A B. in O. 

VI. 

Dividere per metà un’Angolo Rettilineo A. B. C. 

P R A T T l C A. 

Fatto centro in B. fi tiri l’arco D E , poi da i punti D. E. con la flefia 
apertura fi facci rintcrfccazione O > dalla quale fi tiri una linea fino 
al punto B , e quella dividerà per mezzo l’Angolo ABC. 

VII. 

Formare un’Angolo ugnale all’Angolo Rettilineo E D F. 

P R A r T l C A. 

Si tiri una retta A B. e dal punto D. dell’angolo propollo fi deferiva., 
l’arco C G. poi da un punto di una retta A col medefimo intervallo 
fi deferiva un’altro arco H O , e prefo rintervallò C. G. con elfo li 
tagli l’arco H O. in I- d’onde fi tiri una retta fino al punto A > e co- 
si averete l’angolo HAI. uguale al propollo E D F. 

VIIL 

Dividere una retta A B. in quante parti uguali fi defidera. 

P R A T r I C A. 

D’ambe l’cllrcmità A. B. fi formino due angoli rettilinei uguali , uno 
di fopra , e l’altro di fotto , i cui lati fiano ad arbitrio lunghi , ne’ 
quali entrino tante parti , quante fc ne defiderano nella Divifiono 
della detta linea j con quello però , che fiano una meno. Per efem- 
pio: Se vorrete dividere la linea in otro parti , allora ne i lati degli 
angoli vi farete entrare fette parti uguali a capriccio , come fi vedcj 
per le lettere, da ogni punto corrifpondenti alle cennate lettere, fi ti- 
rino rettilinee , che divideranno la linea A B. nell’otto parti propo- 
ne , come fi vede per li numeri . 

IX. 

.Trovare il Centro del Circolo ABC. 

P R A r T I C A. 

Si tiri ad arbitrio nel propollo circolo una retta A B , e quella fi tagli 
per mezzo della linea C E. fecondo la prattica quinta ; di più que- 
lla linea C E. contenuta nel circolo fi divida per mera della linea.. 
M N. , che neU’interfecazione F. darà il Centro ricercato. 

X. 

^Trovare il Centro d’un Arco. 

p R A r T l C A. 

Nell’Arco dato con una flcOfa apertura del compafib fi facciano quattro 

in- 
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:• Della Gebmetftó . 7 

ffntérftcazioni'E. F. H.,I. dalfc^OttH-fi- tirìfto -due rette Z. Ò. c dove 
<<’ intcrlcdwranno in D. farà il'Ceiitro, ' i j ' ..z c:'--. . 

1 ,11 f ‘■••'Ki, ;j li-v > > 

Sopra' una Retta A B, formare Dn^viito'iì "-^'P ' _■ 

FRA T’it ì C A, 

Li Retta A B, dividafì in tre -paVti_9guàli Ih Gì ' 6 J e difflJ'due puht! 
C> G. con l’intervallo A. C., o G. B. lì formino due circoli, c dove 
s’intcrfccano in E. F, lì tirino Uué rette , '-cfec pallino per li due ccn-^ 
iri C. G. e che vadino a th^twe^ambe '16“ circonferenze' in H.' O. 
poi dall’interfccazione E. con t’ihtttVallo E‘0. ' fi fupplifca la circon- 
ferenza O P , e dall’intcrfccazione F. coil’intervallo F. H. parimente^ 
fi fupplifca la circonferenza H i.‘ ed ecco TÒv^to , 

, I 1 c xìI.J’ ' • 

Di tre punti arbitrari A. B. C. trovare il Centro , dal' quale fi formi ufi 
-Circolo , che tocchi tatti i tre punti . ■ ' 

... . ... I ). 1 . 

P R A T T r C A, ' / 

I detti tic punti liano Centro di tre circoli , i quali forraéranno l’inter- 
-fccazioni D. E.G. F. dalle quali inrcrfccazidni fi'drino le rette M. p, 
N. D., c dove s’intcrfccano in I. farà il Centro defiderato. 

XIII. 

In un’Ovato trovare il Centro, cB Diametri.' ' ' - 7 ’ 

P R A T T I C A. 

Dentro lo ftelTo Ovato fi tirino ad arbitrio le paralclle A N. H I. fe- 
condo la prattica quarta, c lì dividano per metà in L'M, per li qua- 
lipunti fi tiri la retta P L, M O, e quella divifa per metà in E, darà 
il Centro j poi da E centro fi deferiva qualudque circolo , che tagli 
l’Ovato in F. O. c fi tiri la retta F O, che fi dividerà per mezzo inL> 
R. per R. E. centro , fi tiri una retta R E. D. N. che farà il Diame- 
tro maggiore , e la Perpendicolare A. E. C. tirata per il punto E. 
fecondo la prattica prima , farà il Diametro minore. 

XIV. 

Sopra una retta A B , formare un Triangolo Equilatero* 

PRATTICA. ‘ 

D’ambe l’ cllremlcà della retta coll’ificlTo intervallo A B , lì formi l’in« 
terfccazione C. d’onde fi tirino due linee aU’cllremicà A, e B, c far 
rà formato il Triangolo Equilatero . ' 

XV. 

Di tre lince rette A. B. C. due delle quali fiano maggiori di una fola, 
formare un Triangolo. 

• PRATTICA. 

Una delle tre propofie linee ferva di bafe al Triangolo richidfio , e fia 

la 
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,]a retta B. poi prcfa la milara della. retta A i e fatto centro io Ef 1} 
'deferiva un arco F G. , e lìmilmente. prc.fa la mifura della retta C > c<». 
neircnremità D fatto centro lì deferiva un altro arco , che facci l’in« 
tcrfccazione O , dalla quale fi. tirino 'due rette aU’eftrcnutà D. E. e : 

I farà formato il Triangolo, 

XVI. , 

Sopra una retta. A. B > fermare un Q^drato; ~ ' > ‘ , ■,[ 

/ P,R A T T r C j: ' 

Daircftremità Ai B. s’alzùio due Perpendicolari A D ^ B E uguali ad 
A £. e tirata D £ , farà, formato il Quadrato . 

A L T R O M 0 D 0. 

Daircflreroità B. coll’intervallo B A' » lì formi un arco A E I 
c lìmilmente dall’ cftremicà A col medelìmo intervallo > lì formi ' 
l’arco B D H; quindi daH’interfccazione C. coll’illdro intervallo AB. 
lì taglino i due archi in R. M. , e da quelli punti R. M. li tirino due 
rette in A , c B. quali taglieranno gli archi in F. G. , poi fatto cen- 
tro in C. coH’intervallo C. G. e C. F. lì taglino ambe le circonfe- ; 
renze in D. £. , c da quelli punti D £ li tirino gli altri lati del QtUr 
‘drato . , f * , 

XVII. 

Sopra una retta A B. formare un Pentagono ^ cioè una Figura di cin- ^ 
que angoli , e lati uguali . 

. <-.PRATTlC A. \ 

Dall’eRremità A , coH’intervallo A B , li formi un’arco F B , poi dallaJ 
medelima eRremità A s’alzi una perpendicolare , fecondo la prattica^ 
feconda , fino all’arcb C> Si divida l’arco C. B. in cinque parti ugua- 
li , e fi aggiunga fuori del punto C. una di efie , fino in F. d’onde 
lì tiri una retta aU’cllremità A > che formerà l’angolo del Pentagono 
F A B , dal punto A fi tiri una retta al numero j. poi dal mezzo 
Ò> dalla retta AB, s’alzi una perpendicolare, che taglierà larctta.» 

A 5 in D , qual punto farà il centro d’ un circolo formato con il 
femidiametro A. D. capace cinque volte della retta A B. 

XVIII. 

Sopra una retta A B formare un’Efagono, cioè una Figura di fei ango-' 
li, e lati uguali . J 

PRATTIC A. 

Dalle due edremità A. B. col medefimo intervallo A. B. fi faccia l’in^ 
tcrfccazione in C. la quale farà il centro d’un circolo capace fei vol- 
te per la retta A B. i 

XIX. 

Sopra una retta A B formare ua Ettagono , cioè una Figura di fette an- 
goli , e lati uguali. 

PRAT^ 
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P R A T T I C A. 

Si prolunghi la retta A B altrettanto io C > e fopra di e(Ta fi formi un 
triangolo equilatero A C D. con la prattica 14. , e per trovarli il 
centro di quello triangolo , fi dividano per mezzo due lati in F. G.i 
e da quelli punti lì tirino due rette fino agli angoli A. C. c dove 
interfechcranno in E , ivi farà il centro d’un circolo capace fette voi-* 
te della retta A B. 

Si avverte, che la formazione dell’Ettagono fodetto, infegnata d’Alber- 
to Durerò , vien riprovata da Clavio nel lib. 8. prop. 30. della^ 
Geometria Prattica ; nondimeno perchè nella prattica la differenza^ 
non è molto fenfibile , fe ne potrà fervire ognuno nelle occafioni , 
che gli accaderanno ; ciò che fi avverte ancora per molte altre prac* 
ciche fulTeguenti . 

XX. 

Sopra una retta A B. formare un’Ottagono , cioè una Figura d’otto an-^ 
golf, e lati uguali. 

prattica. 

Dalle due ellremìtà A. B. collo ftclTo intervallo A B , fi formino duo 
fcmicircoli Q_ E B. A F D. quali fi dividano per metà in E. F. 
poi le due metà di fuori O F. ed E fi dividano anche per metà 
in P. C. e da i punti P. E. F. C. coll’intervallo della data linea A 
B. fi formino 1 interfecazioni G. K. Indi fatto centro in quelli punti 
G. K. coH’intcrvallo P C. fi faccino rinterfecazioni O. I. e congion* 
gendo con lince rette i detti punti fi formerà l’Ottagono. 

. XXI. 

Sopra una retta A B. fbrmare un Nonagono , cioè una Figura di novo 
lati, & angoli uguali. 1 > 

PRATTICA. 

Dalle due cllrcmita della retta AB, coll’intervallo della fielTa AB,' 
fi formino due circoli , c fi divida - l’arco rra l’inrerfecazione C. o 
punto B in tre parti uguali; poi il medefimo intervallo C B. ed una.» 
delle tre parti fi trafporti nello ftelTo arco , da C in D coll’interval- 
lo D A fatto centro in D fi faccia l'interfccazione F H. quindi tira- 
te due rette una dal punto F all’ H. , e l’altra dal punto ;P. al C. I 
dove s’interfccano in M. farà il centro da fbrmare coll’intervallo M 
A , un circolo capace nove volte della retta AB.. < , > 

■ . , ... XXII. . 

Sopra una retta A B. formare un Decagono i cioè una Figura di dieci 
angoli, e lati uguali. 1 . 

u < . 'P R A T..T I C A. . ■■ ■■ ■ 

La retta AB, fi prolunghi altrettanto in C. e fatto centro io A. fi for*i 
mi un femicircolo B F C. quale fi divida per metà in F poi latto 
centro in G. metà della retta A B. eoli’ intervallo G F. fi fòrmi 1 ’ ^ 
arco F D ; pofeia fi trafporti l’intervallo D A. nella circonferenza C 
E F,e fi tiri una retta dal punto L* al puato A. che làrà uguale» 

B ' alla 
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alla retta A B. da quelli tre punti E. M. B. li cavi il centro O. fecon- 
do la Prattica la. Da quello centro coU'iaicrvalio B O. lì formi uoj 
circolo j che farà capace die<;e volte della retu A B. 

XXtlL 

Sopra una retta A B formare tm Undecagono i cioè una Figura d’undc* 
ci angoli, e lati uguali. . . 

fRATTIC A. 

Si divida la retta A B. in nove parti uguali, de’ quali fc ne aggiunga- 
no fette alla retta prolungata A B. lino in D. , poi facto centro itij 
ambedue refìremità della retta AB, con l’intervallo A O. fi faccia 
rinterfecaaione in C, qual punto farà il centro per formare un circo- 
lo col Semidiametro C B. capace undeci volte della, retta A fi. i 

XXIV. 

Sopra una retta A B. formare un Dodecagono, cioè una Figura di do- 
deci angoli, e lati uguali. 

PRATTICA. 

La retta A B fi prolunghi akrcttanto in C, e fatto centro in A. C. 
coll'intervallo A B. fi formino due archi , e dove quefii s’intcrfccano 
in F. coU’iftcfib intervallo A B. fi facciano rintcrfccazioni G. A. indi 
tirata una linea dal punto G. al punto A. dove quefta taglierà in D 
la circonfcrcora del ftmicircolo C F B , ivi avrete un lato del 
Dodecagono uguale alla retta A 3 ; finalmente fi cavi il centro M 
de t tre. paniti D. A. B. colla Prattica iz. e da eflb centro coU’intcr- 
vallo M 6 fi formi un circolo , che farà capace dodeci volte della^ 
retta A B. ; . r ' 

'■ ■■ XXV. • .i: . 

In un Circolo formare tuiiTriangolo Equilatero , nn’Efagono , un’Etta> 
gono, & un Dodecagono afficme. ' ,.■> 

11-.- J v; ■ . T . 

* ■ ‘ P R ATTICA. . ^ i 

Fatto centro in un punto della Circonferenza , coirintrrvailo del Semi- 
diametro A By fi formi im’arco DC B E. , e facto centro neU’intcr- 
fecazione C , col meditfino intervallo fi fiiccia rinterfecazionc I>. 
poi nelle interfecazioni C. ed E. fi tiri una retta , clic farà un lato 
«1 Tciangnlo EquiàateTa G G E triadi C F. metà dèlia. retta C. E. 
farà un lato dell’ Ettagono . 11 Semidiametro B. A. Cui' un tato deit’ 
Efagono , come fi vede in A C. finalmente dal centro B. fi tiri una_. 
mta uUliitcrficcoaioiie D j. e dove quella taglierà la Cirtoaferenza in.. 
O. ivi làrà il ccrmiiiB del lato del Dodecagono peomefib» cioè A O » 

, tìvero O C.-’i vioir;: .. n . .1: . 

D o*.i; ... 1 .A XXVI. . . -, ; 

In Bu cincokr &tniare ed on’OtCagsio. 

- .1. PRAT- 
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P R A r T I C A. 

Si divida il circolo in quattro parti uguali in A. B. C. D. per li quali 
tirando quattro rette , aversi il Quadrato 5 dopo fatto centro in C. 

A. D. colla BelTa apertura del compalTo lì facciano l’ intcrfecazioni 
M. N. , dalle quali lì tirino due rette , che pallino per il centro O. - 
fino a toccare la circonferenza ne i punti F. H. , c cosi D H , 0 pure 
H B. farà un lato deH’Ottagono . 

XXVII. 

In un circolo formare un Pentagono , & un Decagono i 

P R A T T I C A. 

Si divida il circolo in quattro parti uguali in A. B. C. D. poi lì divi- , 
da per metà il Semidiametro E D. in F. ove fatto centro coll' inter- 
vallo F A. lì formi l’arco A N ; l’intervallo A N farà il lato del Pen- 
tagono > come lì vede ne i lati A L. L H. poi fatto centro in duo 
punti H. L. colla AelTa apertura lì formi l’interfecazione P. dalla qua- 
le lì tiri una retta al centro E , dove quella taglierà in O la circon- 
ferenza del circolo , ed averemo il lato del Decagono , tirandoli una 
retta H O.' 

XXVIII. 

In un circolo formare un Nonagono . . , . 

P R A T r l C A. ‘ 

In quallìvoglia punto della circonferenza B. col Semidiametro dello Bef- 
fo cìrcolo lì formi un’ arco D A C , poi lì tiri una retta dal punto 
C. al punto D. quale lì divida per metà in E. e lì prolunghi la ret- 
ta E D. in F. uguale del Semidiametro A B. poi fatto centro in E. 
coll’intervallo E F. lì formi l’ interfecazione G , dalla quale tirando 
una retta al centro A, quella taglierà la circonferenza del circolo in 
H, e darà rintcrvallo H D. mifura d’un lato del Nonagono. 

XXIX. 

In quallìvoglia circolo formare qualunque Figura regolare dì lati , Se an« 
goli uguali. 

PR Atrio A. 

Nel circolo dato A B C. lì tiri il Diametro C L. nella quale ellremiti 
C. fopra del circolo lì tiri una retta N M. che faccia con elfo an- 
goli retti > e fatto centro in C. fi deferiva ad arbitrio un fcmicirco- 
lo N O M. e fi divida la fua circonferenza in tante parti uguali ^ 
quanti lati deve contenere la Figura da farli ; poi dairifielTo punto C. 
fi tirino per le dette divilìoni del femicircolo linee rette, che taglia- 
no la circonferenza del dato Circolo ; li punti di clTe Sezioni congion- 
ti con linee rette formeranno la Figura delìderata : cosi fi vede nel 
U circolo magggiore il Pentagono , c nel minore il Decagono f 
I- . ' ) ■ B a 
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XXX. 

Per defcrWere p!h facilmcnie io uo Circolo uoa F%ur« regolare di . 
quanti lati R defidera. 

P R AT r l C A. 

Si divida il circolo in quanto parti uguali , una delle quali fi dividaJ 
nel numero di quelle pania in cui uvuol dividere il circolo : conio 
per efenipio : Se vorrai dividere il circolo in parti undcci per fbr» 
marvi l’Undecagono , dividerai la quarta parte del circolo in parti un* 
deci uguali , come fi vede io A B. poi prefa la roifura di quattro di 
cfie parti , con efla anderai girando la circooftreoza % ed avetai divifo 
il circolo in parti undeci. 

XXXI. 

Come fi cooofca per mezzo del circolo un’angolo » che fia A i fe fia^ 
Retto 1 Acuto , overo Ottufo. 

P R A T T I C A. 

Io ambidue i lati dell’angolo fi fegnino ad arbitrio due punti O. N. > 
poi dal punto O. al N. fi tiri una retta t e fi divida per metà in E » 
ove fatto centro coH’intervallo E O. fi formi un circolo , la cui cir* 
conferenza fe toccherà reftrcmità dell’ angolo , come nella Figura t,. 
quello farà Retto , fe palTerà di fopra come nella Figura a. farà Ottu. 
lo , fe però la circonferenza del circolo taglierà i lati dell’angolo « re- 
nando fuori di efla la punta A , quello farà Acuto , come ncììa Figu- 
ra 3. 
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CAPO TERZO. 

Della Dìvìfione del Gircolo nefuoì gra-* 
di y e Juoufo per formare le Fi- 
gure Regolari. 

I. 

D ividere la circonlèreaza di qualunque circolo in parti , o gradi 
360. come foglìono i Matematici , ed ogni grado in altre 60. 
parti j che chiamano minuti primi > e cosi fuccelfivamentc ia^ 
infinito . 

P R A T T I C A. 

Eficndofi delineato il circolo B C D E. col Tuo diametro B A O. s’al- 
zi nel centro A una perpendicolare, fecondo la prattica del numero r. 
del cap. 2. e farà il circolo dtvifo in quattro parti uguali , o quat- 
tro Quadranti , poi colla ftclTa apertura del femidiametro A C. da i 
punti B. C. O. E. formando gli archi , farà divifo il circolo in parti 
dodeci uguali , ognuna delle quali fi divida in altre tre parti , e farà di- 
vifa tutta la circonferenza in parti 36. finalmente ognuna di quefto 
parti torni a dividerli in parti dieci uguali , t cosi urà divifo il cir- 
colo in 360. parti, o gradi. 

II. 

Formare il Quadrante , firomento più ulàto nelle operazioni Geometri- 
che , c dividerlo ne i fuoi gradi fa. 

PRATTICA. 

Tirate una linea arbitraria A B. , e fatto centro in A fi tiri un’arco B 
. DEC., poi colla fiefla apertura dal punto B> fi fegni nella circon- 
ferenza il punto E i pofeia fi divida in due parti uguali l’arco E B 
in O. ed una di quelle parti fi trafporti da E in C , da quello pun- 
te C. fi tiri una retta al punto A. , ed avrete il Quadrante A B C. 
divifo in tre parti uguali ; ognuna di quelle Umilmente fi divida itu 
altre tre parti uguali , e farà il Quadrante divifo in parti nove ugua- 
li , ogn’utia de’quali fi torni un’altra volta a dividere in parti duo • 
c. farà divifo in parti 18. ognuna di quelle fi divida in cinque , o 
fari divifo il Quadrante in parti 90. che fi chiamano gradi j finalmen- 
te deliniandoci i circoli , c le linee nel mezzo, come mollra la Figu- 
ra , avrete il Quadrante ; il quale fe foflè in rame , o legno fodo po- 
trebbe fcrvire più (labilmente . 

De .i Gradi , in cui fi divide il Cinrolo , o Trafportatore , come nelli 
F^sra A fi fervono per mifurare qualunque angolo > cioè di qnanu 
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gradi fia quell’arco , che fi tira nei lati diclTo angolo, e così l’angolo 
retto B A D. è gradi 90. come fi vede nella Figura j. , l’ acuto A C 
N. è meno di gradi 90. come appare nella Figura 4» l’ottufo A B E. 
eccede li gradi 90. come nella Figura 6 . 

III. 

Formare un’Angolo dì quanti gradi fi defidera , e conofccre 'i gradi di 
un’angolo già formato . _Per efempio : Si debba formare nel punto A 
d’una retta un’angolo di gradi 35. 

P R A T T I C A. 

Si pigli dal Quadrante Fig. 2. un femidiametro di qualunque circolo , 
c fia A F. , c collo fieilb intervallo fi delinei dal punto A della data 
retta Fig. 3. un’arco F G. poi fi pigli Tintcrvallo F O. termine de i 
gradi 35. e fi porti ncH’arco delincato F G. in E. or tirandoli la ret- 
ta E A. formerà l’angolo in A di gradi 

Se nel punto A vi metterete il centro del femicircolo , o trafporratore , 
c che il fuo femidiametro polì fopra la data retta F A. c dopo nel 
punto de i gradi 33. e tirerete la retta in A, farà formato l’angolo A 
di gradi 35. 

Collo (IclTo Quadrante , Fig. 2. femicircolo , o trafporratore fi conofeo* 
no ì gradi di qualunque angolo . 

• IV. 

Trovare i gradi degli angoli della circonferenza delle figure Poligone re- 
golari . • .> 


PRAfTICA. 

I Al perfetto Geometra fa di melliere, che fappia quanti gradi contengono . 
gli angoli delle Figure regolari , cioè dì quelle , che hanno i lati , 
ed angoli uguali . Si deve dunque prima fapere , che gli angoli , che.^ 
fi confìderano in dette figure , fono di due forti : altri fono angoli 
della circonferenza, come quelli in A: altri del centro , come quel*, 
li in B. Or per fapere di quanti gradi fia ogni angolo delia circonfe- 
renza , bifogna prima fapere di quanti angoli retti fiano capaci tutti 
gli angoli delle Figure regolari s qual cognizione s’acquilla con ulivi 
modo facile Aritmetico cosi : Primieramente fi radoppj il numero > 
degli angoli di quella figura , che ci farà propofia , dal quale numero 
radoppiato fi tolgano quattro angoE retti , che fono quelli del cen-I 
ero di clTa figura: ciò che refta farà il numero degli angoli retti di tutti j 
gli angoli di detta figura. EfTcndo già o^ni angolo retto gradi 90. facil- 
mente fi comprende quanti gradi fiano tutti inficme gli angoli della -fi-: 
gura': c partendoli il numero di detti gradi per il numero degli an-: 
goli della figura , il Quoziente darà il numero dei gradi d’ogni an«t 
goto. Serva per 'efempio Ja figura Eptagona . Si> radoppj il numero 7. J 
degli angoli della figura Eptagona, e ne riraleer.à 14. da i quali tD|(L' 

i quat- 
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i quattro del centro , refteranno dieci: ficchè la figura Eptagona nei 
fuoi fette angoli della circonferenza colla di diecc angoli retti , o 
perciò celierà di gradi 900. , che partendofi per i fuot fette angoli ugua- 
li, ognuno di tifi farà gradi laS. — 


V. 

Trovare i gradi degli angoli del centro delle Figare regolari. 

P R AT T l C A. 

Per fapere gli angoli del centro delle dette Figure, fi divida il nume- 
ro de i gradi di quattro angoli retti , ch’è gradi }6o, per il numero 
de i lati della Figura regolare propolla : ed il Quoziente farà il nu* 
mero de i gradi d’un angolo del centro dielfa figura ; così per fapere 
l’angolo del centro del Pentagono , fi dividano i gradi s6o. per cin- 
que, ed il Quoziente 72. farà il numero de i gradi , de’quali colla^ 
un'angolo del centro del Pentagono t o pure da 180. 'fi fottragga il 
numero de i gradi dell’angolo della circonferenza , trovato nella prat-j 
tica precedente , ed il relìduo farà l’angola del centro. 

Con quelle due precedenti regole fi fono formate le feguenti tavole , 
nelle quali fi mollrano i gradi degli angoli della circonferenza , e del 
centro nelle Figure regolari . Il numero romano moflra il numero 
degli angoli delle figure t l’altro de’ gradi, v > . 



60- 90.*^ IO 8. rio. izS. - ras. 14Ò. ' 144. 147.- 150. ’ 

‘ ' - f • - . . . y .... II ^ 
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C:.. 


TAVOLA. SE CON DA. 
Degli 'Angoli del CentrOf , , 


.'i •_! 


. 1 

Ci 


III. IV. V. VI. VII. vili. IX. X. XI. XII. 

7 
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120. 90. 72. 'do: s** 4J. 40, 36, tJ. 3®* 
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1 6 Parte I. Gap. III. 

VI. 

Formare le Figure regolari per mezzo delle date tavole. 

p R A r r i c A. 


Sì fari un circolo , e nel Tuo centro fi formi un’angolo de i gradi del- 
la figura , che defideratc : or la retta , ch’è fotco il detto angolo 
nella circonferenza farà il lato della figura . Per efempio : fi debba 
formare un Pentagono > deferitto prima un circolo , nel centro M 
fi formi un’angolo di gradi 71. quanto è l’angolo del centro del Pcn- : 
tagono, per la Prattica 3. poi fi tiri la retta AB, e portata d’intorno 
alla circonferenza del circolo , formerà il Pentagono . 

VII. 


Per formare le Figure regolari fopra una retta per mezzo delle dato 
tavole. ‘ I 

PRATTIC A. 


Sopra un termine della Retta data formerete l’angolo della circonfe- 
renza della Figura ^ che^defiderate , c poi per li tre punti de i due, 
lati uguali tirate un circolo, fecondo la Prattica io. del cap. 2. e 
quello circolo capirà la Figura con il lato dato . Per efempio : Sia 
data la linea A B.* della quale fi defid crai formare un Pentagono fo* 
pra il punto B. fate l’angolo A B CC di gradi 108. quanto è l’angolo 
della circonferenza di eÌTo Pentagono ; poi tirate la retta B C. ugua- 
le alla B A , finalmente per li tre punti A. 'B. C. fi ritrovi il centro 
M per 'la Prattica io. del cap. 2. dal quale fi formi un circolo , che 
capirà il Pentagono fopra la data retta. 

In cambio di <ibrmare l’ angolo intiero della circonferenza . Nei 
due termini della linea A B. fate due angoli uguali alla metà dell* 
angolo della circonferenza di quella Figura regolare , che defide- 
rate , e poi dal punto ove interfecano le due lati degli angoli tira- 
te un circolo Per efempio ; Sopra l’efiiemità A. B. fi formino, due 
angoli di -gradi 54. metà dell’ angolo intiero della circonferenza del 
Pentagono, dopo tirate le due linee A M. B M. , e dall’intcrfecazio- 
nc M. coirintcrvallo M B. tirate uti. circolo , che capirà il Pcntagono> 
fopra la retta data ^ - 

Vili. 

•• .l'T ' ./I • ! I . I 

Altro modo per formare l’angolo della circonferenza delle Figure re- 
golari fopra una data retta , ' ■* ' ' • 


?RAt- 


1 


Digitized by Google 



Della Geometria. 


17 


P R A T r J C A. 

Operando colla regola , e compafTo li forma l’angolo della circonferen* 
za di qualunque Figura fopra una retta A B. in quello modo : Sopra 
£. termine della data retta s’alzi una perpendicolare B C. per la 
prattica a. del cap. a. e da B fi deferiva un’arco A C B, poi fi divida 
il Quadrante N C. in tante parti uguali > quanti fono gli angoli > o 
lati della Figura che fi defidera , e fi accrefea , o diminuifea il Qua- 
drante A C. di tante parti , in cui fi è divifo , di quante la Figura 
regolare è maggiore, o minore di quattro lati; come meglio fi olferva 
nella pagina delle Figure y che cominciano dal Triangolo fino al Do- 
decagono. 


C 
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CAPO. CLU ARTO. 

TJ alcune "pegole Pr attiche per trasforma- 
re , ac ere fiere:, o diminuire ogni forte 
di fuperficie Triangolare , Qua- 
drata y Romba , ^mboida , 
Circolare y Poligona Re- 
golar e yO Irregolare, 


I. 


fT^ Rasformare in Quadrato il Paralellograimno rettangolo A B C D. 

P R A T T I C A. \ 


Dei due lati A B. B D. lì formi una retta 'E F. poi fatto centro iiu 
O metà di elfa coH’intcrvallo O F. della lidia metà lì deferiva il fe- 
micircolo E G Fj pofeia nella congiunzione S. de i fopradetti due la> 
ti lì alzi una perpendicolare lino alla circonferenza in G. c quella^., 
farà un lato del Quadrato richieRo , come li vede in G P C^S. 

^ IL. i 


Trasformare in Paralellogrammo il Triangolo equilatero A B C , c do- 
po farlo Quadrato. ' ' ' 

' p R A r r I c A. 

Si tagli per mezzo il Triangolo con la linea A D. che cada in D metà, 
della bafe B C, poi lì trafporti la metà O B in A G> indi dal pun- 
to G. al C. cafehi una perpendicolare > e farà formato il Paralello- 
grammo A G C D , il .quale con la regola data di fopra fi trasfor-, 
«erà in Quadrato . . • - ' j 

III. ■ • i ... 

Trasformare in Quadrangolo rettangolo il Triangolo ABC- . j 

c I ! j . ’ . 

‘ ■ P R-A T‘T I C A. ■ / ■ J 

Dal punto A tirate una Paralella aHa bafe B C. del dato Triangolo » e, 
dali’cftremità B C. s’alzino due rette , che formino angoli retti in.»: 
dette ellremità > c cosi avrete il Quadrangolo rettangolo doppio del,, 
dato Triàngolo : onde divilì per mezzo due lati oppolli in O. P. o 
tirando la retta O P" , avrete il Quadrangolo rettangolo? uguale al 
propello Triangolo; e per la prima prattica di quefio capo fi trasftuT 
metà in Quadrato. --- - • [ 1. ..r , . ili'] ; 

- C a “ T«f- 
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Trasformare in Quadrato il Rombo , o Romboida A B C D. 

P R A T T l e A. 

S’alzino due perpendicolari dall’uno , e l’altro eftremo C. B > che radi- 
no a terminare nel lato A D. il quale prolungando/) verfo la parici 
dell’angolo ottufo A. in F. ne rifulterà il Rettangolo F C B E. ugua- 
le al Rombo , o Romboide > che per la prattica prima di quello ca- 
po lì farà Quadrato . 

V. 

Trasformare in Quadrato il Pentagono A B C D E. o quallìvoglia altra 
Figura regolare di piu lati. 

•PRATTICA, 

Da i punti d’ogn’angolo lì tirino al centro tante linee rette , che ven- 
gono a formare tanti Triangoli , i. a. 5.4. 5. poi prefo uno di detti 
triangoli > lì trasformerà in Paralcllogrammo rettangolo con la regola 
della prattica 2. di quello capo, e come lì vede in A B C D. a que- 
llo ne aggiungerete altrettanti , quanti fono i triangoli della propolla-» 
Figura , ed avrete il Paralcllogrammo rettangolo A D M N. uguale^ 
al Pentagono ^ e colla regola della prima prattica di quello capo fi 
trasformerà in- Quadrato . 

’ •• - VI. 

Trasformare in Quadrato il» Circolo'. 

PRATTICA. 

1. . ' ) ' I 

Dovrete prima fapcre, che qui non li pretende dare la quadratura per- 
fetta del Circolo , poiché Gn’ora gli Autori piti clalTici non l’hanno mai 
ritrovata :> ma folo lì darà quella proporzione , che hà il Diametro 
colla Circonferenza , inventata da Archimede Tripla fexquifettima, cioè 
come il fette a ventiduc ; di più la fuperficie di quallìvoglia Circo-, 
lo uguale a' quella del Triàngolo rettangolo , che li forma dalla cir- 
conferenza, è Semidiametro del Circolo. Ciò prefuppollo tirerete nel| 
Circolo Q. n. 1. il Diametro A B,'c dal fuo centro tirerete una ret- 
ta O. £. che' formi angolo retto in O , e che lìa nella fua. lunghezza^ 
uguale alla circonferenza del circolo , cioè tre' diametri , ed un fet- 
timo , come fi vede per li numeri ii'z. 3»-*' poi dalla cllremità E 
di detta linea fi tiri un’altra al punto' A , c formerà il Triangolo ret-t 
rangolo, il quale colla Prattica 3.. data di fopra fi trasformerà in Pa» 
ralellogrammo A D. C O. e poi colla prima in Quadrato. ^ ^ 

O pure con Archimede flefiò vi ferverete della proporzione , che» ha^il 
numero quattordeci al nùmero «u^eci, dividendo in parti ,quattordc>^ 
ci uguali ii Diametro A B. n. a.< del' circolo $he di lotto li .vedcji 
nella figura più grande s poi dal punto O undecima parte tircreteir! 

‘ una 
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una perpendicolare lino alla circonferenza in E. Analmente dal pun- 
to E li tiri la retta in B , che farà la lunghezza di un lato del Qua- 
drato E B C G. uguale al Circolo. Sarà anche utile fare in una lami- 
na di rame > o d’altra materia foda quella llelTa Figura ) delineandovi 
più, o meno circoli di quella grandezza, che fi defidera , nella quale 
Figura la retta Q^B. ne i punti , ove interfecano i fcmicircoli , vi dà 
il lato del Quadrato uguale al circolo, che interfeca. 

VII. 

Formare un Triangolo equilatero uguale a tre Triangoli equilateri A. B. 

C. uguali, Q difuguali, 

P R AT r l C À. 

Si pigli 1^ mifura della bafe d’uno di detti Triangoli ; fia per efempio 
quella del Triangolo A , e fi trafporti in R S. prefa anche la mifura^ 
della bafe dell’altro Triangolo B. fi trafporti pure fopra rdlremità S 
ad angolo retto, dalla di cui efiremicà Q;, tirate una retta al punto R, 
e quefta farà la bafe d’un Triangolo uguale ad elfi due Triangoli A. B. 
finalmente prefa la mifura della bafe del terzo Triangolo C. e traf- 
portata alla eftremità Q^^che formi anche angolo retto , tirate una ret- 
ta dalla fua eftremità . N. al punto R, e quefta farà la bafe del Trian- 
golo equilatero M N R. uguale a detti tre Triangoli . 

Vili. 

Formare un Quadrato uguale a tre Quadrati A. B. C. uguali , o dif- 
uguali. i.. ; > 

^PRAttlC A. 

Pigliate la mifura d’un lato d’uno di detti Quadrati , e fia per efempio 
del Quadrato A , e trafportatcla in E D. poi prefa la mifura d’urij 
lato dell’altro Quadrato B. la trafporteretc fopra l’eftrcmità D. ad an- 
golo retto, c tirata uua retta dalla fua eftremità G. all’ E. quefta farà 
la mifura d’un lato d’un Quadrato uguale ad Cflì due Quadrati A. B. 
finalmente prefa la mifura d’uri lato del terzo Quadrato C. c poftala 
fopra l’eftremitàG. ad angolo retto, come fopra^ tirerete un’altra rct- , 
ta dalla fua eftremità O all’ E , e quefta farà la mifura d’un lato del 
Quadrato E O R P. uguale a detti tre Quadrati, 

. ’ or IXi • 

Formare un Pentagono uguale a tre PefttagonilA. B. C. uguali , o dif- 
uguali.. 'i l* ' - , *• • * 

: P R A T. T I C A. . 

Pigliate la mifura d’uno dei lati di detti Pentagoni., e pte efempio fi*', 
un lato del Pentagono A , e trafportatela in G F. poi prefa la mifu- 
ra d’uno de i lati dell’altro Pentagono C.* la ;Ka(portccete ail’eftremi- 
tà F. ad angolo retto , dalla cui eftremità E tirerete una retta all’ 
eftremità G. che farà la mifiira d’On lato d’u® Pentagono uguale ad 
eli ' due Pcrttagoni A G. finalmente per il tcMo Peota^onar f«ete lo k’ 
ftefib , come fopra , e casi fuccefitTamcAte ,JeL'vi follerò altri Peota£o-> 

nii 
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XX Parte I. Gap, IV. 

ni ; della quale regola potrete fcrvirvene per trasformare altre figure- 
ifl infinito di divcrli lati, purché fiano figure fimili , c d’una meddì- ' 
ma fpecic . • • t \ 

! X. 

Formare un Circolo uguale a due, o più circoli uguali, o difuguali. ’ 

i 

P R A :t T r C A. .1 

Pigliare la mifura del Diametro d’uno di eflii Circoli, e fia il Diametro J 

del Circolo i. c irafportatela in S dopo prefa la mifura del Dia-'; . 
metro del Circolo 2. trafportatcla airefìremità Q ad angolo retto , 
dalla cui efiremità R. tirate la retta airefiremità S. e quella farà la^ 
mifura del Diametro d’un cireolo uguale a detti due circoli ; final- 
mente per l’altri fuceelfivamente farete lo ftclTo , come olTervercto ’ 
nella Figura , per la quale operazione ne rilàilca il Diametro S G. del 1 

circolo uguale a cinque circoli , i. a. j. 4. y. , e quella regola per 
mezzo dei lati polli ad angoli retti delle prattiche 7. 8. 9. io. pq. ' 

trà fcrvire per dcfcriverc qualunque Figura fimile uguale ad altri fimi- I 

li in infinito . ' - r 

XI. I , 

Formare un Circolo uguale ad una Figura ovata A B C D. ^ , 


P R A r T I C A. 

Trasportate -il Di^metra maggiore A C dell’Ovato in M N ,. e fimil- 1 
mente aggiungete il Diametro minore B D. alla fudetta retta prolon- 
gata da N in Q^, dopo fatto centro in O. metà di elTa retta , coll’ 
intervallo' O M. fi formi'un fcmicircolo M S Qj'c dal punto N,ch’è 
il punto della congiunzione de i due Diametri s’alzi una perpendico- 
lare, che vadi a toccare la circonierenza in S ,'C nel mezzo di cfia-i 
perpendicolare in X fi farà centro per formare coU’intcrvallo X N. un 
circolo, che farà uguale all’Ovato propofio. - - 'i 

j ■ » . ■ • ■ V .. > XII. ^ 

Formare un Triangolo uguale ad una Parabola A C B. ■> ; ^ ; 

■: :':j »■ . i , j.. ;.l.. ì 

p R A r r I C A. ■. ■ ■■ ' O 

S’alzi dal mezzo E della fua bafe A B. 1 una perpendicolare fino allaJ I 
circonferenza io C. « fi.'divida detta bafe in tre parti uguali , una.- : I | 
de’ quali fi aggiunga ad efia bafe da B in D , poi dalle due. ellre-, 
mità A D. fi tirino due rette fino in C. cd avrete il Triangolo A C 
D. uguale alla Parabola.' 1 .. .. , i .a- ; ; 

- ' : . I .' . >- XIII. t -• «; -y-i I.-. VJ 

Radoppiare un Circolo", cd -un Quadrato. i; i-;'- . li 

..i :ìhi . i;i V. I.. ! >J 

1 . P- R A T T I C~A, '■ -'-l l:' '■» 

Si formi -un Quadrato d’intotno al-< Circolo A B 'C O. i cui 'dati cocchii>-> 
no la circobfereozà di ’oiroiyf poi.£tttd centro io F. centro del £irco«ì 
. ' lo 
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lo coirintervallo F A. punta deirangolo del Quadrato i fi formi ud 
circolo > che farà doppio al primo circolo t di pih formate un Qgi< 
drato, i di cui lati tocchino la circonferenza del fecondo circolo 
maggiore , ed avrete il Quadrato O P Q.R > che farà doppio del 
primo Quadrato . 

XIV. 

Trasformare in Quadrato la Figura di diverfi , e difuguali lati . 

P R AT T l C A. 

Dalla Figura A ne caverete quanti quatrangoli rettangoli fi polTono « re- 
nandovi alcuni triangoli, come fi vede; e per le regole date di fo- 
pra potrete formare un Quadrato uguale a detti rettangoli , e trian- 
goli a/Ceme, 


PAR^ 
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PARTE SECONDA. 

Dell’Edificazione, 

V Itruvio lib. I. c. a. a(Tegna per prima > e principale parte del- 
l’Architettura, l’ Edificazione ; ond’io in quella Parte da* 
rò tutte le cognizioni, c regole nccelTarie per l’edificare ; e 
per procedere ordinatamente fpiegherò prima la natura , ec- 
cellenza , parti, ed origine deH’Architettura . ApprcITo quel- 
le dottrine , che appartengono alla fcelta del fito , o luogo commo- 
do , e adatto per gli Edificj : cioè la cognizione , ed elezione dell’ 
aere , de i venti , e dell’acqua ; col modo di trovarla , livellarla , condur- 
la, c mifurarla. Dopo darò la conofeenza dei Materiali attinenti agli 
Edificj ; il modo di cavare , empire i fondamenti , e le maniere di alzare le 
fabriche . E finalmente come dee diportarli l’Architetto nell’Edificaziooe« 

CAPO P R I M O: 

T>ella Natura:, Eccellenza^ e Parti ; 
dell’Architettura. 

* J'. . s ; • 4 

' ' t ■ > ■> I 

L ’Architettura, che dal Greco lignifica Principato, e Magillcro dell* 
Opera , vien definita da Marco Vitruvio lib. i. Scienza or- 

nata di molte dottrine , e di diverfi ammaellramenti Dal cui 
giudizio fi approvano tutte l’ opere , che dall’ altre arti compitamen- 
te fi fanno . Io la definifeo così :: Una facoltà , da cui fi acquilla:. 
la retta difpofizione, e fimetria per tutti gli Edificj; ed in vero ntu- 
no Edificio o fia Palagio , o Tempio , o Città , o Fortificazione fa- 
rebbe fodo , vago , ed utile , fe non folle ben difpollo , e regolato t 
dall’Architettura. ' ^ . 

Si acquilla quella nobililfima facoltà per mezzo della Teorica i e della 
Prattica ; la prima fi confeguifee collo Audio de i libri , co’ viaggi « 
e colla confidcrazione delle &briche degli antichi Architetti ; la fé- • 
conda col porre in efccuzione quanto fi hà; concepito collo Audio 
cioè con efercitarfi nelle direzioni! delle. fabriche , ed in altri efer- 
cizj attinenti ad elTa . Ma fe l’Architetto tenta .arrivare , al_ perfetto 
acquiAo di efla colla fola Teorica, o pure colla fola Prattica , fi tro- 
verà ingannato : poiché non farà mai buono Architetto . 

Che l’Architettura fia una facoltà nobiliflima , non vi è chi ne dubiti ^ 
mentre le fue proprietà la formano degniflima d’ogni lode fra l’altre.^' 

> D ' £«- 
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facoUù : elTendo ella Tublinic nella rpecuiazionc > evidente nelle diino* 
illazioni ^ nobiliflima per il fogetto clic tratta , rcttiflìma per il me- 
todo , che ella tiene nel dimoftrarc , necelTaruflìma al vivere politi- 
co , e civile , per la commodità > che apporta al genere umano , cdani* 
mirabile , perche ella ^ola abbellifce il Mondo tutto . 

Contiene ella in fc parti fei , cioè : Ordine , Difpofizionc , Belnumero , 
Compartimento, Decoro, e Didribuzione , quali parti Vitruvio lib.t. 
mp. a. le fpiega con molta accuratezza, e fottigliczza, in cui divide 
l'Idea della Difpolìzionc io tre parti , cioè Icnografia , Ortografìa , e 
Scenografìa . > 

L’knografìa è quella , che noi chiamiamo Pianta, nella quale fi compren- 
dono tutte le larghezze, e lunghezze delia bafe delie fabriche. 

L’Octografìa è quella , che noi chiamiamo Alzato, Fronte, o Faccia dei 
difegno , e contiene Taitezza , e larghezza delle fabriche. 

La Scenografia è quella, che noi chiamiamo Profilo, corrifpondente an* 
che agli Aggetti , o Sporti della pianta , che vico detto Spaccato , cj 
contiene la grolTczza delie fabriche : Cavate dalla pianta , faccia , cj 
profilo dei corpo umano . Fig. i. Ma di qucfto ne parleremo meglio 
nella Parte 5.. 

Quella feienza* fi- divide in Militare , e Civile ; ambedue convengono 
nelle caufe materiali, come fono pietre, mattoni, calce, arena, ter- 
ra , Fersi , metalli , e limili . Si fervono pure delli medefimi 

dromentl, come fono Compafli , Squadre, Regole, Perpendicoli, cd 
altri. Difièrifeono però .nella caufa finale, poiché l’Architettura civi- 
le dà la commodità ,'c felicità ai popoli , acciò potefTcro abitare fe- 
licemente , e commodamente , fabricando Cafe , Palagi publici , c_» 
)>rirati , Chicle , Teatri,, Anfiteatri , Portici , Loggia ; ordinando (Ira- 
de-, e piazze’! alzando Colonne per abbellire con macflà gli Edificj ; j 
adornando 'le piazze con Piramidi, cd Obclifchi i collocandovi nel ^ 
mezzo fontane. ,Lcd io efle conducendovi acque, acciocché i popoli 
xiveircroi commodamente, ficari dalle ingiurie delle (lagioni, cd allct- 
tati dalla bellezza , e commodità delle dcliziofe fabriche , potcfTcra 
godere una felice vita , c non cercare altra abitazione.. w 

L’Architettura Militare ha per fno fine le ^ fortificazioni delle Città, for- 
tificando, cd aflìcurando gli abitanti dagli affalti nemici;’ della quale 
àn< quello primo libro iafeieremo' di dtfcorrcrnc , rifcrbandocela nel L 
(ècoodo.sn , ' ■ , .f.L ' I f ■ r? 

Da j)uanto abbiamo detto , fiicilinenee’fi’ può comprendere , che l'oggetto 
dcU’Architièctura civile, noii è abro’iche l’Edificio ben compoflo, 
ben proporzionato, che adequa J’occhio , e bea commodo per l’itfoii 
cd impiego, al quale ^nefto vien delHaato.i ■ . . . . . l'o 

-o., 1. , V < o , coi. . ! , ..V,. ì'j (jl:;. \r. r: 

.r.'i lisi.’- c;: if’ti ii:.i -..i j r . .'V 

» ” ■ 'I iilj ó 'V iiC'i f ;iU,on t.Is .•tf r 11 -h.'- v.'." 
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: CAPO SECONDO. . “ 

-i ! . . I 

*Delì orìgine dell’ Architettura Civile,. ; 

i - .. id 

E Bbc ella piccioli , e ruftici natali ; poiché avendo ofTefvato i primi 
Uomini la neccflità , c l’utile dell'umano commercio , e coinmune 
abitazione , cominciarono a fabricare le-cafc di frondi , e cefpu> 
gli con fango jc fimili materie, Fig.a-. che inventò DoiHo, figliuolo di Gel- 
lio : avendo prefo 1’ efempio di fabricare le cafe di frondi , e fango 
dal nido delle Rondini; poi furono' inventate’ le cafe di mattoni da^ 3 
Eurialo , c da Iperbio fratelli . Cinira figliuolo 'd’Agriope fu quello , 
che in Cipri ritrovò le tegole per coprire le cafe . Cadmo fìi quello’, 
che ritrovò le cave delle pietre in Tebe , opure come 'dice Teofra- 
fto, in Fenicia; ma é più vero , ehe ne fbfiè flato Caino l’invento- 
re : poiché fabricò la prima Città del Mondo , e la cinfc di mura.^ , 
che dal fuo primo figlio Enoch la chiamò Enochia ,fabricandovi una^ 

Torre di fmifurata altezza. Nel medefirao luogo , -dopo il diluvio, Nem- 
brot vi fabricò la Torre di Babilonia 'negli' anni del Mondo 1S54. Ma 
poi aflbttigliandofi vie più le idee degli Uòmini dal provedere allo 
necclfità , pafTarono alle delizie , c commodità , fabricando abitazioni 
compofle di mattoni , pietre, e di legni, con qualche vaghezza ali’ 
occhio, benché ancor con qualche ruflicità. Finalmente avanzandoli il 
fallo , e la macllà , s'alzarono gli Edifici , che al prefente fi vedono 
ornati di Colonne , Pilaftri , e Statue , con diverfi ornamenti d’archi- -I 
tettura ; c cosi di mano in mano , c di età in età aggiungendofi ali’ 
antiche invenzioni , fi è ridotta al prefente nella perfezione , che./ 
noi oflcrviamo. Fig. a. > Fig.zi 

CAPO TERZO. 

‘Dell’ elezione dell Aria. 

U NA delle condizioni più neceffarte al buono edificio e forfej 
la prima , é la buon’ aria ; imperocché fia un’ Edificio nobiliflimo 
quancofivoglia ornato , bello , e vaghiamo , ma fia in un’ aria.^ 
cattiva , in maniera , che non vi fia chi volelTc abitarlo , farà una^ 
fpefa buttata al vento , una fatica vana , una vaghezza fotto terra ; 
che però la prima condizione , che deve ricercare un valente Archi- 
tetto nel dar principio alla llruttura , deve efiere la buona qualità 
dell’ aria ; effendo d’uniforme parere tutti i Naturaiifii > che i mali • 

D a con- 
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concagiofì » e le malattie pcftiicnziali derivano per la corruzzioncj , 
e malizia dpif artai j pnde deve ufarfi ogni diligenza per la cognizio- 
ne di efla i'-Onde'-Vitr-«vÌB hit. f. t»p. 4. infegna « che nel- Fabricarc> 
primieramente fi facci fcelta del luogo fano , che fia elevato, non co- 
perto di nebbie , ne .earM) 4 ^ freddi vapori , fia Jootàao da’ paludi , 
non ’fia vicino'di mareìtMc guardi Mezzogiorno, o Ponente. 

Si conofee la buon’aria dalla vita lunga dc’paefani, o pure fc il forafiie- 
\xn Q maJKcrrà in quel iuogo Fano in tutte le Aagioni deli’aono,e fpe- 
cialmentc ocjl’Efiate , « nfH’Autunpo . £ pc/cbè l’aria buoaa conferva 
ig. fanità de i corpi umani j perciò ofscrvcrece > che dove ella è buoiu, 
gli abitanti fono ben cpfnplcfiionati, di buona datura 3 di colore faqo, 
non macilenti , nò corpulenti . , 

Si.conoice pure la bontà deH’aria , dove non regnano malattie abir 
tuali , come dolori di capo , catarri , cd altre infermità , che pror 
.vengono d’umidità . Di piò , fé le Donne copeepifeono più tofio ma> 
ichi 1 ebe feminc ;C pbc gli Uomini fiano abili a qualunque travi- 
glioi che fi digerifea bene, e fi mangi con appetito: fi dorma bcnca 
all’orc folitc che fiino, ipaefani d’acuto ingegno; che fia un bel fito» 
allegro , e vago alla vida ; favorevole alia generazione , c conferva; 
z,ionc non folamencc degli Uomini j ma degli animali , e delle piante s 
fu ancora l’acre chiaro j onde da lontano fi feopra fenza ofTufeazio- 
xi di caligini , o nebbie , e groffì vapori ; fia foave alla rerpiraziono; 
non fia chiufo da monti, nè circondato da paludi ; fia temperato tra 
il caldo, cd il freddo. Finalmente , fc al nafccre del Sole l'aria fubi- 
to.fi icalda, cd al iramonrare di effo fubito fi rinfrefea, farà buona; 
poiché non vi faranno groffi vapori . 

Il buono , e cattivo acre diviene da quel luogo di terra , dove egli 
paifa , o lificdc ; poiché edendo queda rilcaldata da i raggi del Solca 
manda i vapori , i quali efiendo cattivi infettano l’aere , ed eflindo 
di buona qualità lo mantengono buono , c puro . Perciò l’aria fempre 
farà migliore nel fito eminente , che nelle pianure ; ficcomc fi od'erva 
nel monte di Trapani, nominato Ericc , c^endori abitatori d’età de- 
crepita con‘ perfetta falute : Onde per mantenere buona l’arfa , fi man- 
tenghi il paefe lontano d’ogni fporcizia , collocando l’aquedotti, 
gctcatoj in parte , Che non diano nocumctuo di fetore agli abitanti . 

Affermano molti Autori, che la regione dell’aria fino a certa altezza fia 
variabile; c quedo lo riferifee Plinio , dicendo : che all’altezza di qua- 
ranta dadj , che fono citile miglia , ella è variabile fecondo i vapo- 
ri, che manda la terra, fopra della quale altezza dice, che fi ritrovi 
puriflìma; e quedo fi potrà riconofccre daH’crpcrienza , e da quel d>c 
dicono molti Scrittori , cioè : che tedino fempre le vefiigia delle pe- 
date imprefie nella polvere della fommità del monte Olimpo nella Ma- 
cedonia alto cento dad/,come pure de i monti ocH’Etiopia si alti , che 
il Sole l’illumina parte della notte, 

Per confer«ìa di quanto fi i detto, £e<nÌ4Co fcrive ,che nella Provincia 

,, ‘ Eio- 
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Etoiil gli Uomini vivono ducenc’anni, ed in un’altra Provincia « che 
fi chiama Pandora nc vivono trecento, c quéfto proviene dalla purità 
deir aria ; ficcomc pure nel monte Olimpo non s’infermano mai gli 
abitanti , ina fi mojono per la vecchiaia ; al oontratio i Gacamanti non 
campano più di quarant’anni per la, mala quàliti dell’aria . Nella Fi- 
gura a. oficrvercte le tre regioni i in cui là, divide l’aria , cioè Infima», 
che. è la più grolTa, piena d’efitlazioni , e vapori mandati dalia tefr- 
ra.vicioa; Media, ove Hanno le nuvole, fi fanno le pioggia, tuoni» e-> 
folgori i Suprema purillìma, in cui fi generano ie Comete- ,■< / c. 

--i . ■ J : t‘ , I- i.'.'I. 

-CAPO Q U A R T Ó: 

■ - , 

1 1 ■* . ( ' ■ 

: ; T>dla Ragione de If^enti , 

I • • I *; • . .ì 

S I mantiene la buon’aria dalla predominazione dei Venti falutevo- 
li; perciò l’Architetto deve con accuratezza Habilire la Ctuazione 
degli Edifici , in cui gli abitanti non folTcro tanto rifcaldati da i rag- 
gi del Sole nell’Ellate , c commodaraentc potdTcro trattenerli nelle 
firade della Città , c fue abitazioni > rinfrefeandofi femprc dall’aure 
dei venti falutiferi. c 

Vitruvio Uh. I. cap. 6, dific : il Vento eflcrc onda dell’ aria , c fi 
chiama Vento dalla parola Venire , perche il Vento per Arifiotile è 
una efalazione calda, e fccca, che viene dalla terra , la quale efien- 
do di fua natura ignea s’inalza lino alla feconda regione dell’ aria , 
eh’ è fredda , umida , cd acquofa , per eficr dillantc dal riverbero de t 
raggi del Sole , e dalla sfera del fuoco ; ritrovando dunque il Vento 
l’aria fredda, vìen ributtato da elTa, e per quello viene a noi;c mo- 
vendoli in giro và foffiando intorno la f^upcrficte del globo della ter- 
ra: Quindi il Vento non fi produce dalla fola efalazione della terra » 
ma da quella ributtata dal freddo dcU’aria , di tal modo però , che 
da quella parte , onde vico cacciata , il Vento è minore , il quale 
pian piano và crcfccndo coll’aggiunta d’altri vapori , con i quali s’ac- 
compagna . 

Dal Vento lì generano s terremoti , in tal maniera ; eflèndo l’eialazio- 
nc rillretta dentro le concavità delle caverne della terra , nè poten- 
do cfalarc , fà rcropito per volerne ufcirciC così fcuore quella par- 
te di terra , c cagiona i terremoti • Quindi fi vede » che i terremoti 
fuccedono dopo una firaordinaria tranquillità d’aria , in cui l’cfaJa- 
zioni lì fermano nelle vifeere della terra , lenza elàlarc dai fpìragli 
di elfa ; cosi appunto forti nel celebre terremoto di quello Regno 
di Sicilia l’anno 1693. a ii. Gennaro, che gettò a terra quali la ter- 
za parte di efiò, nel qual teiqpo per otto giorni prima fi oflèrvò con 

ina- 


by Gi«>gU 


3 o Par te II. Gap. IV- 

inàriviglia «J'ogn’nno .un' infolita trancjuillità d’aria > che dopo il ter»' 
remoto li -mutò in diroitiflimc pioggic,c tempcftc , cagionate dalle efa- 
Itiiioni , e vapori mandati fuori dellaitcrra. 

Non lì chiama propriatnent® vento qud-foffio , che và girando in qoaU 
che breve fpazio ^ come' è’ quello, i thè fpira al nafeer del Sole , poi., 
che quello fi può chianta're Aura 51 potendoli ciò attribuire più'tofto 
ad uno fpirito d’aria, moffa dal Sole i o altra cagione , che a vento'* 
elTcndo unjeggicro, e dolce movimento di erta ; onde fi éhiama vens 
to quello, che follìa per molti paefi. 1 ; 

Sogliono i Venti fpirar più gagliardi da una parte , che dall’altra , fe- 
condo la maggior copia d’cfalazjoni , che in efsa fi jritrova,c ciò fe- 
condo la^ àiverfa pofiziqnc de’ paefi , che provano alcuni penti più im- 
petuofi da una parte , che daH’altrr". Per lo più occorre , che dal- 
le parti di Settentrione* Mezzogiorno , c Ponente vengono venti più 
gagliardi. Di più. i Venti fonò piùj Ojraeno caldi , fecondo il diverfo 
temperamento del paélc oVe pafsàno j cosi li Meridionali fono ordi- 
nariamente caldi , c li Settentrionali freddi , perche li primi vengono 
dalla Zona torrida , e li fecondi dalla ftedda : c per la fieiTa ragione fo» - 
no più, o meno .falutifori , per la diverfa conllituzionc dell'acre ove 
padano. 1 >1 

Benché una fia la foftanza del vento , contuttocciò prende il nome di- 
verfo dalla parte d’onde, efee nella linea Orizoncale ; c perche i pun. 
ti dell’ Orizontc fono infiniti d’onde viene il vento > innumcrabilc 
ancora farebbe il numero de i venti ; ma perche ciò apporterebbe con- ! 
fufionc , però i Cofmografi , Filofofi, ed Architetti ne nominarono alcuni. 

Gli Antichi chiamarono tutti i Venti con due foli nomi: Settentrione, e 
Mezzogiorno', chiamando ancor fettentrionali i più vicini a Setten- 
trione, c meridionali i più vicini al Mezzogiorno. Apprelfo , Eolo Rè 
di Sicilia ritrovò un’altra ragione, e ne (labili quattro principali, che 
fi dicono Cardinali , perche nafeono dalli quattro Cardini del Mon- 
do , cioè : Settentrione , o Tramontana , quello che viene dall’ Ori- 
aontc corrifpondcntc al Polo Artico: Mezzogiorno, ovcro Olirò, che 
viene dalla parte oppofta, o Polo Antartico; Levante, che viene dal- 
la parte , ove nafee il Sole negli Equinozi , cioè nelli 21. di Marzo, 
e 2;. Settembre; Ponente , che nafee dalla parte oppolla , cioè, ove 
tramonta il Sole negli (le(Ii Equinozi , e così quelli quattro Venti 
T'tg.i. vengono a formare due rette in croce , come fi vede nella Figu- . 
n. I. ra 3. n. 1. 

Andronico Cirrelle, come narra Vitruvio /. i.c. Ò. ne aggiunfe altri quatro, 
cavati dalli quattro punti ove il Sole nafee, e tramonta nelli Solllizi, 
cioè nelli 22. di Giugno , e 23. di Decembre. Vitruvio ne conobbe 
ventiquattro , che difiribuifee in ventiquattro punti uguali dell’ Ori- 
zontc . 

Ma finalmente da’ tempi di Carlo Magno fino al prefente ne contano 
trentadue ; anzi alcuni Piloti con più efattezza ne contano felfantaquat- 
. ’ tro 
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tro . Coramunemcnte però nelle Carte di navigare * e nelle BulToloi 
per fuggire la confulione r fé ne contano folamente trentadue , coll’or* 
dine> che moAra la Fig. 3. n. 2. della Rota de i Venti delU BuflbU n, 2. 
da navigare • E per più chiarezza fi vedono qui fotto . 

Fentì principali ^ )( Altri quattra principali 

)( in primi. 

L Evante . Sirocco « 

Mezzogiorno, ovcroOllro^ Garbino, o Lebeccio^ 

Ponente. Maeftro. 

Tramontana « Greco. 

In mezzo degli otto predetti , ve ne fono altri otto mezzani , che fi 
chiamano col nome compofio dalli due collaterali , cioè : 

Sirocco Levante. Ponente Maefiro. 

Mezzogiorno Sirocco, o Olirò Maefiro Tramontana. 

Sirocco. 

Mezzogiorno Lcbeccio , overo Greco Tramontana. 

Ofiro Garbino. 

Ponente Garbino , o Ponente Greco Levante . 

Lcbeccio. . 

Inoltre vi fono fedcci quarti in mezzo de i fedcci Venti , cioè t 
Quarta di Levante verfo Sirocco. 

Quarta di Sirocco verfo Levante. 

> Quarta di Sirocco verfo Mezzogiorno, overo Ofiro. 

Quarta di Mezzogiorno, overo Ofiro verfo Sirocco. 

. Quarta di Mezzogiorno , overo Ofiro verfo Lcbeccio , o Garbino. 

. Quarta di Lcbeccio, o Garbino, verfo Mezzogiorno» overo Ofiro. ^ 
Quarta di Lcbeccio, o Garbino verfo Ponente. 

- Quarta di Ponente verfo Lebcecio , a Garbino, . ^ 

Quarta di Ponente verfo Maefiro. ' : , - 

Quarta di Maefiro verfo Ponente, , 

Quarta di Maefiro verfo Tramontana. \ t. 

Quarta di Tramontana verfo Maefiro. . 

. Quarta di Tramontana verfo Greco. 

Quarta di Greco verfo Tramontana . . ' 

Quarta di Greco verfo Levante. ^ 

Qu^arta di Levante verfo Greco, li- 

Avendo dichiarato i nomi de i Venti » sbifogna ora fpiegare il modo di 
conofccrc la lor vera fituazionc in qualunque paefe , per drizzare Ic^ 
fabriche , e le firade t perciò ne. fpiegherò. alcuni fàcili, ed ufati per 
li Principianti . Se olTcrvate il punto dove il .Sole nafte , o tramonta 
negli Equinozzj , cioè a 21. Marzo , .0 Settembre, faprete il. 

vero punto di Levante , o Ponente , e con ciò cooofirerete ancora 
tutti gli altri Venti pccmcezo deUa Figura Se punto. 4 sl(».i.a. 

Mez- 
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Mezzogiorno offcrvaretc li dirittura ove guarda l’ombra del vodro 
corpo alzato fopra terra , o di qualunque badonc podo a piombo fo- 
pra di efla , conofccrete la Tramontana , che nafee dal punto ove 
guarda la detta ombra , e con ciò ancor gli altri Venti . Se voi cono- 
fccte la Stella Polare, quella che è ncH’edreraità della coda dcH’Orfa 
minore , faprete ancora la Tramontana , che vi corrifponde fotto . La 
Calamita, o ago calamitato, vi addita ancor la Tramontana ; ma per 
fapcrne prccifamente il punto , bifogna prima correggere la fua decli- 
nazione, perche in alcuni paefi declina alcuni gradi verfo Macdro,o 
Greco ; in quedi nodri paelì per lo più declina quali una quarta di 
Vento verfo Maedro. 

Vitruvio Jii. I. cajr. 6. c’infegna il feguente modo di trovare la li- 
nea Meridiana, cioè una linea , che da una parte vi modri Tramon- 
F/g.3. tana , e daH'altra Mezzogiorno . In un piano A B C D. Fig. 3. n. 3. 

fi. 3. fi deferivano molte circonferenze di circolo da uno delTb contro E. 

nel qualle elTendo collocato uno dile E D. a piombo , non tanto fot- 
rile nella fua fommità D. per dare più chiaramente il termine della^ 
fua ombra , fi collochi detto piano a livello , ciò che s’ottiene collo 
dromcnto , overo mettendo il piano in modo , che l’acqua vcrfatagli 
fopra feorra ugualmente d’ogni parte . Efpodo in quello modo al So- 
le fi offervi due , o tre ore in circa prima di mezzodì Tombra delLi_> 
punta di elfo Bile , qual punto tocchi della circonferenza d’uno de i Cir- 
coli deferirti , ed ivi fi fegni . Per efempio : dando il Sole in H fi 
fegni il punto F. indi palfate rideffe ore di fopra dopo mezzodì fi 
offervi quando redremità dell’ombra del medefìmo dile tocca quello 
defib cerchio , che fù toccato prima di mezzodì , ed ivi fi farà un’ 
altro fegno in G. poi fi divida in due parti uguali l’arco F G. in L. 
d’onde fi tiri una retta L B. che palli per il centro E dclli circoli , 
c queda farà la Meridiana ricercata , e con ciò faprete la parte di 
Tramontana, e Mezzogiorno, con tutti gii altri Venti, come fi è det- 
to di fopra . » 

Se il Piano fudetto colla Meridiana , e Stile fi lafcerà nello delfo firo, 
modrerà l’ora del mezzodì ogni qualvolta l’ombra dello Stile caderà 
fopra la Meridiana difegnata , c nel medefimo tempo qualunque altro 
dile a piombo fopra l’Orìzonte colla fua ombra vi modrerà la linca^ 
Meridiana. ■< 

Saputo già l’ordine, c (ito dei Venti nel paefe , per fituare gli Edifici, 
e le Strade , acciò non folTcro gli abitanti moledati da i venti impe- 
tuofi', ed Infalubri , e da i calai raggi del Sole ncU’Edatc , c dall’ 
cc'ccflivo freddo neirinvetno ; bifogna ancor fapcre da’ quali venti fia 
predominato quel (ito óve fi deve fabricare , quali venti gli fiano 
più nocivi, e gli cffttti cbc fanno i perciocché alcuni venti , che in^ 
alcuni luoghi fono faluttfcti, in altri fono dannofi, cosi l’Ollro in al- 
cuni luoghi è mortale“, iU altri non così; Tramontana è fano in Vc- 
• ‘ • we:ìia , ed altrove è dannofo cococ narra Daniel Barbaro ne’ Conaj- 
' mcn- 
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Ùtentarj fopra Vitruvio tib. i. eap. 6. per il medelìmo ffae è neccflà^ 
ff rii ancora , che conofeiate il Clima del paefe, fc riceve più nocu, 
nento dal caldo , che dal freddo. . 

Avendo già acquiftata la predetta cognizione per efcludere la noiofa 
e molefla forza de i Venti nelle ftrade , non dovete mai dirizzare lo 
diritture delle piazze , e capi delle vie per diritto de i V'^enti nojofi j 
lo ftcrtb ancora dovete avvertire nel litoare gli afpctti de»li Edific; . 

' Per quefto fine c’infegna Vitruvio , che le diritture delle piazze , o 
capi delle vie fi devono dirizzare per gli angoli tri due regioni de i 
Venti nojofi , acciocché pervenendo quefti agli angoli delle 1 fole , ed 
alle cantonate de i capi delle vie fiano rotti , efpulfi , c difliìpati , e co. 

^ sì farà efclufa la molefta , e nojofa forza di eflì . La fteffa avvertenza 
r \ fì deve avere nel rivoltare le ftrade , ed afpctti degli Edifici, collo- 
ca candoli in maniera , che il Sole con i raggi nocivi non potefTc offen- 
dere gli Abitanti ; onde quefti non potelfero efercitare li loro traffi- 
chi , e negozi . Perciò le ftrade diritte fi devono rivoltare in modoy 
che nell’ora de i negozi non fiano rifcaldati da.i raggi del Sole nell’ 
£ftatc ; e per quefto fine io credo, che le antiche vie erano ftrette • 
e torte , acciò i Venti fi rompefiero in quelle tortuofità , e mai folle- 
rò tutte illuminate , c rifcaldate' dal Sole , avendo 'gli 'Antichi più ri- 
fguardo al commodo, che al bello, c magnifico ; fe pur non vogliamo 
dire , che ciò lìa fiato fatto per accidente , e perchè gli 'Antichi non 
avevano ordine, c regole d’Architettura. 

Ma per dire alcuna cofa in particolare della difpofizione deirEdificio 
^ in Villa . La Facciata principale , c più adorna deve riguardare il • 
^ Mezzogiorno , perche cosi neirEftate clfendo il Sole alto non entre- 

rà per le fcneftre . Nell’Inverno però per elTere il Sole più baflb en- 
treranno i raggi folari , e rifcaldcranno le ftanze ; di più le ftanze d’abi- 
tarli neU’Eftatc fiano le rivolte a Tramontana , non efiendo rifcaldate 
dai raggi Solari, e le rivolte a Mezzodì ncirinverno. 

Farmi a propofito non finire quefto Capo fenza dare una picciola co- 
gnizione dei Cicli , c fue mifure , che non farà difdicevole faperlo 
ogni Architetto. Nel Siftema di Tolomeo è difpofta tutta la machina^ 
mondiale , come moftra la Figura n. 4 . cioè nel centro di tutta la sfe- 
ra del Mondo ftà l’acqua , c la terra , che compongono un globo 
terraqueo circondato dall’Atmosfera , cioè d’aere pieno di vapori , ed 
A efalazioni , ove fi formano le pioggic , venti , tuoni , &c. diviia in tre., 
regioni , come fi fpiegò nella Figura a. del Cap. 5 . dopo viene l’aere 
puro , ove tengono , che fi formano le Comete ; indi la sfera del fuo- 
co , apprefib li fette Cieli de i pianeti , cioè Luna , Mercurio , Venere > 
Sole , Marte , Giove , Saturno , appreffo il Firmamento , o Cielo dello 
Stelle fiffe, feguita il Cielo criftallino, overo Aqueo primo mobile* e 
finalmente l’Empireo patria de’ Beati. 

Le mifure di quelli gran corpi , fecondo l’opinione abbracciata , fono le 
feguenti : il femidiamecro della terra è miglia ^ marina ( di cui 
" E oga’ 
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•gn’uno è qua® hi quatta parte maggiore del miglio ordluaiiO: d’ Italiaj > ^ 
la circonfercnaa miglia ii6aoi delle quali do< formano un grado ded ^ •, 
circolo maflirao della terra . Le Nuvole noa fogliono afeeodete più diot- 

glia 5. TAtmoafèra s’alza miglia J 04 < 1 1| > ‘ ..a 

La Luna nel conveflb del fuo Cielo i dittante dal centro della Terra «4. fc-, 
nidiametri di quefta . Mercurio femidiametri 167- Venere i no. il Solcut 
>aao. Marte 8876. Giove 1440;. Saturno, e Stelle fitte nel concavo del lo>^ 
ro Cielo 20^50. le moltiplkaretc quelli femidiametri per il numero dello 
ihiglia contenute nel femidiarnetro della Terra 343^. s’averaono le migjia 
contenute nella dittanza de i detti Cicli. - 1 .v' 

La grandezza delle Stelle comparate colla Terra è come fiegue. Saturno,' e. 
Giove fono quali 91. volta più grandi dietta. Marte l'è quali uguale. ‘U 
Sole è 166. volte più grande . La Terra è 37. voltepiù grandetti Venere, c h 
22. mila volte più di Mercurio , e della Luna 42. volte . li Sole è maggior 
della Luna 65 39. volte . LcStelle fitte di prima grandezza fono 6i. volte 
maggiori della Terra della feconda grandezza 18. volte: e finalmente le 
più picciole della fetta fono un terzo della Terra . 

: ..1 


C A P O Q_U I N T O. 

f ' . 

T>elt Acqua fue qualità. 


L ’Acqua è uno degli elementi più necettarjìpoichè fc mancafse il fuocoper 
cuocere il pane, o altro cibo, vi farebbono per fottegno dell’Uomo al- 
tre varietà di cibi ; però mancando l’acqua , nè l’Uomo , nè altro ani- 
male potrebbono vivere; anni nè meno le piante potrebbono produrre i lo- 
ro flutti , efsendo l’acqua necefsaria non folo all’ ettinzione della fete , ed 
a temperare l’arfura degli umori caldi predominanti nel corpo, ma anche 
alla buona digeftione de’ cibi , refrangendo i fali mordaci , ed acrimoniofi, 
e le parti acide , che in dCttfcibi fi ritrovano ; onde fi ofsetva , che fempre 
fono fiati di lunga vita quelli, che hanno ufato dell’acqua . Perciò è necef- 
fario all’Architetto conofeere la bontà dell’acque, e cercarle per proveder, 
ne gli Abitanti , e fabricarc gli Edificj . 

Arittotile dice , che tutte Tacque fono per fua natura dolci , ma vengono al- 
terate pigliando di verfe qualità di fapori di quella parte di terra d’onde 
pafsano. Ippocratc dice , che tutte Tacque fono per fua natura limpide, 
chiare , e diafane, e che poi prendono il colore della terra per dove pafsa- 
no , o fi ricettano : onde ne viene , che Tacque fiano dittcrcntittime, alcune 
falfe , perche pafsano per miniere di fale , come Tacque del fiume imera , 
che fparte la Sicilia , di cui falfamente fcrifte Vitruyio nel lib. 8, cap. 3. che 
nafccndo dallo ftefso fonte fi divide in due rami uno dolce, che è il Setten- 
fftoMle , e l’altro falfo il Meridionale, perche quelli due rami benché ab- 
biano nelli fttfli monti di Madonia li lóro capi , nondimeno uno è dittante 
- - _ dall’ 
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dairaltro ben 40. miglia , come notò il P. Gio: Andrea Mafsa della Com-H 
pagaia di Gesù,diligente Scrittore della Sicilia in profpecciva- Altre acque 
fono nitrofc , fulfurce , amare , purgative , falubri , maligne , calde , c me- 
dicinali , &c. pigliando quelle qualità dal terreno ove feorrono • 

In Terracina vi fìi un fonte « che li chiamava Nettuno > del quale bevendo al- 
cuno per inavvertenza fubito moriva > per la quale cofa gli Antichi ferra- 
rono , c divertirono Tacque . In Tracia vi è un lago 1 che non follmente 
fi morire chi lo beve , ma anche chi li bagna di quell’ acqua . Nell’ [fo- 
le fortunate vi fono due fontane di qualità dilfcrente : bevendoli T, 
acqua d’una fi concepifee nelTanimo un’allegrezza , che fi riduce in ri- 
fo > recandone la morte i ma che bevendo dell’ altra fontana li rimediava-* 
alTinfcrmità. 


^ La bontà dell’acqua fi conofee dalla dolcezza, che dona al gullo fenza verun 
” odore , nè fapore , dalTefser frefea , chiara , pura , fottile, e leggiera , che 
prello fi fcaldi al fuoco , e fi rafireddi all’aria , che pafli fubito per le vifee- 
re fenza gravare il ventricolo ; fc i legumi , e cibi fi cuoceranno più prello 
con una , perdendo la fua durezza , che coll’altra ; fc nel tempo delTElla- 
tc farà frefea , e nell’ Inverno calda ; fc facendola rifedere in un vafe ben.» 


polito non lafcerà lordura , o terra , o pure non lafcerà macchia in un vafe 
di llagno , o rame ; fc quei , che la fogliono bevere fono fani , robulli , ben 
coloriti , non con occhi lippofi , o gambe gonfie . Vitruvio lib. i. cap. 4. 
loda la diligenza degli Antichi , che avendo fatto pafcolarc le pecore in^. 
alcun paefe , c poi ^accate ne’ facrificj , dal fegato non macchiato , ed in- 
teriora fané, fi conolccva la bontà dell’acquc,delTaria, e deU’erbe . 

Si può levare qualche mala qualità dell’acqua facendola bollire , e poi be- 
verfi rinfrefeata , invenzione di cui fi vantava, e fe ne ferviva T Impera-, 
dor Nerone , che la rinfrefeava con neve , come racconta Plinio . Oi piìk 


ficendo paffare l’acqua per arena dolce , o validi: ghiara , o altra pietra^, 
dolce fpungofa fi purificherà ; di che potrete fervirvenc , quando dubitate 
della bontà dell'acqua • j j , -• .1 1 i* • 

L’acqua buona facilmente fi ritrova , qaandofcocre tla luoghi alti verfo T 
Oriente , e pafsa fopra fafli , o arena , o fopra pura terra . Quella de i pozzi 
non farà buona fe fpcfso non fi batte, o pure fe al fondo del pozzo non vi fis 
qualche fontana d^onde featurifea . Quella de i laghi , e paludi fe farà ne-, 
cefsario beveria , fi bifogna prima cuocere, e poiraffireddarfi. Quella dei, 
fiumi può fortire buona , c cattiva , fecondo la>qualità del letto del fiumc^ 
^Avverte Vitruvio fià.8. c.i., che Tacque trovata, fcfoaturifce dàlia .creta, fa- 
rà fottile , puoca , e di mal fapore , cosi anche nel fabbionc , o terra are- 
nofa i fe fi troverà in luoghi baffi , avrà fapore di fango , ed infoave ; nella 
terra nera fe vi faranno folamentegtK<^'^'’<i<^<lua a fomiglianza di fudori , 
quella farà d’ottimo fapore ; que^J’^qua^jche fi ritroverà nella ghiariu* , 
farà di mediocre abbondanza , però è incerta a ritrovarli , fe bene fia di 
mirabil foavità nel gullarla , cosi pure quella , che fi ritroverà nel fabbio. 
ne mafehio , o terra rolla , ma farà certa, ed eterna . L' Acque nelTarcna.» 
fono più certe , ftabili , abbondanti , e di buon fapore. Quelle acque , che 
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cfcono dal faflb ro(To fono abbondanti , fe non (ì divertono tra le fìlTurcj ; 
nelle radici de i Monti, e nelle felci fono più copiofe, frefehe , e fané ; ne 
ì laghi campenti fono falfe , gravi , tepide , ed infoavi , fe però le fudettc-. 
verranno da i monti , allora averanno la foavità dcll’acque montane i nel 
geffo fono di mala qualità . 

La maggior leggerezza d’un’ acqua rifpetto ad un altra fi conofee con uno 
firomento ufato. Fig. 4. n. i. è quello compollo d’una picciola palla di ve- 
tro con dentro alcune palline di piombo, o altro corpo grave, acciò li 
polfa immergere nell’acqua fenza toccare il fondo del vafe -, quella palla è 
unita ad una fillola, o verghetta pur di vetro dillinta con alcuni fegni . Or 
per farne 1’ elpcrienza s’immerge la palla nell’acqua , ed orservandolì i fo- 
gni , in cui è dillinta la verghetta , fi vede quanto và in fondo nell'acqua , 
e quanto più s’immerge, canto farà più leggiera l’acqua : vi fono pure altri 
llromenti , che non occorre fpiegarli . 

Alcuni riprovano l’acque piovane raccolte, perefsere imptegnate di molti 
vapori , ed efalazioni , d'onde ne ricevono diverfe qualità ; lo llefso dico- 
no con più ragione deli’acque delle grandini , c nevi ,e perciò fono facili 
alla corruzione , come fi vede ne i laghi , che fubito fi convertono in tante 
bruttezze . Ma Vitruvio iib. 8. cap. a. iufegna l’acqua piovana efserc la più 
fana , e migliore , effendo formata di vapori fotcili, c leggieri , che afeen-, 
dono dalla terra , ed acque , che poi per la commozione dell’aere fi disfani 
no , c per l’impeto de i venti difeendono verfo la terra , onde Tacque pio- 
vane lono limpide , chiare , e leggiere lenza veruna millura di terra ; e fo 
ne i laghi fubico fi corrompano, e fanno bruttezze» quello deriva dal luo- 
go , dove fi raccogliono, cifendovi immondezze , e terra . Deve però l’ac- 
qua piovana per elTere buona, raccoglierli da’ tetti ben politi, e netti, o pu- 
#e da’ folari bene fmaltati^ o intulFati , lontani dalTolficine di cafa , chc^ 
con il fumo imbrattano le coverturr, ed in cillerne ben nette , e lafciatc^ 
per qualche tempo quietare, tanto c^e facciano al fondo di elTe la rcliden- 
23 di quelle immondezze , che portano foco . 

Si deve anco 'avvertire a nou-ibre veron conto delTacque piovane raccolte-* ' 
nell’ Autunno , che fogliano elTcre impctuofe , e fubito cafeano a terra-, 
fenza digerirli { onde pofiTono più tallo fervire per pulire quei luoghi , ove 
pa(Tano,che pcrraccoglicrfi. Non ibno così quelle delTlnvetno, equan- 
do piovono lènza impero di vento , perche quelle faranno atte a racco- 
glierli ; però tali raccollc fi devonafare con canne di creta cotta , o piom- 
bo , che liano lontane daJlcfabricbe quanto fi può per non inumidirle. ^ 
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CAPO SESTO.., 
Tìelli modi di trovare t Acqua i 

V Itruvio Uh. 8. cap. I. ci dà molti modi per ritrovare Tacque fottcrraj ; 
ma dovete avvertire , che non è vero quello > che molti aflcrifeono, 
che Tacque fi generano nc i monti j c nelle fue feofeefe, e falde fi ri- 
trovano folamentc acque forgivc : poiché fc nc oflcrva il contrario nel 
monte Ato della Macedonia , che ora fi chiama Monte Santo , il quale è 
^ altilfimo 1 c nella fua fommità featurìfee abbondanti acque , tanto che fo- 
^ no ballanti a formare fiumi , che feorrono nel mare Egeo ; e pure quello 
monte non hà ncffun’altro circonvicino > che gli potefle fomminillrare ac- 
que ; onde dicono > che Democrate Architetto propofe quello Monte ad 
Alefiandro il Grande per farvi una Città per la commodità dclTabbondan» 
ze dclTacquc . 

Scaturifee ancora acqua in quantità copiofilfima istanti altri luoghi emi- 
nenti , c fpccialmente in quelle montagne , o fakie di elle -, che riguardano 
il Settentrione t ed in quei monti , ove dimora per lungo tempo la ncvoi 
nelle parti di valloni con folte felve ; ma nelle montagne rotonde fenza^ 
valli difficilmente fi troveranno acque . Si ritrovano anche acque dolcifll- 
me nel mare , c particolarmente fe nc trovano in abbondanza nclTOccano » 
^ in Londra , nel porto di Siracufa in Sicilia} c nette fpiagge del mare } dove 
^ ■ l’arena è rottile . ^ r - ' ‘ ' ‘ l ' 

I Segni della terra , fotto cui vi rifiedono acquC} fonO} quando gli alberi fono 
verdi llraordinarìamentc , e con moire frondi ; fc vinafeé il Cionco fotti- 
le ,:ed aquatico , Fig. 4. n. 2. il Salcio erratico 3.. T Arondine leggiera > o 
Canna fottile , 4. il Pioppo, 5. TAlno,d. la Vàtice , o vite felvatica , 7.; 
l’Edera , 8. il Rovetto forte , 9. di piu le produce erbe aquatiche , comc.^ 
fono li Ninfea , io. il Mcntaftro aquatico, ir. la Policaria , la. il Cipe>., 
ro , 13. il Ranuncolo , 14. e limili. Inoltre fari fegno d’eflcrvi acque, fw, 
terra farà morbida , ed umettata ; fe da elTa faliranno fpeffi vapori a for-, 
ma diipiramldc , o colonne ; fe vi fi tratterranno nebbie , 1 j. fe volerann.a 
fopradi elTa Mofeherini, id.o vi rifiedano Ranocchie , 17. Lo che s’intca- 
de, quando non villano lagune , 0 paludi . : ‘ -b 

^ Vi fono ancora altri modi di conofeere illuogo determinato , ove^ fia acque 
Fig.j.ll primo modo farà: n. i. prin» chb efcailSok: dove fi ricerca Aden.. 
da l’Uomo colla faccia per terra, ed appoggiato itmwo in terra guardi dia, 
per tutto il paefe intorno , e fpeCialmcntc vecTol’pricntc , e dove feorge-r 
fià< alzarli vapori , ed iaciiefparfi infame folleviandafilnclTaria, come nuvom 
lette , ivi bifogna- cavare; poicheiquefio È&ignòvctie.vilfaràjccgaa. _ 
Altro modo , n. 2. fi faccia in quel terreno , dove vi fia indicio probabile d’ 
acqua una fofla profonda per ogni verfo piedi tré, e larga cinque, fopra la-« 
.. . qua- 
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quale vi fi ponga un vafc di rame , o piombo al rovefeio Toftenuto da ba- - 
floncini jonto prima d’oglio» e poi fi cuopra bene la bocca del fbffb, ri- ^ 
turandolo con frarche,e terra» ficchè non pofli efalarc Tumoreàl di feguen- 
te fi aprirà , fe nel vafe faranno goccie , o fudori, farà fegno > che folto di 
quel luogo vi farà acqua s o pure ncH’iftcfla folTa n. 3. vi fi ponga un vafo 
di creta non cotta > fc all’aprirc de! foflb > come fopra > fi vedranno in e(fo 
gocciole d’acqua» opure fi difeioglierà il vafo per l’umidità » farà fogno 
certo d’clTervi acqua . < 

Si potrà ancora fperare di ritrovar acqua fc nel fofib » come fopra » vi met- 
terete fiocchi » o panno di lana» fe all'aprire del folTo»la detta lana fi ritto - 
, vcrà umida in maniera » che firingendofi getterà acqua Fig- 5. n-4> ; o pu- 
re fe nel foifo vi fi ponefl'e una lucerna d’ oglio accefa » c coperta » corno 
, fopra » fc aprendo il di fcgucntc fi troverà fmorzata Fig. $• n. 3. coll’oglio» ^ 
e la lucerna umida , farà ancor fogno d’abbondanza d’acqua; fe cavandoli 
la terra » come fopra » mettendovi dentro fale » o carta compariranno umi- 
di i o pure fe in detto ^oflb vi s’accende fuoco n. 5. » ed ufeirà da elfo gran 
fumo nero, o che la terra brugiata fpiri alito nuvolofo» ivi facilmente fi. 
ritroverà acqua . 

,Si può ancora trovati l’acqua con uno firomcnto fatto di legno n. 6, 7. » che 
hà fimpatia coU’acqua»comc farebbe l’Alno » il Salcio» in quello modo: fi 
facci come una faetta C 6. di cui la metà A B. fia d’Alno » o Salcio verde» 
c l’altra A C: di qualunque altro legno , ma che fia fccco » c fi metta fopra. 
uno ftile n. coUic s’ufa di collocarli il fèrro calamitato » o pure come nel 
n. 7. fopra il piede A D< in modo che facilmente polTa abbalTarfi la punta.» 

B. Apparecchiato giàitò firomento fi metta prima di nafccre il Sole in uru ^ 
luogo ombrofo » dove fi fpera trovare acqua per mezzo de i fegni prcccr. 
denti : fc oirervdrctC|) chela parte A B. dell’Alno » o Salcio farà abbalfata 1 
verfo la terra» ivi caverete, e troverete acqua: fc la parte A B. farà involta. 

' di lana darà più chiara il fegno di trovare l’acqua • Vi fono altri modi » ma 
, non ci lafciano af^tto privi d’ogni fofpetto di fupcrfiiztonc » onde ò bene./' 

. non infegaarli . . 1 

S’avverta nel cavare i fofli » xhe elTendo l’acqua di cattive qualità coll’cfalo^ 

. de’ fuoi vapori maligni può foifbcare quelli, che lavorano: perciò quando 
i fi vede » che l’acqua comincia a raccoglierli » fi feenda in quel fofib una lu- 
|.i cerna »c Cefi efiinguerà , l’acqua farà cattiva : onde bifogna guardarfencb 
.1 efar che efali per altri sfogato] vicini . , 

Nel cavamento de’pozzi dovete avvertire primieramente di non fate l’incro- Jr 
iiatuce » o mura dentro di è/lt in modo, che s’impedifca lo featurire dell! 

1 acqua » che feorre dai lati i onde devonfi fabricare di pictra/pungofa 0 
jMirefilafcino fpeflè aperture nello ftefib murojdi più potrete cavare. ivii 
pozzo più grande 'a e più profondo degli altri » che nc.caverece circonvicin 
aiy accib l’acqua.» che Icaturifce in quefivfi raccogliefic tutta nclìpUt. 
grande, eprofondo,d’oade fi dcrirecàal luogo defiinato. i r. , .n. l 
/-no;. -.ii 17 Dvob , -.fTOlTjJ L:.' . ,S!.- . fi 1 . fi , . : u . il A 
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P Rima di condurre P acqua a| luo^o , ove (( voi piace « bifogna che fap4 
piate } fe queflo luogo fia pUi alto del luogo d’onde deve derivare/ 
«'Pacqira ,.. perche quefia.oon puà nai travalicare luogo. piu elevato dal- 
la fua origine j e per conofeere qucfio , s’ufx il livellari: intorno a cui do- 
vete awertir'e , che quel luogo è pih alto , ch’è piò dinante dalla Terrai » 
onde quella linea, o piano , che farà ugualmente diRante dai centro della^ 
■' Terra , farà veramente curva , o circolare, non gii piana ; come oflèrvare- 
te nella linea A B. Fig- tf. n» t. Ma perchè la linea vifaale , per mezzo della 
quale fi fanno l’opcrazioni del livellare è retta > pertanto là linea , che fi 
trova col Livello, noiy è in tutte le fue parti ugualmente elevata dalla Ter- 
ra , ma d’una parte piu , e d’un altra meno 5 cosi è la retta A C. che carni* 
nando sii la retta del Livello , pureiin C. è più alta , che verfo A. ma do- 
vete fapere , che attefa la grandezza delia Terra , quante volte quella li- 
nea del Livello farà meno di loo. pafli , allora la maggiore altezza d’una-. 
parte A, rifpetto all’altra C. è infenfibile, ónde può confiderarfi come.» 
ugualmente difiante : farà però feiifibilc in un miglio , in cui l'altro termi- 
ne C. farà più alto quali un palmo , come fi cava per Trigonometria. 

^ Sono molti gli (Irumenti , con cui fi livella ; io ne metto li più facili , ed ufa- 
'' ti , n.2. Livelli ordinar] col piombo, n.3. Livello in croce con due traguar- 
di. n.4. Livello d’acqua , che fi compone d’un folo tubo, che s’incurva ad 
angoli retri in A. B. in cui vi fono due fegni , o buchi ugualmente alti ^ 
che mollrano il termine , fin dove dovrà rellare pieno d’acqua , quando 
flarà a livello : hà due traguardi C. D. che fiano ancora alti ugualmente « 
e fe averà i fuoi piombi, come mollra la Figura, farà più cfatto , e forme- 
rà il Corobate , che Vitruvio deferive /lè, 8. ca/. 6. 

A quelli llrumenti fi polTono accoppiare li Cannochiali fatti per quello fine ; 
e per meglio olTervare i luoghi lontani,n.$. y’è un altro Livello ufato di ve- 
tro pieno d’acquavite per non congelarli con una goccia d’aere A. , la qua- 
le quando verrà nel mezzo , mollrerà il Livellamento, e per livellare l'ac- 
^ qua s’adopera colli traguardi, come fopra.n.tf. 

Potrete ancor fetvirvi di qualunque vafe pieno d’acqua, traguardando fopra 
la fuperfìcic di elTa , o per il taglio d’un corpo trigono A. i ma avvertito , 
che quello taglio deve efière fatto parallelo alla bafe del trigono .. Potrà 
ancor fervire per Livello il braccio diritto d’una bilancia pofio in equili- 
brio . ^alunquc piano , fe verfandovi fopra leggiermente l’acqua, fi dif- 
fonde in giro da pertutto è pur Livello ; le gnardando a piombo n.7. uno 
Specchio ben terfo,e pulito melTo a giacere,oiTervate fe il volito occhio, lo 
Specchio, Q qualunque altra cofa,che ridette delia ftefia maniera, farà a^ 
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livello ; fe una Palla ben rotonda fi ferma nel mezzo d’una lamina > o pian-* ^ 
eia terfa ,e pttqa , qneftriiàràa livello . '' > * - ® ‘ 

Se vi bifo^nafle fet'un yìvellb aU’improvifo, mettete due Regole AB CD. nl8. 
flabilmcntc ad angoli retti > eziandio ad occhio , e mettendovi in un pun» 
to C. un filo ccU ilio piómbo^ allocar e^la regola A B. fopra qualunque^ 
piano notandovi il punto "È-S thè delìgna il piombo poi voltate fopralo 
Reflo piano la regola A B. al contrario dalia delira alla (ìniRra , c notate 1 ' 
altro pnnta F. Vchc delìgn* il piombo, dividete la dillanza E F. io due par.''*' 
ti uguali , curate la retta CU- 'che farà la retta giiiRa del Livello ; fcJ' 
voltando la regola A fi. dalla delira alla finillra , cade fopra la AelTa retta 
C D. quella farà la linea- vera del Livello . 

L’acqua non poitrà mai condurli al luogo, fe quello non farà alquanto più 
balCo della fonte ; perche L’acqua non potrà mai afeendere in luogo , che.» 
fia fopra Livello • della Aia origine , e di più Tacque perdono xli forza neh ^ ' 
viaggio, c nel fermarli nc i pozzetti : Pertanto s’adoperano quelli Aro- 
menti per livellare l'acqua ,.03conufcerc la maggiore altezza del termine , 
ove fi deve portare Tacquajifpctto alla Aia origine ,' e s’adoperano così : 
Mettete il Livello nel luogo dclTorigine dell’acqua , o nel mezzo , e poi. 
traguardando il luogo ,ioVc dcve condurfi per le diottre , o linea del Li- 
vello , c la linea vifuale vi moArerà la maggiore, o minore altezza del ter- 

• mine , come nella Fig. 7. n. i. Se i luoghi delTorigine , e termine dclTac- 
qua non corrifpondonofotto la Acfia linea vifuale, livellate altri luoghi , 
cheApoAbno vedere dall’origine , replicando l’operazione, finche arri-; 
varcte al termine , c poi dovere aggiungere , o levare la minore , o mag- 
giore altezza degli altri luoghi poAi nel mezzo per cavarne la maggiore , ^ 

o minore altezza del termine ; oficrvate il n. 3. j ' 

Ma perche fe qucAa operazione non lì fà con diligenza, corre pericolo , che 
fatti i canali reAcranao inutili, per non Icorrcrvi l’acqua ; pertanto bifo. 
gna avvertire ,che il Livello, di cui vi fcrvice fia fatto con tutta clattcz- 
za; cioè, il buco picciolo, il filo delicatillìmo , lungo, c bene Airato dal 
piombo , nel buco della diottra , o traguardo , che guarda il termine , per- 
che dovrà farli più grande dei primo per feoprire meglio, perciò vi lì 
mettono due fili delicatiflìmi , che s’intcrfccano ad angoli retti , come ve- 
dete nella lettera A. vicino del Livello Fig. 6 . n. 5. fervendovi del punto 
dclTinterfccazionc per traguardo ; fe nel termine non avete fegno da of- 
Icrvarc , vi alzerete una carta bianca, o altro fegno vilìbile , finché cor- 
rifponda forco la vifuale del Livello , notando un punto nel mezzo , o ter* J 

• mine di clTo fegno , come G vede Fig. 7. n. i. 2. Siano li Arumenti grandi ^ 

. almenodi quattro piedi . 

Le dette avvertenze fono tanto più necclTarie, quanto più faranno diAanti i 
due luoghi da livellarli, mentre un picciolillìmo errore di due minuti nel- 
la diAanza di due miglia porta più d’un pafso di differenza : per qucAo 
fine dovete più coAo replicar più volte l’operazione, che livellare due 
luoghi molto difianti ; per lo più Don fi livella diAanza più lontana di 1 00. 
palli. Pertanto io cambio di collocare il Livello io uno de i luoghi porre- 
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^ te metterlo nel mezzo , come nel n. i.a. e di là livellare rorigine,:ed ilter>> 
C. y mine . Se li due termini , che livellate > fono tra fé più diAanti di loo. paf- 
fi ^.dovete avvertire , che i’aitro termine è più alto > come fi fpiegò nella^. 
Fjg. 6. n. i.onde dovete correggerlo fecondo le regole di Trigonometria. 

Finalmente per conofeere 1 ’ efateezza del Livello» collocatelo fopra uro 
piano > che fapete efsere ben livellatoi or fé il piombo , o altro punto > che^. 
defigna la linea del Livello corrifpoade al Tuo vero centro > farà efatto , ol- 
tiimente il vero punto » o linea , che moftrerà il Livello, farà quella , che fi, 
defigna in quella pofizione. Può ancora efaminarfi io quell’alero modo:col— 
locare il Livello , come fi deve , e da un luogo A. Fig. 7. a. 3, guardate per 
la linea dei Livello un fegno non più di $0. palli difiante in fi., or in A. la> 
feiatevi un fegno all’altezza dcirocchio, con cui facelte l’ofTervazionc, traf- 
. 7 ferite ora io fielTo Livello in fi. e collocato a livello nella ftclTa altezza del 
i? \ punto fi. già notato , olfervatefe in quella politura corrifpondc preciCamea- 
te al fegno lafciato in A. e fé vi corrifponde , il Livello farà efattilfimo , al- 
trimente , fe la vifualc corrifponde ad un altro punto, come C. non lari 
cfattoi c per correggerlo , dovete dividere ugualn;iente in D. la dilfcrenza^ 
trovata , e poi aggiultare ì fegni nel Livello in modo , chc^ dal punto fi. fi 
traguardalTe precifamenteil punto D. corrifpondente al mezzo della diffe- 
renza trovata . j 

Non convengono tra loro gli Architetti nel determinare, quanto dovrà clTc- 
re la pendenza degli Aquedotti per feorrervi l’acqua dalla fonte . Vitru- 
vio lib. B. cap. 7. dà un piede di pendenza a 200. di dillanza. Palladio 
Ub, 9. cap. 1 1. dà piedi 15. a 1000. Cardano de/ubtiU lib. 1. dà un palTo per 
. ogni miglio . Alberti lib. i o. cap, 6. Scamozzi lib. 3. eap. 27. ed altri danno 
^ un piede per miglio. Pietro Cataneo //&. 2, della Geometri» dà onze 4. 
Communemente fi dà un piede per miglio, e può darfene maggiore, quan- 
do l’acqua dalla fua origine farà (lagnante , e quieta . S’avverta a laUiar- 
la abbalTarc a poco a poco , perchè l’acqua più difficilmente fale ad.un 
tratto in molta altezza. 

Per condurre l’acqua tanto gli antichi , quanto i moderni fi fono ferviti dell’ 
Aquedotti , overo canne di piombo , o di altro metallo , o terra cotta . In 
quelli Aquedotti di tanto in tanto fi lafcerà qualche apertura , o pozzo fa- 
cile ad aprirli , per potere governare, e vedere quel, che neceflìterà in oc- 
cafione d’impedimento delpalTaggio dell’acque, c fervirà ancora per i$fo- 
gatojo nel cavare . Le canne di piombo , o metallo fi mureranno pure con 
J fpclTc aperture , ficcome quelle di terra cotta, e fiano attaccate iofiemc.p 
nelle fue ellremità con la folira Colla compolla di bambagia , calce , ed 
oglio d’Olivo ; overo di calce , marmo , ed un poco di vetro, macinati, c 
fiemprati con oglio di lino; ogni tanto fpazio fi cavano alcuni pozzetti per 
trattenere le immondizie , e devono murarli bene , ed incrollarfi con una_> 
di quelle malte, che refillono all’acqua , come fi dirà nel Cap. ii. di que- 
fla Parte . Alcuni fi fervono di canali di legno , che refillono all’acqua, c li 
fortificano con cerchi di ferro . Ed avvertite , che fe l’acqua feorre conj 
minore declivio , devono farli gli Aquedotti più grandi , perchè I’acqua_r 
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vi iì tratticM in maggior quantità 

Per mantcncrfì TAqucdotti (enza poter patite fratture , deve eflère quel ter'* 
reno libero di quallìvoglia radice d’albero , o altre erbe di campagna » ed 
cfTendoci) fi devono tagliare , e mantenerli lontani almeno piedi cinque 
dall’ Aquedotto d'una parte^ e l’altra . Siano ancora l’Aquedotti convene •• 
Tolmentefotterra, per confervarfì meglio >c difenderli dalle Stagioni. • 1 

Circa i canali dell’ acqua > che feorre nel declivio per poi falire aU' aU> 
rezza del Livello * Fig. 7. n. 4. dovete avvertire molte cofe : Prima , dir 
l’acqua , che feorre dentro i tubi, canne, o canali, deve eflère riftretta den^ 
tto di efli , in modo che non pofsa refpirare ; per quello fine i pozzetti , a 

< bottini A. cheli fanno per ricevere le immondezze, devono erserc betur- 
chiuli , e coperchiati , li quali oltre Tcntrata , ed ufeita dell’acqua ncllaJ 
fommità abbiano a bafao una ufeita con chiave , per poterli levare tutta 
quello, che fofse dimefso dall’acqua} e quelli pozzetti devono farli nel 
piano . Secondo , per venire l’acqua più limpida , nella bocca del canale 
per cui entra l’acqua , vi fia la Tua graticola, o una fpugna , c lo llerto fa* 
te nella bocca , clic riceve Tacqua dal bottino . Terzo , quelli Aquedotti fi 
faccino diritti , per quantb fi può , anzi ancora fi fcanzi lo feendere , e fa- 
lirc, facendovi archi B. nelle vallate; perchè l’acqua nel falire Tempre per> 
de di forza : onde non arriverà al livello , fpccialmcntc negli Aquedotti di 
lunghiflìmo tratto . Quarto , guardatevi bene , che nella canna no» s’intcr> 
ccpiflc aria , perchè quefio- può trattenere il corfo dell’acqua , Te in quaU 
che parte dopo dilcela C. dovrà afccnderc ; per queflo fine fi fanno alcu'* 
ni fpiragli benehiufi , li quali s’aprono , quando fi temeflè d’eflcrvi cntra>* 
to aere. Finalmente dovete avvertire , che la fonte , o botte , d’onde fi co- 
mincia a relltingere l’acqua nelle canne , deve eflère alquanto più alta del 
termine , ove deve featurire j eflendofi Oflèrvato , che l’acqua nel corfo d’ 
un miglio afeende ad una altezza minore del Livello d’oncie , o dita cin- 
que } lo llcfso dovete avvertite nelle botti D. che s’alzano in mezzo del 
corfo , c fi fanno per isfogatojo dell’aria, di farle più alte del termine . Do- 
vete ancora avvertire di non fare mai canali più alti della fonte, alcrimcn* 
te non afccndcrà l’acqua , come fi è detto . 

I Canali degli Aquedotti devono farli più refiftenti, quanto più fono larghi; 
onde quei di terra cotta fi fanno ordinariamente groffi la quinta parte del 
fuo diametro: devono ancora farli più grofli , fé l’acqua hà maggiore altez- 
za ; perchè l’acqua fa maggior impeto, fecondo la maggior quantità, e al- 
tezza, onde viene. 

Trovo qutfta regola ne’ Francefi , che crefeono la grofsezza del canale in ra- 
gione del diametro , e deirakezza maggiore dell’acqua : così fc un cana- 
le di piombo di Tei dita di diametro con mezza linea di grofsezza refifle 
all’acqua alta trenta piedi , fe fi accrcfccfsc il diametro ai doppio , cioè fe 
fi faccfse d’un piede , dovrebbe avere doppia grofsezza , cioè d’una linea; 
e fimiloiente fc un canale di tre dita di larghezza con mezza linea di grof- 
fczza refille alPacqua alta do. piedi , per rclìfterc alla llcfla alta il doppio , 
cioè i 5 o. piedi , dovrebbe fiufi grofio 4 ’uaalwca, Se ackeSt i'alcezaa- 
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’ a lèeH’acqua > e la larghezza del canale , li deve ancor crefeere la grolTczzaJ 
t* ^ in ragione di tutte due : cosi un canale , in cui feorre l’acqua da do. piedi di 
altezza largo 8. dita , deve avere mezza linea di grolTezza per ragione deU 
l’altezza ; e per ragione della larghezza ^ lì facci la regola del Tre cosi: Sc^ 
j.dita, come lì è detto , fopra , danno mezza linea, 8. dita che daranno ^ 
e troveremo linea i. 3 per grolTezza del canale . > 

Altri' procedono più fottilmente ; e perchè vedono , che il metallo refìHe alla 


frattura in dupplicata ragione della grolTezza, perciò mutandoli la larghez* 
za del canale , mutano la grolTezza in fubduplicata ragione delli diametri , 
o come le loro radici , e delTiliélTa naaniera la mutano nella diverfa altea* 


za : e mutandoli altezza, e larghezza fanno la regola del Tre in quello mo* 
do : come il prodotto per la moltiplicazione deU’altezza per il diametro 
z" d’un canale al prodotto per la moltiplicazione dell’altezza, e diametro 
O'' dclTalcro , cosi il numero quadrato d’una grolTezza al quarto numero , di 
cui cavandoli la radice darà la groflezza ricercata . Per efempio : li è fperi- 
mentato , che un canale , 0 tubo di piombo di diametro 16. dita reliAe all’ 
acqua alta 50. piedi colla grolTezza di linee 6. ed un terzo ; fe cercate laJ 
grollèzza d’un'altro tubo di piombo largo io. dita , che refifta all’acqua al* 
ca 4o.piedi , fate cosi : come 800. prodotto della moltiplicazione deU’al* 
tezza jo. per il diametro id. a4oo. prodotto della moltiplicazione dell’ 
altezza 40. per il diametro I io. cosi 40. quadrato della grolTezza d.J al 
quarto IO. la cui radice 41. farà la grolTezza dell’altro canale. ^ 

La migliore figura de’tubi per far falire l’acqua in alto .è come Fig. 7. n. $. o Fig. 7^ 
fe da elfi dovrà l’acqua follevarli libera in aria , li apra un buco A. più Aret- 0. 

^ to quali la quarta parte del tubo pieno d’acqua . Ma in queAo falimento 1 ’ 

C'^ acqua non fi folleverà nell’aria libera all’altezza precifa di quella , che Aà 
nella Botte, ma alquanto più balTa, ed in ragione dupplicata della maggior 
altezza: cioè, nell’altezza di $. piedi s’abbalTa un dito , in quella di io, 
dica quattro , in quella di i j. dita nove : la caufa principale di qucAo ab* 
bafiamento è la refiAenza dell’aere , la picciolezza del canale , l’apertura*! 
maggiore , onde fale in alto ; e perciò fecondo che variano queAe cagioni , 
varia ancora il falimento . 


S’ufano oltre dell’Aquedotti , e canne di piombo, o creta, molte altre machi* 
ne per portare , ed alzare Tacque : come il Timpano , n. 6. Rote , 7. la Vi- 
te d’ Archimede , 8. la Tromba inventata da Ctefibio , 9. quali machine fi 



muovono ò dall’impeto deU’iAefia acqua , o per forza d’Uomini , o d’Ani- 
mali , vedi Vicruvio //fi. io. Vi fono le CiAerne , o Conferve d’acqua , cho 
li cavano per lo più fottoterra,benchè per qualche necelficà alle volte fi fan- 
no fopra terra , e potendo con commodità cleggerfi il luogo di efie , che.» 
guarda al Mezzogiorno, farà migliore : perchè riceverà da i raggi del Sole./ 
buone qualità per mantenerli le raccolte delTacque . Occorrendo labri* 
carie fopra terra , s’avverta a lare groAi i recinti delle mura della CiAerna, 
quali almeno devono eAere groAe la quinta parte della fua larghezza , e li 
devono fiibricare di pietre quadrate , e ben groAe,o almeno della maggior 
grandezza , che fi riero vctà in quel paefe , acciocché poteflcro rclìAcre all*; 
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impeto dell’acqua « che vi ftà racchiufa . Se nel fondo della Cillerna vi 
metterete un folaro di ghiara , carena all’altezza d’un piede, l’acquali 
confcrverà più netta ; anzi alcuni fanno la conca , d’onde lì cava l'acqua^i 
profonda , come un pozzo , per ricettacolo di tutte le immondezze , e per 
6cilmente poterfi nettare la Cillerna. Si potrà pure fkbricare un pozzo 
dentro la Cillerna per mantenerli l’acqua fempre netta, che lìa fotto, d’onde 
s’hà da cavare l’acqua, iiqualc abbia i muri fatti in modo, che polfa fcolarvi; 
l’acqua , o di pietre fpungo£t , o pure fabricato fenza calcina ; ed il rima< 
sente della Ciùema tutto pieno d'arena dolce , o ghiara , per la quale paf.; 
Ando l’acqua per fcorrcrc al pozzo G purificherà . . , 

CAPO OTTAVO. 

Del mi furar e l Acque correnti. 

L e mifurc , di cui fì ferve la Città di Palermo , e quali tutto il (legno di 
Sicilia per itiifurare l’acquc correnti, fono la Zappa, che contiene quat> 
tro Datbi , il Darbo quattro Aquile , o fedeci Denari , l’Aquila , o Ta. 
ri contiene quattro Denari , il Denaro quattro Penne . La Figura di quelle 
Fio. 8 . c rotonda , e della grandezza della Fig. 8. n. i. fatta con ogni efat- 

’ tezza , elTcndolì intagliate colla grandezza , che fì ricerca nella lamina per 
riufeire nella fìampa uguale all'originale . Il Diametro della Zappa c ditz^, 
ò oncic quattro , c dieci linee del palmo Siciliano divifo in dodeci dita , o 
oncic , cd ogni dito in dodcci lince . 

Saputo un Diametro , o lato della Figura, che hà l’apertura della mifura dell’ 
acqua , potete cavare la mifura dell’apertura delti minori , o maggiori per 
le regole date nella Parte Prima Cap. 4. della Geometria , per le quali po- 
trete ancora trasformare la Figura dell’apertura in altre della fìelTa capaci- 
tà. Potrete ancora ufarc la feguente prattica per trovare il diametro dell’ 
altre aperture , faputanc una. Per efempio: faputo il diametro della Zappa, 
n. 2. che lìa M N. n. 1. volete fapcre il diametro del Darbo , ch’c la quarta par- 
te della Zappa , fìtte cosi ; prolungate M N. in C^un’altra quarta parte di 
I M N. quanto deve elTcrc la capacità dell’altra milura , che cercate , e poi 
dividete tutta M egualmente in O. d’onde tirate un fcmicircolo M S 
e dal punto N. termine della Zappa alzate una perpendicolare N S. per la_> 
Prattica prima del Cap. 2. della Geometria -, or quella perpendicolare N S. 
farà il diametro del circolo X. che è la quarta parte della Zappa, cioè il 
diametro del Darbo . Quella NS.fi chiama Media proporzionale . 

Per via d’Abaco fate cosi ; dividete in particelle minute il diametro della mt- 
fura faputa; per efempio della Zappa , la quale è 404. parti del palmo Sici- 
3. liano divifo in tooo. parti A B. n. j. e mezzo palmo Siciliano divifo in 500. 
parti per le lince traofverfali , come vedete . Pigliatene di quello numero 
404. la quatta parte, quanto dovrà clTcre la capacità dell’altra mifura , cioè 
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del Darbo, che farà loi. moltiplicate ora 404. per loT, e dal prodotto dt 
quella moltiplicazione 40804. cavatene la radice quadrata , che farà aoz^ 
particelle del diametro del Darbo , e quella farà la HelTà Media proporzio- 
nale, c con quella ItelTa prattica li fono trovati i Diametri deH’altrc apertu- 
re, come mollra la tavola feguente fenza Rotti ; e perchè l’acqua lì vende a 
ragione di onze 2. annuali la Penna dalla Città di Palermo , e Regio Pa-, 
trimooio , fono in clfa numerate le Penne , 9 li Denari ancora . 



Tìtnari , 

Pena*, 

Diametro 
Sieiliano di 

Due Zappe 

118. 

J12. 

S7*« 

Una Zappa 

64, 

2 5 fi. 

404. • 


48. 

rpa» 

349< 

Mezza Zappa 

3a. 

128. 

a8tf. 

Darbo 

16. 

54. 

202, 

Mezzo Darbo 

8. 

3>- 

**43- 

Aquila , 0 Tari 

4- 

16. 

loi. 

Tre Denari 

3- 

12. 

85. 

Mezza Aquila 

2. 

8. 

7*. 

Denaro 

1» 

4’ 

5 »- 

Tre Penne 


3- 

43- 

Due Penne 



3<y. 

Penna 


■3 

as- 

Mezza Penna 



18. 


Scic Figure folTero quadrate, trovarete ancora alati di cflè per mezzo del" 
la llclTa Media proporzionale . 

Quando li vorrebbe fapere la quantità deH’acqua , che corre , operano cosi : 
Tengono apparecchiata una calTa quadrata d’un palmo per ogni lato , che ' 
in uno de i Tuoi lati Fig. 8. n. 4. fono le aperture delle mifure dcU’acqu^; Tig, 8, 
poi fanno , che tutta l’acqua feorra in detta calTa , cd aprono quell’apertu- n. 4< 
ra , per cui l’acqua polTa (correre tutta, rcRando iempre più alta della cir- 
J conferenza di elfo buco un’altro diametro della (IclTa apertura, perchè vo- 
^ gliono , che tanta debba clTcrc l’altezza , o carica deli’acqua ; fervendofi 
pure d’una limile calTa nel dillribuire l’acqua a molti dalViAclTa botte, o 
fonte . Altri danno tanta altezza , quanta è la lunghezza dei canale , d’on- 
de efee l’acqua dalla calTa , 

Ma pare che quello modo d’operare fenz’altra avvertenza polTa apportare^ 
notabile danno a i Padroni , overo a i Compratori ; però per riufeire colla 
dovuta efattezza , bifogna avvertire molte coTe. Primo dovete avverti- 
re , che non è vero , che l’altezza dell’acqua fopra la circonferenza debba 
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itifcrc uguale al diamccro dell’apertura ; perchè così la carica nelle picelo* 
Je niifure farebbe minore* onde a«rrebbono alTai minor quantità d’acqua 
rirpetto alla maggiore : perciò per darli quantità proporzionata rifpctto 
alle aperture, bifogna che la carica , o altezza dell’acqua lìa la flelTa ia^ 
8. .tutte l’aperture fopra >1 centro di effe, come nella Fig. 8. n. 5. poiché fi di- 
mollra chiaramente da tutti i Matematici nell’Idraulica , che allora l’ac- 
qua corrifponde alia ragione dell’aperturc , quante volte halafieffa al- 
tezza fopra tutte le mifure , ed al contrario dalla maggiore , o minore al- 
tezza l’acqua crefee , e manca affai feofibilmcnte ; effendofi provato , chu 
la fieffa apertura di mezza zappa colla carica quadrupla di quella^ > 
che fuol darli alla zappa , manda la fieffa quantità d’acqua della zappa , 0 
colla carica di nove volte pih dona una zappa , c mezza : onde fi fiabilifce 
una regola , per cui folaincnte mutando carica, darete quella mifura d’ac- 
qua , che vi piacerà colla fieffa apertura , eli fà colla regola del Tre. 

Per clempio : col Darbo volete dare una zappa, e perche il Darboè un_, 
quarto d’una zappa, fare la regola del Tre così : fé i. dà 4. lo fieffo 4. che^ 
darà ì Ed ecco che darà 16. dunque fedeci volte deve alzarli più per cor- 
rere una zappa dall’apertura del Darbo . Al contrario fapendo la maggior 
altezza, che ha l’acqua fopra l’ordinario, potete fapere la quantità dell’ 
acqua , che feorre , moltiplicando le due altezze , cioè l’ordinaria , e la^ 
maggiore , e poi cavando dal prodotto la radice quadrata , che vi darà la^ 
quantità dell’acqua , o pure la caverete perla fieffa prattica precedente^, 
trovando la Media proporzionale tra le due altezze , che vi darà la ragio- 
ne della quantità dell’acqua rifpctto a quella , che fapcte : ma quefie ope- 
razioni , perchè non fervono per lì principianti , bafia averle cennate . 

Secondo per procedere con più efattezza, bifogna avvertire, che quanto 
maggiore è la fuperficie dell’apertura, per cui fi mifura l’acqua rifpetco 
ad un altra , tanto difficilmente vi feorre j e perchè la fupcriìcic deU’aper- 
tura minore è maggiore rifpettivamente all’apertura maggiore, cioè la fu- 
pcrficie del canale del Darbo è maggiore della quarta parte della fuperfi- 
cie del canale della zappa, come fi prova per la Geometria; perciò dovreb- 
be feorrervi minore acqua refpettìvamente ; ma perchè fi è offervato , che 
l’altezza dell’acqua fopra la maggiore apertura per l’impeto dell’acqua è 
minore rifpetto all’altre , facendo fopra di effa come un concavo , perciò 
quefia minore altezza compenferà la minor fua fuperficie : per quefia fief- 
fa ragione , fe il canale dell’apertura pofio a livello farà più lungo di uii^ 
altro , l’acqua vi feorre alquanto più difficilmente ; ma quefia difficoltà 
non può paragonarfi colla gran violenza dell’altezza maggiore, che dà af- 
fai più d’acqua per ricompcnfarc la lunghezza del canale . 

Se un’apertura farà circolare , ed un’altra quadrata , o rettangola , benché 
fiano eguali di capacità , però nella quadrata feorre con più difficoltà per 
avere maggiore fuperficie rifpctto alla circolare , c per quefio i canali ro- 
tondi fono migliori, c perchè ancora refifiono meglio . Di più fe l’acqua^ 
efee dal buco libera orizontale , farà maggiore di quella , che fale in alto: 
Al contrario fi è offervato , che l’acqua , che feorre dal fondo è un’altra^ 

^ me- 
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mèti di più di qnella , che fcorre dal fianco della botte . Può ancora por- 
Ct tare qualche dificrenza il diverfo corlb , con cui l’acqua fcorre alla fonte . 

Da quanto fi è detto fi cava, che la botte , da cuifi diflribuifce l'acqua a mi- 
fura per effere efatta, devono tutti ì buchi avere il lóro centro fotto la fteffa 
altezza d’acqua Fig. 8. u. j. ed il lato delta cafla » dove fono i buchi pollo F/f, 8^ 
a piombo, di piu la lunghezza del canale uguale in tutti, ^epoi l’acqua^ 
deve fcorrcrvi liberamente , per fare che nel crefeimeoto dell’acque refi» 
tempre lafiefla altezza fopra l’apcrture t fi piuò fare un’altra apertura A. 
che nella fua circonferenza arrivi all'altezza^bilita, e daefia può avviarfi 
l’acqua alle fontane publiche , o ad altriiuoghi ; o pure la botte n. 6. fiaj. «. 6, 
alta precifamente quanto deve eflcfe l’altezza, o carica dell’acquaio 
l’acqua , che fpande s’avvii ove ci aggradirà . ; 

7 T^er mifurare , e dillribuire l’acqua poifono farli aperture di figura rettango* 
i/ ' la nel feguente modo : Si facci un’apertura rettangola A B C D. Fig.S.n.^. Fig. 8* 
per cui polTa feorrere tutta l’acqua del fonte , per efempio d’una zappo , 
c per la Prattica 6. c t.' dei Cap. 4. Par. i. facendo un quadrato , o rettan> 
golo uguale ad un circolo di una zappa , in cui l’acqua feorrendo refii all’ 
altezza (labilità nel paefe. Or dividete la bafe nella ragione , che baio 
zappa alle altre mifurc , ed alzatevi una perpendicolare , e l’acqua , cho 
fcorrcri per quella divifionc fard dell’altra mifura defiderata : cosi fe vo« 

Icte , che ne feorra mezza zappa dividete 1» bafe B C della zappa in duo 

f >arti ugualmente in E. alzandovi una perpendicolare E F; e l’acqua , cho 
correrà per il rettangolo A B E F, overo E F D C. farà mezza zappa , fo 
la parte B G. farà la iclTantefimaquarta parte della bafe B C. l’acqua, che 
. feorrerà per il rettangolo G A. làrà un denaro t della llefia maniera fc ac« 

^ crefccrete la bafe in ragione dell’altre mifure , feorrerà ancora più acqua 
nella fielTa ragione . 

C A P O N O N O. ; 

1 

T)elk Materie attinenti agUEdificj y 
' e prima delle Pietre. • 

Econdo i Precetti di Vitrovio lib, t. cap. a. prima d’ogn’altro è necellario 
nell’Edificazione , che l’Architetto fia ben prattico del Materiale d’ogni 
paefe , che fi trova atto alle fabriche , perchè fi trova femprc diverfo fc- ■ 
condo la varietà , e natura de’ luoghi i pertanto bifogna cavare quella co- 
gnizione dall’ufo , dall’efpcricnza , c da’ jprattici del luogo , ove fi devo 
alzare l’Edificio . Ne’ feguenti capi dirò l^mariamente di tutti li mate- 
riali , riferbandomi nel fecondo libro , ove tratterò degli Edificj in parti-, 
colare , darne una più diftinta notizia , con un lungo catalogo di cCR » ^ 
fpecialmentc di quelli , che fi trovano io Sicilia . Le fabriche per io più fo- 

. V . . . . no.-f; 
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no compodc di.pictre , mattoni , caJce , arena , legni > e metalli, di cui al- 
cuni lì ritrovano per fua natura atti alle fabrichc , altri divengono atti per 
mezzo dcirartc. Per procedere ordinatamente tratterò in quello capo del- 
le pietre , c poi degli altri .. w ■ ; . 

Le Pietre fono per fùa natura le più atte per alzare in poco tempo^li Ediiìcj. 
Racconta Plinio, che Cadmo fu il primo , che ritrovò le Petrajc .in Tcbcj,, 
e Vitruvio //A. i o. «p. 7. narra ,ehc Polfidoro pallore , per aver trovato- 
una certa forte di pietra per fabricare il fontuofo Tempio di Diana in Efc- 
fo, ne ricevette grandi onori, c fuccelTe in quello modo : Ritrovandoli 
quelli in Efefo, mentre reggeva le fue pecore, due montoni urtandoli allìc- 
mc^colle corna ,e percotcndo un falTo, nefcagliarono un pezzo , che era 
di color bianchiflìmo , il quale prefo da Polfidoro , e portato in Città , ne 
ottenne il nome di Evangelifia , che vuol dire : buon Nunzio , e fu fempre 
ben riguardato, e Rimato; e foggiunge Vitruvio , chcil MagiRraro lì con- 
duceva ogni tanti mefi nel luoge, ove lì trovò la pietra, per far facrificio- 

Si trovano pietre di cinque forti: cioè la Gemma , il Marmo , la Cote , la Scl-^ 
ce , il Sallb . La Gemma è fplcndcnte , chiara , vivace , dura , che rclìRc.» 
alla lima; ma quefla non entra nella fabrica , che. per folo ornamento . Il 
Marmo è fodo , e rifplendc , ma non reRRc alla lima , nè s’unifcc bene col- 
la calcina , ed è di varj colori . Le prime cave di marmi furonomcll’ Ifola... 
di Chio , di cui fecero le mura di quella Città , che moRravano come cofa 
magnifica. 11 Porfido è roRìccio punteggiato di bianco, un’altro è violato 
con punte nere . 11 Serpentino è verde feuro con macchie verdi gialletto . 
11 Granito è di varj colori, uno dà nel roflb con granelli bianchi , un’altro è 
cclcRrino con granelli , che danno al nero ; ma qucRi marmi fono antichi 
venuti perlopiù dall’ Egitto : al prefentc abbiamo marmi di varj colori . 

Qui in Sicilia vengono dalle riviere di Genova il marmo nero , e bianco 
de’monti di Carrara Dominio de’ Duchi di Malfa . In Sicilia ancora vi fo- 



no bcllilfimi marmi di varj colori, e prezioli ancora come.. il Diafpro , ed 
Agata trovatala prima volti in Sicilia, ove prefe il nome dal fiume Agate, 
come racconta Plinio //è. 37. cap, 10. e vicino Trapani mia patria lì trov.a-. 
il marmo mlfcliio, che dicono, Lcbcccio, quale porta inlìeme varj colori 
roflb , Verde , bianco, violato , onde è limile al Diafpro . Si trova ancora-, 
un’altro marmo bianco molto tenero di picciola grandezza , che dicono 
Alabaflro ; ma è una certa fpecic di Gcflb, fecondo il Mattioli , di cui nej 
lavorano picciolc Figurine, fopra che ne fono eccellenti i Scultori della 
mia Patria . Si trova ancora un’altra limile pietra a color di carne , e fpar- 
fa di lividure, che riefee eccellente per lavorare Crocifìlfi. 

La Cote è granofa,onde s’aguzzano i ferri. La Selce è dura , c ha come fqua- 
me . Il Saffo non hà nitore . 11 Macigno è pietra molto dura, e rozza. Le Po- 
mici per mezzo del fuoco diventano fpungofe , leggiere , c fccche , ondo 
gli Antichi ne facevano le.volte; c fe ne trovano nel Mongibello in Sicilia , 
ed altre Ifolc a lei vicine , che mandano fuoco,come Sfrombolo , Filicuri , 



c Lipari . Le pietre ancorché forti , e marmi li generano fempre di nuovo 
da un certo umore di fale ,.che petrifica : .onde fi trovano in grqn quantità 
picoe di feorze , o nicchie d’animali marini . Leon 
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*Lcon Battila Alberti Uh. ». cap. S. con altri Architetti ci di quelli indizj per 
conofccrc le qualità delle pietre : ogni pietra bianca è più tenera , che la^ 
roffìccia; la trafparcntc è più trattabile, cheTofeura. Ma quanto più è 
fimile al falc , tanto farà più intrattabile ; l’afperfa d’arena è afpra , e fo 
averi punti neri farà indomabile ; quanto meno è venata , tanto più c itv 
fiera , c quanto più le vene faranno limili alla pietra, o fottili, tanto più fa- 
rà migliore ; le Vene quanto più fono diritte , tanto fono peggiori ;Ìa pie- 
tra , che fpezzata rimane più lifeia è più atta allo fcarpello ;le pietre igno> 
bili quanto più faranno fpugnolè , tanto faranno più dure; quella pietra 
è più foda , che è più grave , o che lì pulifee meglio, o chef! le fchieggie 
più acute, o che pcrcolJà più rifuona, o Aroppicciatasàdi Zolfo . 

Le Pietre ancora quanto più lì cavano profonde dalle petraje , tanto più fono 
7 molli . Circa il cavar le pietre dalle petraje avverte Palladio lib. i. eap. 

^ che li marmi , c pietre vive , e forti fi devono la votare fubito, che ufeiran- 
no dalle cave , perchè tutte le pietre efpoAe aU'aerc diventano più dure.^ i 
ma le pietre molli , di cui non lì conofee ancorala lor fodezza , li devono 
cavare l’EAate,e tenerli allo feoperto per ».anni,acciònon avvezze aH’ingiuA 
rie de’vcnti, e pìoggic s’alfuefaccino a poco a poco, e poi lafciando da parte 
quelle, che fono fiate corrofe , c fcieglicndo le più lode perle fondameo* 
ta, c l’altrc per li muri; lo che è avvertito da Vitruvio hi- »• cap. 7. 

CAPO DECIMO. : 

* \ 

c Mattoni*. 

^ • • • . j 

I Mattoni Fig. 0. n. !• che chiamano quadrelli furono de’ primi materiali J 
co i quali s’alzarono gli Edificj in mancanza delle pietre , c fono ancora, 
li migliori i poiché cottidiventano leggieri, e lodi; onde non aggravano, 
e di più fanno buonifiìm'a lega colla calce t tanto che l’Edilìcio diventa unj 
folo raalTo , c rclìftono ancora al fuoco , e perciò i migliori , e i più eccel- 
lenti Edilìcj , in cui non lì è avuto riguardo alla fpcfa$fonofiatt fabbricati 
di Mattoni ; dosi furono fatte da Semiramidc'le mura di Babilonia 2240. 
anni prima dell’l ncarnazionc . Erano murate con bitume , alte 300. piedi , 
giravano la Città quadrata per miglia 46, e nella fua larghezza potevano" 
J caminarc fei Carri , come fcrive Diodoro Siculo lib. 2» e pcfciò fono una.» 
^ delle fette maraviglie del Mondo . -L’Ihvcntori delle cafe di Mattoni furo- 
no Enrialo , cd Ipcrbio fratelli in Atene, come fetive Plinio //A 7. cap. sS, 
La terra di cui fi compongono non deve elTcre aren'ofa , ma crctofa bianchic- 
cia , cd ò la migliore, o rolTìccia, come è il Sabbióne mafchio t/nè lia trop^ 
po graffa , alrrimente fatto il lavoro, nel difeccatifi fi ritirerà , eiì guafleri 
la Figura ; perciò la graffa deve mcfcolarfi coll» magra r gli Antichi vi me- 
fcolavano un poco di arena, e marmo ancora, come nota' Alberti //ò. a- 
eap. IO, fc l’arena farà più grolTa per legatura vi fldicrcoli paglia • . 

G IMat- 
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I Mattoni devono efTcre ben direccati , e per tutto uniformamenre fino al vi- 
vo di dentro i perchè fc la loro crolla fi fcccalTc, celiando di dentro umidi ^ 
fi fepararebbe , e cosi aggravati da peli facilmente lì rompcrebbono>pcr lo 
che non devono fcccarlì al fuoco, nè ai cocenti raggi del Sole : ma all’om- 
bra , il che non fi fà in meno di due anni ; anzi come racconta Vitruvio 
lib. a. eap. J,in Urica, ora Bifcrta, città d’ Africa non ufavano mattoni pri- 
ma d’avcrli difeccati per anni , ed approvati dal Magillrato ; ma credo 
che li fervilTcro di elfi crudi , come l’ufavano nell’Africa , c nella Spagna.», 

,ed al prcfentc. Tafano con molta utiltà nelTalzare le fortezze per ciferrj 
meno fcolTc dalle palle del Cannone , come dirò nel lib. a. dclTArchitettu- 
ra Militare • Perciò la creta per fare i mattoni li deve cavare nell’ Autunno, 
macerarli nelTInverno , c poi formarli nella Primavera . PolTono ancora la- 
vorarli nell’Autunno , acciò fi difecchino convenientemente : ma fe la ne- / 
celTicà richiedelTe farli ncll’Ellace,Q InvernomelTEllatc fi copriranno di pa- fy 
glia , e nelTInverno d’arena fecca • I Mattoni , che fono affai groffi , fi fori- 
no in più partii acciò meglio li fccchino, e cuocano . Si conofee il mattono 
quando farà ben difcccato , fc battendolo avrà il fuono acuto , e farà leg- 
giero . 

Gli Antichi fecero i mattoni di diverfa grandezza, fecondo la grandezza della 
fabrica,ne fecerocubi, q riquadrati di 5 . piedi per ogni lato; bislunghi, lar- 
ghi piede uno , ed alti mezzo piede , altri quadrati , che per le diagonali 
li dividevano facilmente in quattro triangoli ; al prefentc fi formano fecon- 
do il bifogno . De i Mattoid pure ci ferviamo per lallricare i pavimenti ; 
ma per lallricare a fpina di pefee fi fanno grolfi un dito , larghi due , e lun- 
ghi quattro. Per lallricare in piano li formano di varie grandezze, efigu- 
re , ed anche invetriati , e dipinte. con varie Imagint. OclTilleffa materia^ ^ 
de’ mattoni fi lavorano i canali d’acqua , Tembrici , e tegole inventate iiu 
Cipro da Cinira figliuolo di Agriopa, come dice Plinio lib. 7 . cap. 5 6. 


: CAPO UN DE CIMO. 


"Della Gàlee, e fue fornaci. 


L e Pietre per la calcina fono di monti, di cave, o di fiume; le buone fono 
di coione pallido alquanto fofeo ,rolIigno , o pure bianco, dure, epe- 
fanti ,jchc fanno la calco più atta al murare ; quella però , che farà di 
pietra leggiera , e fpugnpfa fcrvirà per Tintonicature allo fcopcrro , e per 
le pitture, per effere dolce, e non fà crepature, come infegna Vitruvio lib. 
i.-eap. U quale lod^ D pietra bianca , o felce per la calcina . 

11 Marmo, e le pietre bianche , e dure fanno la calcina bianca , c delicata.» i 
ancor quelle pietre, che battendoli fra di loro s’ammaccano, c fi sfarina- 
no , c donano al gullo fapore falfo, faranno buone ; Tollrichc ancora , e lo 
conchiglie fono atte pe^ calcinai ogni.pietra di cava farà migliore di quel- 
la, 
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^ U j che fi raccoglie per li campi i l’ Alberti /<A. i. it. infegna , che leJi 
W pietre delle cave umide > ed ombrofe fono migliori dell’aridei i ciottoli , o 
pietra di fiume fanno ancora buonilfima calce > e bianca . 

Non fono atte le pietre nere j e mifchie di varj colori, i porfidi, ferpentine./ « 
graniti , le molari , e ferrigne , le pomici , le molto tcrrofe , e quelle , cho 
fi fcagliano in laftrc, o nel cuocerli mandano fale , o vetro , o pure le lu« 
lire , come vetro , perchè non s’adattano bene al fuoco ; di piii s’avverta., 
a non pigliar pietre picciole , o varietà di efic , perchè colla ftefia cottura.» 
ne verranno diverfe forti di calcine , e nel murare faranno diverfa lega. 

Per riconofccre fc la calcina farà buona , fi pefi prima la pietra non cotta , e 
dopo fi ripefi cotta , fc farà la terza parte meno del primo pefo , farà buo- 
na , e fe farà più leggiera farà migliore ; però s’avverta , che fia dell’ifiefiìi 
^ grand ezza di prima . 

^Nc i luoghi , dove non fi trovano pietre atte per far calce , murano con ter- 
ra , e bitume , o fanno le cafe di legni , vimini , falci , e di fopra l’intuffii- 
no con il luto , come nel Reno, Necher , ed altri luoghi, ad ufo delle prime 
cafe inventate da Gelilo Tallio , come dice Plinio . 

Le fornaci Fig. 9. n. 2. 3. per cuocerli le calcine , che volgarmente chiamano 
calcaje , devono collocarli alla falda di qualche collina , che le facci fpal- 
la, efefi fanno nel piano, abbiano- d’intorno il terrapieno n. 3. 11 fuolo 
fia pendente verfo la bocca , acciò l’aria ,che entri faglia in alto, fiano ro< 
«onde di io. o 12. piedi di diametro , ed altretranto fiano aire . I lati al 
principio fiano a piombo , n. i. poi vadino refiringendofi , finché formino 
àa volta tonda, n. 3. acciò il fuoco unito facelTe maggiore effetto . La boc- 
ca della calcaja fia voltata verfo Mezzodi , c fia alta piedi 4. e larga 5!' cj 
non più ; fia fatta di mattoni crudi , o pietre , che refillono al fuoco , ed 
abbia un’arco , o fardone , acciò non fi rovini per il maueggio delle legna, 
c pietre ; fi faccia aU’intorno una banchetta di fàbrica dal fuolo in giù , 
larga un piede , ed alta tre in circa , per dare luogo all’altezza delle cene- 
ri , c legna, e fopra di effa s’incominccrà a mettere delle pietre più grofie,' 
c fopra delie mezzane , che fi chiuderannoin forma di piramide, alte nc| 
mezzo piedi 6. o 7. S’avverta a non mettere le pietre tanto ferrate , che il 
fuoco non poteffe entrare per tutta la groffezza del maflìccio di effe ;io 
finalmente i fopra la piramide fi metteranno leipietre minute a catall<L.v 
Le legna per cuocere pietre nelle calcaje non fiano fodc, e groffe,altrimenra 
l^bruggerà la calce, ma fiino di quelle , che fogliono fare fiamma allegra.». 
Vi.fono-pictre,che fi cuocono più pre(lo,ed altre più tardi; alle pietre mol- 
li vi baftano ore 60. di fuoco continuo, alle dure ore xoo. Al principio che 
s’accende il fuoco, ufeirà il fumo nero , poi và rifehiarandofi , ed effondo 
ben chi.ito , farà fegno , che la pietra farà cotta , c divenuta calcina ; mcB‘> 
tre s’è levata l’umidità , che era la cagione di quel fumo nero. Vogliono 
alcuni , che effe ndo cotte le pietre nella calcaja , vili metta di fopra paglia 
bagnata, o pure dove fi vede , che il fuoco efeepiù d’ogn’altra parte , vi fi 
metta il lutò di terreno cretofb , per non fvaporare in quella parte. i’‘ 
Siconofeono ancora^ le pietre nello calcaje' quaqdo fiaoo colte* fc ilfuocti 

tot- 
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rofTeggia) cfTendo fegno di non avere cola da confumire > e che victao leJ 
pietre divenga di colore azzurro , e che non faccia fumo, ma che folamen* 
te cfca di colore chiaro, come l’aria. Si conofce pure , fc le pietre fono 
cotte , olTervandofi fc abbiano calato : abbalTandofi in tutta la malfa della 
calcaja, per elferlì impicciolite le pietre i di più fe abbiano un Tuono foave, 
c che dall’intutto abbiano perduto il colore ,& odore della pietra , e s’ab» 
biano acquiAato quello di calce , afpro , e bianco. Vi fono pietre , cho 
al fuoco non refìllono , e lì fpezzano facendo crcpiti grandilSmi, quali non 
fono atte fpecialmente nelle volte delle fornaci . 

Levatoli il fuoco dalla fornace , lì caverà la cenere , ferrandoli la bocca della 
calcaja per due giorni , nel qual tempo lì compone bene la calce , poi fi fìl 
cadere Involta , e lì comincia a cavare la calce , che fubito deve bagnarli, 
e Hcmprarfi nelle folfe coll’acqua dolce, perchè dimorando a llemprarfi 
diverrà come cenere inutile dall’intutto alle fabriche , e quello proviene , 
perchè clfcndo cfalato il calore con l’aria frefea, fi fpezza , e perde dall’in- 
tutto il Tuo vigore : fi llcmpcra la calcina inebriandola coll’acqua fuccefli- 
vamcntc inunafolfa, fottcrra, o fatta di pietra fopraterra. 

Per toglierle qualche faffo non cotto , fi può bag:nare in una botte , o calfa , 
nel cui fondo lìa una competente apertura chiufa con un legno , che poi li 
leva dopo clfcre bagnata la calcina , o con creta , per cui polfa palfarc alla 
folfa la calcina già llcraprata , e poi lafciarlì levitare nella folla , ove de* 
ve Ilare lontana da i raggi del Sole , che la difcccano , c perciò deve co- 
prirli d’arena , che la prefervi ancora dalle immondezze ; quanto più lun- 
go tempo pafia da che la calcina farà bagnata , tanto farà migliore , fpc- 
cialmente fe lìa fatta di pietre dure . Scrive Plinio , che vi era una legge , 
in cui fi vietava l’ufare calcina prima di elfere palfati tre anni. 

Dopo per adoperarli , fi caverà dalla fofsa , mefcolandovi della fabbia, o are- 
pa per fare la malta . Se la fabbia , o arena farà di cava vi lì pongono tre 
parti di efsa ; fe farà di fiume , o mare vi lì pongono due parti , ed una di 
calce i benché G deve avere pure riguardo alla qualità della calce , s’è 
grafsa , o magra, che allora piglierà più, o meno arena. Si conofce la 
malta s’è bene impallata , quando dopo d’cfsere ben macerata fi cava diffi- 
cilmente fuori la pala . 

La calce antica nelle fofse è più atta per le pitture in frefeo , c per l’incrolla- 
tura delle fabriche , perchè relìllc alle tempelle . Avvertono , che la calci, 
na fiemprata di frefeo fa miglior prefa ne’ fondamenti, che li fanno nell’ac- 
qua, o luoghi umidi. La malta, che lì compone d’una parte ditelle, o 
mattoni pedi, e crivellati., e due di calcina è atta per l’incrollaturc , che 
devono relìdere all’umidità , ed all’acque . Si fa ancora la llefsa miflione 
di carbone llritolato , cenere , o eferemento di ferro ben pedo , che refide 
afsai bene all’acqua , c vi fi può aggiungere un poco di arena dolce , o poz- 
zolana. La ghiara con la calcina fà buona malta i v’c un’altra forte di mal* 
ta , che lì compone d’una parte di calcina , e due di cemento , o picciole 
pietre di fiume , o mare , che farà ottima per ladricare TAquedotti , Fon» 
ti , Volte , Strade , Adrichi, ed altri luogÙ cfpodi all’aria . 


Per 
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Per fare prefa Tincroflatura , o fmaltatura , il muro deve eflcre frefeo , o ba- 
Ù gnatoinmodo clic non fughi più acqua. La calcina mcfcolata con ve> 
tro) o tnarmo macinaci fi la fmaltatura , o imbiancatura lucida > e lì lifeia 
bene con la cazzuola, mentre il muro è frefeo: fe poi dopo d’cfserlì 
indurita la fmaltatura, lì fpianza col pennello con fapone di Levante llcm- 
praco nell’acqua , e poi difcccaca lì freghi bene con un panno di lino, ed 
apprefso fi freghi con cera bianca , e di nuovo col panno di lino ; cosi la^ 
fmaltatura verrà lucida come marmo . Calcina , arena dolce , e marmo pe- 
do fa rincrodatura , e ducco ,che rclidc alle tempede . 

Il Gefso lì cuoce nelle fornaci , come la calcina , ma in ore 20 . e fo fubito la./ 
fua lega : ma nel rafciugarlì non manca come la calcina , ma crefee più ro- 
do ; onde è lodato dair Alberti lib. io. cap, I7.ne i muri, che lì rifanno per 
7 alfortifìcare le muraglie di fopraima non deve efpord airumido,perchc rc- 
0 da fempre tenero, e con poca prefa,erigonfia.Il migliore è ben cotto,biàco, 
grafsojfenza efsere fventato.S’impada ancora con acqua fenz’altra midione, 
ma unico con la malta di calcina,ed arena ferve per l’incrodature al coperto. 

Se bagnandoli la calcina evapora con drepico fari buona , cosi pure fe rigon- 
fia , o farà come latte , c fenza zolle non cotte abbadanza : al contrario del 
Gellb , che quando è buono s’indura fubito . 

CAPO DUODECIMO. 

Dell’Arena, o Sabbia. 

c . , 

L ’Arena lì fa per lo più dallo fminuzsamento delle pietre , che dal Mare^ 
Fiumi , e Torrenti vengono disfatte , e dritolàte . Perciocché al prin» 
cipio lì vedono le pietre grofsc , c rozze , apprefso di mediocre gran.* 
dezza, c lifeie, nel fine picciolilfimc . Segno evidente , che con il correrò 
continuo dcH’acque impctuofamente lì dricolano . La Sabbia è terra are» 
nofa , cosi pure il Sabbione . . . 

L’Arena , o Sabbia è di tre forti; oltre la pozzolana » che lì cava nel territorio 
di Baja , ediCuma nel Regno di Napoli, cosi detta daVicruvio lib.,. 
tap. 6. per la vicinanza di Pozzuolo , la quale neiracque fa fubito lega , C 
fbrtilfimi gli Edificj. Là prima delle tre forti c quella di Cava,ed a mio cre- 
^ dcrc è la migliore d’ogn’alcra , perché è grafsa , e tenace % la quale è di 
^ quattro forti rofsa , nera > bianca , e carboncina , cioè terra arfa dal fuoco 
rinchiufo ne i Monti : di quede la bianca é la peggiore . La feconda è quel- 
la di Fiume , o Torrente , che farà pure buona , quando fi caverà più iiu 
fondo della fua fuperficie ^ o pure fiotto la balza, onde l’acqua feende . La 
terza è quella di Mare » che non é tanto buona , fpecialmente per rinco» 
nicature, per il fiale , che manda : onde rodo fi fecca , e predo fi bagna : ej 
perciò bifogna prima , che fi purghi con acqua dolce , e chefir di color 
nero , e lucida come vetro . 11 Grapillo è una cerca forte di arena di Ca« 
va compoda di fafsolini angolari. L’Arc^ 



5 4 parte II. Gap. XIL 


L’Arena deve efserc granellofa per far buona lega con la calcina , nè devo 
lafciarfì lungo tempo efpofta al Sole , ed all’Aria , perchè li putrefa. Sarà 
ancor buona l’arena , fc ftroppicciata colle dita, Ariderà , o pure fc poftaj 
fopra un panno non lafcierà terra : fe però mefcolata coll’acqua, la farà di- 
ventare fangofa, farà cattiva . Sopratutto deve avvertirli , che lia frefea , 
lucida come il falc grolfo , pefante ; molto netta di fango , di terra , e da 
ogni bruttura , che non abbia nè radici , nè erbe . 

Circa la miftionc colla calce fi difponga come fi è detto nel Capo preceden- 
benchè non può darli determinata proporzione per le varie qualità 


tei 




della calce , e deU’arcna , rimettendoli queAo al buon giudizio di chi ope- 
ra , ed all’ufo de i Prattici d’ogni Paefe . 


CAPO DECIMOTERZO. h 
"De Legnami per ufo degli Edificj . 

G Lì alberi , che fomminiArano le legna per gli Edificj , fono il CaAa- 
gno , la Quercia , l’Olmo , la Rovere , il Cerro , o Severo , il Carpa- 
no, l’ifchia , il Pago , H Platano , ilBofso, il Cedro, il Tiglio , il Sa- 
lice , l’Alno, il Fralfino, il Pino , l’Arciprefto’, ed ancóra l’Ebano , la Vi- 
te , ed altri . 

Ma non tutti i legni a’àccoinmodano allo Aefso ufo , come nota Vitrurio 
lib. a. cap. 9. perciocché alcuni fono migliori allo fcopcrto , come l’Olmo, ^ 
che all’aria fi condenfa , ma altrove fi fpacca ; altri durano fottoterra , o 
nell’àcqtie,come il Rovéré, l’Olivo, l’Alno, il Pago, l’Elice, il Pralfiho, 
il Larice ,' la Noce , il Pino , la Quercia , la CaAagna , la quale fi purga., 
flell’acque del mare , ed è buona ancora all’aria ; al contrario della Rove- 
re , che fi corrompe . La Quercia non invecchia , ma all’aria fi fende , e fi 
torce; l’ifchia non fopporta l’umido; il Cerro, ed il Pago non refiAono 
alle tempeAe ; il Larice è d’una materia dura , e roAa , produce la tremen- 
tina, dura'nell’umido, fefiAe al fuoco ,'all’ària , alle tempeAe , e tardiflìmo 
fi tarla, fe non è bagnato d’acqua di mare, ma non ammette colla . 

Il Ciprcfso, il Pino, il Cedro, e Ginepro per la loro amarezza non produ- 
cono vermi ; l’Abete Veneziano è più gentile , onde fe ne fanno tavolo 
quel di Calabria è più fodo,e non fi piega a i pefi, onde fc ne fanno tavole, ^ 
travi , alberi di nave , ed antenne , n’è molto foggetto a’ tarli : cosi ancora. ' 
il Pino , da coi fi cava la Refini ,e la Tèda , da cui fi cava la pece , ma fo- 
no-foggetti al fuoco; if Pioppo è facile à tarlarfi , e non foAicnc grandi? 
peli ; il FraAìno', da cui fi cava la Manna medicinale qui in Sicilia , è buo-‘ 
no per tutte Popefe ; il Moro,o Cclfo,-dcllc cui foglie fi nutrifeono i Ver-; 
mi della feti è di lunga durata, e rcfiAe alle tempeAe . Sono inutili per: 
travi l’Ulivo j'il Tiglio, ilSalicone, ài Fico, ed altri, che facilmente fi? 
fp'ciszano , c fi {torcono ; .Altri legni j-ch© hanno le vene gentili , e trattabili' 
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Di i^ized by Googic 



DeirEdificazione . 5 5 

fono buoni per le fculture , come il Pero , Mandorlo , Ciregio , Noce , Ti- 
U glio. Sorbo, CiprclTo, Cedro, Carpino, BolTo , che mantengono an- 
cor la colla . 

Sono piu fodi, c nodofi i legni degli alberi flerili , a men fruttiferi , felvatichi, 
montante (li luoghi fecchi,e non ombrofi,o di quei, che fanno Ghiande, Gal- 
le , o i frutti più acerbi, ed afpri, o più tardivi . Gli alberi odoriferi fono più 
eterni , e non fi tarlano , come il CiprciTo . I legni bianchi , o leggieri fono 
men denfi , come l’Abete Veneziano rifpetto a quel di Calabria . L'albero, 
che ha meno di midolla è più forte , e le parti più vicine alla midolla fono 
più dure , ma le più vicine alla feorza fono più tenaci } le parti dcll’albcra 
più vicine alla terra fono più ponderofe , e quelle di mezzo più crefpc , cj 
le parti volte a Mezzodì più fccche . 

^Tnfegna Vitruvio , che i legni fi devono tagliare nell’Autunno , e per tutto l’ 
” Inverno , eìTendo allora gli alberi privi di frutta, e frondi , e perciò più fo- 
di per Tumore , che ricevono dalle radici ; fi taglieranno ancora nella man- 
canza della Luna, e che non foffrino venti Meridionali , ma più tofio di 
Tramontana, per clTcre privi di quelTumore, che produce tarli , e tignole i 
ma non fi devono tagliare tutti intieramente , ma diramati fi feghino fino al 
mezzo del vivo , e cosi lafciarli , finché fi fecchino i perchè in quello mo- 
do getteranno quelTumore , che potrebbe clTergli caufa di corruzione : ta- 
gliati fi porteranno in luogo , ove non fiano ofkG da i caldi raggi del Sole^, 
nè da' venti gagliardi , né da pioggie , né da ruggiada , e fi ungeranno di 
Aereo di Bue , loto, o morchia dioglio, per non fenderli, e difeccarfi 
ugualmente . Non fi lavorino prima , che fiano bene Aaggionati , nè fia- 
p no troppo dìfeccati , c privi di vigore , onde non fi ufino prima di palTar 
^ tre mefi , da che fono tagliati. Teofrafto, e Palladio lib.i. cap. a. vogliono, 
che non fiano fecchi,fe non dopo tfe anni,fpecialmente per le porte , e fine- 
lire i Vitruvio dice due anni . 

Le travi de’ tetti fono come olTa , e catene , che fortificano le mura , e perciò 
devono clTcrc falde j onde devonfi fchìfare le molto nodofei le vene , che-» 
fono per traverfo, ed i buchi fpecialmente nel mezzo j ma fc per forte vi 
folTc alcun diletto , deve metterli più rollo alla parte di fopra . La travej, 
che percolTa più volte rifuona ottufa ,e forda , avrà qualche difetto . Lo 
travi , che fi pongono alficme , fi mettono dillanti alcune dita , per non ri- 
fcaldarfi , e guadarli . Le travi dello ftedb folaro devono elTere della delTa. 
fodezza, altrimente il più fiacco cederà facilmente. Di più non deve lo 
J trave eflèr tocca da calcina , o altra cofa , che Tinfracidifea, e però deve^ 
^ lafciarli libera ; alcuni bruggiano le tede delle travi , che entrano nel muro 
per non imputridirli , ed impeciano i legni , che devono dar nelTumido, 
Se occorre , che le travi fiano corte, s’inncdiao, come nella Fig. p. n. 4 > 
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5 6 Parte IL Gap.. XIV. 

CAPO DECIMOQUARTO. 

TDe Metalli appartenenti alle 
Fabriche . 


I Metalli fono corpi duri , che fi fondono col fuoco , e fi ftcndono col mar- 
tello , di cui fe nc contano fette : cioè Oro , Argento, Rame, Stagno, Fer- 
ro , Piombo , ed Argento vivo , il quale non refifte al martello , ma è feme 
degli altri metalli . 1 Mezzi minerali partecipano ancora della natura de’ 
metalli , e con efli facilmente s’unifcono , c fi fondono , come Antimonio , 
Orpimento , pietra Gialamina , Marcafita , Vitriolo , Arfenico , Cinaprio, 
ed altri , Plinio hb. 7. cap. 56. intende, che Cadmo Rè di TiroavdTc tro- 
vato la miniera dell’Oro nella Tracia j Erittonio Ateniefe quella d’Argen- 
ro; Cinira il Rame in Cipro , che infegnò a temperare Lido Scita j Efiodo 
il Ferro in Candia j Madacrita fu il primo , che portò il Piombo ncll’lfola_ 
Caffiteridc j ed i Ciclopi in Sicilia inventarono l’arte di lavorare il ferro , c 
metalli : ma la Scrittura Sacra nel eap. 4. della Genejà dà quella lode a Tu- 
balcaino . 

Si mefcolano ancor tra loro i metalli per var; ufi , cosi fi fà lega di Oro coll’- 
Ai'gento , e Rame per dargli qualche fodezza , c per accrefccrlo ancoraj 5 
onde ne viene l’oro di var; carati preflb gli Orefici , che dividono la lega in 
34. pani , c fe vi fono due parti di Argento , o Rame , e za. di Oro puro , 
chiamano Oro di 1 2. carati : dello ftefib modo fi fi lega dell’Argento col 
Rame . L’Ottone fi fà di Rame, e pietra Gialamina , che fi fondono alficme. 
Il Bronzo è una mifiione di Rame , c Stagno, che lo fa più fufibile , e fono- 
To, ma più facile a romperfi, e con eflb fe ne fondono i Pezzi d’artegliaria , 
Campane , ed altri vafi , ed ornamenti ; ma con quella differenza , che per 
li Pezzi d’artcgliaria , in ogni 100. libre di Rame puro, fi mettono libre 8. 
al più IO. di Stagno, e per le Campane, acciò riufcilTcro piùfonore, fi 
mettono libre 20. fino a 26. di Stagno in 100. di Rame , e fe nc mettercto 
più, farà più fonora, ma più frangibile. Lo Stagno fi buona lega col Piom- 
bo , c fe nc fanno vafi , ed altri utenfili per le cafe ; c fanno quella lega con 
100. libre di Stagno , c 3. al più j. di Piombo per diventare più trattabiloi 
ma avvertite , che il Piombo è la pelle di tutti i metalli per le male quali- 
tà , che la biacca , o fua feoria comparte a i cibi , che fi mettono ne’ vafi di 
clTo , ciò eh’ è avvertito da Vitruvio Uh. 8. cap. 7. ne’ canali , che fi fanno 
di Piombo . Lo Stagno migliore è bianco , c rotto è come l’acciajo grano- 
fo j o pur piegato , o llrctto col dente llridc, come l’acqua gelata . 
De’Metalli , quelli che più fervono per le fabriche , fono il Ferro, il Piombo, 
ed il Bronzo ancora . Il Ferro non fi cava puro dalla miniera , ma cavato fi 
purga al fuoco con levargli le fcccic , e poi infocato di nuovo fi maneg- 
gia 
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già col martello . Per farlo più fufibile vi fi inette Stagno > Arfenico , An« 
timoaio ) o Solfo ; ma eficndo quelli contrari alla dolcezza del Ferro , lo 
fanno diventare duro , e frangibile » e non refillente al martello;' fi fondo 
ancora con carbone di pietra , ove fe nc trova , perchè ha del Solfo. 

Il Ferro buono per l’Edificio è dolce « è trattabile > ed è quello , che ha le fue 
venie continuate , e diritte fenza groppi , e fca'glie , o fcccie ; iè è pic^e- 
volefenza fpezzarfi ; fe rotto in due pezzi lafcierà i capi torti : fe la lima 
fe gli attacca facilmente , e fi lafcia piegare col'martello : il Ferro vecchio 
è migliore del nuovo per cflerc fiato più purificato dal fuoco . Di Ferro fi 
formano ì chiodi, ferrature di porte, cardini, catene, galle, fcrri'de*. 
balconi , ed altre cofe per compimento della fabrica ; ma avvertite a_> 
non fcrvirvi di efib per gaffe > e catene in patte umida , dove fi ruggi> 

■ nife e. 

Il Piombo è di due forti , bianco, e nero ; il bianco , che è lo Stagno propria- 
mente è più duro, c fifà più fottile: onde s’adopera per farne molti orna- 
menti , e per le vetriate ; ed il nero per eflere più pieghevole s’adopera^ 
meglio per coprire i tetti : e tutti due fervono per canne d’acqua , per im. 
piombar le ferrate , i cardini , ed arpefi , c qualunque altra cofa per rafib- 
darla ; fc nc fanno ancora le lamine fotto le colonne, o altro pefo , fpecial- 
mente marmi, e pietre fode,che nons’unifcono colla calcina, per affodarli, 
e non fcagliarfi nell’ efiremità . ■ ‘ 

Il Rame ferve pure per coprire gli Edificj;fe ne fumo ancora gafic per unire i 
pezzi, gettandoli Piombo nelle cave, ove entrano effe gaffe,e cosi unendoli 
aflicme due pezzi diventano un folo; ferve ancora per gaffe-, ed anelli per 
fofienere le tabelle di marmo. Il migliore è quello , che fufo è porofo co- 
me pomice , c fenza fcccie , e di un rolTo , che tende al giallo . Se nel nuo- 
vo vi fi metterà una terza parte del vecchio farà di miglior tempera . Del 
Bronzo fi fervono per l’operc di getto; fi fondono porte di fontuofi Temp/, 
Colonne , Maufolci , Lapide fepolcrali , ed altri ornamenti , come fi olTcr. 
va in molte parti d'Italia . Scrive Plinio , che il Bronzo preziofo tende al 
color del fegato . Per fare , che non fi rugginifea il Rame , o Bronzo fi un- 
ge colla pece liquida , con bitume , o con oglio. La fua ruggine è il Ver- 
derame, che ne manderà in abbondanza > fc toccherà cofe liquide, ed 
acide . 




j8 Farteli. Gap. XV. 

CAPÒ DECIMOQUINTO. 


. j , . ’ 0 

TJdcavare, ed affodare i Fojfi de i Fon- : 
damentì degli Edifici , 


G li errori » o inavvertenze degli Architetti commeflì nel gettare i Fon- 
damenti , non così facilmente S polTono emendare, e perciò apporta- 
no grandiflìme rovine alle fabriche t c benché poi in qualche maniera 
gli fi potefTe riparare , nondimeno faranno i ripari di gran difpendio a i Pa- 
droni degli Edificj : oltre che comparirà Tempre tal forte difabrica infcr- 
iniccia , e fofpettofa di nuova rovina a i Riguardanti ; anzi avverte Alberti 
M. IO. cap. 17. che i difetti gravi , c i peli della fabrica quafi tutti vengono 
da’ Fondamenti; mentre una picciola fiffura, o inclinazione nel Fondamen- 
, to ne fa un’altra allài maggiore a proporzione dell’ altezza nella parte fu- 
periorc , come dimofira Filiberto de l’Orme . 

Quel luogo dove fi devono gettare i fondamenti, o farà dotato della richie- 
fia , e dovuta fodezza dalla fiefia Natura , o dovrà renderli tale coll'arte : 
il primo farà , quando nella fupcrficic del terreno compariranno fafli , o pu- 
re tuffo fodo • cd in taheafo fi potrà cominciare la fabrica fopra di elfi di 
quel mallìccioj.e grandezza, che fi vuole. Se però la Natura non fommi- 
nifirerà quelle qualità di terreno , allora bifogna riparare coll’arte , coii.^ 
le cavature , che Vitruvio lib. j.tap.^. rapporta, dicendo : le fundazieni 
delle opere /otterrà devovfi cavare dal /odo-, fc fi può trovare : altrimen*- 
te caverà , quanto giudicherà l’Architccto a proporzione della grandez- 
za della fabrica . 

Se il terreno farà fodo , e fermo , ma non di tuffo , o pietra , fi caverà tanto , 
che non ecceda la fella parte dell’altezza delFEdificio da farli , o pure a_. 
giudizio di chi opera;fe però di fotto vi fi vorrebbono fare llanzc fotterra- 
nee , allora deve clTere di più ; ma s’avverte, che non dcvelì fondare, o de- 
terminare fabrica moderna fopra Fondamenti, opure refidui di fabricho 
antiche , fe prima non fi olTervi bene il principio de i fuoi Fondamenti , fia 
faranno atei a follcnere il pefo della nuova fabrica . 

Dalla villa d'alcune erbe fi potrà riconofeere la fodezza del terreno , elTen- 
do , che alcune di elfe fogliono nafeere in terreni fodi . Si conofeeranno 
Fig.io, ancora le cince A Fig. io. n. i. o fili della fodezza del terreno da i cava- 
n. I. menti de i pozzi , o cillerne , cd informandoli de i Fondamenti delle cir- 
convicine fabriche . S’averà pure qualche notizia della fodezza del terre- 
no di quel fito , fe gettandovi qualche grave pefo il terreno non tremerà , 
o pure non rifuonerài perchè allora farà fegno di fodezza; c fe mettendovi 
fopra un vafo d’acqua , o pure un tamburro , quello rifalti fenlìbilmentc_> , 
o pure fi muova l’acqua , il terreno non farà fodo. Se farà arenofo, ghiaro- 



I 


c 


d 


Dii--'- 


! V Gooj^lc 


DeirEdifica^ionc ;■ t 59' 

^ foU fabbiooofd V cioè di teiera >areaora -in qualche- maniera' farà- buono’.' 
«^OAtro'i'opinìohe di molti lo Scamozii Uè.S.cap. dice non doverli rifiu. 
tare iLtemmocrctofo per gettarvi di fopra i Fondamenti delle fabriche, 
purché lia di creta loda aÌTegnando la ragione > che la crbta- £a il nervo 
del terreno , elTcndo dinatura foda , denfa» e tenace , irapcnctrabrle dell*, 
acquo, per non avere forami y di modo che al pefo della fabrica valida-; 
mente relìlle ; perciò afferma d’efrorlì fidato nel fondare Edifici sù fe creta, 
lodandola attaa mantenere i peli più d’ogn’altroeerrcno, e particolarmen- 
te quando fopra di elTa firitrofterà terra, perchè cosi colle pioggie non.fi 
faporofa, o con i meati d disfà ; Onde col pefo della fabrica più fi af- 
fodcrà. • ..I . .;i . . ■ .1.- i - .. ■ e”! 

Se il terreno farà) mobile^ non fodO',, allora fi deve cavare finché fi trovi il 
L fodo terreno , il quale S conofee , quando a forza di ferri , e zappe difficil- 
" mente li potrà tagliare ; opurc gettandovi acqua non fi difcioglie in fan- 
go : ovcro cavandoli un pezzo di quel terrena , fi cavi fuori del folTo la ter- 
ra , c dopo E metta un’altra volta la ftelTa terra nelmedcfimo fblTo : fe di 
quella ne reflcré fuori di elfo foflb , s’abbia il terreno per fodo ; fe però vi 
entrerà in quel folTo la fielTa quantità , o purcmanchcrà , non farà fodot 
edin tal cafofideve cavare fino ai più fodo, di maniera che con gettarvi 
grolTc pietre al cadere non facciano grande impresone in quel piano del 
foflb , dove fi vuole gettare il Fondamento . * 

Si deve avvertire di non aflicurare le fabrichc alla riva di qualche fiume, o 
del mare , pérchòcon il fuo corfo , c per la mutazione dei letti, che fa 1’ 
acqua , potrà rovinare la fabrica , levandole di fono quel terreno , che fo- 
^ llencva il Fondamento , ed in tali cali devefi cavarofino al fodo terreno: fe 
^ però farà imponìbile trovarlo^ allora potranno fervire le palificate , come 
lì dirà appreflb , finché quelle ritrovalTcro il fodo, c di fopra vi G getteran- 
no i Fondamenti, come infegna Vitruvio lib. 3. cap. 3. ma bifogna ,che lìa- 
Do ben groflì detti Fondamenti, lafciando molto rifalto fuori del vivo del- 
la fabrica , c che fiano almeno il doppio di eflà . ' ' 

Nel cavare le foflc de i Fondamenti, s’avverta, che fiano nella fua larghezza, 
quanto farà necclfario , cnon più , e fe laterra fi rinverfafle, fi tratteli-, 
ghì con tavoloni Fig. io. n. i. perchè fe rellafle terreno cavato d’una par- 
te , c l’altra , gettandovi poi della terra fmolfa, colle pioggie s’infupparcb- 
be con danno della fabrica , anzi il Fondamento rellarebbe privo del con-, 
traforte , che gli fa la terra loda . 

yJll Fondamento quanto è più groflb , tanto farà migliore, perchè fprofbnderi. 
^ con più dilficoltà ; perciò alcuni tofanqo la metà più della groflezza della.,, 
fabrica ; c fe il terreno non farà fodo , lo fanno piùgroflb , fpecialmente fe. 
averà da foflencrc gran pefo . Viola lib, i. eap. 5. vuole , che lìa il doppio 
più groflb del muro , che ha da eflervi pollo fepra , c qualche volta più : 
ordinariamente fi fa la quarta parte più groflb , quando Ha fopra pietra^, 
o tuffo . Collanzo Amichevoli nella fua Architettura lib. 4. cap. 6. per la 
grofsezza del Fondamento fi ferve della regola per raddoppiare il (Ra- 
diato data nella Parte Prima della Geometria Cap. 4. Pratt. 13. in 
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ièrvarete la Figura: cosìi fi facci uà Quadrata AS C D. della grolsfczza del 
murorche deve alzarli, intorno ai quale fi deferiva un Circolo, poi intorno 
quello Circolo iàcciafi un’altro Quadrato , c’I di lui diametro farà la grof. 
rezza del Fondamento . >11 piano del folTo , dove a’ha da cominciare il Fon* 
damento fia tutto bene livellato , ed uguale , acciò tutta la fàbrica aggra* 
vi ugualmente; c perciò gli Antichi folevano lallricare i piani de’ Fonda* 
nienti. Palladio lib.i.eap.%. vuole, che fi mettelTero carole , o travidi 
Tig.io» fotto prima di cominciare la fabrica , Fig. io. n. a. le quali fe faranno ben 
n, a. coromcfse in forma di graticola, faranno più refifienti ..... > . j 

Se s’incontrerà terreno pai udofo , o molle talmence , che fprofondi, allora 
0. j. come infegna Vitruvio lib. 3. tap, 3. e lib.^. cap, is. fi farà la palificata n.5. 
di Callagna , Ulivo , C^ercia , Faggio , Rovere ,~ed altri legni fodi detti 
nel cap. 1 3. ma devonfi prima brugiare nella loro fnperficie , o feorza per 
non clfere efpolli ad umidirli, ed imputridirli nel terreno ; fiano in lunghez* 
za almeno l’ottava parte dell’altezza del muro , grofli la duodecima parto 
della fua lunghezza , e fi devono ficcare fpellì nel terreno , di maniera che.» 
nello fpazio , che fi framezza tra Tana , e l’altra , non ve nepofla entrato 
un’altro palo, e lì batteranno con continui, e leggieri colpi per non aprirli il 
terreno , riempiendo il vano , che reità fira elfi con carboni , pietre minute, 
«malte, cherefifiono all’umidità, comes’èdetto nclcap. 1 1. Scamozzt 
lib.S. cap. 6. loda, che io mezzo de’ pali più gro£ le ne piaotalTero altri più 
corri , e fiottili . | 

M Può farli anco la palificata con una , o pki traverfe in quello modo n. 4 . 1 pali 
non devono conficcarli nel terreno molto vicini tra loro , ma con una prò* 
porzionata dillanza , acciocché tra efii vi fi polfano adattare delle travet* 
fé , per incatenarli : ficcati dunque i pali vi fi mettono traverfe a modo di 
cancellata , o graticola j e poi fi metta un filato di pietre , c calcina , come.» 
fopra, feguitando dell’altre traverfe fino agli ellrcmi di elfi pali . 

Alcuni hanno ufato le palificate folamente nel recinto di fuori della lùbrica./, 
e nel mezzo hanno fondato, ed alzato , non curandoli di trovare la dovuta 
Ibdezza , non impedendo con ciò , che i canali dell’acque piovane , che.» 
cadono nella radice degli Edifici, vengano a cavare l’ellrcmità de’ Fon* 

. (lamenti , e fiaceino rovinare l’Edificio ; e perciò quelli tali fono rellati de* 
lufi ; poiché fondando le mura fopra quel terreno, nel farvi poi le volte , o 
collocarvi le travi per li tetti , hanno fatto grandillìmo moto , e fi fono 
rovinate fprofondandofi ; rellando un tal Edificio mal concio alla villa-/ : 
perciò i Fondamenti fi devono fare tutti d’una materia , e profondità . Il 
tempo migliore per cavare le fòlTe per li Fondamenti è QeH’Eftate, quan* 
do il terreno è più fecco. 


a. 



c 



CA- 


Digitized by Goo^I 


DcITEdificazionci/l 


6 I 




} C J # J 


*> ovorri 


-.i. -l o 


1' 


'He 


'•ji'iiro 
!m 




. l i' I .. ! jA- l -ilJ 2 O.T' "J • irjviv I .'1''’lOqÌT!-, - jn: 

*pella„ fabrìca^.^^^^^^ ì 




: '/j r t til f ci'? le il* il I : Ofi 

D EJIc Fabriche oltre la belle»» fi deve «creare la fo<kaza , e perpetri** 
tài perciò prima' d’ogn’akrodctfe l'Architetto, edere ' prattico del 
materiale diiquel paefe perle fabriche«cheivi:dovcà.alzare > mentre 
in alcune parti averà della pozzolana, che in poò6 tempioi faJega colle pie- 
trc,ancoAcll’acqua/;in altre s’adoperai! geifi>.,Jlquale.dcve ftare lonta» 
’ ' no daH'umiditi : onde non è buono per i fondamenti . Che fe rArchitettp 
f ■ non farà prattico , deve prima bene inibrmàrfi,.pCr procedere cautamente, 
e con diligenza nelle occorrenze. . ■ . : r . - i 

Il Fondamento deve edere la bafe , che foAicnc tutta la fabtica , c perciò fi 
fa più groflb dicira^icomefidiflc nel Capo precedente . Di più il gtofTo 
della fibrica deve corrifpondere nel mezzo di elTo , acciò ripofi fu’l vivo , 
come notò Vitruyio lii.6. cap, tt.c però fi lafci uguale rifalto d’una parte, 
e l'altra, . .• < a,. 

E’ lodato il Fondamento a fcarpa, cioè più grofib fotto, e che poi và dimi. 
ouendofi a poco a poco , per fprofondarfi meno : avvertendoli , che qnefiz 
fcarpa deve edere più grolTa di fotto almeno la duodecima parte dcU’al* 
rezza del Fondamento, nè più della feda. Cavati dunque i folli , cd adb- 
, dati , come fi è detto , fi dovranno empire di pietre grolle, e non picciolc , 
' . bene riquadrate Fig. io. n. a. e poi empirli le fidure con le picciolc , c con 
quella malta detta nel Cap. 1 1 . che farà più proporzionata a far lega ìilj 
quel filo; fe però in quel paefe' non fi ritrovalToro 'pietre grode, allora^ 
s’ufèrà più diligenza ncll’afsettà'rle, c ben r'afsodaric con mataflì , c pedo- 
ni di legno.Le pietre picciolc fi mcfcpleranno colla calcina a forma di beve- 
rone . Non fiano le pietre de i Fondamenti tangibili ; c benché alcuni di- 
cefsero , che ogni forte di pietra fia buona per li fondamenti ì per non do- 
vere refiderc molto alle pioggie , e venti , deve però efsere capace a fode- 
nere tutto il pefo dcirEdificio , 

I Fondamenti fi devono gettare tutti in un tempo per la varietà dei moti, 
che può fare il terreno , anzi ancor l’idefsa fabrica deve farli ordinatamen- 
J te per tutto il circuito dell’Edificio : e fe ciò non potefse fortire , fi faccino 
' i denti , o morfe nella fabrica , per poterli poi ripigliare j in che non fi de- 
ve fare lunga dimora. Gettati i Fondementi devonfi lafciar ripofarc per 
qualche mefe , per far buona prefa le materie : lo defso ancora può farli 
nelle mura . 

Ne’ terreni paludofi pofsono fabricarfi 1 Fondamenti non continuati, ma con.* 
piladroni ben grolfi , e fra elfi fi volteranno archi , Fig. io. n. J. che faran- 
no più ficuri . Io mi fono ancor fcrvito d’una tal maniera in terreni fodi , 
cd è riufeita molto foda la fabrica , e di minore fpefa , molto più fc l’Edifi- 
cio 
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ciò verri compofio di colonne > opilaftri, dimodoché folto eflì incon- ^ 
traffcro il piiaÀnHic.delf^dsipento»cd^ tal cafos'^celcrc^ la fabrica, ^ - 
e fi rifparmieràWpèfi.Se^irmt«nn<^ftMT^&^òtrmanee fórto l’Edificio, 
o Cantine per ripofiare i viveri , come s’ufa in molte parti d’Italia , allora, 
bifogna fare i.p^^ri • muri^ih gro(lfc.daU’ordip'»io . ; \ \ ■' ’ ' 

L’Alberti liB. ^.'iìlpio: virt)lé,'cnc ne i Fondatnenti drilè muta gtofIb"fi facci- 
no alcuni fpiragli fino al tetto non molto lontano uno dall’altro , da i qua- 
li efalcrannoi'va^inooncentraufotterra', c rìrpormiano la f^efa ,cofa^ ^ 
ufata dagli ^atkbi .> Sono- p^ò pib utili nelle mura delle fogne , cloa- . 
che , o luoghi comuni , ed umidi ( fervendo per isfogatoji' delFaria puz^ 
solente i che con rfooi falimordaci rode la fabrica. 

Vitruvio lib. 5. c«]». ài. iiifegna'la maniera di fare i Fondamenti delle fabri- 
che s’hanno a fare' nell’acqùe per mezzo delle cafse , o cataratte Fig. roi /t 
n:6. di legni refiftenti all’acqua detti nel Capo ij. che fi fanno in qucfto 
modo . S’apparecchino travi lunghe , che avanzino l’altezza dell’acqua^ , 
ed in efse farti icanaIi',o folchi vi fi mettano tavole, cslotturino le com- ■' 
miffurc > poi fi mandino le caffè giù fino al fondo, aggravandole con peli , c 
lo fpazio rinchiufo tra efie fi vuoti fubito dell’acqua colle machine Fig. 7. 
n.6, 7. 8. 9. del Cap.7. e, del fango ancora, c fi riempia di pietre, e cementi 
’ con malta , che refific all’umido ; ma fe il terreno farà molle fi faccino lo 
’ Palizzate, come fi dific nel capo precedente. Si poflbno ancora mettere nel -1 
fondo dell’acqua due fila di travi fpefte , e folte, in modo che l’acqua noio 
vi poffa entrare ; il che deve oporarfi , quando Tacque faranno più baffo . 

Ma fc le cade non'fi poteffero trattenere per il corfo dcU’acquc ,' deve co- 
minciarfi a fondare dal terreno afeiutto , e fabricarfi il Molo nell’acquc. . . 

CAPO DECIMÒSETTIMO, 
Delle varie maniere di murare. 


G Ertati i Fondamenti bifogna fapere il modo per alzar le mura , cho 
confine nelle varie maniere di murare, di cui tratta Vitruvio 
cap. 8. Plinio lib. 7, cap. s6. racconta, chcTrafoncfofse il primo, che 
inventafse le mura; ma Eufebio Panfilo vuole, chefufse laDeaVcftaj 
figliuola di Saturno . 

Tutte le varie maniere di murare fi pofsono ridurre a fei . La prima è la Reti- 
culata , Fig. 1 r. n. I. di cui le pietre , o mattoni quadri fon pofte in formai 
di rete , in cui è facile a farvi le fifsurej perchè in ogni parte ha i letti , o 
le commifsurc difciolte , ufata da tutti in tempo di Vitruvio, che vifse fiot- 
to Giulio, ed Augufio Cefari in tempo dclTIncarnazione diCrifto: fa- 
‘ cevano le cantonate di Quadrelli > ed in ogni due piedi , c mezzo ne tira- 
vano tre corlì , come fi ve<}c in A. 

La 
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La feconda è l’Incerta , che Vitruvio dice Antica Fig. 1 1. n. a. ed è compolla Fig. il. 
Cf di pietre incerte % irregolari , c difuguali , di ctt| ciafeheduna pietra tocca- «. a. 
due angoli dell'altra : onde veniva U muro più ^mo; c per afsettarlc bene 
fi fervivano d’una Iquadra falla fatta di piombo, che l’adattavano, c pie- 
gavano fopra il luogo, ove dovea efser polla la pietra, «.poi con elsa fqua- 
dravano la pietrai che ponevano fopra, fensé aver bifogno di provar- 
la piu , e più volte : e quello è il Regolo de’ Dorici , fimile al quale ufava^ 
dire Arillotile , che bifognava , che fofsc la Legge , come nota l’AlbertF; 
lib.j.cap.ì. Gli angoli fi muravano rcojt pietre quadrate. In che fivedcj^ 
la poca diligenza de’ Muratori ,. che, connettono afficme tal forte di-' 
pietre incerte lenza quelle avvertenze ? onde de lìeguc , che le mura rie- 
feono confifsure, e di poca durata i ma forfè di ciò ne fono cagiona 
? li Padroni, che per rifparmiare la fpefa, non fi curano della perpetui- 
W tà della fabrica . , , 

La terza forte di murare è di Quadrelli , o Mattoni , n. 3. la quale nella parte «. j. 
di fuori , c di dentro c di mattoni , e nel mezzo ripiena di calce , c pictro 
minute , ed in ogni tre piedi ha tre cori» di mattoni maggiori degli altri B. 
che pigliano tutta la larghezza del muro.. Gli Angoli ancora fi fanno tutti 
di mattoni; e di quella maniera fono murati molcilfimi Edificj antichi. Si 
fa ancora quella forte di muro con mattoni triangolari , come fi ve- 
de nel n. 4. 11.4. 

La quarta n. j. è di Cementi ; lì fà con chiocciole , o pietre di fiume , o ma- ». j. 
re , ed in ogni due piedi fi mettono tre cotfi di mattoni, come fopra . Di \ 
quella maniera fono le mura di Tufino fatte di pietre di fiume , che per fa- 
- re diritto , e polito lavoro ,. quelle di fuori fono fpezzate nel mezzo , c.» 
polle colla faccia fpezzata in fuori. 

La quinta n. 6. di pietre quadrate , e bene incatenate. a, 6 % 

La fella riempita , che la chiamano a Cafsa n. 7. per cui fi mettono le tavole^ ». 7. 
di taglio dillanti , quanto dovrà cfsere la grofsezza del muro , poi s’em- 
piranno della malta , e pietre di qualunque forte , c cosi apprefso di cor- 
fo in corfo. 

V’è ancora un’altra maniera di murare a Cafsa n. 8. in cui le faccie delle a. 8. 
mura fi fanno di pietre quadrate, legate afficme d’altre mura di pietre qua- 
drate polle in chiave per traverfo , cd il vanoi ripieno, di faffi , e terra , o 
calcina. 


In Sicilia s’ufano per lo più le murarure di pietre incerte , e quadrate alla.» 
J rullica, riempendoli li viini con pietre minute » e malta di calcina beiu 
calcate colli martelli.. 
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CAPO DECIMOTTAVOJ 
Dell alzare le Mura •’ 

N on può darti regoli generale , che determini la grofsezza del muro 
di qualunque fabrica ; perchè maggior grofsezza richiede un muro > 
che deve fodenere archi, e volte, che fanno impeto ne’ fianchi; mino- 
re, fe deve foftencrc foffitti, che incatenano le mura ; maggiore ancora ne 
deve avere una muraglia più alca , e di largo Edificio ifolato, e feompagna- 
to , e con rpefse aperture come, fi fpiegherà nel lib.i. degli Edifici in parti* 7 
colare . Per ora balli fapcre in generale , che nelle muraglie , che fi dimi- 0 ' 
nuifeono, l’ultima grofsezza non deve efsere minore della quarta parto ' 
della grofsezza del muro di fotto , che fi alza fopra il fondamento , purché 
quello non fia minore di palmi 4. non dovendoli fare minore d’un palmo 
nella fua cima ; e fe non deve farli diminuzione , o follenerfi volte , può un 
muro di quattro palmi alzarli quanto li vuole. E dovete fapere ancoraci , 
che la fortezza del muro conlille principalmente nella fua bontà , e fodez- 
za : onde un muro più foccile , ma ben fatto , farà più fodo d’un altro più 
grofso , c mal fatto. 

Circa la fodezza della fabrica , dovete avvertire di fceglicrc pietre fode , e 
ben legate , che non abbiano vene, e clie le fia tolta la feorza, dirozzandoli 
fino al vivo ; oltre di quello le pietre , che non rclillono all’aria , ed alle 
tempclle , devono metterli al coperto , c dicono , che la faccia della pie- v 
tra, che nella cava era più afeofa è più forte per rclillcrc allo feoperto . 

Di più la vena della pietra non li ponga per diritto a piombo , ma a traver- 
fo dillefa , acciò gravata dal pefo non li apra . Deve ancora il mezzo della 
pietra adattarli fopra la commettitura delle due di fotto : deve ancora la 
pietra efsere bagnata per fare buona lega colla calcina . Alle pietre mag- 
giori fpecialmente quadrate non li pone la malta in quantità quali per ri- 
pieno , ma folamente per letto, fopra cui s’hanno a pofare, in che li vede la 
diligenza nelle antiche muraglie di pietre quadrate . 

Si deve ancora imitare la Natura nell’alzare, c diminuire le fabriche , la qua- 
le per tenerli fodi gli alberi, gli fà le radici ampie , ed il tronco grofso , c 
fodo nel principio , men grofso nel mezzo , delicato , c mcn grofso nelle f 
cime , c quanto può, s’alza a piombo, c corrifpondente al mezzo delle radi- ^ 
ci : cosi efsendoli gettaci i fondamenti grolfi, c della materia più foda , co- 
me s’è detto ne i Capi precedenti , deve alzarli il primo ordine delle mura 
della materia più foda, pietre più grandi, e quadrate , almeno uno , o due 
/r,^. piedi fuori il terreno , Fig. 1 1_. n. i. c nel mezzo li mettono pietre men fo- 
de , c di minor grandezza, e nella fommità delle più leggiere, epiùpic- 
ciole n. 2. Perchè cosi oltre lo rifparmiar fatica , che farebbe necclfaria.. 
per ^zarc le pietre , riefee il muro più fodo , c fenza pericolo di fratture: 

nè 


Digitized by Cwvjglc 


DeirEdificazionc. ^ 5 

^ nò per aSìcararlo farebbono di bifogno legature, o catene grolTe di ferro, Ib 
quali oltre il difpendio , non recano molta fodezza , e portano deformità 
alla fàbrica . Ho veduto nel mezzo di alcune rovine di fabriche antiche^ 
jegni d’Olmo , e d'Ulivo a forma di Croce polli a livello nel mezzo della» 
fcbriche , che dai Padroni lì credevano clfere ftati polli per divozione alb 
Santa Croce ; ma a mio giudizio fervivano per follenere meglio la mura- 
glia. > : 

La Fabrica deve continuarli per tutto l’andare del muro,a livello di lìlaro in:» 
£laro ordinatamente , e fenza alcuna difuguaglianza, per non clTerc fover- 
chiamente aggravata d’una parte , fpeciaìmente clTcndo frefea ; che fe per 
aiecellirà non li potelTe continuare, lilafcino le morfe per attaccare U fa- 
brica, quando li ripiglierà : e per attaccarli meglio il muro vecchio col 
^ nuovo, deve clTcre inzuppato d’acqua. L’intonicaturaancora, che li faal 
muro frefeo, farà eterna i vogliono, .che non li alzi il muro di fopea , fa» 
quello di fotto non dbbia prima fatto prefa , altrimcnte li rifialvcrà. Così 
fanno le Rondini, che non pongono le feconde impiallraturc alli loro nidi, 
fc le prime non liano (ecche . 

Quanto più le mura s’alzano , tanto piu li diminuifeodo i facendo quelle del 
primo folaro più fottili de i fondamenti , quelle del fecondo più fottili del 
primo , e cosi appreflb. Avvertendo , che la fabrica della cima non redi' * 
più fottile d’un palmo , o più diminuita di quello , che ricerca la fua fo> 
dezza, per relillere alle Volte , o altro pefo. Il muro s’alzerà femprd' ' 
piombo , e che col fuo mezzo cafehi fopra il mezzo di quello di fotto ; on- 
de il muro riefea in forma piramidale, e coprendoli i rilafci dalli folari , o 
^ con cornici , o fafee A. Fig. ii.n. a. che circondino l’Edilicio ; efetut* 

■j ro il rilafcio rdlalTc alla parte di fuori, il muro farebbe miglior relillen- ** *• 
za alle Volte, e travature dei Pavimenti, come avverte Palladio Ub. i, > 


cap- 1 1 . 

Le mura degli angoli , o Cantonate B. devono farli delle pietre più fode , e 
grandi , e calcina migliore, per eflere più fermi , c per Ibdenere meglio , 
come infogna Vitruvio lib. 6 . cap. 1 1. anzi alcuni fanno le Cantonate più 
grolTc del muro, che fodengono. Di più fecondo i precetti di Vitruvio ' 
lib. 4. cap, X. le fenedre, e l’aperture devonli allontanare da quedi angoli, 
quanto più li può,almeno quanto è la larghezza dell’apertura : deve ancora 
l’apertura corrifpondere fopra quella di fotto, ed il fodo fopra il fodo; ciò 
che apporta limetria , e fodezza . L’aperture s’alleggerifcono dal pefo con 
^ farvi fopra archi , Fig. 11. che dicono Sardoni , quali pure li fanno, ovo» Fig.ii. 
- il muro di fotto lia più debole . Le Machine, con cui s’alzano li Materiali i 
come l’Argano, in ventato da Archimede Siracufano , la Taglia , la Leva» 
o Manovella , Palo , ed altre li vedono nell’idcfsa Fig. ii.de’ quali tratta^ 
Vitruvio nel lib. io. cap, 8. ' 

Ma fopratutto li deve dare avvenite, che le pietre fi connettano bene, e.» 
faccino lega tra loro , e colla calcina ; che diano bene aOTettate, c le qua- 
drate liano ben riquadrate , e commefse adieme, che appena fene vedano 
icfifiturc» Nel che furono afeai diligenti inodri Maggiori,! quali prima^ 

I . , ^ . .ben^i 
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-Iien quadravano quelle &ccie, che dovevavo andar Piina foprarahray e 
-connetterli ìniìcme.} lafciando di rufiico Paltre due , che dovevano reftaro 0 ' 
fuori>e dopo finita la fabrica, andavano pulendo quelle faccie>.ch’erano vcf 
duteie perchè le cale private de i Romani fi muravano con cementi, c pietre 
'difuguali ; perciò fìi fatta una Legge da Trajano Imperatore , che non fi 
-potefsero alzare più di fefsanta pie^, per non cfserc fiicili a rovinare. - • 

Il tempo opportuno perfabricare èia Primavera, c nell’Inverno, io cuiltj 
pietre per cflcre umide fanno buona lega colla calcina i perciò non è tanco I 
cipportuno nella Staggione cocente ,e ne i Giacci , e molto più per fare ihr 
cromature . Nella fabrica già fatta fi conofee la calcina aver facto prefa.. » 
quando ella ha mandato fuori un certo fiore , o lanuggine, conofeiuta dai 
Muratori . 1 


CAPO decimÒnono. 


Delmifurarelefabriche. 

c 

N el libro 2. di qnefia mia opera d’ Architettura fpero dare le regole 
della Geometria Prattica , per mifurare qualunque linea , fupcrfii.ie , 
o corpo : con tutto ciò , perchè importa molto all'Architetto il fapcr 
mifurarc la fabrica , per farne il computo della fpefa, farebbe mancante 
quella Parte dell’Edificazione^ fc in clTa non fe ne dalTero alcune regole nc> 
cclTarie . Pertanto fceglierò in quello Capo le regole più facili , ed ufate 
' ' per la roifura delle fabriche. i C ‘ 

Con una fola moltiplicazione fi cava ordinariamente la capacità, o aja di qua. 
lunque fuperficie , cioè moltiplicando un lato della Figura mifurato in Pal- 
mi , Canne , o Piedi, per un altro, fecondo la diverfità delle Figure , in cui 
è terminata la fabrica. La figura rettangola Fig. la. n. i. a. fi mifura molti- 
plicando un lato attorno nn angolo retto, per l’altro vicino cosi: Sia nel 
Quadrato A B C. n. i. un lato A B. palmi 4. c perchè il Quadrato ha tutti i 
fuoi lati uguali , fi moltiplichi 4. per 4. e ne verranno 1 6. palmi quadrati , 
di cui è capace il Quadrato. Per faperc quanti mattoni vi bifognano per 
ammattonarlo , vedete di quanti mattoni fia capace un folo palmo qua- 
drato , poi moltiplicando li i6. palmi trovati per il numero de’ mattoni, di 
cui è capace un folo palmo , faperete tutto il numero de’ mattoni , che fo- * 
no neceffarj per ammattonare il Quadrato ABC. cosi un palmo quadrato ^ 
c capace di 2. mattoni bislunghi , onde moltiplicando 16. per a. avercte 
32. mattoni necclTarj per ammattonarlo . 

Della fiefia maniera caverete la capacità dello (IclTo Quadrato , mifurando il 
fuo lato colla Canna, che contiene palmi 8. Per efempio: fia A 6. 4.Cannc, 1 
4. via 4. fono id. Canne quadrate , e perchè una Canna quadrata è capace 
cii 64. palmi quadrati, mentre S.via 8. fanno 64. perciò nel Quadrato ABC, 
fono 713. paln\i quadrati; onde per amnaattonarlo, come fopra, fono necefi* 
farjj424. mattoni bislunghi, . Si- 
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^imilmente moltiplicando ui 
fono 50. palmi quadraci ; ( 




unlatoAB. Fig. la.n. a. di palmi ^.''perB C. io« 
; c perchè un palmo quadrato è capace di tre mau 
toni in quella Figura , perciò moltiplicando ;o. per 5. fono i ;o. mattoni i 
di cui è capace tutto il Rettangolo. 

La capacità del Rombo, n. e della Romboida, n.4. fi cava moltiplicando 
la perpendicolare , o Catetto A B. per la bafe D G. La capacità del Trian- 
golo, n. j.fi conofee moltiplicando la perpendicolare , o Catetto A B. per 
la metà della bafe O C,o moltiplicando la metà della perpendicolare A B. 
per tutta la bafe D C> o pure moltiplicando tutta la bafe per tutta la per- 
pendicolare , c dal prodotto pigliandone la metà : cosi nel Triangolo 
A D C moltiplicando 6. metà della perpendicolare per 1 j. bafe lono 
78. per fua capacità . Nel Triangolo rettangolo n. 6. uno de’ lati A B. ac- 
L' torno l’angolo retto è la perpendicolare , e l’altro B C è la bafe ; ma negli 
» altri n. 5. la perpendicolare fi tira da un’ angolo A fino al lato, o bafe D C< 
Tutte Taltre fupcrficic piane rettilinee fi mifurano , riducendole allefopra- 
dette , come fi vede nella Figura della Pratt. 14. del Gap. 4. Par. i. del- 
la Geometria . j , ■ , 

Saputo il Diametto del Citcolo , fi cava la fua cicconfcrenza , facendo la re- 
gola del Tre :comc 7. a 22. cosi il Diametro faputo al quarto numero, che 
farà la circonferenza , che fi cerca ; o pure fi replichi tre volte , ed un fet- 
timo il Diametro, che darà la ftefia circonferenza, come fi dific nella Prat-, 
tica 5. Gap. 4. Par. I. della Geometria . j 1 

Moltiplicando il femidiametro del Circolo per la metà della circonferenzaJ 
faputa fi averà la capacità dello Aefib Gircolo . Lafupetficie di tutta la.< 
^ sfera , o palla , fi cava moltiplicando il diametro della palla per tutta la— 
^ circonferenza del fuo mallìmo circuito trovato per la regola data , e la me- 
tà del numero trovato farà la fuperficie di mezza palla , o di una coppola^. 
La fupcrficic del Gìlindro , o Golonna fatta fenza diminuzione n. 7. fi conoi 
fee moltiplicando l’altezza A B per la circonferenza d’un circolo A. ovcro 
B. fua bafe . 

La capacità , o folidità de’ corpi fi cava per tre moltiplicazioni: mentre una 
moltiplicazione fi deve fare per cavare la capacità d’una fuperficie , o bafe 
del corpo , ed un’altra moltiplicando quella capacità della bafe per l’altez- 
za del corpo , c cosi fi averà tutta la folidità . 

Tutti i corpi , che hanno due faccic parallele A. B. n. 7.8. 9.10. el’altredi 
figura parallelogramma., che i Geometri chiamano Prifmi , fi mifurano,! 
^ moltiplicando la bafe , o pure una delle faccic parallele per l’altezza , o li- 
^ nea a piombo A B. che fi tira da una faccia all’altra . E perchè il Gubo , o 
Dado n. 8. ha tutte le fei faccie quadrate, c perpendicolari ; pertanto fi ca-, 
va la fua capacità , moltiplicando uno de’ fuoi lati per feftelTo , c poi per il 
prodotto di quella prima moltiplìcazione.Gosìfia AB palmi 8. 8.via 8. fo- 
no 54. capacità della bafe , o d’una faccia : 8. via 64. fono s 1 2. palmi cu- 
bi fua capacità. 

Il muro a piombo , o fia corpo n. 9. fi mifura cosi ; fia lungo palmi ra. largo 
palmi 4. alto palmi 20. moltiplicando 4. per 12. fono 48. bafe B. e poi mol- 
' I 2 tipli: 
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». 2. 


». 3, 
9.4. 

». 5, i 
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». 7. 


». 8 , 
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. : . tìplicando4'S. per >o. fono 960. palmi cubi per Tua folidicà . £ perchè ia^ 

... qncfto Regno di Sicilia una canna di 'muro fi ragiona Tempre con due pai* 
Sii di groifezza , perciò una canna di muro contiene Tempre 12S. palmi cu> 
bi , e eoa! , Te volete Tapcre quanto canne di muro da il n. 9. Tccondo l’ufo 
. di qucRo Regnot dividete. 9^0. per taS. edil Quoziente y.e palmi64. cioè 
/. j Canne 7. e mezza farà il numero delle Canne . 

Figlia. La Tolidità del corpo, o PiJaftro Fig.ia.n.to.d cava trovando,come s’è det* 


a 


«.IO. 


If. X X. 


n.xa. 


H.J}. 


to la capacità della baTc £, ovcio A triangolare, o di qualunque altra Fi- 
gura da , quale moltiplicata per l’altezza , o perpcudicolarc A fi. darà la./ 
Tolidità . Similmente trovata la capacità del Circolo fi. overo A. n. 7. co- 
me d didc Topra , e moltiplicata per l’altezza A fi. darà la fodilità del Ci- 
lindro , o Colonna. La Tolidità della Piramide , o Cono n. ii. d cava mol- 
tiplicando la capacità della baTc fi. per la terza parte dell’altezza, o per- 
pendicolare A fi. 

La Tolidità delia Sfera , o palla fi cava, moltiplicando tutta la Tua Tuperdeio 
trovata , come s’è detto Topra , per la terza parte del Tuo Teraidiametro. . 

Se occorrelTe dovcrd miTurarc un muroaTcarpa, come s’uTa nelle fortid- 
cazioni n. iz. allora d deve unire la miTura della larghezza della.. 
baTc con quella della Tommità , e predine la metà , quedaTarà la miTura 
della Tua groflezza . Per eTempio : la baTc da grodà Canne 7. e nella Tom- 
mità Can.^. che unite con 7.fanno io. la metà farà quali moltiplicate per. 
8. altezza fanno 40. e quede moltipb'cate per to. lunghezza del muro fan- 
no 400. Canne miTura del muro a Tearpa . Ma dovete avvertire , che Te là 
fcarpa fa angolo , in edb d trova una Piramide, che mifuratacome Topra , 
dovrebbe aggiungerd alla Tomma; ma perchè quedo caTo accade rare vol- 
te , e non può apportare gran diverdtà laTciano di farne caTo . < 

Da quanto s’c detto , fi cava facilmente il modo di miTurarc tutte le fabriche 
degli Edidcj a. i j. efl'endo per lo più le mura della fabrica parallelepipe- 
di , come ili). 9* MiTurando dunque tutti quedi muri , come s’è detto, cj 
facendone la Tomma faperetc la miTura di tutto l’Edidcio . 

In quedo Regno , perchè la Canna della fabrica d ragiona con palmi 2. di 
grodezza , come d didc , per tanto , quando d miTura colla Cannala groT- 
fezza del muro fi midita colli due palmi , e poi facendo le due moltiplica- 
zioni , come Topra , cavano le Canne del muro . Per cTempio ; da la mura- 
glia e E. grodìt palmi 8. cioè 4. grolTezze di due palmi, lunga Canne 20. 
4. via 20. Tono 80. quali moltiplicati per xo. altezza , daranno can- 
ni 800. miTura della muraglia C E. 

Dovete però avvertire di levarvi la capacità delli vani delle porte , dnedre , 
ed altri vacanti ; e di più di miTurarc a parte li muri di Topra , che d dimi- 
nuiTcono , l’intaglio , ed altre parti fecondo il patto, con cui s’è contratta- 
to colli Maedri , e Muratori : ma per lo più in alcuni pacd li vani d paga- 
no , come pieni per il maggior travaglio , che d ricerca nel fabricarlì eoo/ 
archi , o Tardoni per le faccie , che puliTcono ; d pagano ancora dello delTo 
prezzo , e come Te aveflcro una defla groifezza , così i muri di Torto , come 
di Topra , beuchè fodero dimiuuiti^ àtccTa la maggiore fatica , che vi bìTo- 
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^ gna nel fabricare in alto : onde non può darfì regola generale j àia doveteJ 
^ ' mifurare la fabnez , fecondo i varj ufi de' paefi, c patto fatto, molto meno 
può darli regola generale de’ prezzi . 

Nel mifurare li muri , che fanno angolo > fi deve avvertire a aon computare^ 
due volte la fiefia parte ; cosi fedovelGvo mifurarc il muro E fi , c pigliaf- 
fivo la fua lunghezza cllcriorc A B. fatte le due moltiplicazioni colla grof- 
fezza , ed altezza > come s‘è detto , avete la folidità di tutto il muro £ D : 

A B. Onde per mifurarc l’altro muro C £, dovete pigliare per fua lunghez* 
za la retta C D. non già C A. altrimente fi computarebbe due volte il mu. 
ro A E D. ch’è nell’angolo . Per la ficlTa ragione non dovete fervirvi deh 
la fola lunghezza interiore, altrimente non fi computarebbe la parte AED, 

£ perciò per mifurare un muro B E. dovete fervirvi della lunghezza elle* 

L riore A B. c per l’altro della lunghezza interiore . Se le mura non foifero 
^ unite a fquadra > v’è qualche altra diverfità , ma non fe ne fa conto . 

Le incrofiature , ed intonicaturc fi ragionano fecondo la loro fuperficie . An* 
cor le volte fi ragionano fecondo la fuperficie, e fogliono mifurarle tutte^, 
come fe folTcro a botte , o fuperficie di mezzo Cilindro. Cosi nella voltai Fig.ii^ 
Fig. II. n. 14. fi mifuri il Semidiametro A B. quale fi replichi tre volte, ed ^ 
tm fettimo 3 per fapere la circonferenza della Volta , o del mezzo Circolo; 
fi mifuri ancora la lunghezza C B. e quella fi moltiplichi per la circonfe- 
ronza del fcmicircolo già trovata , ed il prodotto farà la mifura della voi. 
ta . Della fiefia maniera fi mifura l’arco . Ma fe volete procedere con piik 
efattezza , dovete pigliare per femidiametro quello , che arriva al mezzo 
della circonferenza efteriore, ed interiore della grofièzz a della Volta. Del* 

A lo fieflb modo mifurano le volte a Croce , a Conca , a Lunette ; perchè 
^ - nella Prattica non porta notabile diverfità . Le volte a Coppola , o mezzo 
cerchio fi pofibno mifurare , come fi diflc , che fi mifura la fuperficie delia.# 
mezza Sfera , o palla . > 


a 


CAPO VIGESIMO. 

Qualità dun buon Architetto , e fuoi 
Tort amenti nell’Edificazione i 


E Scendo definita PArchitetturada Vitruvio lib.i. cap,i. Scienza di mol- 
te dottrine , e di diverfi ammaefiramenti ornata , dal di cui giudizio s’ 
approvano tutte l’opere,chc dall’altre arti compitamente fi fanno. Per- 
tanto per eflcre uno perfetto Architetto , ed eflcr tenuto in quel grado ^ 
dignità , ed onore, in cui fempre è fiato appreflb tutte le Nazioni eziandio 
barbare , bifogna , che fia ben’iftrutto nelle Matematiche, ed in tutte rat- 
ti Mccanichc 5 e fpecialmente nella Geometria , nel DiCegno, nell’ Arie* 
mcti ca ,0 Abaco, nella Profpettiva, e nella Cofmogeafia ; nè fia privo » cd 

tgno- 


C.g; r./ GoegL 


rjò Farteli. CàpZXX.^ 

ignorante dell' Aftronomia , xd Aftrologia , della Mufica» della Scicnzaj> 
delle cofe naturali , della Medicina, dciriftoria, e delle Leggi , che ap-! 
partengono agli Edifìcj. Deve ancora cflerc diligente oflcrvatore degli an^ 
tichi Edific) ben architettati v oflcrvandonc la (ìmctria , e pigliandone Icj ' 
mifure , come ufarono i noftri Macftri , che per farle communi a i Poderi 
le mandarono alle Stampe : cosi Serlio , Palladio , e Labacco . t 

E’ neceflario ancora, che l’Architetto lìa prattico di tutto il Matcrialc.pcr le. 
fabriche nel paefe , ove dovrà alzarle , e delle fpefe nccdTarie per farne i. 
calcoli; poiché per una tal’imperizia accade più volte, che i Padroni fi; 
trovano ingannati, rodandogli l’Edificio imperfetto , o bifognando affai 
più di quel , che penfavano . A quedo propofito farebbe necelfaria in tutti 
gli Edifìcj la legge riferita da Cicerone,Catonc, e Vitruvio Proe.dd lib.io. 
che s’ufava in Efcfo, città dell’Afia minore , la quale ancorché jfcvcra pur. /■: 
farebbe utile ; in effa era dabilito , che l’Architetto, che fi pigliava la ca- 
fica di qualche Edificio publico , prima d’ogn’altro dovea dare il Difegno, 1 
o Modello col computo della fpefa neceffaria per la perfezione di elfo , o 
poi dovea obbligar/! con tutti i fiioi beni , affinchè nel cafo , che perfezio-, 
nandofi l’opera , non aveffe afforbito la quarta parte più della foroma giu- 
dicata, l’Architetto con decoro pubblico era rimunerato, ed onorato grao- 
dcmente;ma fc la fpefa paffava la 4.parte,qucda fi pigliava da’fuoi beni. . 

yitruvio ancorché Gentile //è. j.cap. i. dice, che l’Architetto : effetti, 

(T animo grande , /enza arroganza, piacevole ,giuflo, e fedele, non avaro, il che^^ 
è tofa grandi fima : perebì fenza fede , e caiìità , ninna opera fi può fare . De- 
ve anco ejfere fenza cupidigia , ni deve avere l’animo occupato nel ricever doni , 
ma difenda la propria dignità con gravità, e ne riporti buon nome . Pertanto in 
tutte le fuc opere deve avere cura del fuo buon nome , facendole con buo- C 
na fimetria , ordinanza, o rifparmio delle fpefe; nè per mancanza diricom- 
penfa deve permettere, che fi veda un’opera ufeita dalle fue mani , che 
non gli porti onore , e gloria . Non fi glorj nella numerofità degli Edifìcj , 
ma della bontà , altrimente farà come uno degl’ infetti, che partorifeono 
ogni mefe , fc bene -parti imperfetti. 

Per l’Edificazione fcclga quei Capimaefiri, che fiano intendenti delle mate- 
rie per le fabriche , de’ fondamenti, c muri, fecondo i varj fiti , delle vol- 
te reali, e finte, degli ornamenti , degli Ordini dell’Architettura, fedeli 
nel maneggio delle fpefe, ed obbedienti a fuoi comandi ; nel fabricafe fia- 
no più torta tìmidi, onde faccino le fabriche più fode , e ficure ; effendo 
l’audacia propria del Soldato, ma il timore dell’Architetto ; non fi curi fc J 
il Capomaeftro fia giovane , purché abbia quelle qualità , e vogli im* ^ ' 
parare . 

Abomini quei Capimaefiri , che la vogliano far d’ Architetti , che fono ciar-^ - 
latori , amici di riffe , c che la vogliano cozzare con lui rteffo ; non fia pe- 
rò facile a rimuovere quel Capomaertro , che ha fcrvito più tempo nella., 
llcffa Cafa , o Città per metterne un’altro fuo familiare , altrimente s’ac- 
quirterà l’odio del Padrone ; onde fc lo troverà inabile, potrà darlo ad in- 
tendere con bel paodo al Padrone • Ancorché l'uficio deH’Arcbitetto ncH’^ 
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^ ficaxionè fia il comandare , come fcrifle Platone , con tutto ciò deve elTcrc 
^ umile ] c piacevole nel dare gli ordini a' Capimacllri ne’ tempi opportuni 
fenza aufterità , minaccie , ed imperio , non lanciando però quel rigore , e 
correzione , che /limerà nece/faria, ma fenza farli arroflìre, edinafprirc,'; 
e non deve /Iringere amicizia , familiarità ,c confidenza con elli , c mol> 
to meno cogli Operar; ; perchè il lungo converfar genera noja , c la nojaj 
difprezzo ; ciò che ancora darebbe fofpctto della fua fedeltà al Padrone ; 
come pur fc s’intromctte/Tc nelle compre de i Materiali . Non farà però 
contro il fuo decoro il conferire i difegni , e modelli cou fuoi Capimaeflri 
fidati , cattivandoli con ciò l’animo di quelli . 

Stabilito il difegno confegni in ifcritto tutte le mifure al Capomaeflro, acciò 
non s’attribuifea l’errore del Capomaeflro all’Architetto ; per Io flelTofine 
A deve tenere apprelTo di fe la copia di quel modello, che confegna al mede- 
“ fimo , per togliere ogni ombra di fofpctto, e non privarli della libertà in^ 
ciò , ch’è giuflo. Deve rifiutare ogni dono dei Capimaeflri {effendo vero 
quel di Plautiano , che : ^ui ateipit bcneficium perdidit libertatem . Non per 
quello deve lafciare di clfere fodisfatto da* Capimaeflri di quella facilità, 
c cooperazione, che impiega nell’opera loro , ufandofi a quello fine darli 
il tre per cento del guadagno . 

Finalmente deve Ilare accorto , che i Capimaeflri , e gli Operar; fiano fedeli, 
e non faccino frodi per guadagnare in danno del Padrone , cfortandoli all’ 
onello , c giuflo , ch’è quello , che ci rolla apprelTo Iddio , e prclTo gli Uo< 
mini , e gioverà ancora a i figli ; mentre dell’oro malamente acquiflato è 
più vero , che oafea in terra Acrile , e Aa detto ab Aurara , che fubico fpa; 
P rifee , ovcro ab Aura , che in un’iAantc vola al par del Vento ^ 


d 





PARi 


Digitized by Google 





Digitized byt^oogle 





’ionx 










/ 


. uC 










Digitized by Google 



K>lSj 






ir 





Digitized by Google 






( 









I 


. i 








Digitized by Google 





iS' '• 

^ ■Tiii-I 

i, 



Hi! 

À 

u 



SS•I^' 

.iirl 



la 



Sii 

■MMI 

la 


il 




II 




Digitized by Google 



Digltizod by Googl( 







Digitized by Google 



^ aquedcHc ionertcn^e <t-/i 
^ i tir/ Aùtte mcAerrmcn juo* 
Ciotte per oSaatìf l ^fua 



lit-M 




m 

!| 


-r--X^ 







Digitized by Google 






saaKi 






I 



Digitized by Google 








* PARTE TERZA.: 

Delle Invenzioni , Ufo , e Proporzione . 
degli Ornamenti , o degli Ordini . 
dell’Architettura . 


A vendo dato nella Parte precedente alcune dottrine generali per 
l’Edificazione , darò in quella le regole , e cognizioni generali 
per gli Ornamenti , che confìflono principalmente negli Ordini 
ufati nell’Architettura Civile , acciò gli Edifìcj riufcilTero cotvj 
adequata proporzione , e vaghi a i Riguardanti , riferbandomi 
nella feguente Parte le mifure più diflinte . 

Per procedere con chiaro metodo , tratterò prima generalmente degli Ordi- 
ni dell’Archirettura , c Parti > che li compongono . ApprelTo delia Colon- 
na > o Pilallri colli loro ornamenti , cioè : Bafc , Capitello» PiedeflaJlo , e 
fiafamciKO . Poi degli ornamenti , che vi lì pongono fopra, cioè : Architra- 
ve , Fregio , c Cornice. Finalmente d’egni OrcUne d’ Architettura in parti- 
colare : alTegnando l’Invenzione , Ufo » e Prop^zioAodi tutte le parti, o 
membri , fecondo le regole fode de’ noftri antichi Maeflri . 

fi ■' C A P Ò'.P R i 'if òy 

, , \ * X; \v 4 •> 

(She cofa fi a Ornamento ^overo Ordine , 

: : . ; : dell’ Architetiùrdr ' I n ■ . 

‘.'J ; . . , ' I a..- * . I . .'ci 

L ’ Ornamento può effere di due forti, una chiamato Politivi, che io Io 
dirci Materiale , l’altro detto Arbitrario , che chiamo Formale . Il pri« 
mo è quello , che proviene all’Edihcio dalla nobiltà , e vaghezza della 
^ materia , come farebbe una materia preziofa di marmi , pietre'fìne , mecal- 

^ li , gemme , ed altri . 11 fccoudo è quello , che proviene ali’EdìEcio da una 
^ bella , c retta difpofìzionc delle parti, formando un corpo ben proporzio- 
nato , e lontano d’ogni deformità rlil primo ornamento dipende da chi fa la 
fpefa: il fecondo da chi difponel’òpera.' rn -• 1 u ./nu ói 
Quella bella difpofìzione, ed ornamento dee cavarli: principalmente dalPòf' 
fcrvarc ciò ,chc bave appagato l’occhio per tanti iccoli :>lo che folamente 
può ritrovarli negli ornamenti, eidifpolìzionc delle parti. ufate da’ noi* 
ftri antichi Architetti v.li quali foitdàti fu la ragione, climetria del cor<* 
po umano ,c delle colè naturali, come vedeetno» hanno ftabilìto alcuni 
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-ornamcnti]|;olh' lAropltopòrrioit^, che poi fono tempre rlufclti leggiadri 
agli opct^jàei R%ua|id«ntf ijondc devono 4bbr«cciar/i comelcg|i, ni mu- 
tarli fenza ufi' evidente ranche . Quindi fi vede , che chi fi e allontanato 
dagli antichi j>rccetti , t forme d’ornaf e gli Edificj , ha formato' nn corpo 
afial tcòàci» , è fl|ieftru«rorcaza proporzione , fimetria , e decoro : corno 
appare neiropere barbare de* Goti , ed altri Popoli , che per diftruggero 
non folo la gloria ) ed i 4 -nomade' Romani ) 4 na ancor ie fa telici Ornarono 
i loro Edificj con quell’ordine, che chiamiamo Gotico Fig. i.n.i. con Co- 
lonne fottili , e rpefie^ con ornamenti roeei, ed imperfetti; e perciò imi- 
tando Vitruvio , lib. 7. proe. dice , che dagli antichi Scrittori , corno 
da fonti , ha cavato i Tuoi precetti , ed ogni cola abbia cercato dagli altri , 

I non lafccrò di feguitare gii antichi amraacfiramenti , parendomi alfai gua- 
ito il fenfo , e palato di quelli, a cui folo piacciono k cofe , pprchò lo«v l» 
nuove r , Ce 


Ora gli Antichi hanno fiabilito alcune parti eoa quella bella difpolìzionc per 
ornare gli Edificj , da che ne provennero i varj Ordini nell’ Architettura^ , 
i quali fono: una bella difpofizione di Picdeftallo , Bafe , Colonna , o Pila- 
Uro, Capitello , Architrave, Fregio, e Cornice. Olfcrvatcne leFiguro 
nella Parte 4. fegueote. - > 

... CAPÒ.. SECONDO. ” 


•ru 




Qmntì Jfam gli Ordini d’ Architettura, 

' e iorìie fi adoperino . 

A Lcuni AVeRibitliinanteoirori tenaci delle antiche òpinioni , vogliowv', 
che tre foli lìano g|i ordini deU’Atcbftectura inventaci da i Greci , 
cioè: Dorico, Jbnitd‘j‘ e Corintio ,‘ n.-a. perèhè dicono , di tre 
forti poter elTerc gli Edificj }cioè : fedi , mezzani , cd ornati , c così clTcn- 
db Eordinc lAoHcè d'uva virile fodezza , detto per quello dallo Scamozziff 
Ub.^i)£ap.\. Eecliko ; il J^hico d'nn mediocre, e feminii ornamento , onde^ 
chianiafi MgcroaalciediI Cob'ario con ogni forted’ornaroeneo,éinagnl- 
&caza , onde dicefi Verginak ; lor paro, che ogni altro Ordine fofle Caper* 
Suo k Con tatto ciò cucci gii altri Ailchitcrti hoglionò , che lanoxinque gli 
ordini dell'Architpttuta :Tofcane, Diortepr^ fònico , Corintio , r Compo 4 
ftao. 3. tncokfldpvi io elfi li due ordini Italiani : Toficano , e Compollo .'rn 
Ed in verità può uno mollrare mafehile rob'àfieaEa i ma ornato da Cavaliere; 
c daPxincipeVepiò'fi fa daiPordiae fìorroo ; può ancora mollrare 'foriefc>. p 
Badi Saldato , e'di Ruftico, e«ìò fi fa daU'ordÌDC Tofeano , il quale avenx 
doifllaggior fodezza del Doitce per U maggior groflezza della Colonna- ; 
vi {vivo d’alenni ornamenti, cioè ; Taglili, Dentelli, ed altri, onde cliia-i 
aulì dal Scatn oi ai Gigaatdeot anzi trovaoi^ fpefk volte pietre incapaci 
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■ di delicato ornamento , perciò farà corretto l’Architetto a valerli d’un tal 
ù ordine Ruftico nell’Architettura . L’ordine Compollo ancora porta altri 
ornamenti , e leggiadria , che non ha il Corintio > ed è ralTomigliato ad una 
Donna , che per fare vaga pompa di fe , lì adorna con tutti gli abbigliamen- 
ti ancorché Àranieri ; e perciò deve pure ammetterli , come diverfo dagli 
altri , benché Vitruvio non ne facelTe alcuna menzione . 

Né deve recar maraviglia > che nelle arti , e feienze li aggiunga altra cofa di 
nuovo fopra le prime , ed antiche invenzioni: imperocché gli Antichi, ben- 
ché fodero Rati i primi inventori , non perciò obbligarono i PoRcri a con- 
tentarli folamente delle loro invenzioni fenza potere aggiungere altra co- 
fa, che lì conofcelTe riufeir dibuonguRo, come lì fa continuamente in^ 
tutte le difcipline: elTendo pur certo, che gli Antichi, ancorché folTero Ra- 
7 ti i primi , e gran Dottori , che hanno aperto la Rrada, e dato i primi lumi 
(y alle feienze , non per queRo feppero in tal modo tutto , che non lafciafle- 
ro a i fuoi SuccelTori altra cola da fapere ; onde fcrilTe Seneca : Veritas 
nondum efi ofcupata : multimex HI» etiam futuris rcliUum tfi\ e Cornelio Ta- 
cito Annal, Uh. J, aggiunge : Ntque omnia apud priores meliora , fed noflra^ 
quoque jEtas multa laudit , Ó" artit imitanda pofierit tulit . E lo RelTo Vitru- 
vio Itb.j.proe. che ne’ fuoi precetti ebbe molta venerazione per l’Antichi- 
tà , pur nondimeno ardi fare cofe nuove . 

Prefentemente travagliandoli per ritrovare un’altro feRo Ordine , nella Gal- 
leria di Minerva t.j.p-q. e nel line della a. Parte dell’Architettura di Sca- 
mozzi riRampata in Venezia nel 1714. comparve un SeRo Ordine d’Archi- 
tettura del K. di S.G. deferitto in lingua Francefe, ed Italiana. QueR’Ordi- 
^ ne vien chiamato Eroico, il fuo Capitello é formato da una fpecie d’Atlan- 
C ' tidc rapprefentante la Terra, e li Cieli, che la circondano , cd appog- 
giato fopra corona Reale , e con una nuova.limetria di membri , che fono 
efprefli colle fue mifure principali nel fine della feguente Parie 4. 

Il P. Gio: BattiRa Villalpando Gefuita nel a. tomo della fpiegazione , che^ 
fa del Tempio di Gerufalcmme, tiene per certo , e con fode ragioni , che il 
primo, ed il piò antico Ordine d’Architettura foRc Rato quello dello RelTo 
Tempio architettato dalla infinita Sapienza dello Reffo Dio, che ne diedo 
il Difegno a Davide -, c Salomone con tutta la fua fapienza infufa non potè 
far’ altro, che elTcre Efecutore j onde vuole , che il migliore , e inaggioro 
Edificio , che fi fòrte fabricato nel Mondo fia Rato lo Reflb Tempio . E cosi > 
pretende , che tutti gli altri Ordini cosi de’Greci, come de’Romani avelfc- 
ro prefo la loro origine dall’Ordine del Tempio ; anzi ancora lo RelTo Vi- 
^ truvio averne apprefo i fuoi precetti. Oflèrvate il dileguo di queR’Ordine, 
che io chiamo Gcrofolimitano, nella Fig.8. del Cap. 14. e nei 2. Libro fpe- 
ro darne la fiuetria di tutto il Tempio . * i ^<*4 

VitTUvào/ià. I. top. 3. comanda, che è confagrlnò gli Ordini d’Architettura^ 
fecoQdo la loro fimetria , cioè li più fodi fervano per li Tempi degli Dei 
più robuRi , e li più delicati , ed ornati per le Femioc . Cosi noi CriRiant 
faremo Dorici, o Tofeani i Tempj:di CriRo Redentore, e de’ Santi Martirij 
Jonici delle Sante Martiri; Corinti, o CompoRi delle Vergini r lo Reffo < 
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ancora deve oflcrvarfi negli Edifici fecolari, e privati . Con tutto ciò fi ve- ^ 
de ,che quello precetto nè meno dagli Antichi fia flato oflcrvato, avendo ^ 
fetto Tempi Corinti ad Ercole , e Marte ; Jonici allo flcflb Marte j Dorici 
a Giunone , ed alla Pace : come fi vede ne' libri , che fcrivono dcirAn- 
tichità . 

Dicono i che i Tempi non ebbero origine dal principio del Mondo , adoraa- 
dofi Iddio in ogni luogo colle vittime. Ma Giovanni Caramucle nella fua 
Architettura in lingua Spagnuola r. i. traii. proe. art. x.Jtlì. a. dice , chc^ 
in tempo di Adamo fi folle fabricato il primo Tempio di luto rotondo , in^ 
cui fagrificavano Caino , ed Abele ; altri dicono, che il primo Tempio fof- 
fe flato fabricato da Giano in Italia , o da Giove Re in Candia , o dagli 
Egiz; : Vitruvio Uh. i. cap. t. par che dica , che Pitio Architetto folTc fla- 
to il primo , che in Pirenefabricò il Tempio a Minerva : ma par verifimile, L 
che prefib gli Ebrei Salomone fabricalTe il primo Tempio ben architettato ^ 
per il vero Dio . 

La difpofizione naturale degli Ordini è, che il più fodo fi metta fotto ; onde^ 
devono collocarfi in quello modo : Tofeano , Dorico , Jonico , Corintio , 
e Compoflo ; benché Scamozzi Uh. 6. cap. 34. pretenda , che il Compollo 
debba collocarfi fotto il Corintio , pcrelferepiù fodo; ma l’ufo antico è 
contrario. Di più l’Ordine fuperiore fi fa la quarta, o quinta parte meno 
alto dell’inferiore , fu’l di cui Vivo deve pofarc ; niadi quella difpofizione 
ne parlerò più a lungo nel 3. Libro degli Edific; in particolare. 

CAPO TERZO. 

Delk Tarth che, compongono ogni Ovdìnc 
^chitettma , : 


! - o s » > j ■ I 

S Ette fono le parli principali , che può avere ciafdunodei detti Ordini 
dell’Architettura , cioè: Piedeflallo, Bafc , Pilaflro, o Colónna, Capir* 
tcllo, Architrave , Fregio, e Cornice* ' 

Quelle fette parti flèompòngono di varj mombretti , come Tondini , Liflelii, 
Ovoli , Tori , Gole , Cavetti , c molti altri , che con più chiateaaar c 
Tig. 3 . viti j’olTervcnnna nella Fig, 3. c nelle Tavole , e Figure della Parte 4.' nc 
_ averete le mifure, ed iluv^O'aècoppiameqto j che hanno in tutti gli 
'Ordini. . .c Irci -j i A. . ■_ -u.-i >•. , > l'.r.jvib n . > 

•; Sogliono ancora ne’cinque Ordini intramezzarli certi Ornamenci Rtiflkir'p^Q'* 
porzionati alli.l^gi;fdrù dell'Ordine^ cioè alcune pietre i che rifalicanoi 
intagliate in cd ùiòdoothe-mollrano una tale ruflicitije rozzezza cohfiun- 
ta con decoro.^ c'^forttsza j e formano un berto Ordine Ruflico ul^td^Sl* 
Fig. 3. Edifici Fòréeazc', e Gafé'di ViDe.Flg. 3. 1 . l' ■ ,:.>ilr. l ' m 

Queflc ftefle pàm ’hencbè fiano tra di loto diverfe ne i membrcMl ji<;mifu{ 

s .i re 
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re , fecondo Ij diverfità degli Ordini ; con tutto ciò il Capitello è quello , 
per cui.fi può più facilmente diftinguerc un’ordine dall’altro ; mentre il 
Capitello Tofeano è lavorato femplicementc fenz’ alcuna delicatezza ; il 
Porico porta qualche delicatezza di membri , Anelli , e Liftclli j iljoni- 
co porta in cima la fua Voluta , o Cartoccio ; il Corintio è ornato di fron- 
di , fiori , e canlicoli A. che efeono dalle frondi attorcigliati , come Volu- 
ta ; il Compofio è ornato pure di frondi , e della Voluta del Jonico , cho 
efee di fopra l’Ovolo j come olTervarete nella Fig. i. 


n. 2 . 


rig. t. 


». 2. 


CAPO QUARTO. 

b Dell’origine , ed ufo della Colonna , 

e Pila Bri, 

I L più bclI'Omamento nell’Architettura c la Colonna , talmente che nonj 
. può dirli un Edificio maefiofo , fc non è ornato di Colonne , o Pilafiri ; e 
perciò ad effa daremo il primo luogo tra le parti > che concorrono alla^ 
compolìzione degli Ordini dcH’Archirettura . ; 

jl Greci chiamarono la Colonna Stihs , e i Latini Columna dalla parola tulmeni 
pcrclkè la Colonna è il fofiegno del colmo , o fommità della cafa. Ebbe 
la Colonna k ,fua origine^ fin dal principio del Mondo dai figli di Set 
figliuolo di Adamo , come dice Giufeppc nel primo libro dell’ Antichità ; 
avvcgnacchè avendo Adamo predetto a fuoi pofteri > che il Mondo col 
tempo dovea foggiaccra a deftruzioni, e per via d’inondazioni d’acque, ^ 
c per via di pioggic di fuoco ; perciò fabricatono due Colonne , una di 
creta, c l’alitadi pietra , nelle quali fcolpirono in lingua Ebraica tutte le 
Scienze , che avevano apprefe da’ fuoi. Antenati , a cui Adamo le avea in- 
fognato i come ancora le cofe più mctttorabili, chefino a quei tempi erano 
occorlc , acciò venendo il cafo , avelfcco potuto refifiere , cioè quella di 
creta alla voracità delle fiamme , e quella di pietra airacque,e così ne fof-r 
fc rimafia a Pofieri la memoria. . '• : 

A foisiglianza di quefie /Colonne .gli, antichi Egiz; ne fabricatono dell’ altre 
^ porl'nfo degli Edificj)m4.(èaz,4 alcudoOrnamcnco, fervendofenc più to- 
fioiper fofie^o de i peli, ’chc per vaghezza s finalmente s’ufatono le Co« 

^ loiine in tutti gli Edifici C:pet ornamento , eperfoftegnodellc .fabrichc» 

per fofiegno , copie fi legge prefih molti Autori aver cofiumato diverfe Na. , 
atoai, e fra gli altri i Tartari venuti dalla Cina, che non fofireudo fiate imr 
prigioqati he’ recinti delle mura delle cafe Cinefi &bricate all’ufo nofiro, 
ne gettavano parte a terra per godere dell’aere ficchè a quefittali balta* 
vtrao le fole Colonne per fofiegno de’ Sofiitti, e come al prefentc ufano gl’;; i 
Indiani . Fig.. 4 f. a. i. Per fofiegno infieme , ed ornamento fervono apprefib 
ooirpoichè.fat^icacc colle fole CoIqìudc fènzà mura ,farebheì(jcdmmodaw 
i,.; ■ l’abi* 
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l’abitazione ; con muri, e Colonne, oltre il darli grande ajuto al fofteni- ^ 
mento del pefo , s’invaghircc ancor l’occhio per rornamento, che lì dà al- 
la fabrica . 

Si adoperarono le Colonne ancora ne’ Portici de’ Tempj, & Edifici publici , 
che doveano clTcrc aperti ; anzi ancora nc’ Tempi, ch’erano foliti fabricarlì 
fenza mura colle fole Colonne , de i quali fc ne ritrovano ancora intieri , e 
di fmifurata grandezza in pih parti di quello Regno di Sicilia, nel territo- 
rio ehiamato Pifpifa fiotto l’antica Segella, nelle contrade di Calatafimi , e 
nell’antica Girgenti, edin molti altri luoghi. 

Si formano le Colonne nel loro Fufto , o Tronco più grolTc fiotto , che fiopr;L.>, 
e ciò come dice Vitruvio l/6.y. cap. 1. è fiato fatto dagli Antichi , per imi- 
tare la naturalezza de’ tronchi degli alberi , che fono più grolfi nel balTo . 

Fig. 4. n. a. L’ Alberti lib. i. cap. io. vuole , che ad imitazione de’ tronchi ^ - 
d’alberi , ehe fioficnevano i tetti delle prime cafie rozze , le prime Colonne 
eoi loro ornamento fulfiero di legno fopra un Dado di pietra, e per refifiere 
immobili al pefio fortificarono l’cfiremità di quei tronchi con due cerchi di 
ferro , o anella fopra , e fiotto : vi ponevano ancora nel fufto di e(Tc altri 
• cerchi di ferro . Fig. 4. n. 5.> Volendo poi gli Architetti formare le Colon* 
nc di pietra per la perpetuità , imitarono in tutto quelle di legno , dimi- 
nuendole alla parte fiuperiorc , o Sommo Scapo ; e per imitare nella pietra , 
i cerchi di ferro , le fecero le Cinte , o Anelli nell’Imo Scapo , ed il Colla- 
rino , o Liftcllo nel Sommoscapo , ed alle volte ufiarono nel terzo della.. 
Colonna un Liftcllo, e Tondino , per imitare il cerchio , cbcmcttcvano 
nel fufto. Quella piegatura , che li fa nell’Imo , o Sommo Scapo detta.» 
Apofigeòad imitazione dello fcacciamento , che fiinno i tronchi di le- ^ 
gno aggravati . Di quefta diminuzione fie ne daranno le regole nella Par.y. 
Fecero pure alcuni Architetti le Colonne Triangolati n.4> cofia mai ufiata da’ 

Savi, c Romani Architetti ne i loro Edificj : onde Vitruvio //è.y. cap. i. in- 
fiegna , che le Colonne devono clTcrc di forma rotonda , e circolare , Figu- 
ra data dalla Natura ai tronchi degli alberi , per cfteré meno cfipofti alle 
percoffie de’ venti , e tempefte delle Ragioni . Ed in verità i degna di mol- 
ta lode la rotondità nelle Colonne i poiché in tal modo portano il pelo 
uguale , e fermo da ogni fiua parte, come pure fi gode tutto il fuo contorno,' 
inoltre non occupano molto fipazio , non impedifeono il lume , e non.» 
fono cfpofte a fcagliarfi negli angoli. E’ opinione d’Ariftotele,che la forma \ 
circolare fia la più perfetta , commoda , e riguardevole, come anche la più _ 
capace : onde la Natura ha dato quefta Figura al Mondo , al Globo della.. ^ 
Terra, a i Corpi Cclefti , e per quanto può Tacoommoda ancora agli altri. 
Quindi fi vede , che non bifiogna fiervirci delle Colonne ftorccllate n. yi in^. 
ventate da’ Moderni, che per folo ornamento, non già per fioftegno di pefi, 
eftendone poco atte . I Pilaftri fono Amili alla Colonna , c fono qna^ati 
ad imitazione degli alberi fquadrati . 

La difipofizione delle Colonne può cftere di molte forti ; cioè fi poflbno ced* 
lo^itf^ ifiolate, cosi in Roma l’Antonina , e Trajana n. 6 . d’ordine Toficànò 
alte con Baie» c Capitello quali zoo, piedi Romani antichi; Hanno bene 
É5' ~ ne i 
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he i Portici de i Tempi, ed ifolate con Piiaftri di dietro : fi mettono pure Is 
certa parte incafirate nel muro , o la metà , e nella parte delira , e finifira^ 
di efie vi fi faranno due mezzi Pilafiri larghi la metà , o terzo della grof- 
fezza della Colonna . Sono ancor lodabili gli Edifìci compofii di Pilafiri 
nel Tuo interno , ed eAerno , riufeendo cosi lafabrica più foda , per follen- 
tamento degli archi , c fenza il difpcndio , che portano le Colonne . 

Riefeono di molto buon gufio all’occhio quelle Colonne , che fono gonfie nel 
terzo del Tuo Fullo , o Scapo , e ciò non è fenza naturalezza , clTcndofi pi- 
gliato Tefempio da i Bafiagi Fig. 4. tu 7. che gonfiano , portando un graru F'g- 4. 
pefo $ù Iti fpallc ; onde ufarono ancora gli Antichi collocare limili perfo- 
naggi in vece delle Colonne, per foftentarc i peli degli ornamenti fuperio- 
ri ; cosi , come dice Vitruvio proe. lib. i. i Greci dopo la vittoria riportata 
w dei Popoli Cariati , fabricarono i loro Edifici , collocandovi in vece delle 
t? Colonne le llatuc di quelle Matrone n. 8. in fegno di fervitù , c memoria^ n, g. 
de i loro trionfii lo fielTo fecero i lacedemoni, mettendo le ftatue de i Per- 


fiani già vinti per follcaere gli archi, delle quali fi forma un Ordine bafiar- 
do, che dicono Cariatide; in cui^ucc fi collocano altri perfonaggi per 
fofiegno degli ornamenti. 

I Pilafiri quando fono appoggiati alle mura degli Edifici devono ufeire in^ 
fuori la quarta parte della ìua larghezza , acciò avcficro maggiore Sporto, 
o Aggetto degli ornamenti delle Nicchie,o Porte, o altro ornamento, che 
à nel mezzo de’ fuoi vani; fe però non occorre tale neccifità, balla per Tuo 
Sporto , o Aggetto l’ottava parte della fua larghezza ; fe vi faranno nell’ 
afpetto dell’Edificio tramezzate Colonne , e Pilafiri , allora devono avere 
maggiore Sporto , e forfè più della metà della fua larghezza , acciò cor- 
V' refi'cro nella medefima linea con l’Aggetto delle Colonne . i . 

Vitruvio lib^ cap, i. infogna , che n^m può fabnea jtlcuas fenz» tnìfur » , t prù- 
porzione aver ragione di componimento yjt prima non averi rifpetio ^ e eonfi- 
dtr azione /opra la vera-, e certa ragione de i membri dell’ Uomo ben figurato , 
Pertanto la proporzione dcH’altez^a della Colonna colla Bafc, e Capitel- 
lo rifpetto alla fua grofièzza è fiati prefa dalla ragione , che ha Taltczzzy 
delTUomo alla pianta dej piede Fig.^;ii.he perchè quefta ragione non è la 
fiefla in tutti i corpi, effendo i più robufii di 6 . piedi «eli più delicati di 8. ,,, j, 
&c. perciò fecondo la diverfità deglfOrdini fodiv o delicati diedero diver* 
faaltczza alla Colonna , come fpicgheiiò nelPùtvenzione di ciafeun Ordì* 


ne in particolare; e voi.potrcce ouervncnt le Pignec nella feguente Parto « 
L'Alberti lib. 9, cap.T>Nmbt % clm,l«1lMfut* delle Colonne fuflc preCa io.» 
^ ‘ quefia maniera : Perchè l’Uomo dattiRifiaaco allfaltro è per il fello della.. 


lunghezza, e dal Bclljco alle RetM^ieT Udecimo;::perciò fecero le Colon-, 
ne più fode alte fei tanti datila grofiezzà »e le più delicate dicci tanti ; con; 
giunfero poi afiicme 6 , e zo, e dalla fomota 1$. pigliatene la metà 8. coiv 
quefia fecero l’alcezza d^la. Colonna; jQitica,.d ràcxolti affienic S. e 6, coh 
la metà 7. fiteero la Dorica ; finalmente' eoagkuuà 8.if io. colla metà 9. ÉCa 
cero la Corintia.. , 


Avvertite , chnalcuni cbiàmano Tefia tjtoto il Dàtdascio dd bdflb della Cos ' 
t, lonna 
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lonna > e cosi dicono una Colonna di 7. Teftc , di S. &c. Ma io chiamer6 ^ 
Modulo il fcroidiametro, o la metà della grolTezza del baflb, o piede della 
Colonna , ove è l’Imo Scapo. * ‘ - 

CAPO QUINTO: 

T)ell Invenzione e Mifure delle Bafiy \ 
e Capitelli, 

P Erchè Vitruvio /.^.r.i.ci ha infegnacoichc le Colonne ebbero origine da I~ 
i tronchi degli alberi, può dirfi,chc la Bafc della Colonna ebbe ancora la 
fua origine dai rivolgimenti degli alberi, che nel loro piede foglio* 

Tìg. no intrecciarli con ritonde rivolte Fig. n. a. onde fon chiamate ap'ir* 
n. 2. da Vitruviò , che vuol dire Rivalgimeti^o . Vi fi pone ancora , come un mol- 
le piumazzetto , che và legato di cinte , il quale fi chiama Toro dalla vo- 
ce latina , e nell’italiana Baflone, Mazzocchio . Il Capitello ancora figura 
Fig. 4. ut’ limile piumazzetto all’ufo di quei Baflagi Fig. 4. n. 7. che quando por- 
y, tano qualche pefo grande , fi mettono fu’l collo un piumazzetto legato 
con cinte , onde poi hfaltano , e tondeggiano i Baffoni , gli Ovoli , ed i Li- 
ncili : l’Ovolo fu detto Ecbinut da Vitruvio per li ricci di caflagna aperti, 
con cui era intagliato , da i quali per la fomiglianza , che hanno all’Ova.» 
fu chiamato Ovolo , come nota Barbaro Com. tib. 5. cap, 3. Vi ponevano ^ 
ancora gli Antichi fotto le Bali alcune tavole quadre , che fi chiamano 
Plinti, Dadi , Zoccoli , Orli ; come ancora fopra i Capitelli , che fi dicono 
Abachi ; e l’ Alberti li chiama Operculi . ' 

Di più Vitruvio lib. j.cap. 1. vuole, che ogni fabrica proporzionata deve.» 
avere la fua ragione da i membri dell’Uomo ; onde può dirli ancora, cho 
la Bafc, e Capitello ebbero la loro orìgine dal corpo umano, al di cui tron- 
■ co viene affomigliato il fuAo della Colonna , al piede la Bafe , ed al capo 
... il Capitello : quindi è i che l’altezza del Capitello , e Bafc ha una certa^ 
proporzione con la Colonna , come il piede , ed il capo col corpo umano : 
onde l’altezza della Bafc dicìafcun Ordine , fenza il Contra.Zoccolo , che 
' alcuni vi aggiungono^è^nMòduioyo Semidiametro dell’Imo Scapo della^ 
Colonna , eccetto nell’ordine Eroico^ ed il fuo maggiore Sporto d’una^ ^ 
parte cquafi un tcrzodel Scmidisttietro , e cosi li Dado , o Plinto fporta./ 

Fig. J. d’una parte , e l’altra «n terzo del Diametro Fig. j. n. 2. e cosi viene ad 
n.2. avere una certa proporzione, che ha il piede col corpo umano. -• 

n. 3. Le Bafì fogliono cflère di due modi, una foda n. 3. d’altra delicata ne i fuoi 
n. 4. membretti , n. 4. fervendo k Soda per gli Ordini più fodi , come il Tofea- 
no , e l’altra per gli altri più delicati . V’è di più una terza forte di Bafcj , 

0, j, che fi chiama Attica , overo Atticurga n.$. La Soda non ha cavetto, o Sco- 
tta '$ nella delicata veaie fbào due feparMì da due Tondini , o Aftragali y e ' 
i- I due 
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due Lifielli , DcU’Attica ve n’è uno folo . Quefta bafe Attica fìi pofia pri<> 
ù micramente fotto TOrdine Dorico , che affatto n'era privo i dopo li Mo> 
derni fe ne fono ferviti per ciafeheduno de’ cinque Ordini. Vogliono alcu> 
fll> che la Bafe Attica foffe fiata propria d'un Ordine, che avea le Colon- 
ne quadrate , ufato dagli Attici . Di detta Bafe ne troverete le mifure nel 
Cap. 9. dell’Ordine Dorico , e nella Parte 4. 

L’altezze de’ Capitelli fogliono effere diverfe ; ma è regola generale , che al 
Tofeano, e Dorico (1 dia la flcffa , che ha la Bafe ; al Jonico il terzo del 
Diametro della Colonna ; al Corintio» eCompoflo un’intiero diametro t 
il Collo » o Fregio del Capitello fempre a piombo col vivo di fopra dclla^ 
Colonna ; ed in quello modo averà una tale proporzione > che ha il Capo 
coll’altezza del piede, non facendoli il Capitello men alto della metà dell’ 
altezza del piede , com’c neU’Uomo ; ha di più una certa fomiglianza col- 
^ la tella dell’Uomo , perchè per mezzo del Capitello lì conofee la diverlìtà 
degli Ordini, fecondo quel, che s’c detto nel Cap. a. come dalla varietà 
delle faccio fi dilUnguono gli Uomini . . * 


CAPO SESTO. 

T)dt Invenzione y e Mi fura dei Piede^^ 
flalli. e Baf amenti: 

' Li antichi Architetti furono cofiretti a mettere fotto il piede della 

1 -jr Colonna di legno una pietra quadrata di competente altezza Fig. 6 , 
n. I. acciò nel paffarc de’ Viandanti , c Carri non fcaglìalTero le Co- 
lonne. Or avendo ollcrvato il buon gullo, che dava all’occhio la detta pie- 
tra , inventarono i Picdcllalii , c li compofero con tre parti , cioè : Bafa- 
mento , Tronco , o Follo , c Cimafa , come vedete nelle Figure degli Or- 
dini nella Parte quarta . Servono ancora i Piedellalli per alzare più le Co- 
lonne , per fare il Poggio , e Balaullri , come infegna Vitruvio//i. j.cap. 3. 
e per poter falire nel Portico dell’Edificio con qualche fcalino , e rellaro 
inficme la Bafe.della Colonna fuperiore al Poggio , ed allo fcalino . ^ 

Palladio //è. i. cap. 19. c Scamozzi tìi. 6 . cap. 12. vogliono , che l’altezza del 
/ Piedcllallo Ila proporzionata ad ogn’ordine , e che abbia determinata mi- 
fura , ancorché gli Antichi non abbiano avuto quell’avvertenza , come.* 
pur nota Barbaro com. lib. 3. cap. onde fannoijPicdellalli alti la terza^ 
parte della Colonna con Bafe , e Capitello , come fece Vitruvio nelle Co- 
lonne della Scena lib. s. cap, 7. li fanno ancora I4 quarta , quarta c mez- 
za , o pur la quinta parte, fecondo la varietà degli Ordini ; ma Scamozzi 
non li fa minori della quarta parte . Il fuo Bafamentoper lo più è doppio 
della Cimafa . La larghezza del loro Tronco fempre deve ftare a piom- 
bo collo Sporto maggiore della Bafe della Colonna. £ perchè il Piede- 

L Hallo 


Fig. €• 
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fililo di Aia nattira è ilfoAcg'no dèlia Colonna , perciò deve eflère'fodo 
fenza rivolgimenti d'trabcrchi » nMn Aio luogo A devono mettere Mcn« 
fole ) onde la Colonna A veda qua A in aria lenza polare fopra il vivo della 
labricaf dovendo la Colónna imitare gli alberi, ebepoAiao fopra' ter. 
ra loda . ' ■' - . P . 

Se alle volte occorrerà airArchitctto dì dover alzare più lo Colonne , non^ 
deve alrerare la mifura del PicdcAallò , facendolo alto moAruolamenta^ , 
ma potrà IcrvirA di un’altro Zoccolo lotto il Piedcfiallo , e qóedo Zoeco. 
lo non deve eHere più alio della fua larghezza ; c le pure avèlie bifognodi 
maggior altezza , potrà mettere lopra la Cimala del PiedcAallo un Gra> 
do, o Contrazocco , il quale non deve eccedere il Modulo, o Semidia* 
metro della Colonna . Servirà ancora qucAo Grado, quando la Colonna^ 
dovrà collocarA in luogo elevato ^ acciò Kocchio poAà vedere Cotta la Ba* 
le. E di tali Gradi ibrle intefe Vitrovio quando comandò i 

che A aggiungelTcro i Scamilli a i PiedcAalli , come notò Palladio 4. 
cap. 28. c più difiblamcnte lo prova in un trattato, che Ieri Ae lopra ciò 
Bernardino Baldo . 

Molti logliono dare il nome dr PiedcAalloa quei recinti di fabrica, che A 
mettono in giro iramediataiAciite fopra il pavimento del terreno; ma i Mo- 
derni chiamano qucAo recinto col nome di Bafamento , per diAinguerlo 
da i Pìedeftalli . 1 Balamenti fono iltiii agli EdiAcj per la oiaeibà , ,che lor* 
apportano.' SI devó dare per la Ina altezza almeno piedi tre , e devo- 
no correre per tutto il recinto della fabrica, e fopta di e(li A metrono i Pie- 
deftalli , o Zoccoli • Serve pure qneft’alrezzt , per potere falirc con alcu- 
ni gradini al pavimento dcH’EdiAcio , il quale deve edere a livello coll’al- 
tezza del Bafamento . >Se però A devono fabricare ftanze lottcrranec y rat- 
tezza delle volte di ede farà il pavimento. 

Sono ancor di parere , che negli EdiAcj aperti , come nelle Loggie , Portiti , 
Facciate, c Tempj non A debbano mettere PicdcAalli lotto le Colonne ifo- 
latc, per non occuparA con le lue altezze il piano dell’EdiAcio , e cosi non 
A poda vedere in un’occhiata chi vi lode di dietro ; c Palladio lih.^.eap.^. 
nota , che ne’ Tempj antichi non A veggono Piede Aalii , perchè così ren- 
dono maggior grandezza , e magniAcenza : perciò per IoAegno delle Co- 
lonne A può mettere uno Zocco quadro , o tondo , il quale non Aa più alto 
d’un diametro ,c<l un terzo della grodezza della Colonna . 
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Velie Invenzioni, e Mifuredegli Orna- \ 
; : menti [opra i Gapìtelli delle Colon- - 
■ ne cioè : Architrave y Fre- *■ 
' giOy e Cornice : ' • 


ì 


Lfìne principale delle Colonne co' Tuoi Capitelli fu, per /bilenere i peli 
del tetto , o colmo delle cafe Fig. 5 , n. c perciò per incatenare le Co- Vtg, 6, 
lonnc vi pofero fopra una grolTa trave di legno,chc chiamiamo Architra* n. a. 
ve i fopra di quello vi pofero una tavola , che formava il Fregio, in cui. ap- 
pendevano alcune tellc di animali , che fervivAifo ne' Sagri6cj,e cofe-fiini- 
ii : onde fu detto Zopborut , che lignilìca Portatore di Vita., E perche anco- 
ra fi adorna con intagli di varie Figure i cgme /p folTc r;ccamato , lì dico 
Fregio , alludendoli a i popoli della Frigia , che inventarono il riccamo. 
L’eìlremità delle tavole , e travi del tetto , che ufeivano fuori, formarpnó t 
la Cornice con i Dentelli, Menfole, c Modiglioni ;'c la tavola da cui gron^ 
dava l’acqua formò la Corona, che lì dice Gocciolatolo. Or elTcndoli olTcr- 
vate tutte quelle cofe unite, ed inventate per neceflità delta Natura, e ve- 
dendo , che formavano un’adequato componimento con grazia , c maeHà , 
fi pafsò a migliore , e più foda iattura , ritenendoli dagli Architetti le llcf- f 
fc parti , per ornamento degli Edifici ,.chc formarono di pietra , e marmi , 
ma con una più bella proporzione , fircondo la div,crlicò degli Ordini n. 

Fig. I. n. z. lo dice Vitruvio //b. 4. cop. a. e fecero i Modiglioni, ed altri 
membri più delicati negli Ordini più ornati. . 1 

L’Altezza degli ornamenti fopra i Capitelli delle Colonne li prendono dall’ 
altezza di effe Colonne , purché non ecceda la quarta parte della loro al- 
tezza, e non fia minore della quinta parte . Nel Capo 8. dell’Ordine Ta- 
fcano,e nel Cap.i i. del Tonico metterò altre regole generali per la propor- 
zione , e mifure di queui Ornamenti . Alle volte occorrerà all’Architetto 
f formare ornamento d’Architrave , Fregio, e Cornice in un’altezza, dove 
di fotto non vi fono Colonne ,0 altro ornamento d’ Architettura; ed allo- 
13 partirà tutta queU’altezza in parti dodeci, ed una di effe farà l’altezza.. 
dcH’ornamento . Se però deve fare ornamento di Cornicione., Fregio , ed 
Architrave in qualche Stanza , o Salone : allora deve dividere l’altezza^ 
in parti quindcci; e quello è ufito, acciò non s’occupalTc collo Sporto, ed 
altezza di elTc Cornici la Stanza, o Salone , mentre la mifura dell’Agget- 
to, o Sporto d’ogni Cornice deve clTere quanto c alta. E quella regola po- 
trà fcrvirc fotto tetti di danze legate con travi , o con volte : fervendofene 
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per Impofla. Per Io flclTo motivo potrà darli minore Sporto alla Cornice 
de’ Tempj,fpcci«lìTkedte folto lò CQpppI'r, dandole l’akezài proporziona- 
ta all’Ordine . ' . ‘ - ' - . 

11 Barozzio da Vignola dona la proporzione dei Cornicioni , quando nelle 
facciate non vi farà aicua’orBàmento di Architettura , partendo tutta J’àl- 
rezza in parti uiìdeci , ed hiià di quelle parti la dà all’Architrlive, Pregief , 
c Cornice , c dieci reneranno per il rimanente di lotto della Facciata . Se 

f iero in delta Facciata fi fiéve fare la fola Cornice , allora fia là Aia altezza 
a trentèlima parte di tuttala Facciata. Per il ripartimento dell'Architra- 
ve > Fregio, e Cornice, indettò cafo fi partirà quella parte uhdecima , o 
duodecima in parti dieci, c tre fi daranno all' Architrave , altre tre al Fre- 
gio , e quattro alla Cornice . 

Vfano alcuni di formare le Cornici con molta delicatezza, ed incavature ne i 
tnembretti , il che apporta buon godo , quando fono nuove , irla poi con 
* il decorfo del tempo s’empiòno di polvere , s’inumidifcono , c li deforma-; 
no in tal maniera , che nòti vedralli piii la fua delicatezza j perciò la fodez- 
za , e grandezza de i membretti nelle Cornici fempre è Hata di fomnia lo- 
de prelTo i noftri antichi Architetti . Si vedono pure in alcune fabricht 
X^olonne Corintie follenere Corhici' Joniche ,ed altre mollruolità limilt) 
e da elTere sfuggite : mentre non li è veduta mai noa faccia di Donna foi 
pra un corpo d'Uomo . ' , 

Potrà occorrere all’Architetto di dovere formare quelli óriiamenti in qual- 
che luogo eminente « ed alle volte non ritrova pietre di grandezza propor- 
zionata , per darci l’altezza , che li ricerca ; onde potrà'riparate a quella^ 
mancanza còn dare più Sporto alla Cornice , e così comparirà più alta. , 
come nota Serlio lib. 4. cap. ' 

L’Architrave per lo più ndn è minore d’un Modulò , ed il Tuo termine dòve^ 
cadere a piombo fopra il termine del vivo fuperiorc della Colonna in tutti 
gli Ordini , c cosi ancora i termini del Fregio , benché folfe tondo , corno 
lo fa Vitruvio |C Scamozzi nel Jonico , c Palladio nel Jonico i c Compo- 
llo : olfervate le Figure nella Parte 4. Vitruvio lib.^. cap.j. vuole , che tat- 
ti gli ornamenti , che devono andare fopra i Capitelli pieghino in fuori la 
. duodecima parte della loro altezza Fig. 7. n. 3. acciocché fi vegghino fot- 
to angolo maggiore , e comparifeano più grandi , come fi dimoflra nella.» 
Profpettiva; ma come oflcrvà Scamozzi lib, 6 . csp. 7. quefta regola non é 
Hata offervata , perché gli ornamenti pofarebbono in fallo del vivo della.» 
Colonna , onde fi vedrebbonò quali in aria • Il Fregio tal Volta li trova li- 
feio , altre volte tondo, come fi difle, ed altre volte intagliato con Triglifi, 
foglie , rabefehi , telle di Tori , d’animali, e di Viventi. 

Nella feguente Pàtte quarta , avrete tutte le mifure , che aflegnanò i princi- 
pali Autori a tutti li membri , c menibretti di ciafcun’Ordine. 
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CAPO OTTAVO', 
i. Tfe i Fróhtifpizj . 
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S opra gli ornamenti nelle facciate li mette il Fi'ontifpizidV'Qneffo aevà 
cITcre Compofto dclli ftelli membretti della cornice di folto , rivolgen- 
doli fopra la o6hiicè (Tei Ftontilpifìo l’ultimo mcmbrttto' ^lla cornice 
fotcopoHa, come lì vedenclli Fig. 7. n. 1. 1, Portafio molta ìniellà alle fa- Fig. 7. 
briclic quelli Ornamenti unitamente con i Frontifpizj i perciò gli Antichi n. 1,2. 
l’ufavano.irt tb\ti gli Afpetri de i loro Edifici. • ->• V \ 

”L’Altezza del Frdntifpizfo A C. n. i. fi fa la quarta ,0 quinta parte di tutta-. »• 
la larghezza degli cllremi della Cotniefe B 6. Vitruvio Uh. 3. cap. 3. la fa_> 
una nona parte. Altri tirano in mezzo di B B. n.à. una perpendicolare A D. 
uguale alla metà di B B,c poi aprendo il compalTo fanno il Frontifpizio ton- 
do, che noichiamiamo Greco, eeolla ftclTa regola formano il triangola- 
f re , come fi vede nelle rette punteggiate . Il vano f che rclla folto l’angolo, 

. overo arcò, detto Timpano da Vitruvio, cade a piombo fopra il vivo della 
Colonna , Pilallro i o Fabrica , che io follicnc , e s’adornava colle vittime, 
t llrumenti de’ Sagrificj: c noi rabbelliamo con Imprefe , Armi , Infegne^ 
Tabelle, &c. Della ftefia maniera fi formano i Frontifpizj de’ Tabernacoli, 
Nicchie \ Facciate , Porte , Fincftre , e Balconi . - 

iSopra il Frontifpizio vi aggiungono i Pilaftrclli , o Acroterj , come dice Vi» 
truvio, per mettervi fopralc fiatuc, poftccila prima volta dd Baccidc,fatlCi^ 
di creta cotta rofia , come racconta Alberti Kb, 7. capi 1 1. Qnefti Pilafircl- 
li fiano tre, larghi quanto il Sommo Scapo del Pilaflro, o Colonna , nel coi 
mezzo devono cadere a piombo li due de’ lati , alti nel loro mezzo non pià 
della maggiore altezza del Timpano , ma quello di mezzo alto un’ottav» 
di più , e cadano a piombo del Timpano. Scamozzi l{b,6, cap>Jì. fa l’ Acro- 
terj alti quanto è lo Sporco della Cornice , e un poco più quel di mezzo . 
Univerfalmentc devono farfi in modo, che le Statue poflano vederfi cOm- 
modamentc di folto . 

Avverte Vitruvio W.4. cap. 2. che ne i Frontifpizj non fi devóéo fare Dentel- 
li , o Modiglioni nelle loro Cornici ; poiché quelli rapprefentano le teftd 
A delle travi , che piegano verfo i grondali , ed efiendo priva di quelle travi 
^ la faccia del Frontifpizio, fi farebbono fenza naturalezza < I Moderni però 
per avere veduto il buon gullo -, òhe donano li RelH ornaàienti della Cor- 
nice l’hanno pure dato a quella del Frontifpizio , di che fe ile mollrano an- 
cora efempj negli Antichi. Ancorché Vitruvio ftalTc con ogniaccoratetzà 
nell’infcgnare agli Architetti di non fare mai òpera, che non fi uguagli Bl-* 
le cofe naturali ; però in quello cafo la vaghezzà ha tolto IB forzi alla ri- 
gìone , ed alla natura dell’opera . Per la llcllà fagione avrerle , che nellit-» 
opere de’ Greci non v’è chi fotte H MódigUotit metta 1 Dfcflfolii » itoeittEfe.» 

que- 
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quefti rapprefcntano le tcfte delle travi , o AHcri , che mai'fportano fopraJi 
le travi dette Canter; Japprefentau 4 alli Modjgjipny ma^cr rornamen- 
to , che pottano quefti tgcinbri , pèijiono fi ifajcooto^di qiicfto precetto, 
come oflcrvarcte nella Parte 4. nelle Figure delì’Ordine Corintio di Palla- 
dio , e Vignola, e fi vedono pure iipgli antichi Edificj . Quindi fi vede , che 
la licenza , che fi pigliaftaiiModcrni-^i rompere il t^rontifpizio , o farlo 
negli Ordini inferiori delFa Facciata è contro la naturalezza della fua ori- 
gine , come npràjScamozzi 6 . tap. 35.0 Palladip -iib. 1. cap. ap. 

'C’A P:’ò NON 

*i-, ’a.t. ■; iì ^ . f'. , ■ J 
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T)elt Invenzione s e Mifure dell'Or- ' 
dine Tofe ano 


B Enchè nella Parte feguente darò minutamente le mifure» e proporziòi* 
ni delle parti più picciole di tutti gli Ordini dell’Architettura ridotte, 
j in Tavole» fecondo le opinioni degli Autori , ove ne ofiervarete le Fi- 
gure ; nonditnepp ne i feguenti Capi darò una cognizione generale delle 
Invenzioni, Nfifure , e Proporzioni , che aftegnano molti Autori per ogni 

Ordine . • ji, • ' T 

L’Ordine Tofeano è il più antico degli altri , efiendofi in efib ufata la prima 
volta la Colonna di legno fenza alcun’ornamento , e Proporzione , come 
già s’è detto nel Capo 4. di quefta Parte ; onde è il più robufto , e fodo 
nc i fuoi Ornamenti , moftrando la femplicità di quei tempi , e perciò de- 
yc foftenere tutti i peli dcirEdifìcio , ed efiere più infimo; e perche moftra 
una certa rufticita , s’adatta bene agli Edific; delle Fortezze , Carceri , 
e Ville . 

Alcuni dicono, ghc queft’Ordine non foflein ufo preflb gli Antichi, per nooj 
eflcrvi tanti efemp; negli antichi Edific;; ma ciò potrebbe attribuirli aircf- 
fere fiato cfpofio a più accidenti di rovine , cd airinclcmenzc delle fiagio- 
ni , ed alle devafiazioni de’ Barbari . Dicefi Tofeano per cflcre fiato ufato 
nella Tpfeana parte d’Italia da i popoli della Lidia venuti dall’Afia. 

Gli antichi Greci la prima proporzione, che diedero all’altezza della Colon- 
na fu quella dell’Uomo rifpetto alla fua pianta del piede , ed efiendo l’Uo- 
mo alto or fei ^ or fette piedi , perciò fecero la Colonna Dorica colla Bafe, 
e Capitello alta fei , o fette grofiezze , o Diametri del piede della Colon- 
na , come infegna Vitruvio lib. 4, cap. i. quefta ficlTa proporzione diedero 
alla Colonna Tofeana . Giovanni Vedreman fa alta la Colonna Tofeana.» 
con Bafe , e Capùello fei, o fette grofiezze . Vitruvio lib. 4. cap. 7. c Palla- 
dio lib, i, cap. 14. la fanno alta fette grofiezze, cosi pure il Vigiiola; altri la 
fanno alta fette grofiezze , e mezza, così Scamozzi iib. 6. cap. i il quale 
foggiunge , che non riufeirà ingrata dì otto grofiezze. 
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-Gli Antichi non ufaronoin qucft’Ordincil Picdeftallo, c Vir 
^ ' glie dall’Ordine Dorico , con tutto dò i Moderni ve lo po 
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Vitruvio anco lo to- 
I pollano . Palladio 

I. cap. 14. dà a queft’Ordine 11 Pledeftallo Schietto fcrtza alcun’orna- 
mento, alto una grolfczza della Colonna; Scamozzi lib. 6 . cap. 17. lo fa al- 
to la quatta parte dell’altezza della Colonna .,ll Vignola lò fa alto la ter- 
za parte', e l’à'dorna còn Bafamento , è Cimafà'/ Se rigoròramértee Volclfi- 
mo imitare l’antichità , dovrebbe qucft’Ordine effere ancora fenza Rafo , 
che pur lì nega all’Ordine Dorico , con tutto ciò gli Ci dà la fua Bafe alta.» 
il Semidiametro , o la metà della groflezza della Colonna , facendovi la^ 
pianta del ftio Plinto rotonda , come vedete fotto l’Ordine Tofeano di Vi- 
truvio nella feguente Parte ; ma Vignola la fà quadrata . >- ■ 

NeiralTegnare la proporzione agli ornamenti fopra le Colonne di queft’Ori 
U dine , gli Architetti vogliono per lo più , che l’Architrave fia alto quanto 
^ il Capitello , cioè la metà della groflezza della Colonna, cosi anche il Fre- 
gio , e la Cornice : ma il Vignola vuole l’Architrave , Fregio , e Cornice^ 
alci la quarta parte dell’altezza di tutta la Colonna colla Bafe , e Capitel- 
lo, e cosi vuole , cheli dividefle l’altezza, in cui lì deve collocare quell’ 
Ordine in parti diecinove , quattro delle quali fi diano al Piedellallo , do- 
deci alla Colonna, Bafe, c Capitello , e tre all’ Architrave , Fregio , c Cor- 
nice : e quella divilìone s’intende degli Ordini fenz'archi, non cflendo mio 
penlìero parlare di efli in quello Libro . 

Potrà ancora ciafeheduno fervidi della divilìone io parti diecinove per tutti 
gli Ordini , in cui riefee di buon gullo , e lì fa in quello modo ; Per l’Ordi- 
ne Tofeano, una delle parti diecinove R partirà in quattordeci parti ugua- ' 
f liife farà Dorico in parti fedeci;fe farà Jonico in parti dieciotto; fe Corin^ 
^ tio,o Compollo in parti venti,c di quefte parti fe ne piglieranno parti do- 
deci,chc faranno la mifura del Semidiametro della Colonna di q nell’Ordi- 
ne , che lì pretenda fare . Volendo pure far gli ornamenti fopra le Colonne 
Tofeane , li divìda in parti quattro uguali la groflezza della Colonna , alle 
quali fe ne aggiungano altre diecifettc uguali , e faranno parti ventiuna^ 
uguali , fette di efle & diano all’Architrave, cinque al Fregio , e nove alla^ 
Cornice. 
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8 8 Parte III. Cap. X. 

CAPO DECIMO: 

*Delt Invenzione , e Mi furo dell’Or';^ 
dine Teorico. 

V ogliono alcuni , che qucft’Ordine d’ Architettura fulTe ftato il primo 
di tutti gli altri > inventato da Doro Principe > che nella città d’Argo 
in Acaja nella Provincia detta Dorica vifabricò un magnifico Tem- 
pio a Giunone colla Siraetria di qucft’Ordine, a fomiglianza del quale fc 
ne fabricarono altri nella Grecia , nella città Olimpia a Giove, Marte , Er- 
cole , e Minerva , in Dclo ad Apolline , in Atene a Palladc , come pure in 
altri luoghi. Fu apprclTo i Romani in grandiflìma ftima queft’Ordinc, de- 
dicandolo a Pcrfonc robufte , ed armigere , come fono : Imperatori , Con- 
foli , e Pretori. Marzio, c Tullio Rè dei Romani ne fabricarono le Carce- 
ri Tulliane , c molti altri Edifici } perchè apporta l’Ordine Dorico una cer- 
ta magnificenza , e grandezza ornata , facendo pompa d’una Gigantefca, e 
Virile Sodezza per le fue parti ben grandi , e fode , non interrotte da mi- 
nuti ornamenti , onde è » che fi adatta bene agli Eroi , c Perfone di 
coraggio . 

Daniel Barbaro ne’ Commentar) di Vitruvio Uh. 3. cap. 3. ancorché molto 
ftudiofamente fi fia diffufo nel deferivere con diftinzione le proporzioni 
delle parti di queft’Ordine Dorico , pure non vi aflegna Bafe propria , e 
molto meno Piedcftallo.: anzi pare, che non debba avere Bafe propria.* ^ 
poiché la ragione , per la quale fi dà la Bafe all’Ordine Jonico, èperchè 
queft’Ordinc fa moftra d’una bellezza, ed ornamento feminile , onde ha la 
Colonna più fottile , ed il Capitello ornato di Ricci , ed Ornamenti proprj, 
del capo delle Donne. L’Incavaturc della Colonna fono quali pieghe ^ 
e falde delle vefti delle Matrone, c però gli conviene la Bafe, come Scarpa^ 
ma al contrario oftervandofi nelTOrdinc Dorico una virile macftà , devo 
eftere fenza Bafe a fomiglianza degli Eroi, e di Ercole,che caminavano con 
piedi ignudi i in fatti fi vede queft’Ordine in più luoghi fenza Bafe, così in 
Roma nel Teatro di Marcello, c vicino di elfo nei Tempio della Pietà, nel- 
le Terme di Diocleziano, nel Teatro di Vicenza, nell'Arco Trionfale di 
Verona. 1 Moderni però fanno queft’Ordine Dorico colla Bafe Attica, e 
le Colonne fcancllate , come ne’ feguenti Ordini delicati . 

La Bafe Attica deve elferc d’i^tczza un Modulo, o mezza groftezza della par- 
te infima della Colonna , che divifa in parti tre , una fervirà per il Dado , 
ed il refto per gli altri membri . Il fuo maggiore Sporto può farli general- 
mente un terzo del Semidiametro dell’Imo Scapo . Vignola vi fa una Bafe 
propria, come vedrete nella Parte quarta . Il Capitello pure farà alto un 
Modulo quanto c la Bafe , c fi partirà pure in tre parti uguali , una per la 
• j Gola, 
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^ Gola , l’altra per l’ Anelli , ed Ovolo , c la terza per l’AbacOj e Goletta ; ma 
** i’Alberti lib. 7. cap. 8. lo fa alto due Moduli , o tre quarri di tutto il Dia- 
metro . L’Architrave per lo più è un Modulo , il Fregio è uno e mezzo , c 
la Cornice maggiore d’un Modulo , benché nel Dorico di Vitruvìo Gì 
mezzo Modulo. 

La. Colonna Dorica nel Tuo principio ebbe nella fua altezza Tei groflezze col 
folo Capitello, dopo fu accrefeiuta a fette , e a fette c mezza , cosi Vitru* 
vio /.4. r.i. c lib.j. cap.9. Scamozzi lib.6. eap.18. con Bafe, e Capitello la fa 
alta otto grolTezze c mezza , delle quali mezza groffezza alTegna alla Ba^ 
fe , ed un’altra mezza al Capitello , recandone per ilFullo della Colonna 
coll’Imo Scapo , Collarino, e Tondino fette grofsezze c mezza. Palladio 
lib. I. cap. I j. vuole , che le Colonne di queft’Ordine fiano alte fette grof- 
■ 7 fezze e mezza , overo otto con Bafe , e Capitello. 

^Non è bene collocare il Dado della Bafe fopra il pavimento del terreno , o 
gradino , overo andito , ma gli fi deve porre di fotto un Contro-Plinto per 
pih magnificenza , e quello fcrvirà per potervi fituare in queil’altezza 
qualche altro gradino , ch’èil fine dell’invenzione de i Picdeflalli, o Zoc- 
coli , come fi difse nel Cap. di quella Parre ; anzi molti ufano collocare 
fopra li llclfi Picdellaili il Contra-Zoccolo fotto la Bafe, purché non ecce- 
da nella fua altezza il femidiametro della Colonna , come fi difse nel 
Capo 5 . f 

Gli ornamenti fopra la Colonna Dorica , Architrave , Fregio , e Cornice non 
devono eccedere nella fua altezza la quarta parte della Colonna, inclufa la 
Bafe , c Capitello : anzi fe faranno un poco meno., faranno più proporzio- 
. nati , purché non fiano meno della quinta parte . Si può dare pure quell’ 
^ altra proporzione all’altezza di quelli ornamenti: fi divida la grofsezza , a 
diametro della Colonna in parti dodeci uguali, alle quali s’aggiungano al-' 
tre undeci , c faranno parti ventitré ; di quelle fe ne diano fei all’altezza' 
dell’Architrave , dieci al Fregio , e fette alla Cornice : e dovendofi fare* 
nella Cornice Modiglioni , fi aggiungano due terzi d’una di efse parti a- 
quel numero di ventitré , i quali s’accrefccranno nelle fette parti della 
Cornice. 

Se fi vorrebbe fare quell’ordine Dorico ad iraitasione degli Antichi fenza 
Bafe , fi deve partire l'altezza della Colonna , c Capitello in parti cinque , 
ed una di quelle fi dia aU’altczza dell’Architrave , Fregio , c Cornice , e 
quattro refteranno per l’altezza della Colonna , e Capitello , le quali fi di- 
yj vidano in parti fette, e mezza, dando la mezza al Capitello, edilrello 
^ ' per il Furto della Colonna . ' ' '' 

Nel Fregio di quell’ordine fi mettono i Triglifi, e nell’Architrave le Goccie, 
Campanelle , o Chiodi , fei , o nove : come fi vede nella Fig. i. n. a. A. 
L’Architrave fi può fare alto , quanto farà l’altezza del Capitello , in cui. 
le Goccie fi fanno alte la fella parte di erto, in forma di Piramide quadran- 
golare.l Triglifi nella fua altezza fono la metà più dell’ Architrave, e la lar- 
ghezza fia due terzi della fua altezza 5 lo fpazio d’un Triglifo all’altro de- 
ve cfsere quadrato , cioè quant’ò l’altezza di elfi Triglifi , ed è chiamato 

M Mc- 


Fig. 

n.2. 


9Ò Parte III. Gap. X. ' 

Mctopa. Il Capitello de i Triglifi farà la Iella parte della faa altezza , di* 
videndofì la fua larghezza in parti Tei uguali , delle quali cinque reflcran» 
no per li canali , e l’altra dividendoft in due parti uguali , fc ne lafccrà una 
parte per ogni eflremità della fua larghezza . 11 Triglifo deve corrifponde* 
re perfettamente fopra il mezzo ) o Alfe della Colonna . 

Sopra il Fregio vi fi pone la Cornice > la quale farà alta quanto il Fregio , ed 
altrettanto farà il fuo Aggetto . Vignola , e Scamozzi , come vedete nelia^ 
Fig. della Parte 3. fóndati fu l’antiche fabrichc, c Teatro di Marcello, han- 
no pollo i Dentelli alla Cornice di quell’ordine , che da Vitruvio hb. 4. 
cap. a. non fono approvati , rapprefentando quelli le telle delle travi , che 
fono già rapprefentate dalli Triglifi , come ora dirò . 

Vitruvio /rà. 4. r«p. a. biafma l’opinione di quegli Architetti , che hanno lli- 
. maro , che i Triglifi fofiero fatti nel Fregio di quelTOrdine ad imitazione^ 

delle fenellre , o fpazj de i lumi, ciò che potrebbe ancora dirli de i Dentel- 
li nciropere Joniche ; e perciò ci dà ad intendere l’origine di elfi Triglifi , 
e Dentelli , dicendo, che fole vano gli Antichi fare fportare le tefte delle.» 
travi , che chiamavano Ope , fuori del muro , fopra le quali mettevano le.» 
fig- 6 . Cornici, poi tagliavano quelle telle al pari di elfo muro Fig. 6. n. 2. Or vc- 
». a. dendo, che l’ellrcmità della trave tagliata non dava buon gullo all’oc- 
chio , vi affinerò alcune tavolette , e le dipingevano , ed inceravano al mo- 
do, che fi vedono in quelli nollri tempi i Triglifi, con quei canali, che pa- 
iono fatti , per ricevere le goccie dell’acqua della Cornice , onde di fono 
vi fingevano alcune goccie: i Dentelli ancora fono le telle delle ftefic tra- 
vi , o AlTeri ; ma i Modiglioni rapprefentano le telle de’ travi Canteri , che 
fi mettono fopra gli AlTeri , ;ondc fono ammeffi in quell’ordine . Lo fpazio 
tra un Triglifo , e l’altro , che dilTero Metopa , lo facevano di forma qua- 
dra ; e perchè ciò faceva buon componimento , lafciò Doro Inventore nell’ 
opere di pietra li lieffi ornaménti , che pur fi chiamano Triglifi , Metopc.» , 
Goccie, Dentelli , e Modiglioni •, e nelle Mctope vi fcolpirono telle d’ani- 
mali , e piatti , alludendo a i fagrific/ , o pure fulmini, o altri lavori allu- 
denti alla fortezza , e qualità della perfona , a cui fi dedicava l’Edificio : 
ondei Moderni vi fcolpifcono armi, orofoni, o altre imprefe allulive al 
Santo , o Famiglia, per cuLfi fabrica l’Edificio . Si adorna ancora il Soffitto 
della Cornice , o Sottogrondale con goccie corrifpondenti a dritto de’ 
Triglifi , e con riquadri , e rofe corrifpondenti alle Metope , e con fulmini, 
come olTcrvate nelle Figure di quell’ordine nella Parte quarta. 

Vitruvio lib. 4. ctp. J. dire , che quell’ordine porca piò difficoltà degli altri , 
nella fituazionc delle fue Colonnate , per accertare la buona dillribuzionc 
delle Metope quadrate , e de’ Triglifi, e Modiglioni, che devono corri- 
fpondere in mezzo al vivo delle ColooneideJla quale difiribuzione ne par- 
lerò nel Libro z,. 
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CAPO UNDECIMO . 

TDelt Invenzione , e Mifure dell’ Or- 
dine Jonico , 

1 

L ’Ordine Jonico ebbe la Aia origine nella Provincia Jonia dcH’Alìa mi- 
nore in quello modo : EtTcndolì già formato l’Ordine Dorico giuAa la^ 
Ametria del corpo umano , A pensò a formarne un’altro colla Amctria^ 
t del corpo feminilc di Matrona , e cosi s’inventò l’Ordine Jonico colla^ 
^ Colonna più fottile , c Capitello ornato di Volute , che rapprefentano Icj 
crcfpc , e anellature , colle quali folevano le Donne da Marito ornare il 
fuo capoi c per imitare le pieghe delle loro vefti , hanno fatto nelle Co- 
lonne di queft’Ordine le Canncllaturc Fig.S.n. t. così Vitruvio lib.4. cap»i* 
L’Albcrti lib.j.cap. 6. dice, che la Voluta ebbe origine da due feorze d’al- 
bero ravvolte , c pendenti di qua , c di là , ciò che è approvato da Carlo 
Cefare OAo trad. 4. princ. Caramuelc tom. %itrafì. ar. io. penfa , che.^ 
la fua origine folTc Aata dall’oflervare il'contorcimcnto , che faceva la ta- 
vola verde A Fig. 6. n. pcrcoAa da’ raggi del Sole . Comunque Aa l’Or- 
dine Jonico s’adatta bene alle Matrone , ed Uomini mcn robuAi : così itu 
Efefo città dcirAmazoni A fabricò ii> onore di Diana quel fontuofo Tcm- 
p pio annoverato frà le maraviglie del Mondo , e 1 Romani ne hanno dedica- 
to Tempi ad Apolline , c Bacco Dei efièminati -i . > 

Fecero la Colonna Jonica col fuo Capitello otto groAczze, apprcAbotto, 
e mezza, cosi Palladio/. i.r.i£.e Vitruvio /.4.r.i.che nel /.5.c.9.1edà al folo 
FuAo . SebaAiano Serlio fa il PiedeAallo di queft’Ordine largo , quanto ò 
largo il Plinto della fua Bafe , in che convengono tutti gli altri , e per. l’al- 
tezza gli dà una metà più della fua larghezza . Se per forte occorrerà do- 
verA fare il Piedcftallo ad una Colonna già fatta ,'A partifea l'altezza di cf- 
fa in parti fette , e due di quelle A diano airaitczza del Piedcftallo i .1 ! 
La Bafc di queft’Ordinc farà della ftelTa inifura ,comc l’alrrc , cioè un Modu« 
lo. Nell’altezza delle BaA fempre s’intende efclufo l’Imo Scapo, per eftete 
parte della Colonna , eccettuatone l'Ordine Tofeano . '• 

^ll Capitello farà alto due tèrzi della grolTczza della parte inferiore dcllxi 
^ Colonna ; alcuni lo fanno un terzo , anzi non difpiacerà fe farà più alto» 
poiché A adatta alla naturalezza del'collo delle Matrone. Deve farA il Ca- 
pitello colb Voluta , di ohe A darà la regola nella Parte 5. e nella frónte 
porta l’Ovolo, che in vece di capclliè intagliato con frutti, e foglie Agni- 
Acato dalia parola Encatpù, come lo chiama Vitruvio . Per proprio capne/ 
ciò ho ufato il Capitello di queft’Ordinc con li Tegola curva, come nel 
Corintio, c Compofto, 'ed è riùfcito di buon gufto , ed approvato d'alcu- 
■i Moderni, che mi dicono ancora eAcre^ftato altre volte ufato ìdl» 
< Mi ita- 
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Italia , ed in Retina nel Campidoglio dal Buonaroca . 

Gli ornamenti fopra la Colonna Jonica fiano alti, la quinta parte dell’altezza 
di elTa . Quella quinta parte li divide in parti quindcci , così vuole lo Sca- 
mozzi hi. 6. cap. 25. delle quali fc ne diano cinque all’Architrave , quat* 
ero al Fregio» e Tei alla Cornice. Si può anche dividere quella ftelTa altez- 
za in parti dodcci,eiellc quali fe ne diano quattro all’Architrave>tre al Fre- 
gio, e cinque alla Cornice; l’Aggetto di quella Cornice, come pure di 
tutte l’altre deve elTere quanto è alta . L’ornamenti di quell’ordine li de- 
vono arricchire con delicati intagli a fomiglianza degli ornamenti femini- 
li, e perciò fogliono intagliare tutti i membretti tondi , cioè : Tondini, 
Ovoli, e Gole, lo che deve farli con più ragione negli Ordini feguenti, per 
elTere più delicati , anzi alcuni fogliono ancora farlo nel Dorico : olTcrvate 
le Figure nella Parte quarta . 

Volendoli alzare un’Ordine Jonico , lì divida l’altezza del luogo in parti fet- 
te , e mezza , una di quelle fervirà per l’Architrave , Fregio , e Cornice» , 
cinque per la Colonna colla Bafe , e Capitello, ed una, c mezza per ilPic- 

, deAallo . Si divida l’altezza della Colonna in parti nove, ed una farà la fua 
grolTczza . Volendoli fare fenza PiedeAallo , dividali l’altezza del luogo in 
parti fei, diftribuendole come fopra . 

Gli antichi Architetti con molto giudizio fecero l’altezza degli otnamenti di 
fopra la Colonna Jonica meno della quarta parte dell’altezza di elfa ; poi. 
chè elTendo adattato alfelTo feminilepiù debole, non è conveniente , cho 
foAenga peli maggiori , come il Tofeano, c Dorico . Vitruvio Hb. 3. cap. 3, 
snfegna ancora > che la Colonna Jonica lì deve ornare con ventiquattro 
Scannellature , come A dirà nella Parte j. , le quali ci fignificano le pieghe 
delle veAi di Matrona , e la diminuifee nella parte di fopra un feAo dclla.j 
larghezza di fono. 

Seilio lib. cap. 7. daH’olTervazione diligente, che fece dell’antiche fabri. 
che di Roma , cava un’altra regola diverfa da i fcritti di Vitruvio ; onde 
dà all’altezza degli ornamenti di queA’Ordine la quarta parte dcU'altezza 
della Colonna , che divide in parti dieci , tre delie quali dà all’Architra- 
ve , tre al Fregio , e quattro alla Cornice ; l’iAelTo /là. 4. cap. 7. cava daj 
Vitruvio hb. 4. cap. 3. un’altra regola per gli ornamenti , facendoli più al- 
ti fecondo la maggiore altezza della Colonna , c può fervire per tutti gli 
altri Ordini . Vuole dunque , che fe la Colonna farà alta piedi dodeci Ano 
a quindeci, l’Architrave Aa alto la metà della groAczza della Colonna.^; 
fe farà alta piedi quindeci Ano a venti , la fua altezza A dividerà in parti ' 
ncdeci ugualiiHelle quali una A dia all’altezza dell'Architrave ; fc da ven- 
ti Ano a venticinque , l’altezza di eAa A dividerà in parti doded , e mezza» 
delle quali una fe ne dia all’Architrave ; fe farà di venticinque a trenta A 
farà la duodecima parte,e fe più alta per la rata parte. 11 Fregio A farà coir 
la fleffa parte ; ma fe non farà ornato d’intagli , e fcolture, A farà la quar. 
ta parte meno dell’Architrave. » 

Per maggiore ornamento di qucA’Ordine , e degli altri due feguenti. Palla»' 
dio vi mette 1 Modiglioni lotto U Cornice ; maSetlio , e Scamozzi li mec» 

• .. . . tono 
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tono nel folo Compofto ; Vignola nel Corintio : e adornano purelofpa- 
Ù zio I ch'è tra i Modiglioni Torto la Cornice > che per lo più fanno quadra- 
to , con RoToni &c. come vedete nelle Figure della Farteli e con piu di- 
fìinzione nella Parte 5. 

CAPO DUODECIMO. 

T)elt Invenzione , e Mi fare dell’Or- 
dine Corintio, 


•W 


Ueil’Ordine d’Architettura piglia il Tuo nome dalla città di Corinto , 
nel Peloponnefo , ove Tu inventato . Si uniTcono in c 0 b con buona ii- 
^ metria tutti gli ornamenti del Oorico> e Jonico, fuor de’ Triglifi nel 
Fregio , e Goccic nell’Architrave , onde è più delicato , e più ador- 
no de’ Topradetti : ha proprio il Capitello , che Callimaco inventò nel Te- 
gnente accidente , come vuole Vitruvio lib. 4. eap. i. In Corinto morì una 
Vergine cittadina , la cui Nutrice raccolTe tutti quei vafi , de i quali la. 
Vergine dilettavafi vivendo r e mcflili in un cedo , dopoché Tu Tcpolta > li 
poTe al Monumento , ed acciocché più lungamente fi cònTervafiero , copri 
il cedo con una tegola di pietra ; il céilo per Torte fu mefib Topra una radi- 
ce d’ Acanto ,0 Branca Urfina , òubfia opprefia dal peTo > mandò fuori de i 
„ lati del cedo le Tue foglie , e crclcendo fino agli angoli della tegola fi at- 
^ torcigliarono li caulicoli , o viticj . Allora pacando Callimacoj ìottiliiTimo 
Architetto predo gli Ateniefi , e piacendogli quella forma caTuale, ne for- 
mò a Tomiglianza di quel cefio accartocciato dalle foglie i e tegola , il Ca- 
pitello Corintio Fig. 8. n. a. Quindi i > che quell’ordine conviene alle 
Vergini, cperTone, che amarono la callità . Caramuele tom. trafì. 
psr. I. ar, lo. pretende, che il Capitello Corintio fu inventato dal vedete 
io Tcacciamento , che fi faceva ne’ tropchi degli alberi nel ricevere le per- 
coffe Fig. 6 . n. a. B. e pretende , che quella invenzione fia più connaturale. 
Nella Parte $. darò il modo di formare quello Capitello con tutti li Tuoi 
ornamenti, e la Tua Pianta. . ^ 

Non avendo quell’ordine miTurc proprie,gIi Architetti gli adattarono quelle 
J del Jonico , e Dorico , eccettuatone il Capitello , che ha le Tue proprie/ 
^ mifure , facendoli più alto del Jonico » cioè due Moduli : cosi dottamente.» 
InTcgna Vitruvio lib.4. t4p. 1 . Palladio Uh. 1. cap, 17. fa alta la Colonna Co- 
rintia con Bafc , e Capitello nove grolTezze e mezza^ e Tadorna di venti- 
quattro Scanellature . Scaraozzi tib.6. c»p. ìft la fa alta dieci grolTezze. 
Agli ornamenti di Topra , cioè : Architrave , Fregio, e Cornice fi dà la quinta 
parte dell’altezza della Colonna , come a’ò detto del Jonido , anzi meno 
per elfere il felTo verginale più delicato delle Matrone . QuelTaltezza fi 
divida in parti quindcciuguali , c cinque fi diano aU’ArcbttMVC » quattro 
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al Fregio , e fei alla Cornice . Se nel Fregio li faranno incagli , fi farà come 
nel Jonico . Per Taltczza del folo Architrave di qucft’Ordinc fi divida laj 
Colonna in parti quindccij ed una di effe farà l'altezza dell’Architrave ; cj 
crcfccndo le Colonne nell’altezza più di cinque piedi , fi partirà in parti 
quattordcci , c mezza , ed una farà l’altezza dcH’Architravc : e quello fi 
fa , acciò per la fua altezza dalTe l’adequata proporzione . 

Il Piedellallo Corintio per lo più fi fuole fare alto la terza parte dcH’altezza 
della Colonna : Vignola lo fa un poco più alto. Palladio lib. i. cap- 17. gli 
dà la quarta parte dell’altezza della Colonna , o pure due grolTczzc di cf- 
fa . Scrii© lib. 4, cap. 8. avverte , che l’altezza del Piedellallo non devcj 
proporzionarli coll’altezza della Colonna; ma determinata che farà la^ 
larghezza del Dado di fiotto la Balie : a piombo di quella s’avcrà la lar- 
ghezza del Piedellallo, la quale divifa in tre parti, ed aggiuntevi altre due 
uguali , averemo il Netto del Piedellallo ; poi fi dividano quelle ciuquo 
parti in lette uguali , delle quali fe ne aggiungano due alle cinque intiere 
per gli ornamenri , ed averemo l’altezza intiera del Piedellallo • Molti vo- 
gliono , che le Colonne Corintie fi collocalTero fiopra piccioli PiedcAalli , 
per non dificollarci dalla natura del piede Verginale . 


a 
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CAPO DECIMOTERZO, . 

T)ell' Invenzione y e Mifure dell’ Or- 
dine GpmpoHp:. 

.0 .V 

G Lì antichi Romani eflendofi già fatti padroni’ di tante Nazioni diver- 
fc, vollero ancora unire in un Ordine diverfi Ordini d’ Architettura 4 
Prefero dunque la fimctria del corpo Virile , che fi olTcrva nel Dori-, 
co, quella del Matronale dal Jonico, c la Verginalc'dal Corintio, ed unen* 
dolc affieme, uecompofero un’Ordine, che chiamafi Compollòie da Scrii©; 
Scamozzi, e Palladio edetto Romano , Latino , ed Italico pct flnvcntorf. 

£’ quell’ordine il più delicato, ed il più adorno degli altri . 11 fu© Capi ftfl- 
•lo è ornato d’Ovolo , e Tondino preti dal Jonico , e di foglie, c Voluto •' 
prefe dal Corintio ; differifee dagli altri, perchè le fue Volute , © Cartocci ^ 
cleono dal Dodo . L’Ovòiadella Campana del Capitello édmpofto devè 
fiportare dalla circon&renz» di fopra alla Colonna nella -Wanicra ,ichc lt 
opera per la duplicazione del Circolo , come detto nella Pàrte primiG 
Cap. 4. e nella Parte quintane darò 11 difegno in-grandcv • - 
Pucfi’Ofdine ha la fua Camice ornata di ModigNoni, che SCrliO mette nel. 
Fregio ; perchèfbleadofi quelPOrdioe, quando filà accompagnato coti al4 
tri, collocare fopra dii tuttivfie il Fregio non folTe ornato di Modiglioni,rfOH 
fi potrebbe ycd«e, per cllèrc occupato dall’Aggetto dell’ Architrave} onde 
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(e convcoifTc per acceflfìti lafciare detti Modiglioni , fi deve fare il Fregio 
^ più alto per poterfi vedere. =.:> 

Palladio lib. i. cap. i8. fa la Colonna Compofia colla Bafe,c Capitello aJta^ 
dieci groflezze. Scamozzi lib. 6. cap. 25. la fa nove groflezze , e tre ^àrti> 
delle quali mezza grofTczza dà alla Baie, una intiera al Capitello , aggiungi 
gendovi un nono di efia per la Tegola: altri vogliono un fettimo. Soglionfi 
ancora fare le Colonne di quefi’Or-dine fcanncllate ; le fanno pure fiotoclw 
late, che volgarmente chiamano alla Salomona , perchè vogliono clfcrfi 
ufate la prima volta in quel Tempio : delle quali ne avrete le regole nella 
quinta Parte. . - < » 

G'i ornamenti fopra la Colonna di quell’ordine faranno alci la quinta parte 
di cfra,come nel Corintio . Si potrà anco fare l’Architrave alto una groffez. 
za intiera della parte di fopra della Colonna, altrettanto il Fregio colli Mo- 
" diglioni, facendovi la Goletta di elfi per il fello della fua altezza,!! Goccio- 
latoio alto , quanto è l’Architrave , ed il rimanente come nell’Ordine Co- 
rintio . 

CAPO DECIMOQUARTO. 

T)eW Invenzione , e Mifùre dell Or- 
dine Gerofolimitàno. 


I qùcfl’Ordine ne fu Inventore lo ftefib Iddio nel difegno del Tem- 
pio , che diede a Davide , come Ha ne’ Paralipomeni lib. i. cap. a 8. 
che poi fu edificato da Salomone fuo figlio verfo l’anno del Mondo 




P\ 

I M diede a Davide , come Ha ne’ Paralipomeni lib. t. cap. a 8. 

jooo. cioè mille anni prima'deU’Incarnazione; fa fabricato nello fpazio di 
7. anni , in cui vi s’impiegarono 401900. Opcrarj, ed infiniti tefori , elfcn- 
doG impiegati più di ^282. milioni di feudi lafciati da Davide , oltre gli 
altri tefori , che v’impiegò Salomone . 

In quell’ordine Fig. 9. fi vedono Triglifi , e Metope ornamenti del Dorico, 
la fimetria del Corintio , ed altri ornamenti fuoi proprj . I canali de' Tri- 
glifi fono formati di foglie di palme ; nelle Metope fono il capo di Uomo, 
di Aquila , di Leone , e di Vitello i il tetto della Cornice è ornato con rete 
di Granaci . 

L^ proporzione è come fiegue : Fufio della Colonna Moduli 16. e mezzo. 
Bafe Modulo t. Capitello Moduli 2. e un quarto . Architrave Modulo i. e 
un quarto. Fregio Modulo i. e fette ottavi. Cornice Modulo i. e fet- 
te ottavi . L’altre mifure fi cavano dalla Figura delineata nella Graticola^ 
per quello fine. ‘ 

II Villalpando nel fecondo tomo della deferizione di quello Tempio vuole , 
che l’Ordine Dorico co’ fuoi Triglifi, cd il Corintio avcflcro avuto la- 
loro origine da quell’ordine: c foggiunge non cflerc nè mcn difdicevoli 
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iTriglifi nel Corintio ; mentre lo ftcflb Vitruvio lib. 4. cap. i. ammett c le _ 
fimctrie, ed ornamenti Dorici nel Corintio, e che per la difficoltà, che 
portano i Triglifi nella Tua diftribuzione , fiano fiati levati . 

Benché il Villalpando tom.2. par.2. dtfp.^. cavili detti ornamenti, e mi. 
furo di quefi'Ordine da’ ragioni fode, fondate sti l'autorità della Scrittura, 
c degli antichi Scrittoriicon tutto ciò le fue ragioni non fono si chiare,che 
non lafcino luogo alcuno da dubitarne . Onde Caramucle par. t. tra fi. r. 
ar. 5. dona un’altra mifura, e proporzione alla Colonna,facendole il Fufio 
Moduli 8. e orezzo , e con altri ornamenti , che fervificro più tofio alla fo- 
dezza dell’Edificio , che alla bellezza , che portano le regole , e fimetria., 
dell’Architettura. 
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«PARTE QUARTA. 

Del Difegno degli Ordini 

Per delle T avole , che eontengono le proporzioni i e mìfwre di 

tutti i Membri de’ cinque Ordini dell'Architettura ,giujia ' 
le opinioni di M arco V itruvio , Seba^iano Serlio, 

Andrea Palladio ■i Giacomo “Barozjo da 
V ignola -^eF incenzp Scamo^ji col 
p fefio Ordine Eroico,' 

L I primi Maeftrijchc infcgnarono le proporzioni^ e mifure de i mem'* 
bri , c membretti , che compongono gli Ordini dell’Architettura- 
furono i Greci , fenon vogliamo dire , che fbfTe Rato Iddio ftcflb 
I nel Difegno , che diede del Tempio di Gcrufalemme > come fi diflè 
nel Capo i. della Parte precedente . Oa qucRi Tapprefcro i Roma- 
ni, che l’ufarono nelle loro fabriche »c Vitruvio Icrefirinfe ne’ fuoi libri. 
Li Barbari poi defolando l’Imperio Romano , deformarono ancora le fime- 
trie della fabriche ; ma disfatta la barbarie neH’ltalia , dopo il fecolo deci- 
moquarto , gli Architetti Italiani mettendo tutto il loro Audio neH'olTer- 
. vare le reliquie delTAnticaglie reRate dopo la defolazione de’Barbari, ri- 
C fiorirono le antiche fimetrie, e mifure degli Ordini j e per infegnarne i Po- 
deri , e non perirne la memoria , mandarono alia luce la fimetria , che deve 
avere ciafchedun’Ordine in particolare, come s’è fpiegato nella Parte pre- 
cedente : e così pare , che l’Architettura fia proveduta a badanza dcllc^ 
proporzioni, e mifure, che devono avere tutti li membri, c membretti del- 
ti fuoi Ordini. Ma perchè ho provato in prattica,chc li Principianti durano 
molta fatica nel formare i Difegni siile regole di quedi Autori per la po- 
ca chiarezza, con cui fi fpiegano , e difiìcoltà , che fi fperimentano in fer- 
virfi delle loro divifioni . Perciò avendo ridotto in Tavole le proporzioni» 
c mifure per difegnare gli Ordini degli Autori più celebri , cioè : di Vitru- 
vio, Serlio, Palladio, Vignola, Scamozzi,varj Amici, ed intelligenti d’Ar- 
1 chitettura, mi hanno aflicurato , che quedo modo di difegnare , per mezzo 
^ delle Tavole potrebbe giovare a’ Giovani, per clTere facile , brievc , ordi- 
nato , e chiaro ; onde mi fono indotto a Ramparle . 

Per tanto fpieghcrò in queda Parte le Tavole , ed il modo d’ufarle per dife- 
gnare ; appredb vengono le Tavole coi Difegni delle Figure dì ciafche- 
dun’Ordine , ordinate fecondo l’antichità , con cui gli Autori Ramparono 
le fue Opere . Ed al principio di effe darò una brievc relazione della Vita.* 
dell’Autore, de’ fuoi meriti nell’Architettura, c delle fue Opere, dalle qua- 
li per lo più s’c cavato la Vita, con aggiungervi TImagine • 

N CA- 


^'ìoogle 


98 


Parte IV. Cap.I. 

CAPO PRIMO. 
Spiegazione delle Tavole . 

L e proporzioni, e mifure , che gli Autori hanno adattato a i membri de* 
gli Ordini, fono (late cavate principalmente dalla mifura dcirUomo, 
c dalle cofe naturali , come fi notò nel Capa, della Parte 3. anzi anco- 
ra dalla ragione muhcale , mentre infogna l’ Alberti lib.g. cap. 5 . ^ei mede- 
fimi numeri cerio , per i qu»li avviene , che per il concento delle voci appare_, 
gratiffìmo negli orecchi degli Vomini , fono quegli Jleffi , che empiono anco, e gli 
occhi ,e lo animo di piacere maraviglio/o . 

Sia pure ciò come fi voglia , di che verrà luogo a parlarne nel 1. Libro degli 
Edifici in particolare, quando fi daranno le regole per li loro finimenti, 
non fi può dubitare , che le mifure ufate da quelli celebri Autori abbiano 
appagato gli occhi de’ Riguardanti , che hanno avuto buon guflo nel giu- 
dicare ; onde non occorreccrcarc altre regole, proporzioni , e mifure, ma 
bada fervirci delle antiche, per ornare qualunque Edificio : molto più che 
in tutti gli adornamenti l’ufo , e confuetudinc porca feco un non fo che di 
vago, e leggiadro per appagare l’occhio, come fi olTcrva nella varietà de’ 
vefiimenci ufate dalle Nazioni, che quelle pajono graziofe, che fono fatte 
colla fimetria, e mifure'già ufate. Quindi è occorfo, che le Nazioni (Iranic- 
re, ed Indiani avendo veduto in Difegno i noflri Edifici adornati cogli Or» 
dini d'Architettura da noi ufati, non l’abbiano approvato,come leggiadri, 
c fatti con grazia j perchè non erano avvezzi a vederli nel lor Paefe . 
Pertanto fenza penfare ad diventare altro nuovo Ordine , ho pollo ogni dili- 
genza in cavare minutamente le mifure de i detti Autori celebri , riducen- 
dole in Tavole . Intorno alle quali dovete fapere, che ho divifo il Modulo, 
o femidiametro del baffo della Colonna in 30, parti uguali , c per maggiore 
cfattezza ho divifo ogn’una di quelle parti in altre 24. che chiamo Minuti; 
di più lo Sporto , Aggetto, o Rifalita de i membri fempre lo piglio dall’ 
Affé, o linea retta, che paffa per il mezzo, o centro della Colonna . Or tut- 
te le mifure , proporzioni , e divifioni, che li detti cinque Autori fanno di- 
verfamente, c con altre regole fpiegate nella Parte 3. tutte l’ho ridotto al- 
la detta divifione del Modulo in Parti , e Minuti , ed allo Sporto pigliato 
dall’ Alfe della Colonna : nel che fare mi fono fervito di tutte quelle regole 
d’Aritmetica,che fono fiate necefTarie,per le quali vi ho impiegato un lun- 
go travaglio , mentre non folamente ho adattato le divifioni degli Autori 
alla mia divifioneima di piu avendo trovato diverfità ne’ ferirti degli Auto- 
ri, e nelle loro Figure , fono flato forzato a correggere quello divario , con 
accommodare le Tavole , per quanto ho potuto , più collo alli feticci dell’ 
Autore, che alla figura; e perchè in alcuni membretti non ho trovato mifu- 
ra dell’alcezza, o Sporto affegnata dall’Autore, pernon lafciarla nelle mie 
Tavole fenza mifura , gli ho adattato quella , che pare più ccmvencvolc^ , 
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fecondo le regole generali dello ftclTo A utore , c dell’Architettura . 
wNon mi fon curato di late divifìon&j>iù nun^ta dpU^^acte in 24. Minuti» per 
clTermi partita fovcrchia „ wchc raczrcbbe pih tòfto^ixifùfione , che efat- 
tezza maggiore anco ne’ maggiori Diregni: per il qual fine nè meno mi fo> 
no curato di mettere alcuni Kojti d^jii^ti, che-i^rfUbono ad^ere alcu- 
ni membri, fecóndo la divìfìdnetiègli Abtóri; fdaVi hòpofto'fehipre Minu- 
ti intieri, Icvancfo li Rotti d’un memèretto, ed aggiungendoli all’altro, ac- 
ciò la Somma dciraltczzc di tutc’i n)pmbretti uguagliale l’altezza dell’in- ' 
riero membro, che efll foriuano • Ciòichenon può portare divario maggio, 
re d’uD Minuto,che non apporta vatiiCtà feqfìbilc anco ne’Modelli più grandi. 

Le^Tavolc fono dlRincc in fette colonnette : la prima che ha fopea Nomi de' 
Membri contiene i. loro nqmi,e corrirpondono aUi membri della Figura, che 
r vi fta a fianco, cominciando fotto.di effa, cioè dai.Bafamento . Le feguenti 
V tre colonnette fotto il titolo A/reaize.iCQntcngooo l’altézze delli Reflì mem- 
bri, cioè nella prima fono notati i Moduli,nella feconda le Parti,nella terza 
li Min. che deve avere quel membro,a cui corrifpoodono in retta linea. Si- ^ 
milmente l’altre tre colonnette fotto il titolo Sporti contengono i Sporti 
delii RelTi membri in Moduli, Parti, c Minuti, cioè^moRrano quanto deve> 
fportarc quel membro, a cui corrifpoodono , pigliando fempre lo Sporto 
dall’Affe della Colonna. i ) 

Per dare maggiore notizia de* varj nomi, con cui gli Autóri chiamano lo flef- 
fo membretto, li nomi delle Tavole fono li medefimi anco nell’Ortografìaj 
cpn quei dell’Autore, di cui è la Tavola; onde vi ocoeprrerà, che un limi- 
le membretto fìa chiamato con diverfonome. Il membretto. terminativo 
. d’ogni membro principale fi chiama ancora Cimafa. ^ 

^Li numcri,che notano lo Sporto de’mcmbretti rotondi, come fono Tori,Ton- 
dini , Gole , Cavetti , ed Ovoli , notano.-fempre il tetroine, fin che devono • ' 
fportarc in linea retta le loro eftremità, perchè lo Sparto della loro roton- 
dità,che è nel mezzo, deve farfi col Compaffo, come fi vede nella Fig.a. del Fig. 2, 
Cap. 3. della Parte precedente. In quei membretti rotondi , che fportano 
div.crfamente fopra, che fotto, dovrebbono corrlfpondcrvi due Sporti ; ma 
perchè alcune Tavole , che devono contenere moltiOimi membretti , nooj 
fono capaci di tanti numeri; perciò nelle Gole diritte , Ovoli, Cavetti, 
non) tui fono curato di notarvi due Sporti , ma vi ho meffo il Colo Sporto 
di fopra , c l'altro farà lo fteffo , che ha il membretto , sù cui fi appoggia^, , 
che nella Tavola è immediatamente fopra: la Gola , che io chiamo Riverfa - 
^ averà fempre due Sporti , e per maggiore avvertenza fotto il fuo nome Ila 
^ /otto , foprs . 

Per diRinzione maggiore trovarete nelle Tavole in carattere rotondo tutto 
l’Ordine , c li nomi delli membri iutieri , a i quali vi c.orrifpondc la mifu- 
ra della loro altezza , c lo Sporto maggiore , che hanno • Poi feguitanp 
j membretti , in cui fono di vili . 

Prima delle Tavole vedrete gli Ordini aflieme, ed à lato d’ogni Tavola il fup 
Difegno, fopra la cui Cornice è il principio dell’Ordine fuperiore ,c cosi , 
UQÌumente potrete olTervare tutti i membri , e la loco proporzione. 
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: CAPO SECONDO. 

Vfo delle Tavole' per il Dìfegno. . ■ ! 

. " r :".2n 

P Er formare il Difegno di qualfìvogifa Ordine, oiTervate la feguente Fig;in 
cui prima lì è determinato un o Semidiametro della Colonna , fe* 

• condo la grandezza del Difegno è divifo in parti, come vedete in D.i.z. 
Dopo fi tira una retta A C,nel cui mezzo B fi alzi una perpendicolare B E,- 
ed in quella fi fegnino i putiti per l'altezze d’ogni membrètto prefe dal nu- 
mero delle Tavole, c Scala D.Poi dalli punti fegnati fi tirino linee paralelle 
alla A C, o perpendicòiart alla B E, in cui fi mettono tutti li Sporti, fecon- 
do i numeri notati nella Tavola . ' 

Supponiamo , che fi voglia fare un Difegno dell’Ordine Dorico di Vignolaj : 
Dctcnninateil Mod. e fate la Scala Modulatoria D. Ma perchè fc farete il 
Mod.grande, il Difegno non capirà nella carta;perciò bifogna prima oflcr-* 
vare nella Tavola dr'quanti Mod. fìa l’altezza di cucco l’Ordine Dorico di 
Vignola , eia troverete Mod.2 5.p.io. ecosi ftabilirete il vofiro Mod. tan- 
to grande , che captila tante volte nella carta . Stabilito che fia il Mod. ne 
farete la Scala Modulatoria D. dividendo un Mod. in parti 50. e fe fi può 
una di quelle parti in altro 24* ma perchè per la pìcciolezza delli Difegni,' 
ciò riefee dtfikile , almeno' dividete un Mod. in parti 6 . come qui fi è fat- 
to ; e cosi una di quelle parti corrifponde a cinque parti intiere delti 30J 
iti cui deve dividerli, c ' - ■ 

■iò facto : tirate la lìnea A C, in mezzo della quale alzarete la perpendicoh- 
re B E. OiTervate la Tavola del decc’Ordine , e troverete l’altezza di tòrto 
l’Ordine Mod.is.e p.toi e tanto deve elTere la retta BB. In quella linea co- 
minciate a notarvi i punti per l’altezza di tutti i membri in particolare, co- 
minciandodal Piedellallo,cìoè: daB. fino ad F.Mod.5,e p.io. per l’altezza 
dì tutto il Piedefiallo, poi da B. fino alla G. fegnarete par,2 5. per l’altezza 
del Bafameato , e di tuttfì inembrettì, cioè da fi. ad n.p.io.pcr lo Zoccolo 
da è.ad /.p.d. e m.6.per il Plinto : e cosi di mano in mano s’arriverà al ter- 
mine della Cornice . 

Già notati ì punti dell’altezza di tucc’i membri , da i detti punti fi devono ti- 
rare le paralelle alla linea A C, o perpendicolari alla linea B E. come nella 
Figura. Or fopra quelle d’una parte, e l’altra fi deve mettere lo Sporto del-, 
la Tavola; così per lo Sporto dello Zoccolo troverete nella TaVola Mod.’iV' 
p.23.e m.iS.pigliatc dunque col Compaflb dalla Scala Modulatoria Mod. 1. 
p. 13. e m. t8. e mefib un piede in B. fopra A C. mettete l’altro piede nella 
parte finillra, e delira , come mollra la Figura, ed avrete fegnato Io Sporto 
dello Zoccolo i fimilmcnte oiTervate lo Sporco del Plinto Mod. i. par. aard 
min. 12. quale metterete alla parte delira , e finillra , come Ibpra i ed avreA 
ce fegnato io Spono di elTo ; cosi pure per la Gola, c degli altri membrettil 
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Del Difégno degli Ordini. 103 

" CAPO TERZO. 

Tavole y e Vifegnì de quattro Ordini 
d Architettura di Marco Vitruvio 
Trimo Maeflro degli Ar- 
chitetti. 

^ Vita , e fuoi meriti neJrArchitettura. 

L a parria di Marco Vitruvio > detto ancor Pollione è incerta , facendo- 
lo alcuni Romano; altri Veronefe, fondati nelle feguenti parolo ; 
L. VITRUVIUS L. L. CERCO ARCHITECTUS , che fi leggono 
nel fianco d’un’arco antico di Verona» portato dal Scrlio nel Libro j. dell* 
Antichità i quali parole» fono interpretate in un Libro di Andrea Al- 
ciato per il nofiro Vitruvio; ma ciò viene riprovato con fode ragioni d 
Filandro nella fua Vita » che ne fcriffe , cdal Scrlio nel luogo citato , 
fra l’altre, perchè nella Cornice del detto arco fi trovano Menfolc , 

. Dentelli , che fono condannate dal noilro Vitruvio in una ilefia Cornice » 
come fi diflc nella Parte 3. Cap. 8. 

VilTc Vitruvio fotto Giulio, ed Augufio Cefari circa! tempi deirincarna» 
zione del noflro Signore Gesù Crifto. Efiendo fiato bene ammacftrato 
di molte arti da'fuoi Progenitori,pcrvenne all’acquiflo dell’Architettura^, 
c diventò quel grande Architetto ammaefirato in tutte le dottrine , ed ar- 
ti . che fi richiedono in un perfètto Architetto , c confefla di fc averle ac* 
quifiato . Fu di mediocre fiatura , c non molto ricco di beni di Fortuna.» , 
cd ancorché Idolatra pur fu adornato di virtii morali , non ambiziofo , nè 
arrogante , nè avaro . 

Fece molte opere in fcrvigio degl’imperatori Romani ; cd avendo fervito 
Giulio Ccfarc nell’operc dell'Architettura , c fpecialmentc ncU’apparcc- 
J chio delle Balific, dell! Scorpioni , e di altre machine di guerra , fu racco- 
a mandato da Ottavia ad Augufio fratello , da cui talmente fu onorato , o 
premiato , che non potè temere di povertà nella fua vecchiaia ; co- 
minciò a fcrivere i dicci libri dell’Architettura nella fua lingua latina, che 
dedicò allo fiefib Augufio Cefare . 

Nel primo di quelli libri parla dell’Architettura in generale , in che confifta, 
e delle Tue parti , cosi ne i publici , come ne i privati Edifici ; della feri- 
ta de’ luoghi fani, delle fondamenta, del compartimento dentro delia Cit- 
tà , c della elezione de’ luoghi aU’ulb comànune . - 

® Nel 
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Nel fecondo , tratta della vita degli antichi Uomini , de i materiali per lo ^ 
fabrichc , cioè : de’ Mattoni, deH’Arcna, della Calcina , della Pozzolana, Qr 
delle Petraje , delle maniera del murare , c de’ Legnami . 

Nel terzo , della compolìzionc de’ Tempj , delle fimetrie del Corpo Umano, 
di cinque forti di Tempj , c delle fondazioni delle Colonne, e fuoi or- 
namenti . 

Nel quarto , delle tre maniere di Colonne , cioè : Doriche , foniche, e Co- 
rintie , c fuoi ornamenti ; e della difpohzione delle parti de i Tempj. 

Nel quinto , degli Edihcj publici , del Foro , dell’Erario , della Prigione , 
della Curia, del Teatro j de i Bagni , delle Palcftrc , che noi direflimo 
Collegi , e delle Porte. 

Nel fello, de’ privati Edifìcj , de i Cortili , delle Stanze , degli Edificj rulli- 
cali , e de’ Greci , della fermezza , c fondamenta delle Fabriche . 7 

Nel fettimo , del terrazzare', della macerazione della Calce per biancheg- 
giare , ed intonicarc , della preparazione del marmo per incrollaturc , del 
dipingere , e de i colori . 

Ncjl’ottavo, deH’invcnzione dcll’acquc, del condurle, e livellarle. ' 

Nel nono, dell’invenzione di Platone per mifurarc i campi s della Squadra 
invenzione di Pitagora , degli Orologi da Sole , de i Pianeti , c dello 

. Stelle filfe . 

Nel decimo , delle machine per movere i peli , cavare acqua, delle Catapul- 
te , ed altre machine antiche di Guerra . 

Vogliono alcuni , che Vitruvro abbia fcritto un’altro libro d’Architettura^ , 
che non fi trova , ma ciò non è approvato da Barbaro com. Uh. caf. 3. 
Raffaele Volaterrano Geogr, lib.4. ferivo , che in un certo Monaftero in Bo- 
bio, terra dell’Appcnnino ncH’ann: 1493. fi foffe ritrovato un libro di Vi- (/ 
truvio , in cui tratta dell’Efiagone , Ettagone , c fimili Figure. 

Per l’opera, che fcrilTc d’Architettura , VitruVio ha riportato il vanto di 
Principe, c Maeftro degli Architetti , eflendo l’unico degli antichi Scritto- 
ri , non trovandofene altro fino al 15 00. onde è (lata non folamcnte rillam- 
pata in più lingue ; ma ancora le hanno aggiunto Commenti, Note, Offer- 
razioni Guglielmo Filandro , Daniello Barbaro , Patriarca d’Aquilcja-; 
Bernardino Baldo d’Urbino Abbate di Guafialla feriffe ancora un libro 
di tutte le parole di Vitruvio, ed un altro de’ fuoi Scamilli impari , che 
tutte alfierae furono raccolte, ed illuftratc in lingua Latina , colle note an- 
cora di Claudio Salmafio da Giovanni Laet d’Anverfa nel 1^49. Perrault 
Academìco di Parigi aggiunfe ancora le note all’Architettura di Vitru- J 
vio voltata in Francefe. ^ 

Vitruvio Prot. Uh. 7. confdfa fchicttamente , che cercò , ed intefe quella fua 
opera da i Serittori più antichi , da i quali , come da fonti cavando l’ac- 
qua , la tradulfe al fuo propofito, andando avanti con aggiungervi cofe 
nuove . L’ Alberti (;6. 6. cap. 1. la critica per mancante in molte cofe , che 
non fia fcritta ornatamente , onde fi renda ofeura . Milliet de Chales de_, 
progr. Matb. Cap. 6. che non fia ben difpolla . Enrico Vvottonio Inglcfo 
Elem. Arebit. dice , che Vitruvio fi fpieghi malamente . Caramucle Archit. 

traiì. 
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traff- ^.par, i. art. 4. e lo. nota , che Alftedio , c Giufeppe Valeriano di- 
cono , che molte cole di Vitruvio non fucccdono in prattica , ed in alcu- 
ne mifure fia troppo fofìftico ; nota di più , che molte Storie , ed erudizio- 
ni fiano ftate da lui inventate . Cataneo , Serlio , e fpecialmcnte Scamoz- 
zidice in più luoghi, che alcuni de’ fuoi ornamenti, non fiano ben pro- 
porzionati , e l’opera mancante , fpecialmentc d’cfempj dcll’opere Gre- 
che . 

Sia pure ciò comefivoglia , femprc dobbiamo avere venerazione , e fingola- 
re riverenza agli antichi Autori , cflendo pur vero quel detto di Fabio ; 
&uod velerà Ma\tftas quadam , & ut pc dicam , Religio commendai . Mentre 
Mcorchè i Moderni in molte cofe fiano più favj degli Antichi , pur nondi- 
meno de i progrelfi , che hanno fatto nello fcuoprir nuove cofe , ne devo- 
no Ragidne a i primi MaeRri, che gli hanno aperto la Rrada : elfcndo i Mo- 
derni benché favj , come un Bambino , che alzato sù le fpalle di un Gi- 
gante fcuopre pure nuovo Paefe . 

Gli Ordini di cui tratta Vitruvio , fono li quattro feguenti j e perchè noiij 
mette in efli le mifure di tutti i membri , alcune l’ho cavato da’ Commen- 
tar) , che gli fanno , cd altre l’ho adattato fecondo le fue regole ge- 
nerali . 



O 


r«- 


Digitized by Google 







*Tt 



ORDINE TOSCANO DI VITRUVIO. 
Altezze delti Mèmbri principali. 


Ordine intiero 

Mod. 1 6. 

A. Bafe 

Mod. I . 

B. Scapo della Colonna Mod. 

C. Capitello 

Mod. I . 

D. Architrave 

Mod. I . 

E. Cornice 

Mod. I . 
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Tavola dell'Ordine Dorico di Vìtruvio. 


Nomi de' . Altezze | Sporti 
Membri» 

Ordine intiero i8 | — | — 

Scapo del.Col* 14: — : — 

Iti '4i r 

Tur-delio Scapo > 

Crojfezza del 

Sommo Scapo : ; 

ambia l'iipcT. — j i | 2* 

^({rasalo — : 3:21 

Capitello — 1 ; — 

-lioi- 

Frepo ; J 

Tre Anelli — - | 3 • 8 

yuavolo ” ; 6\ 16 

Mbaco " : <S : — 

Golaroverfeia \ 

fatto, fopra. : : 

Lijlello ; t : 8 

: s 

Architrave — i : — • — 

— 

Tubo • : 

Tenia — : 4: ' 

p^goletta — ; 1 ; ! 

ietCoccie .. ì j ,, 

folto, fopra, ; * ; 

Fregio — I : i? ; 

Capitello de' : e : .• 

Triglifi- : * ; 

Cornice — • ij | 

C/ci I i 

Cola Hovtrfcia _ ; » : i 

fatto, fopra- : : 

Lificllo — : 1 j 

s • 

Gocciolato jo — : 7 • * 

Cola l{overfcia • ^ | ^ 

folto, fopra- l ■; 

Liflelio — • 1 1 


27 : 12 
28' 


27: la 


28 ■; 12 
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ORDINE DORICO DI VITRUVIO 

Altezze delti Membri principali. 

Ordine intiero Mod. i8- 

A. Scapo della Colonna Mod. 1 3 . 

B. Capitello Mod. i . 

C. Architrave Mod- i. 

D. Fregio Mod. i . par. i 5 . 

E. Cornice Mod. - — par. i 5 . 




I 1 X 


Parte IV. Gap. Ili 


Altezze 


Sporti 


Sporti 




Ordine intiero 
Piedeftilo — 

Bafamento -- 
Cioè 

ZOCfO 

Ballotte — 

Ugello 

Cola diritta 

Liflello - 

Gota roverfeia 
fitto j fipra- 
Tronco del __ 
Piedeftilo 
Cimala 


Cioè 

Cavetto 

fitto > fopra. 

Liflello — 

TottiittO — — ' 

Vuovolo - 

Corona — — 

Cola roverfeia 
fitto, /opra- 
Ingoio — 

Bafe — —t— 

Cioè 
"Plinto 

Liflello -■ — 

Scozia inferiore 
Lilletlo 

,Aflr agaio — 

,Allragalo — 

Liflello — — 

Scotta fuperiore 
Liflello — — . 

Baflone " — - *■ | 8 

Scapo del. Col. io 
Cioè _____ - ■ 
Cinthia 

Tar.dtllo Scapo. 



•- tìrojfezza del i 
Sommo Scapo ( 
ambia é fipra^ 

Tondino -- — 
— Capitello, e 
Voluta 

** Capitello fen- 
i 3 za Voluta 
Cioè 

yuovolo — — 

. Canale della 

, Voluta 
o 

6 Liflello — 

Cola roverfeia 
, fitto , fopra- 
j, Liflello 

Architrave — 
•— Cioè 

g Fafcia prima 
Fafcia feconda 
l8 

Fafcia terza 
6 Cola roverfeia 
26: l8 fitto, fipra- 

28 : 12 Liflello 

29 i " Fregio con inta- 

' 6 , . 
Fregio fenza in- 

6 tagli 

Cornice — 

Cioè 

a I Cola roverfeia 
j j Dentelli 

Liflello — 

' Cavetto 

2 1 fitto , fipra- 

Corona --- 

21 

Liflello 
Cola diritta 
« Liflello 


I ; li 16 
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Tavola dell Ordine Corìntio dì tQtruvìo . 


Nomi de’ 
Membri. 

Altezze 

Sporti 

’Noròi de’ 
Membri. 

fHuzzc^ 

r^Spofti 

Mod^Tar 

Min- 

Uod\ Tar,Min. 


Perj 

Min- 

Par [Min- 

Órdine intiero 

Vi ‘3 

4 

8 

ì » : li 
1 \ 38 

— 

Cioi 

Follie prime 
foglie fe tonde - 

yoÌHU - — 

‘li 

4 

mH * 

». 

pjeaciUto •— 

6 : TJ 

X3 

m ; 

■7Ì 

4 

rt_ci « 

t*- 

Bafamenco 

X x8 

t 

' 8 

I : a8 

la 

•• : 

»7Ì 

4 

il 8 


2erw 

I : a 

S 

1 : 28 

it 

Cinta 

•• 3 

4’: 

d 

I : — 


Btftont *" 

- 1 ì 


t ; ^ 

18 

teÌ)Ìa 

•• • 

81 

II 

li II 

13 

liflcllo 

-1 ’• 

8 

1 26 


' Cioi 

s 


30 

: 


Gela diritta 

-- ì * 

XX 

X x8 


•Abaco 

”■ : 

4: 

* ^ 

•• 


{} 


. 

Lijiello 

•• : 

X : 

a 

t : 9 

13 

Lifltlla — 

Celaroverfiia 

-U» 

1 

4 

I : 18 

I 17 

12 

Fuovedo -- 

" : 

a : 

>4 

X 1 13 

13 

folto tfopra. 

** : ^ 


»:* »J 


Architrave -- 

I \ 

•• : 

». 

1 — 

8 

T ronco - del 

* 

IO 



Chi 





P iedellilo . 

4: -• 

.. I ; X J 


Fafcia prima 

•* s 

tf": 

IO 

— : 1? 

••• 

C imafa 

'• j »4 

4 

1 : 28 

x'x 

Faflù feconda 

». : 

8i 

«4 

- ; ij 

13 

Chi 

f i 


vi ^ 

f r f » 


FMja terza 

: 

io: 

18 

— 3 id 


Colato Cavitilo 

~ 1 ì 

3 

X : i| 
X : 16 


GM roverfeia 

: 


20 

: id 

13 

folto , fopra. 




fatto tfopra- 

: 


: ay 

8 

LifltUo 


d 

X : x 5 

13 

LifleUo — 

— ; 

‘1 

IO 

I — 

8 

Tondino —• 

-1 . 

II 

X : 16 

18 

Fregio — 

1 : 

7 ; 

11 

•• j at 

-- 

Gola K^vtrfcia 

“La 

’-k ì 
: 

8 

! «» 
i.» 

1 : 17 

18 

Cornice ^ 

1 i 

S i 

8 

a 11 

•• 

fottoffofra. 
Corona — 

Cola RfiVtrfcia 
filtot fopra^ 

-ia»a. 

« : 2$ 
i« 28 

18 

d 

-, -,fhi- 

Gola rdverfeid 
lotto % foprtk 

' l 

“ .J 


A 

wfd 

' ir-* 
: 

.. 

LifltUo 

“ ! * 

1 -8 

S : 38 ! xa 

DentelU 


8! 

«4 


14 

Baie Arèica 

i; - 

•• 

I : za 

“ 

LifleUo •— 

• 

•• • 

X : 

IO 

• il tl 

• • 

Cioi 

Orlo 

— : IO 


1 j ia 


Cavetto 
fitto > fopra- 


X : 

IO 

- » i <»i 

t: 7; 

IO 

30 

Baflont di [otto 

- ;• 7 


>1. * 

d 

Corona 

— : 

7 : 

4 

2 : vi 

U 

Gradetto — 

- 1 * 

d 

i: 8 

d 

LifleUo — 

• 

1 : 

IO 

s i 2 j 

13 

Cavetto 

- j s 


»p J 

- 

Cola diritta 

— 1 

8j 

t 4 

al 11 ■: 

— . 

Gradetto 

r* : . 4 1- d 

*1 * 

r 

Heioh .a- 

■ “ I 


IO 



Baflont di fopra 

" 1 * 


* : S 

— 

' i 


y 

' ' ì - * 

C ; 

' • ■■ 

Scapo del.CoJ. 

J<*4 V 

— 

* 

la 


3 

I 


* z • 
I- ; 

4 

Cioi 

Cimbia 

** : > 

la 

: 

1 ^ 

xa 


• 

: 

ì 


i 


Tar-dtllo Scapo 

Idi 3 

i8 

l 




' l 


1 i 

: i 

li 


Crpjfezza del ^ 
Sommo Scafo 


-•* 

- 1 »j 

- 


z 




Cimbia piftr- 

— £ I 

d 

— ; 38 

12 


l- 




Tondino’ ma 
Capitello — 

r »3 »» 

•> ; : 

>Ì 12 

;i8 

12 


i 

I 

' 

M 
: : 
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: Altezze delti Membri 

Ordine intiero i / Mod^ % 9 .par. 6.niin.‘ 4. 

A. Piedeftilo ^ " ^Mod.‘V 6^parci5^nam^ S. 

B. Bzfe I ■ ■ "::;:Mód./ ' 

C. Fufto della Colonna Modi 1 6. par. 1 0:. ■ r . 

D. Capitello • :Mod. 

E. Architrave. ...M 

E. Fregio i ' Mod.'. 

,G. Cornice . . :Mod. i-par^. 5. min. <8, 


i' \ì j t 

2 ,. :ni ’lrl 


•'•T , • ■ 


i ( ■ 

[. . r\ -1 li . J r »’l 
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CAPO QUARTOf- 

Tavole , e T)ifegnì de cinque Ordini 
d’ Architettura di Sebajliano Serliq. 

Vita ^ e fuoi nienti nell’ Architettura. 


S Ebadiano Scrliofu Bolognefe, e vide nel fecolo dcdmoquinto dopo l’In« i 
carnazionc . Attcfe primieramente alla Pittura , e Profpettiva : perchè ' 
come Egli dice nel proemio del lib.a. l’Architetto non farà mai cofa al- 
4 U:una fenza la Profpettiva ; dopo lì diede all’Architettura > e fii fcolare di 
BaldalTarc Pctrucci Sanefe Pittore, e celebre Architetto , chcfral’altrc 
fue opere rifece , c ridulTc ad ordine pratticabile il modello della fabrica^ 
di S. Pietro in Roma , che avea fatto Bramante , primo Ridoratore della^ 
bella , ed antica Architettura ; e racconta il Vafari nella Vita del Pctruc» 
ci , che morto quelli, il Serlio rimafe erede di moke cofe : onde.ajutato 4 * 
elfc mandò a luce la prima fua opera , che fu il quarto libro deH’Architet- 
tura nel 1 544* Appreflb mandò fuori il terzo libro dell’Antichità , in cui 
fono mifuratc , e difegnate le memorie , che rimanevano delle antiche fa> 
Eriche , mettendovi nella margine le fatiche del fuo Maedro, come notò H 
y»f»rt r e quedo-iibro fu dediuto « Fraacelco Primo Rè di Francia, da cui ' 
•etóa 500. feudi d’oro per idamporlo, L . 

ElTcndolì cosi fparfa la-fama del fuo faperc, fu chiamato in Francia da quel Rè 
CridiaailSmo',' e godendo qualche quiae dalle opere Impodegli dal Rè, 
dando nella fólitudine di Fontanablo , compofe il primo libro deila Geo- 
mc^f^»., èd il fecóndo - deità Pfoipettiva , intitolato al Rè Arrigo . Dipoi 
, Rampò il quinto librò , nel quale tratta di diverfe forme di Tempj , fccon- 
■ do il hoilunlic 4 o’'Ci<idiani , c-Ot inodo antico , dedicato alla Regina dj l^a*. , 
varrà, forella del Rè Francefeo . Qijali libri furono tutti ainemc Rampati 
con ordine il i 5 n> Nel Rampò pure un libro dedicato ad Arrigo, 

con bellilfìme piancie di ramei, in cui lì contengonq.}p, porte di opera ru* 
Rica mifla con diverlì OrdinL^’Arebitettura ,c ao< dvopera dcl&iùlpjlp-». 
qucRe Porte , com’égli dice , per appagare il genio , li piglia moire licen- 
ze , rompendo il FronuijpiziorFAtcnitrave , Fregio, per collocarvi le Ar- 
mi, e Tabelle. 

Morto il Serlio, furono >RampatC 4 iRìeinc tutte le fue opcrè;, ,col libro delle 
Porte , ed il fettimo, nel quale tratta di qualche Chiefa , alcune Porte , e 
• Vafjif fidènti, che polfbno oCCbCrere all’Architetto, con di piti un’Indice . 
. . copiolìffimo raccoltcTper via di conlìderazioni da M. Gio: Domenico Sca- 
> w nxìmàldci^o ladiflBocte futttvaroda Vincenzo fuo figlio.. Qg|;ft'ep.er 4 
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tata in lingua Germana , fii Campata in Amllerdam nel 1608. e nel i 5 o^« 
in Fiamcnga : Latina , c Italiana con aggiunte in Venezia i66j. 

Si pregia il Serlio di elTcre fcguace di Vitruvio ; anzi nellib. dell'Antichiti 
Aima , che il fare contro i precetti di Vitruvio fìa errare , eziandio , che fe 
ne trovaflc efempio in opere antiche , dovendoli tenere i precetti di Vitru- 
vio come fagrofanti , ed inviolabili , e per regola infallibile , e così tutti 
quegli Architetti > che dannano li fcriui di Vitruvio li chiama Eretici nell’ 
Architettura ; ma fe ciò folTe , ve ne farebbono molti Eretici , come lì notò 
nel Gap. 3. nella Vita di Vitruvio , e forfè io AelTo Serlio ^ che fra Taltre 
cofe AÌ- eap. 7. non moAra d’approvare la Bafe Jonica di Vitruvio, e ap- 
preAb dice «che lìa difHcile da capirenella deferizione della Voluta Joni- 
ca . Fu de' primi , che mandafle a lucè la fua opera , in cui fece rifiorire 
f l’Architettura sii le re^ojbdi Vitruvio , e vi aggiunfe del fuo , riAorando- 
t? la sii le olTervazioni delle anticaglie , diede la proporzione a i PiediAalli 
per tutti gli Ofdini, e mclTè in chiaro l’Ordine CompoAo, e la deferizione 
della Voluta Jonica ; porta di piii molte cofe prattiche per le fabricho , 
benché molti Modelli delle cafoni Villa fiano affai vaAi . 

Ho formato le Tavole , c Difcgni di qucA’Autore sii gli Ordini , che Egli 
mette come propr; , non curandomi degli altri , in cui feguita Vitruvio > 
per avcrU.dato nel- precedente C>a^ . Nella Cofitke Jonica trovereto 
Dentelli , e Modiglioni , c benché /^4. eap. 8. proteAi di non comportar* 
li, però l’ammette iq qucA’Ordine 'ad efempio degli antichi Architetti 
Romani. A molti membretti , che Egli non ipiega, gli ho accommodato 
Je mifure fecondo la figura , e fue regole gcni^raii .' Sopra la Cimafa del 
PicdcAallo Corintio , c CompoAo vi ho aggiunto il Contra-Zocco , di cui 
C ho parlato nel Capo 6. della Parte j. . ' ; 

Carlo Cefarc Ofio , che fi vanta di efTcrc Difcepolo d^l Serlio , proporzionò, , 
ed accrebbe con nuove regole dcmooArativiypentc la fua Architettura. 
Aampata in Milano lòòi. 
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^ ORDINE TOS 

‘ Altezze delli 

Ordine intiero ^ 

A. Piedeftallo 

B. Bafe ' 

C. Tronco della Colo 

D. Capitello ' 

E. Architrave 

F. Fregio 
G- Cornice 






;CAN 

Mem 

O DI SERI 
bri ^rìncìpa^ 

Mo 

d. 19 -par. 6 

Mo 

Mo 

d. 4-par. 6 
d. I- 

n. Mo 

d. 1 0 . 

Mo 

d. I* 


d. I. 

Me 

)d. I . 


)d, I. 





N\ 


1 £ ^ Pàfté IV. Gap. 

Tavola dell’Ordine Dorico di Serlio. 


Nomi de’ 

Altezze 

sporti 

Nomi de’ 

Altezze 

1 Sporti 

Membri. 

Mod\Var\Min- 

AfodlPorl 

Min. 

Membri. 

Mod\ Par\Min- 

|A/orfJ Par 

\Mitf 

Ordine incieto 

1 

»J 

i 

1 

1 : 

IO : 

- 

tinello ’■ 

— ! I ; 

3 

I 

8 

it 

Piedeftallo 

S 

zS\ 

4 

I 1 

26 ] 

— 

Architrave — 
Cioè 
Tiano 

, 1 - i 

mm 


ap 

7 

Bafamento — 

w* 

•s 1 

11 

1 j 

26 ] 

” 

- : »5 i 

*7 

■ w 

as 

— 

gei 


11 : 

«7 

1 ; 

itf : 

.. 

Tenia 

-1 4l 

7 

■— 

ap 

7 

Zocc* 







l • 

1 


aS 


Toro •” 

— 

8; 

13 

1 : 

31 ; 

i8 

^goh 

~ ! t : 



7 

Tondino 

“ 

a : 

20 

* : 

i8Ì 

8 

Sei Goccie 
fitto t fopra. 

" M : 

iff 

mm 

»7 

ap 

7 

7 

Lillello 


1 : 

IQ 

I ; 

>7: 

Id 

Fregio 

I : 15 : 

— 

z 

•• 

— 

Fnfto del Pie- 
dellallo • 

4 

7| 

6 

X : 

! 

“ 

■ Cioè 
"Piano 

I ; loj 

- 

- 

a5 

- 

Cimafa 


*5 1 

li 

I • 

26 : 

— 

Capitello de’ 

: « : 



*7 

13 

O’ei 
Li/l elio 

- 

1 : 

10 

1 : 

td: 

IO 

Triglifi-: 

Cornice 

il I 

li 

1 

a 

IO 

mm 

Tondino 

— 

1 : 

10 ' 

X : 

»7: 

— 

Cioè • 

« ♦ 


X 


13 

13 

Gola roverfeia 




X ! 

*S: 

•• 

Cimatio 

V? ì M 


X 


fotta , fopra. 





*5: 

•• 

fitto , fopra- ■ 




l{tgolo 

— 

S : 

% 

X ; 

26 ; 


Liftetla 

*• : * ; 

•• 

z 

3 

13 

Bafe 

1 

— ! 

— 

J-: 

15 : 

— 

Corona 

— I 9: 

— 

1 

11 

13 

Cioi 

Tiintho 

- 

io!' 


1 i 

15 ! 


Cimatio 
fitto ) fopra- 

— i* a j 

- 

1 

1 

aj 

as 


1 

1 

55. 

•• 

— ; 

12 

^ : 

ZI : 

ZI 

Li/lello 

— ; I : 


z 

>5 

” 

Toro inferiore 

- 

7: 

“• 0 

» I 

Il : 

11 

Gola diritta 

- : 15 : 

" 

3 

10 

-- 

Liliell» 

t 

il 

1 ’ 

. 


-- ■ 

i{egolo 

U : t: 

ai 

'a 

IO 

.. 

Scotio 


l 

s 

1 : 

5 : 

•• 

' 

: : 





fotta , fopra- 


S 1 

1 ; 

3 ; 

«4 


s • 





iiuadretto 


1 : 

2 

> i 

3: 

»4 


a : 





Toro fnperiore 

— 

? ;• 

— 

I : 

3 i 

14 


1 X 





Tronco della 

13 



ij 


11 


•1 1 





Colonna 











Ooè 


1 1 

Il 

1 ì 

a : 

la 


: ì 





Onta 












Tart.dei Tronco 

11 

21 : 

13 

I j 

• 

— 


5 ; 





Grojfezza fnpe- 

- 

- 1 


« 

»5Ì 

— 


s • 





Collarino 

-• 

I : 

1$ 

mm * 

'aS: 

— 


•i : 

: t 





Tondino •• 

- 

ìì 

8 

-- : 

a8| 

IO 


1 i 





Capitello — 

I 

— : 

- 

1} 

8: 

za 


• • 

: i 





Cioè 




• 









Fregio 


IO; 


•” • 



: • i 





Gradetti <— 

— 

3\ 

8 

•- j 

28 I 

8 


ì t 

: : 




■ 

f'uovolo ~ 

— 

di 

16 

1 1 

5Ì 

- 


5 : 





-Abaco r- 

•• 

^~6\ 

l6 

I \ 

5 I 

za 


: \ 




• 

Cimatio 




I ; 

6: 



i ì' 





fitto , fopra- 

~ 


5 

1 : 

8j 

w 
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Del pifegno degli Ordini. 


Digiii?ed by Google 


TvrvTt: •nkrNTJ tm cc"d t jr\ 

^ A. w -\ A_/ -»I ^ A ■■ ^ X A. X.XmJX Vi^ * 

Altezze delti Membri principali. 

Ordine intiero Mod. ^ 5 .par, i 5 .min. i, 

A. Piedeftallo Mod. 5-par.i S.min. 4. 

B. Bafe Mod. i: 

C. Tronco della Colon. Mod- i% 

p. Capitello Mod. % 

E. Architrave Mod. i. 

. .. ^ 

F. Fregio Mod. i .par. 15. 

G. Cornice Mod. i.par. £.min.xi.' 


,2 1 , 
Ta- 







J ^4 


Parte IV. Gap. IV- 


Tavc!,^- dell Or dine Jonìco di Ser Ho. 



Altezze 


Untine intiero 
picdeftallo 

Bafamento •• 
Cioè 

Timto 

Liflello — 

Gola diritta 

Liflello 

Cavettino 

Liflello 

Tondino 

Liflello 

patio del Pie- 
dedito . 
Cimata —• 

Cioè 
Liflello 
Cola diritta 


Corona — 
Gola roverfeia 
fitto t fopra. 
Liflello 

Bafe 

Cioè 

Tlintho 

SènadrettO — 
Seozia inferiore 
fitto % fifra- 
Sluidretto 


Quadretto 
Seozia fiper- 
fitto > fopra. 
Quadretto 

Toro 

Tronco detta 
Cotonai. 
Cioè 

Cinta 

Tatt.del Tronco 
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ORDINE JONICO DI SERLIO. 
Altezze delli Membri principalL 
Ordine intiero Mod. z 5 .par. i 5 . 

A. PiedeftaJlo Mod. 5.par.i5* 

B. Bafe Mod. i , 

C. Tronco delia Colon. Mod. 1 4 -par. i o. 

D. Capitello Mod. — par. z oJ 

E. Architrave Mod.^= i.par, 6. 

F. Fregio Mod. ; i.par. 6. 

G. Cornice Mod. ; i.par. 1 8 , 



1x6 Parte IV. Gap. IV. ' 


Tavola dell’Ordine Corìntio di ferito 


Nomi de’ i Altezze j Sporti 
Membri. im 


Ordine intiero 

|— 1 


16 

al ip 

- 

Piedeftallo — 

6 

»3 

16 

I ; 2fi 

12 

Bacamento 

-- 

21 

: 12 

I : ip 

12 


Cioè 

Zocco 

Tondino 

Liflello 
Cola diritta 
Tondino 
Liflello 

Gola Toverfiia 
flotto tfo fra. 
Fullo 

Cimafa 

Cioì 

Liflello 

ColaHo-jerflcìa 
floitot fopra. 
Liflello 

Vuovolo 

Corona — 
Gola Sfiverfeia 
flotto, fòpra. 
Liflello — 
Contra-Zocco 
Baie 

Cioi 

Tlintho fl 
Liflello 

Toro inferiore ^ 

Hìnadretto — 
Scolla inferiore 
flotto , fopra. 
Quadretto — 

Due .Aflragali 
Liflello 

Scotia fuperiore 
flotto , fopra. 
Quadretto 

Toro fuperiore 
Tronco delli^ 
Colonna i 


Nomi de’ j Altezze 
Membri. 


cioi 

Cinta **** I 
Tar. dtlTromo I 14 

Sommoscapo - 

Collarino 

Tondino 

Capitello — 

Cioi 
Tamburro 
Correggia 

Tegola 
do i 
.Abaco 
Liflello 

yuovolo 

Architrave — 

Cioi 

Faflcia prima 
Tondino 

fafiia flecond» 

Tondino «— 

Faflcia terza . 

Gola roverflcia 
flotto , fopra. 

Liflello 


v,ormce — — 
Cioè 

Cola roverflcia 
. flotto 1 fopra. 
Liflello 

yuovolo 

Quadretto 
M enfile 
Cola roverflcia 
' flotto > fopra. 
Liflello — «• 

Corona 

Cola roverflcia 
flotto, fopra. 
Liflello — 

Scima 

Quadretto ~ 
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; ORDINE CORINTIO DI SERLIO. 

Altezze delli Membri frincipali. 

Ordine intiero Mod. % 9 .par. 1 5 .min. 1 6. 

A. Piedeftallo Mod. 6 .par, 1 5 .min, 16, 

B. Bafe,e Contra-Zocco Mod. i .par. i 5 . 

C. Tronco della Colon. Mod. 15. 

Mod. X. 

Mod. I .par. i o .min. i x . 
Mod. I .par. I o .min. i x . 
Mod. i.par.x4- 


D. Capitello 
1 E. Architrave 

F. Fregio 

G. Cornice 
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8 UstltO ì:'ìLI 


Tavola dell'Ordine Compojlo di Ho 


Altezze I Sporti 


Ordine intiero 33: 1 

Piedeflallo “ 7 : 17 




Bafamento 

dei 

Zecco 

Tondino 

Liflello 
CoU diritta 
Liflello 


Siuairetta 

Liflello 

f'uovola 


Tondino j- 
Coli roverfaa 
fitto, fipra- 
Liflello 


7 : 17 • IJ 
- : 22 ; 18 


r I, .f 

• • ! I 


' c 


QMdretto 

L^ itflrag4i 

Libello -"V; 

JkperiorT 
fitto , fipra. 
Quadretto 
Toro fi^riorc 
Tronco -delli^ 
Colonna 
Cioi 

Cinta 

Var. del Tronto 
Groflezza fupt. 
Collarino 
Tondino 
Capitello 
' Cioi 
Foglie prime 
Foglie fieonde 
f'olute 
Liflello 
Tondino 
yuovoto 
Tegola 
Ciò i 

,4l>aep . 

Li fletto -} 

f'uovolo 

ifchiftwc • -• 
Cioi ■ I 
Fafcia prima 
Tondino 
Fafcia feconda 
Tondino 
Fafcia terza 
Cola Hp<verffia 
folto, fipra, 
Liflello 
Fregio t 
Cioi 
Menfole 
fitto, fipra. 
Gola Hp jtrfcia 
fitto, fipra, 
Liflflio 
Cornice 
Cioè Corona - 
Gola roverfiia 
fitto, fipra, 
Liflello 




I M 

O) A Or ) M Ot 00 
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ORDINE COMPOSTO DI SERLIO. 
Altezze delli Membri principali. 
Ordine intiero Mod. 5 5 .par, % .min. 1 2- 

A.Piedeftallo Mod. 7.par.I7.nlin.I^ 

P.Bafeje Contra-Zocco Mod. i .par. 15, 

C. Tronco della Colon. Mod. 17. 

D. Capitello Mod. 

E. Architrave Mod. I.par.^o. 

F. Fregio Mod. i.par.xo. 

G. Cornice Mod. 
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1 3 o Parte IV. Gap. V. 

CAPO QUINTO. 

Tavole , e T)ifegm de cinque Ordini 
d Architettura di Andrea Palladio, 

Vita 3 c fuoi meriti nell* Architettura. 


A Ndrca Palladio Vicentino fpinto da naturale inclinazione > fidiedo 
allo Audio dell’Architettura da’ fuoi primi anni , c vedendo , che nc’ 
Romani Antichi erano ftatc le migliori fabriche , proponendoli Vi-, 
truvio per Guida , c Maeftro, lì mcAc alla inveftigazione delle relicjuio 
degli antichi Edìficj , al cjual fine fi trasferì in diverfe parti d’Italia , c fuo- 
ri , per farne i Difegni , come dice egli ftefib Proc. lib, i. e riufei uno de’ 
più celebri Architetti. Mori affai vecchio, mentre è citato dal Barbaro 
con molta lode , e da Architetto già perfetto ne’ Commentar) , che man- 
dò a luce nel 15 56, c lo Scamozzi fià.i. cap. 6 . riferifee, che mpri nel 1 5 80. 
Di lui vivente fcrivc Giorgio Vafari Pittore , ed Architetto raro , nella Vita 
dì Giacomo Sanfovino Scultorc:[Fra tutti i Vicentini merita di cfferc fom- 
roamcntc lodato Andrea Palladio Architetto , per effere Uomo di fingola- 
re ingegno , c giudicìo , come nc dimollrano molte opere fatte nella fua^ 
Patria , cd altrove .] E dopo aver riferito con fomma lode molte delle fuc 
opere , foggiunge: [ Sarebbe Hata lunghilfiroa Storia voler raccontare raoU 
ti particolari di belle , e Arane invenzioni , e capricci . E perchè toAo ver- 
rà in luce un’opera del Palladio , dove faranno Aampati due libri d'Edificj 
antichi , cd uno di quelli, che ha fatto egli Acffbcdificare , non dirò altro 
di lui i perchè queAa baAcrà a farlo conofccrc ptr quello eccellente Ar- 
chitetto , che Egli è tenuto da chiunque vede le aperc fuc bellifliinc , fen- 
za che effendo giovane i éd attendendo continuemente agli Audj dell’Ar- 
te , fi poffbno fperare di lui ogni giorno cofe maggiori . Non tacerò , che ?. 
^ tanta virtù ha congiouta una così affabile , c gentil Natura , che lo rende-» 
appreffb d’ogni Uomo amabiliflimo . Onde ha meritato di effere accettato 
nel numero degli Acadcmici del Oifegno Fiorentini , infieme col Danefcj 
Giufeppe Salviati , il Tintorctto , e BattiAa Firinato da Verona , Uomini 
infigni , c celebri per le loro opere . ] 

Giovanni Stringa nella defcrizionc di Venezia di Francefeo Sanfovino , dc- 
fcrivendo le magnifiche fabriche, che adornino quella gran Cittàj fa men- 
zione di quelle , che furono architettate dal Palladio , come fingojari ; e vi 
aggiunge le lòdi da eff^o meritate , fempre chiamandolo Architetto d* mol- 
to nom'i, famofo, nobile, e raro, Barbiro lodando la fu4 invenzione di 
formar la Voluta cavata daH’anticbi Capitelli , lo encomia , come intcn. 

i den-! 
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^ dente , e molto prattico fopra alcun'alt! u nel fabricarc • 

^Nell’anno 15 70. mandò alla lucci! quattro Libri d’Architctturaad utilità de* 
fìudiolì , che n’crano aifaiinmi nel Tuo tempo . Tratta nel primo Libro del- 
la preparazione della materia , e come fi debba mettere in opera dal fon- 
damento fino al coperto , e di varie fcale , in cui dà le regole per li cinque 
Ordini dell’Architettura . Nel fecondo fi contengono i Difcgni di moltc^ 
cafe ordinate da lui dentro , e fuori della Città in varie parti d'Italia , cioè 
in Vicenza , Verona , Venezia , Piombino , ed altri Inoghi ; di piu i Difc- 
gni delle cafe antiche de' Greci , c.de’ Latini . Nel terzo Libro , dedicato 
al Principe Emanuele Filiberto Duca di Savojaj tratta degli Edificj publi- 
ci , delle Vie, de’ Ponti , delle Piazze, delle Bafiliche, c de’ Xiftij ove pu- 
re'fono alcune Vie , c Ponti da lui ordinati . Nel quarto deferivo , e figura 
r i Tempi antichi, che fono in Roma , cd alcuni altri, che fono io Italia , 

U fuori di cfla . In quelli Libri ne promette altri de' Teatri , c degli Anfitca- 
tri , degli Archi , delle Terme , degli Aquedotti , c finalmente del modo 
di fortificar le Città , c de’ Porti . 

E’fcritta quell’ Opera con brevità, con ordine, c con le avvertenze necef- 
faric : Onde è fiata approvata , e riflampata in Venezia 1542. e poi accre- 
feiuta da Muret , c fiampata in Francefe in Amficrdam 1646. Li fuoi Ordi- 
ni fono beo proporzionati , ricchi di membri , ed intagli, fondato ah gli 
antichi Edificj nella Cornice Jonica vi mette Modiglioni in luogo delli 
Dentelli , che Vitruvio Ub. 4. cap. t. dice eficrc proprj di quefi’Ordine 
Palladio divide il Semidiametro del baffo della Colonna in parti 50. come io 
fò femprc nelle Tavole ; ma con tutto ciò in alcune altezze de’ Membri 
troverete qualche divario colle fuc figure ; perchè non accordandoli que« 
V fic colli Tuoi fcritti , ho voluto piii tofio feguitarc quelli , ove le fpiega , 



R 2 


7 * 4 - 


Digitized by Google 





ANBREA. PALLADIO, 


Digitized 






til lil|i|k.: _à 



iafcjgsmi 


; E 

I 

'i — 

I 

D ' 






^ 




;A| fitìkifcij' 


!-^;i 

K'i 


!| -^\ SÌS^ 


. '| |i| |,| ^.lin,iii.| ||i|)||MiiyiiiiLU|tiiiiir-‘ . 

* -ORDOte TOSCÀND DITStt ADIÓ 7 
* Altezze delti Membri primìpàlK 
Ordine intiero Mod. 1 9. par. j 4, min, i 

A. Piedeftilo Mod. , x, ~ ; J 

B. Bafe Mod. i. ; r J.Z" 

C. Fufto della Colonna Mod. i z . ' ! * ; i-v ; 

D. Capitello Mod. - 1 , ^ - I • 

E. Architrave Mod*; - 1 .par. : 

EFregio ; ModJi- par. iÌ 5 . ‘ 
G. Cornice Mod. -■ i «paf: J 5 ^ ^ • 


/ 
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i 3 6 Parte IV. Gap. V. 


Tavola dell’Ordine Dorico di Palladio. 


Nomi de’ 1 

Altezze 

Sporti 

Nomi de’ 
Membri. 

Altezze 

Sporti 

MO(ijy*ir[AfÌ». 

Membri. I 

ModjVar jM/«. 

VModjT>.;rjAiii<. 


Ordine intiero 

24 : 15: “ 
4: *o: -* 

a ; 10 : 11 

.Abaco 

TT:"? 

I : si" 

: -«VI 

Piedeflilo — 

1 : J(S : — 

Gola rivtrfa 
fitto t fipra- 

— ; li Id 

- : 0 

li S : l* 
I : 7 H 

- • Q • — 

Baia 

1 ; IO 1 -- 

I : ao| 6 

Regolo 

: * i 8 

1 : 0 : 

Chi 

Ori» 

Ttuditt» 

- : 17 : n 

“1 s i -- 

1 i 10 j 6 
ij 17! 18 

Architrave -. 
Chi 

fafeia prima 

li"*! " 

• • 

*• : IX : — 
•: : 

i; - i xa 
«lidi.. 

Li/lel’i» 

-i il 6 

1 I 17 \ 6 

Fafcia feconda 

- : » 4 : >7 

•- 7 27 ! 

X ; I : 1 » 

Li(lell» 

"hh 

li itfl .. 

Tenia 

-j 4; 7 

.. 1 ip 1 - 

Cavetto 


1 : li : 6 

Lifiello 

; li 

I j — : 

: ip: — 

-. i a« : g 

Dado del Pie- 



Sei Cocch 

— : 1 : 18 

dettilo. 

a 5 ao : — 

1 • IO • 

fitto . fipra- 

: * 5 
; : 

Cimacia 

-t : 20 : — 

li idi 

Fregio 

I : ao ; *• 

I : * : 

Chi 

: i 

lini 6 

Chi „ 

li .si- 

: Idi — 

Cavétto 

— : s : — 

i: is| 18 
li is 1 18 

Piano 


• • 

/otto , [opra- 
Liflelto 

: : 

t 5 

- : X : 6 

Capitello de’ 
Triglifi . 

• • 

" i s i - 
: : 

1 : 1 : — 
" : 18 ; I » 

! S 

4 • 7 

Cornice 

1 : $ : - 

a : 10; Il 

liftello 

- : I : 6 

• 1 j 17 : 

Chi 

; : 

li I ; 1 1 

Cola diritta 

-« 1 9 ] - 

1 I i<?i - 

Cavetto 

- 1 si <s 

t: 4 Ì a* 


j J j la- 

~ 1 : 15 : — 

fitto , fipra- 
Liflello 

: : 

" i * i 3 

1: 4 Ì ** 

Bfd« Attica 

li" ; — 

T* \ à 

1 : 10 : — 

ynovolo ~ 

- i tf i 9 

li p : - 

i Cioè 
l 'tinto 
fotta , /opra. 

..Lli’oi 

• I 

• 'i • 

|i.Ì - 

I : IO: — 

Cocciolatojo ~ 
Cola riverfa 

: : 

“ i 8 : - 

— ; 4: ■' 

: I 

• l-ap:-. 

1 : ip: 11 

9 ! A S • « 

Sajione di fitto 
Lutilo • •' 

C ^ 7 : 15 

V ' 

: 1 : 6 

0 - :*. ( J ^ 

1 : 6 \ 6 
■ I i 6 \ 6 

T : i 

Ir S| 8 

fitto t fipra- 
Lifiello 

Gola diritta 

t ~ • 

- i t\ fi 
_ 1 di 18 

2 • 2 : a * 

li jj" 

1 : IO: Il 

Cavetto ■■'•»* 

^ j ' < t 



Ltfiello — 

; ! - 

: I : 0 

* I si”* 

Lifiello ~ 

: 1 : fi 

1 : IO : Il 

Bafione di fipra 

-I 5 Ì-- 

»i’ 4 Ì 4 
5 f : 0 
8 



— • ! * 

Tronco della- 
Colonna 

14I - 1 


t •; 

i : ; 

1 ; > 

Chi 

Cimbia 

: • 

: aita 

1 Ì[ 3 Ì 8 

: f * ^ r 

1 i 

i 5 . 

•Par. dtlTronco 

u| aa| la 

i r I " 
— : 

:• - • » 


! : 

: : 

Crojfezzt fupe- 



♦ : * 

• • 

: : 

i [> 

Cimbia di fipr^ 

.. j 1 i li 

i a8 i fi 
! 1 


: : 

: : 

I • 

: • 

dragalo '*•* 


- i»8i fi' 
: • 


1 

' 1 . 

• • 

Capitello — 

ii“i“ 

I ; 8 8, - 

• — »i: tt • 
•» ; aS : 


; • 

1 : 

i , 1 

Chi ^ 

• IO : 


i : 

•• * 

M : . 

Ctdlarino 




: : 

c s 

Tre Cradettì-- 

•ii-ìjj.S: 



i •- 

*1 f ■ 

Ovolo 

6\16 

»; 4 : - 


i i 

: : 


Digitized by GoogIcJ 



Del Difcgno degli Ordini. 157 


ì jORDINE DORICO DI PALLADia 
' Altezze delti Membri principati. 


Ordine intiero , 

Mod. z4.par. I 5. 

A.vPiedefl:iÌo 

Mod. 4.par.2,p. 

B Bafa : -, 

Mod. :I. : 

C.»Trbnco della Colon. Mod. 14. ; ' " 

D \ Capitello 1 • 

'Mod. i.l 1 

.•• • • t 

E; Architrave .. | . 

Mod.;‘ j. i‘ ; ; 

Fi Fregio} ■ 

Mod. * i.par.xb. 

Q. Cornice i 

Mod. -i.par. 5. 

s ' 
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Tavola dell Or dine Jonico di Palladio. 


Nomi de’ | Altezze 
Membri. 


Ocdioc intiero 
P iededilo — 

Balamento •• | 
Cioè 

Orlo 

Tondino “ 

Lifietlo — I 
CoU dirìlt* 
lifltUo •• 
Cavetto 

Dado del Pie- 
deftilo. 
Cimacia 
Cioè 
Cavetto 
folto . /opra. 
lifleUo 

Cola diritta 

Lifello 

Corona 
Cola riverfa 

y»K«> 

l{egào 

Baia Attica 
Cioè 

Orlo 

folto t fopra- 
Baftone inferior. 

Lifello ’i 


Sporti 


Tar. del Tronco 
Grpffezza fu 
Cinthia di fopra 
Tondino 



Nomi de’ 
Membri. 


Capitello I I 
Volute 
Capitello feo 
za Volute 
Cioi 

Ovolo 

Incavo della 
Voluta 
Lifiello 
Cola riverfa 
folto > fopra- 
^lolo 

Architrave - 
Cioè 

Fafeia prima 
Tondino 

g 

g Fafeia feconda 
g Tondino 

Fafeia terza 
Gola riverfa 
fotta I fopra- 
^Solo 

Fregio tondo 

Coraicp 

Cioè 

Cavetti \ 

fatto I fipra.' 

Lifello •• 


Liflello 

Fafeia per Ho 
. diglioni- 
Cola riverfa 
folto , fopra- 
CoccitlaJtio *- 
Gola irtvtrpt ‘ 
fotta I fopra- 
Lifello — 

Cola diritta 



« >0 ^ « 
























ORDINE JONICO DI PALLADIO. 
Altezze delti Membri -principali. 
Ordine intiero Mod, % 7 .par, — min- 6 . 

A. Piedeftilo Mod. ^.par.i ^.min. 6. 

B. Bafe , j Mod. 1 1 

I C.Tronco della Colon, Mod- 1 6 .par, i o, min, x o. 
i D. Capitello Mod.-''-^paM9,mim> 4. 

Architrave Mod.’ i.par, 6. 

1 Fi Fregio i. Mod. ~ par, 7. 

i G. Cornice Mod. - i.par.15, 

■ S - C Tt, 
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Tavola dell’ Ordine Corìntio di Talìadio, 


Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 

Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 


Membri. 

Atud’^Tar'^Min- 

AfodIPar! 

Min. 

Membri. 

aiod 1 Par |Af in- 

Wooj 1 ^ 4 ' 1 -''tfW* 


Ordine intiero 

a? ; X6\ IJ 

( ( 

2; IJ 

12 

Tonéno 

-- 1 3 

13 

- : 28: (5 

• « 


Piedeftilo — 

4 : aa : IJ 

1 i >7 

— 

Capitello — 

a I 10 

— 

l \ 15 : - 


Baia f 

» : ^ I M 

il 37 

— 

f^vo del Capitel- 

li a? 

la 

- 1 ad • 


Cioè 

Orlo 

-* i *? i IO 

1 \ a? 

— 

Cinta 

— I a 

12 

• t 

M 3 : 
? ; 


Tondino 

" : 3 1 6 

» •: 

p 

Foglie frimp 

— ao 

•• 

I! 4 : »» 


Lijlcllo 

-- : •- : la 

li »i 

- 

Foglie feconde 

— 20 

— 

li pi - 


Col» diriti» 

-* 1 4 : 6 

I; 17 


Cartocci 

— - \ 20 

-- 

1 1 Pi- 


Libello 

; S 

; 13 

I i 17 

.* 

Abaco — 

-- i IO 

— 

li 1$ j 


Cola rivttft 

: : 

1 : 16 

6 

Cioè 


16 

I J 0 ! •- 


fatto > fopra. 

"1 J ; *7 

I.- ja 

18 

.Abaco 

2 

■ — » 


Dado del pie- 

a ; ap ; a 
•• : « 7 l i» 



Lifldlo 

— : I 

8 

I : 12 : — 


dcBilo . 
Cimacio 

1 12 
I 27 

T 

Ovolo 

" 1 3 

-- 

li >5 \ -- 


Cioi 

Cola Ttverft 

”1 J : i^ 

1 j la 

18 

Architrave — 
Cioè 

i| 8 

•• l ^ 


l\ 4: 

-• : 16 : •• 


fotta > fopra* 

1 : 

* : *5 


i jfcia prima 

• 



lifldlo 


I 16 


l'ondina 

— : 1 

12 

— : ad; d 


Cola del- Corona 

- • 4: ^ 

1 : 21 

« 

Fafcia feconda 

*' 1 8 

4 

: 27 ; - 


Corona 

*• i 4 Ì -• 

I 1 *3 

6 

l’ondino 

— 1 

18 

: 87 : 3 


Gola river/a 
fattoi fo^t- 
Hfgolol ^ . - 

• ^ • fc 

"i » 

— : :• S 

i: 23 
I : i 5 

i^y 

: •• V 

iS 

6 

s* — ' 

: 

Fafcia terza 
Tondino ^ 
Gola riverfa 

.. j IO 

f ri’ 

13 

- i »8 : - 

- i aS i <S 


Bafa 


1 : 12 

— 

fatto t fopra- 


.18 

- 1 : 3 ; 18 


Cioì Orlo ' 

-- 

I; aio 


f{egolo^ - ~ 

•“ 2 

I : 4: 12 


fótta tfopmi • 

r i’ià ! — 

(■regio rV 

••.'>Lt8 

12 

v“. 5 2d : 


tallone hftrio. 

•* ì . 7 I -- 

*1 ,* 

I* 

Cornice 

I : 17 

12 

2 : 1 3 : 12 


Uflr agata. 

i *: " 

- > Il 16 
t : • 

• « 
1 : 7 

id 

Cioè 

Intavolato ■e- 

k ■ 

i 4 

!' . 

H 

11- : ^ 7 \ ' 

t : é 

[) 

li/lellf- ir- — 
Cavetto 

5 - 5 *. .• 18 b 

L 1 : ' 7 i IO 

fatto 1 fopra- 

] 

• 

l i 


•- J» l ìè> 

- : 3 \ *8 

[ '1 ,4 

12 

Lijiiilo »• 

Dentelli 

— 1 
ì 5 

-4 

14 

; . 18 , Z.l .,6. 
I • 5 : d 


LiJkUo 

- : - 1 id 

i:.;4!’ia 

Lineilo 

-- 5 I 


l; di 4 

• i 

, »• 

lAflragaip . — 
BaUóne ptper- 

- : I ; I * 

li : 4 i 18 

il V 5 --- 

Ovolo 

Fafcfa per li" 
Modiglioni V 

"ì 4 

15 

17; 

l t'iO; 'd 
I : 

) 

Tronco-delia- 


li G 

. 

Modiglioni — 

; 6 

!? 

ai li" 

[ 

-} 

c 

Cé fcinnà , • 


-- 

0 

Jola riverfa 

r.i a 

12 

}Ai;» 7 i |8 

Cioè 

Tondino , 

-i al ia 

i i 

*i (fi 

I j Hf- 

i- 

fatto . fopra- 
Ufletlo 

" 1 I 

V?--'; d 
I,Ì Ad 

Cinthia •• 

- 

Soiciolatojo - 

" 1 ^ 

d 

' .a ! , 2Ì: d 

Tart.del Tronto- 


-ola riverfa 
l'ottoi fopra- 

" i * 

- 

li 3 i ", 

i »!• Ji 

'T 

Croffezza fate- 


; ad 

— 

L ! lìdio 

« 

18 

2 s d : 


Cimbia di foprà 

^PHV 8; 

1 

— ^ jlB 


■ola diritta 
ti/ìello 

- : d 

- 1 a 

d 

'd 

: ? i ,'3 i la 
! a 12 
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, ORDINE corintio DI PALLADIO. 

: / Altezze delli Membri principali. ^ 

Órdine intiero Mod. 3 < 7 .par. i 6.niin. i z. 

A* Piedeftilo. Àlod. • 4 *p^r.zz,niin. i z. 

B.Bafa I' "i Mod. i. 

G. 'Tronco della Colon. Mod. i 5 .par.z o. 

D. Capitello .*• Mod. z.par.io. 

E> Architrave Mod. . i.par. 8. ^ ^ 

p* i ^^od. par. z 8.min*i 

i Gr Cornice ^ ‘ v 
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Parte IV. Gap. V. ' 


Tavola dell’Ordine Compcjlo di Palladio, 


Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 

Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 

Membri. 

Mod^Tar 

\Min- 


Membri. 

Moa 

VPar^Mm- 

Mnd 

Tari Min. 

Drdine intiero 

joj ao 

.. 

a : 16 : 

•• 

Cimbia 

•• 

z 

za 

— 

s8: - 

Piedeililo — 




fondino ** 

, _ 

4 

•• 

• • 

a8 • •• 

6\ ao 

•* 

ij *7 : 

•• 

Capitello — 

a 

zo 


1 

15 i - 

Baia 

I i 17 

lì 

I i * 7 : 

— 

Cioè 


19 

I 



ì6 •• 

Cioè 

Orlo 

t 

I 1 

l6 

i[ a;: 

- 

Campana 

Craditlo 


_ 

1 

.. 1 — 

rondino 

— : 4 


« : *5 : 

— 

fnfarolo 

«. 

3 


1 

— : za 

li/ldlo 





Ovolo 


6 

•« 

1 

5 : “ 

— t 

•• 

I j >4| 


Oiflanta — 

». 

a 

— 


— .* — 

Cola diriltn 

” 1 7 

8 

z : 16 1 

za 

Tegola 

— 

IO 

— 

1 

15:- 

Tondino 

-- I 

i: 

l \ ló\ 

la 

Cioè 

^baco 

— 

% 

11$ 

1 

9 : •“ 

Liliello 

•• : * 

.. 

t \ Mi 

1: 

Liflello 

— 

z 

8 

1 

za : — 

Dado del Pie- 
dedito. 

4 j 8 

i8 

1 ! 12 ; 


Ovolo 

Arihicrave -• 

1 

IO 

•• 

1 

1 

‘5 : ■; 

5 : »8 

Cimatio 

- : aj 

i8 

1 i »7 •; 

— 

Cioè 





jtf I — 

Cioè 



I| «4| 

18 

Fafcia prima 





LiUcUo 

— ; 1 


Cola riierfa 



16 

— 

06: 9 

Tondino ** 

.. 2 

lì 

1 : 15 I 

18 

fotta , [opra- 



— 

18 : - 

Cola diritta 

- 1 8 

6 

1 ; as : 

za 

Faflia fetonda 
Tondino 

•• 

1 

8 

:: 

IO 

isj 14 

LilieUo 

— : I 

— 

1 ;«2a : 

za 

Cola riverfa 


3 

16 

— 

1,; 6 

Corona 

" 1 s 

6 

1 •; a?! 

za 

fotta 1 fopra- 
Cavetto 


1 

1 

i : 18 
2: I* 

Cola riverfa 
lotto t [opra. 
Regolo 

Baia 

V ; 8 
— : a 
1 : — 

9 

'9 

I : ^4 : 

: ‘|*^i 

I : la : 

za 

folto > fopra. 
Liflelio 

Frégio tondo' 

z 

4 

a 

8 

1 

1 

c : 18 

li..? 

24 J -- 
28 • 8 

Orlo 

Borono inforiOT. 

-- j 9 
1 6 

4 

ao 

ì] 7 m 1 

il 8| 

za 

Cornice »- 

' ' Cioè 
Liflello 

1 

ao 

a 


a 

l 5 ; •• 
a8[ 8 

io 

\6 

li 8j 




a 


•• 

28: *9 

Liflello 

— : — 


Cola riverfa 



13 

.. 

29: 20 

Cavetto^ 

V..: '2 

18 

I : 6: 

za 

fotta > fopra. 


4 

1 

j|20 

LiflcUo 


8 

1 i 6\ 

lì 61 

za 

Liflello 

Fafcia per Aio- 

•• 

•• 

18 

1 

4 ; 

iPi ? 

ijT'20 

21 ; 

Due Tondini •• 

— i t 

— 

za 

diglioni. 





Liflello ~ 

-’A - 

8 

I : 6\ 
% ; ♦ 

za 

Cola riverfa _ 
fatto , fopra. 

•• 

1 

18 

1 

1 

Cavetto 

— : 2 

18 

‘ : 4 Ì 

z8 

Fajtia per Mi»' 





2 1 ì I* 

Liflello 

' ••• : •* 

i6 

» 4 Ì 

18 

diglioni. 

Tondino ~ 


I 

r 

e 


22 IV 

Baflòne di /opra 

- i 4 

la 

> : 4 ; 

18 

Ovolo ~ 




1 

> 4 l.« 

Tronco delliL^ 

id j.ao 



18 





Colonna 



Gocciolatoio 

•• 

9 


a 

? r ** 

Cioè 

— I .ì 



18 

•Cola riverfa 


ì 

za 

a 


Tondino 


-..Li 4 • 

! fatto , fopra. 

— 

' 2 

6 i 

Cimiia 

, ~ 1 « 


G; 4 Ì 

— 

.Liflello m- 

•• 

\ 

•• 

a 

7 Ì 

■Tar. ddTrUUff 


u 

L n ■* ; 

— 

Cola diritta 

«- 

8 


a 

16 -r 

Crojfezza fnpe- 



r— r*«i 

-• 

L'iella 

— 

a 

ri - 

a 
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ORDINE COMPOSTO DI PALLADIO. 
Altezze delti Membri principali, 
Ordine intiero /Mod. 3 Q.par. x o 

A. Piedeftilo ' Mod*. 6 .par.x o, . 

B. Bafa ’ Tldod.i ì. 

C. Tronco della Colonc.Moà‘y) 6 ;.par. 3 i o, v 

D. Capitello . : ■ ‘ Moi J I o* , 

E. Architrave . Moirri ^.par, i q 

F. Fregiò Mòdi voi. i 

G. Cornice ‘Mod.‘ i .par. i o 
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144 f Partè IV. Gap. VIJ 

CAPO SESTO. 

Tavole T)ìfegm de cinque Ordini d Archi- 
tettar a di Giacomo Barozzio da Vignola. 

Vita , e fuoi meriti nell* Architettura. 


N Acque Giacomo Barozzio il i. d’Ottobrc del 1507. in Vignola , Capo . 
del Marchefato , fituata nel territorio di Bologna : ebbe per Padre Q 
Clemente Barozzio Milanefe di affai nobile famiglia, e la Madre di 
nazione Alemanna, che fi ritirarono in Vignola a cagione delle difeordie ci- 
vili di Milano i c dalla terra, ove nacque vicn chiamato Vignola . Effendo 
poi rimaflo fcnr.a Padre nella fua puerizia , e fenza beni di fortuna , fe no 
và in Bologna per attendere alla Pittura,in cui non fece gran progrefli; ma 
X clfendo molto inclinato all'Architettura, da fe folo fi diede alla Profpctti- 
va , in cui riiifci di tanta eccellenza , che ne ritrovò belliffime, efacililfime 
regole . Difegnò Edific; per varj Perfonaggi , e fpecialmentc per Francc- 
feo Guicciardini allora Governatore di Bologna . 

Vedendo poi il Vignola , che per diventare buon Architetto non ballavano i 
Difegni,e Libri,ma che bifognava offervarne li Originali negli antichi Edi- 
fici , fe n’andò in Roma , ove fi manteneva col guadagno , che cavava dal C 
pingerc ,^e difegnarerper (^i^omp Meleghini di Ferrara , Architetto di 
Paolo II/. Bffendofi pdi aperta un’Àcadenàia d’Afebitettura per attenderò' 
a'ila lezione di;Vitruvio , iij cui vi eraqo le migliori Perfone ,• e fra l’altro 
Marcello Cervini , che fin pdi Pipà Marcello li. fi^meffe al fetvizio di effa, 
alla quale^re^ò molta utilità <ol fuo.ingegno , c col mifurare , e difegnarc 
tutte le anticaglie di Rfdnà i cdegKne cavò quel buougufto , che fempri' j 
mantenne nelle fueÒp^re. latanto «(fendo mandato da Francia in Roma il 
1537. l’Abarè Primaticèio Architetfo, c Pittore Bolognefe, per fare com-. ^ 
pra di Statue antiche, e fonderne delje altre a nome di Francefeo I. che vp- , 
lea fare un eccellentilfimo Palazzo/^ fervi di Vignola nell’efecuzione , i 
avendolo conofeiutp aldle , Ip coac^ffe feco in Francia , ove fece molto , J 

ed altre Ópoic. ' ' > . i . k<r# 


Profpettive'in Fontana' 

Palfati a.anni^fc.nq.tornò in Bologna', ^me avea promeffo al Co. Filippo Pe^ ^ 
poli , peeartehdire'dlla'fabrMàtIi STPetronio, di cui quelli n’ccaPrefidtfh-C j 
tc;ma la fcioccq emulazione degli Anchitetti ignoranti impedì l’cfccuziope , ^ 
de’fuoi Difesi, >noo gii la glbrìà Vcd approvazione, che riporti da’priifii. 
Architetti . Con tutto ciò fece molta Opere, e conduffe il canale del Navi- 
lio dentro a Bologna > ilove jirima filerà lontano tre miglia . Efieodo flato 
male rirnuper^tQ dì f utilqtiDprc/à, fe n’andò a Piacenza, ove fece il P 
■ f .1 , '. : fegnor . 
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palazzo del Duca di Parma, di cui diede rcfccuzione a Tuo figlio 
iè Giacinto ; fece ancora la Cappella nella Chiefa di S. Francefeo in Perugia, 
la Chiefa di Mazzano , di S. Orefte , della Madonna degli Angeli in Affifi, 
ed altri Palazzi . 

Creato poi Pontefice Giulio III. che lo conofeeva mentre fu legato in Bolo- 
gna, lo fece fuo Architetto in Roma il i ; 5o.ove condufie l’acqua Vergine, 
fece la Villa Giulia fuor la porta del Popolo ,il Tempio di S.Andrca fopra 
la via Flaminia,e morto il Bonaroca fu fatto Architetto di S.Pictro. In que- 
Ao tempo Alcfiandro Cardinale Farnefc avendo conofeiuto il merito del 
Vignola, volle, che il fuo Palazzo di Captatola folTe tutto di fua invenzio. 
ne , e capriccio , c gli riufei di tale maniera il Difegno , che è Rimato da.» 
chi l'ha veduto per il Palazzo piu artificiofo, più ornato, e più commodo, 
7 che fia nel Mondo; per il che ito a vederlo Daniel Barbaro Commentatore 
U di Vitru vio diflè: Non minait, imi magnopere auxit préfentia famam. Fece an- 
cora la Chida del Getù de’ Padri Gefuiti d’Ordine CompoAo , fatta fabri- 
carc dallo Aefib Farncfe Nipote di Paolo III. c fu terminata dopo la fua., 
morte per opera di Giacomo della Porta nel 157;. fece ancora il Difegno 
della facciata, che non è Rato poAoin opera. Sono pure opere del Vignola 
l’Oratorio di S.Marccllo , la Cappella deU’Abbate Riccio in S.Catcrina de 
Funari , la Chiefa de' Palafrenieri del Papa , ed altri Edifici . 

Filippo II. ordinò al Barone Berardino Maturano di far travagliare per il Di- 
fegno del famofo Tempio dcH’Efcuriale , e perciò avendone qucAi fat- 
to fare fino a za. in Italia, in cui ve n’era uno del Palladio, li portò in Ro- 
ma al Vignola, il quale ajutato dagli altri, ne fece uno sì bello, che appagò 
in tal modo i penficri del Rè , c della Corte, che TindulTc a proporgli otti- 
V me condizioni , perchè andafie a fervido ; ma egli già carico d’anni, e per- 
chè travagliava con affetto in S.Pictro non accettò le promefTe < 

Finalmente occorfa differenza di limiti in vicinanza di Città di CaAello tra 
Gregorio XIII. , e’I gran Duca di Tofeana ; Vignola andò a regolarli per 
comandamento del Papa , ed avendo fodisfatto alla fua commefiìone, e ri- 
tornato in Roma, dopo efferfi trattenuto più d’un ora palleggiando con fua 
Santità, dandole conto dell’affare, licenziatoli per andare l'indomaniaCa- 
prarola , la notte fu forprefo dalla febre , e prefi divotamente tutt’i Sagra- 
menti con molta Religione, dopo fette giorni della fua malattia mori alli 7. 
Luglio 1 $75. e fu fepellito nella Chiefa della Rotonda , accompagnato da- 
gli Academici del Difcgno;difponendo Iddìo, che il più celebre Architetto 
J del fuo tempo fofic fepellito nel più bello,e magnifico Edificio del Mondo. 
^Lafeiò dopo di fé per mandarli alla luce le due belliflime , e facili^mc regole 
della Profpettiva prattica,che furono commentate dal R.P.M.Ignazio Danti 
Domenicano , e Rampate il i $ 85. Mandò ancora in luce intagliata in rame 
la regola deili cinque Ordini d’Architettura, cavata dalle più belle Antichi- 
tà , che è Rata più volte rìRampata, e in più lingue , per cRere Regola., 
fchietta,chiara,ed approvata da tutti, e nel i7io.è Rata arricchita di Com- 
ment.-irj , Figure , e delti più belli Edifici del Vignola , in lingua Francefe., 
per il Signor AgoRino Carlo d’Aviler Architetto. Nel Tofeano vi è la Bafc 
Attica ufata in tutti gli Ordini, come difli/.j.r.;. T T'a- 
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ORDINE TOSCANO DI VIGNOLÀ 
Altezze delti Membri primipali. 
Ordine intiero Mod- xz.par, ,5. 

A.Piedeflallo Mod. 4.par.^o, 

^•Bafc ^ Mod. -J. 

G. Vivo della Colonna Mod, ix. 

D. Capitilo M.od. I, j - , 

E Architrave = i Mod. . i* , 

P. Fregio Mod. : i,par* “5; 


G. Cornice 



150 •’ -Pane IV. Gap.. VI. "I 


Tavola dell’Ordine Teorico di Vignala. 


Nomi de’ j 
Membri. { 

Ordine inucro 
Piedeftallo “ 

Bafamenco -> 
Cioè 

Contro- Zoccolo 
Zoccolo 
Cola Toverfeia 
fitto , [opra- 
Tondino 

li/lcllo 

Fufto <1. 

Cimafa 

Cioè 

Cola toverfeia 
fitto t fipra- 
Corona — 

Liflello w 

ynovolo i~ 

Libello -» 

Baie .. 

’ .. 

Tltnfo. ! 
Toro .- 

t 

Baroncino 

Imo Scapo 
Vivo dellau 
Colonna 
Cioè 

Tar- dtlTronco 
Croffezza fipe. 

Collarino -- 
Tondino 

Capitello ~ 
Cioè 
freiio 

Tre^nuUtti • 

ynovolo 

mAbaco 

Cola roverfeia 
fitto , fipra- 
Liflello 

Architrave -• 


Altezze 


A/odjT’ar Mod^Tur 


Sporti 

Modì^ur > Aitn. 


I: IS- 
1: tal 


»y - 

V 1 I . 




» : *7 j la 
I 1 11 : la 

I: 7 : Il 

a! \\ » 

. ^ > • 

. i: j: 18 


Nomi de’ | Altezze 
Membri. 

cioè 

Viano 

Cimatio " 
liflello 
fitto t fipra. 

Sei Coccie tonde 
fitto I fipra- 
Fregio 

Cornice 
Cioè 

Capitello de' 

Triglifi 

Gola roìierfiia 
fitto t fipra- 
Liflello 

Dentello 
Cavettino 
fitto I fipra- 
Corona 

Cola roverfeia 
fitto ì fipra- 
Liflello 

Sgnfiio, Cavetto 
fitto I fipra- 
t^egpfim - 






— : aj : ~ 

— I asj 
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- • 1 
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ORDINE DORICO DI VIGNOLA. 

Altezze delli Membri prìncìpùlL 

Ordine intiero 

Mod. a. 5 .par. 1 o. 

A. PiedeftaJJo 

Mod. ; ' 5»paM o.; 

B.Bafe 

Mod. i 'i. 

C. Vivo della Colonna 

Mod. 14. ■ 

D. Capitello 

Mod. 

E. Architrave 

Mod. I:. 

F. Fregio 

Mod. 'i. par. 15'. 

G. Cornice 

Mod. i.par.15. 
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Tavola dell’Ordine fonico di (tignola. 


Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 

Nomi de’ ■ 

Altezze 

1 Sporti 

Membri. 

Mod)^ 

aS 


ModjTar^ 

Min 

Membri. 

Mod\TarÌMin- 

WotìjPdrj 

*r>K. 

Ordine intiero 

: 


a : i 6 

16 

Tondino 


3 

8 

1 : 

t 

•* 

Piedeftdlo •• 

6 


• • 

i \ aS 

8 

Capitello colla 
Voluta 

X 

I 

16 

1 ; 

10 l 

30 

Bifamento •• 


rt I 

•• 

*: 


Capitello fen- 


ao 


X : 

ì : 

3 



l 6 


za Voluta 






Zoccolo 


(fi 

»• aj 


Cioi 


8 

8 

•• • 

a8: 

8 

LificUo “* 

• • 

I : 

3 

* ; *3 

la 

yuovolo — 

-• 

X : 

6 : 

ló 

Colt diritt* 

— 

% I 


» i aj 

13 

folto > fopra. 
Canale 





ar i 

30 

Tondino •* 

• • 

a ; 

S 

»• 1$ 

13 

folto t fopra- 


l 6 

— : 

api 

4 




Liflello 

•et 

X 

1 : 

10 : 


Fnfto 

5 

•• ; 


»; »S 

• • 

Gola roverfeia 



8 

■2 


•• 

Chi _ 


1 : 

i 6 

li ij 

• • 

follot fopra. 





30 

Liflelto 



l 6 

Liflello 

mm 

1 

16 



0 

Tarn del Fnflo 


ì 6 \ 

i 6 

1 ; 1 1 

Architrave >• 

l 

7 

13 

R 


8 

Li/ìello “ 

•• 

1 ; 

16 

» i M 

•• 

Cioi 


7 

13 

{ 

t 

2S: 

« 

Cimafa 

». 

5 


1 : aS 

8 

Fafcit prima 






Cioi 

.. 

I 1 

lÓ 

1 1 M 

13 

Fafcia feconda 

rnm 

10 



ì 6 ; 


Tondino 




Fafcia tersa 

— 

13 

13 


il : 

13 

yuovolo 

•• 

S: 

— 

I ap 

•• 

Gola roverfeia 



_ _ 

•" : 

28 : 

•“ 

Corona ** 

— 

I • 


a : *S 

— 

folto 1 fopra- 



12 

I : 

3 : 

30 

Cola rovtrfcia 


a : 

C 

a - aj 

la 

Liflello 

" 

3 

1 • 

3 • 


folto t fopra. 
libello 

- 

I : 

3 

I • il 
1 j 28 

13 

8 

Fregio — 

Cornice 

X 

X 

it 

aa 

13 

ai 

ajj 

l 6 l 

16 

Bafe 

Ckè 

X 

s 

IO : 


ijza 
i! ai 

ló 

i 6 

Cioi 

Gola rovtrfcia 


6 

16 

1 : 

aj i 

30 

30 

Tlinto 






folto 1 fi/pra. ' 






8 

Liflello 

•• 

** ' ■ 

IO 

i| a. 


Liflello -- 

•• 

X 

16 

a| 

3 j 

Scolla inferiore 

- 

} i 

8 

'I: 7 

33 

Dentello 

- 

IO 


1 j 

IO j 

-- 

liflello 

- 

• 

IO 

»: 7 

aa 

Liflello 


t ^ 

20 

ai 

io: 

30 

Tondino 

— 


i 6 

V ‘i * 

8 

Tondino 


X 

l£ 

1 i 

lo ; 

30 

Tondino 


I : 

i 6 ' 

, I j 8 

8 

yuovolo 



ló 

li 

* 7 : 

13 

liflello — 

- 

— 1 

IO 

i‘ Ì .i 

33' 

Corona 

— 

io 

.. 

3 : 

4 Ì 

4 

Scotìi fnperiore 

“ 

3Ì 

8 

a| 4 

v 5 

4 

Gola rovtrfcia 
folto, fopra-, ■ 


3 

.8 

2 5 

4 : 

7: 

ló 

30 

liflello 

*• 

•• ; 

XOv 

.uj -4 

4 

ideilo — 

•• 

•• 

to 

a- 

8j 

8 

Toro 

... 

8 | 

8 

r’I ^ 

..4 

Gola diritta 

— : 

8 

8 

ai 

ló : 

16 

Vivo della^ 
Colonna 

16 

IO \ 

- 

' a 1 j 

8 

Liflello •• 

J 

•• 

3 

a 

12 

ai 

ló: 

16 

Cioi 

hnofeapo 

.. 

a i 

13 

Ili 3 

8 

~ 



- 

l 



Varie del ffluo 

\6 

a : 

* ■’S 

13 

X 



: 

i 

1 


' j 

t 


Croffetza fape- 

— 

— 1 

•• 

■: aj 

•• 







Collarino •• 

... 

1 i 

l6 

- : a8 

8 


1 

! 1 

1 
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Chi 
Tamburo 
fitto, fipra- 
Lillà 

Foglie prime 
Foglie feconde 
Caulicoli “ 

Tegola 
Chi 
^baco 

fitto ■ [opra- 
Libello 

f'uovolo ~ 

Archicrave — 
Chi 

Fafiia prima 
Tondino 
Fafiia feconda 
Gota roverfiia 
fitto, fopra- 

I Fafiia terza 
Tondino 

Gola roverfiia 
fitto , fopra- 
LilìeUo 

Fregio — 

Cioi 
Viano 

Li/lello — 

Vi Tondino •- 

g Cornice 
Gola roverfiia 
8 fitto, fipra- 
8 Lijiello 

Dentelli 
liftelto 
Tondino 

ITuovolo — 

Liflello ~ 

Fafiia colli 
Modiglioni 
Gola roverfiia 
fitto , fopra- 
hrona 

Gola roverfiia 
fitto , fopta. 
Lijiello 
Gola diritta 
«^goletto 


»8 ; g 

a8 : 8 
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ORDINE CORINTIO DI VIGNOLA: 


Altezze delti Membri principali 


Ordine intiero. ; ; j 

Ài Piedeftallo ■ '' |Mod.' 7>’ i | 

B. Bafe ' ; jrMod^ 

C. Vivo della Colonna ' Mod*, 

I>. Capitello: ; Mod: i»;par^io, 


E.’ Architrave 


rrcgio; 
G. Cornice 


! - 'iMod.' i. par. IO, 

•■••'>14»^ i' ic.-l - 

: Modi i:.par.;i;5. 

! Si" 


iMod; 

-AVi-r- 
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-Parte 1 V/ Gap. vi. '.. i 


Tavola dell'Ordine Compojìo di Vignala. 


Nomi de’ 
Membri. 

Ordine intiera 
Piedeftallo -- 

BaUmenco -■ 
Citi 
Zoccolo 
Bellone 

LiflcUo 

GoU TOVerfiia 
fitto t fifret- 
Tondino 

Fulla •- 

Cioi 
LifltUa 

Torte del Tuffa 

Liffcllo 

Cimafa 

Cioi 

Tondino 

Fregio 

Covetta ■" 

fitto . fifro- 
Liffello 

CqU deL CorM 4 
' » 

Coron 4 

Colo raverfeia 
fitto ) fèfro-- 
Liflello 

Baie 

Cioi 

Tlinto 

Toro inferiore 
Liffello 

Scozia inferiorf^ 
Liffello * •• 
Tondino 

. 

Liffello ~ 

Scozia fuperìm 
Liffello ~ 

Toro fiperiorf 
Viro del. 6<i. 

Cioi 
Imo Scapo 
Torte del.yivo 



Altezze 


Afoii|2’4r jAtJ». 

3 » 


16 

l6 

Id 
id 
Id 
8 
Id 
8 

id 
8 
Id 
2 Q 

la- 

ii " 
-.j *Ì .5 
-Mi' 


— : IO 

- I 6 


id 

i* 

8 


3 , 

^ ? IO 


~ ! 


: 

Id; lai'rt 


Sporti 


I 

1 

1 

■a 

*s i - 

I 

*s 1 “ 

I 

*5 1 •• 

1 

3 J ; - 

1 

aa : la 


} 

I 

3 ! : 13 

1 

3 1 : — 

1 

\6 ; •• 

1 

ijj 4 

1 

14 ! Id 

I 

14 ! >d 

I 

li 1 Id 

I 

14 j Id 

1 

as : - 

1 

«si 4 

I 

Il i id 

1 

*>Ì 4 

1 

14 : - 

1 

14 : - 

^ a 

Idjlaj 

X 

31 : la 


3 » : ^ 

'I 

' 141 1 * 

I 

jaji -- 
' ii:‘t^ 

A. 

Iv 

I 

• 

I 

f 

I. 

J 7 UMI 

I 

[ sin? 

T 

^ r 


1 

• 


I 

Llì- r 

1 

f 

:j 


‘1 

Ai 


- — f ’- 3 - 


Nomi de’ 
Membri. 


Grojfezza fife. 

Collarino 

Tondino 

Capitello -- 
Cioi 
Tamburo 
fitto tfifra. 
Liffello 
Tondino 
Vuovolo 
Diffanza perla 
doluta 
Tegola 
Cioi 
.Abaco 

fitto , fipra. 
Liffello 
Fuovoto 
Architrare -• 
Fafiia prima 
Cola roverfiia 
fitto I fipra- 
Fafiia feconda 
Tondino -- 

Fuovolo 
Cavetto 
fitto I fipra- 
liffello 
Pregio 
- CW- 

Tiano 

Liffello 

Tondino — 

Cornice 
Cioi 

Vuovolo 
fitto tfipra- 
Liffello 

DetUeUo *• 

CÓkt roverfiia 
folto I fopra- 
Liffello 

Goladel-Corona 

CoroRii 

Tondino »• 

Gola roverfiia 
fitto > fopra- 
Liffello 
Gola diritta 
Liffello 


Altezze 


Afo<ijT>4rjA/;B. 


— : I 

" i 3 
ai IO 

li Id 

.. ì 


Id 


30 

” ! a : la 

- : dj Id 


“ I 3 I 
•' 1 IO ; 


8 


I d : itf 

j I 

'• — : 30 

" : a ; 13 

i: 15- - 

- : I3i 8 

-I 3Ì 8 

•• i Id: itf 

•* i I I Id 

*■ 5 S 1 — 

- ! 3Ì '8 

s t 

- : l\ i6 

. i j IS j -■ 

r| ”1 la 

-• i — ì ao 
" i I :'ld 
a : - j 

.. 

; 8 : 8 

! i 

-- i I) Id 

r,- : ,jt B 


I 

! 


- ! 8 

— I - I- 

"i 5 

— : I 

— : ^ 


Id 

Id 

13 

Id 


Sporti 


Mod^ar^Mirt- 

35 i — 

37 • I a 

38 I 8 

1*1 9 

*5 I — 

37 I — 

*7 I ~ 
*7 ; I* 

5 i — 

la : 9 

la i J> 

7Ì — 

9 \ 

9 \ " 
13 i 9 
d; Id 
" 

*5 i * 

38 : •• 
38 i 8 
38 : Id 

.l!ìi 

! d! Id 
■ 38 ; 8 


- I ad; ao 

- i asi 9 

-I 38: 9 

,: 7j;*o 

I 
1 
1 


I 

I 

3 

3 

»1 

- 3 

*9 


8 :* 8 
lii B 
iSi ao 
34: 13 

liiv 

Id: id^ 
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ORDINE COMPOSTO Di VIGNOLA- 


Mezze delli Membri frincipali. 

♦ • "k ir _ _ • • • • 


Ordine intiero 

Mod-s*'*' Vr; 

A. Piedeftàllo 

Mod. 7. 

BBafe 

1 ■ 'hdod*: r • , . ; 

G.Vivo della Colonna- Mod. i ^.paf.ip* 

D- Capitello 

, ' Moi 

E. Architrave. ; 

-1'.: . '.ut ^.1 ^!'jp3X*lZL'5f‘ 

FÌ:Fregio - 


ó. Cornice 
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I15 8 Parte IV. Gap. VII. 

CAPO SETTIMO: 


a 


Tavole Difegni de cinque Ordini d Archi- 
lettura di l^incernsio Se amozzi . 

Vita 5 e fuoi meriti neirArchitettura. ' j 

V incenzo ^camozzi nacque in Vicenza Città della Signoria di V^enezia, w 
ebbe per Padre Gio: Domenico Scamozzi Architetto Vicentino , che 0 
fece l’Indice del Serlio per via di conlìderazioni ; da quello fu appli* 
caro da’ priiJ albori della Tua infanzia , c dalla fua gioventù > per l’incli- 
nazione naturale a’ fludj delle buone lettere fotto eruditi Maellri ; e poi 
di mano in mano alle Difcipline Matematiche , ed al Difegno. Ma per ac- 
quidare l’Architettura in grado perfetto , fi trasferi in Roma , dove fer- 
molfi un’anno , e mezzo , afcoltando le lezzioni nelle fcuole publiche > ed 
oflervando » e mifurando li più bellt Edificj , ed anticaglie , che egli dc- 
fcriffe , e fc'ce intagliare , come fi dice nella Dedicatoria , che gli fece Se- 
nefe del Libro di Serlio nel 1 5 84. 

Fu ancora in Napoli , e quali per tutta l’Europa , cioè Germania , Ungheria , 
c Francia , dove olTcrvò le cofe più Rimate da’ Savj , c così s’acquiftò la 
fama di un grande Architetto; onde è chiamato da Ludovico Roncone^ C 
>jicMa Dedfcary^i^^IndirBtdi-Serlio, .Vitruvio della fua Età -E perciò 
' èra” ricbu lld «fa’^/an Wiihcfpi'per tutta Ì’Ìtalia,e fuori di elTa>a.i quali avm> 
do fccèi^p, per. quale he ^eignuo nella fabrica di varie, c fontuofe Opero , 
n’era rieefè^roMi rcftafjfi'-ntHt loro Cortfdon grandi, ed onorate provifio- 
ni; ma egli , che fiimava^alTai duro il fcrvire, ed allontanarli dalla Patria.^. . 
penfando a quel detto grecò ': Saxum •uolutum non obiducitur *ai^ca:i per'cioL ' 
volle godere la fua lìbertà,e quiete ne’ fuoi fludj , facendo il fuo foggior-^ 
Venezia , di cui era Aiirobitàtto. X ■J\. 


no in 


Giovanni Stringa nel fine della Veoezia del Sanfovino , dopo aver defericto 
alcune fabriche magnifiche fUtté in Venezia dal noRro Scamozzi>jehb egli 1 




if^in I). libri) tutte^l’o{^r« dell’Architettura del medelimo Sca- 
mozzi ;9l4ndo^òlÌs ftn’orv^^ónlo Rudio , e diligenza' di mòltijiltai /ide L 
no quafi.del tutto ìicritte , ^ inigtan parte intagliate, c tuttora sfintaglia-, , 
no in ràine*oóW^A^À optripéYpcfa fua ; ne i qualiffi.avór&:. fpiètfe, cp.-lt 
gniziong per yia di Teoricai, c «esatto prattico di queRa utililfima facci- , 
tà , ed’dtrc wf.' Órdini repìf^fìi, edaccrefeiuti da elfo . BglRtt^l^aj.dii. 
tutti i generi d’Etòli^ facri, c {chiari ad ufo degli Antichi, c'^c^Rp^ 
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^ tempi, fra i quali fono difcgnati quelli, che abbiamo raccontati , c faranno 
parimente altri, che d’invenzionc,c d’ordine fuo di tempo in tempo fi han* 
no edificati. Laonde per prezzo di quello ingegnofiflìmo fpirito potreto 
avere piena contezza di molte cofe. Siccome anco fino nel fior della fua^ 
Gioventù per la molta erudizione , che egli ha di altre feienze , fi ritrova 
aver fcritto con molta arte, e maellria 6. libri di Profpcttiva , ne' quali fo* 
no gran quantità di Difegni in ifcorcio ; e parimente fono alle Stampe al* 
cuni fuoi dottilfimi difeorfi delle antichità di Roma , ed altre cofe , cho 
tuttavia fi leggono con molto profitto de’Giudiziofi. ] 

Nel i6i$. dopo avervi faticato a j. anni , flampò l’Idea dcirArchitettura.» 
univerfale in foglio , divifa in due parti , in cui promette io. libri , ma non 
ne corrono che cioè j. libri della prima Parte . Nel i. tratta delle lodi 
L dell’Architettura , fue parti , ed officio dell’Architetto ; del difcgnarc , c 
" mifurare le fabrichc. Nel a. delle regioni , o fito falutevole , e modo di 
difegnarlo ; poi del Mare , Fiumi , Aria , Venti, delle Città , e loro patti , 
delle Piazze , Tempj, c Palazzi . Nel 3. degli Edifici , e Cafe private , cosi 
antichi de’ Greci , e Romani , come de’ moderni , con tutte le parti cosi in 
Villa , come in Città j dell'acque , e modo di trovarle , e condurle , e delle 
machine d’acqua . 

Nella a. Parte fono il 6 . in cui tratta de’ cinque Ordini d’Architettura , de’ 
colonnati , degli archi , de’ foffitti , volte , leale , porte , feneflre , ed altre 
cofe. Nel 7. delle materie per edificare . Nell’ 8. dell’edificare, del fon- 
dare cosi nel fecco, come in acqua ; delle mura , de’ tetti , volte ,cd altre 
parti i dclli Ponti , Strade , Aquedotti , e machine per l’edificare . Si defi- 
^ derano il libro 4. in cui promette trattare di tutti i generi degli Edifici 
^ publici i il s> degli Edifici facri , e fimiglianti ; il 9. de’ finimenti ; e il io. 
delle riforme , e rellaurazioni degli Edifici , c di bonificar i paefi . 

Quella fua Opera è compitiffima, abbondante, e piena di regole prattiche , ed 
erudizioni, nelle quali pare , che fi Renda più del dovere , e ne’ primi Libri 
ci dona poche regole prattiche : ultimamente è Rata rillampata in Vene- 
zia nel 1714. _ r _ 

Troverete l’Ordine Compollo, ch’egli chiama Romano , prima del Corin- 
tio , perche pretende , che quello debba Rare fopra ilCompoRo, come 
lì cennò nella Par. 3. Cap. 1. 
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loRDljsiE TOSCANO DI 

• 

À. Piedeftilo Mod. . 3 .pàr.x i ,ìnin. i i . 

B. Bafe ■ \ Mod. ; i . : / 

C. Fufto (della Colonna Mod. 13. 

D. Capitello Mod. -I,. 

E. Architrave Mod. i «par^ ^ .min. i i 

Fi Fregio- ^ Mod. i.par.i i. j 

QCorr^ i 9- I 
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Tavola dell’Ordine Thricio di Scamozzi. 


Nomi de’ 

Altezze 

Sporti 

Nomi de’ 

Altezze 

1 Sporti 

Membri. 

Mod 

Par 

Atìo- 

Mod]Par\Alin. 

Membri. 

Mod\ParìMin. 


itrin. 

Ordine intiero 

>5 

sj 


3 

is ] ■■ 

Gradetto 

-- 


ló 

— : 

a7: 

ip 

Piedeftilo 

4 

Id 

— 


a? i 1^ 

f'ovolo — 

" 

d 

id 

X : 

1 : 

17 

Bifamenco -• 

1 

IS 

• • 

1 

2 % : 14 

Fafcia 


d 

8 

j t 

2 • 

14 

Cioì 





Cimacio 



16 

I : 

3 : 


Zocco 

1 



I 

aj : 14 

fono > fopra- 



1 : 

4: 

18 

Toro 

“ 

4 


I 

1 

ajl H 

Orlo 


X 

16 

* i 

5 : 

d 

Liflcllo — 


X 

— 

aj: d 

■Architrave — 

e *, 

.5 

— 

1 : 

— : 

— 

CoUzza 


6 

- 

X 

isj ^ 

Cioè 

Fafcia prima 


13 

4 

— : 

14 j 

— 

Lijlello 

— 

1 


1 

15 : 6 

Fafcia feconda 


18 

6 

•• ! 

15 ; 

13 

Cavetto 


? 

i 

X 

li 1 u 

Cinta 

-- 

4 

14 

X : 

*7 ■ 

7. 

T fòco del Pie- 
deftilo . 

3 

8 

13 

X 

1 1 : 

l{egoletto 
Sei Goccio tonde 

•v 

X 

13 


a 8 ; 

28 : 

12 

13 

Cìmacia 
• Cioè 


a? 

13 

X, 

,»7: ** 

l»Ì 1 * 

fbttot fopra- 
Fregio - 

X 

4 

20 

*4 

"* ! 

a? 5 
api 


Cavetto 

•• 

S 

•• 


15 I i<* 

° Chi 


15 


• 

a4: 


fotte > [opra- 






X 


■ 


Uftelli 


1 

4 

1 

15 : Id 

Fafcia 

-- 

5 

— 

« : 

27 : 

29 * 

12 

Vovolo" 

•• 

6 

JT . 

X 

Ì9] l** 

Cornice 

1 

13 

" 

2 i 

‘S i 

— 

Fafcia 
Liliello ■ 

— 

% 

1 

4 

4 

I 

1 

15 i IO 
idi 1 ^ 

Chi 

Gola roverfeh 
fono > fopra. 

- 

4 

XO 

— : 

api 

3: 

13 

Orlx — — 


-4 

r^- 

-. Xj. 

xy\i3 

Cradefto^ _ 


1 

1 

3 

* i. 


s> 

Bate Attica 

1 

— 


» 

xVj d 

Dentelli 

- 

K 

30 

I \ 



- ' Cioè •_ 
Ttinto . ”, 

— } IO 

15 

r 

.Ili ^ 

Cuidettp’ " 


X 

3 

* : 

8: 

14 

Toro inferior- •- 

~i‘ 8 

— 

il' 

7V d 

nvoh — 


5 


X^ 

XI : 

30 

Liflello t 



22 

X 

Wj at 

Cavettino 
fattoi Copra. 

- 

3 

5 

1 : 
ì \ 

13 : 

d 

14 : 

Cavetto • 

— 

4 

— 

1 

4i " 

Liflello 

•• 

1 

3 


13 1 

14 

LifleUó 


* I 

4 

I 

.■ 4 ’: — 

Cocchlatojo 

- 

7 

i la 

3 : 

5 1 

X3 

Toro fuperiore 

- 

S 

7 

1 

• 4 ! d 

Cimacio 
fono, fopra. 

- 

3 

8 

3 ; 
2 : 

à : 

.8j 

13 

Fililo del. Col. 

1$ 

-- 

— 

1 

4 ; -■ 

Gradetto 


1 

3 

*i 

^Pj 


fioi 

Cimbia 

- 

I 

a» 

1 

. 4j - 

Gola diritta 

— 

,d 


aj 

isi 

•- 

Parte del Foflo 

14 

aj 

6 

X 

; 

Orlo — 


2 

13 

a ; 

15 : 

•• 

Crojfezza fape- 

- 

— 

— 

— 

X 

•a4; ~ 





^ i 



CimbU: ' - -•* 

— 

-il 

.8 

— 

ad: ~ 





‘ : 



Tondino 

— 

3 

13 

— 

• ad; d 



C/ 

r 

i 



Capitello 

X 

— 

* 

X 

5; d 







, . 

Cioi 
Collarino 
Coletta 
fono > fopri- ^ 


' 5> 

i«: 

- 

J4‘: 18 . 
a? : 7 




c ' 
w- . 

1 1 
l 

t 

m 

Ji 
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: ORDINE DORICO DI SCAMOZZl. 
Altezze delti Membri principali. 
Ordine intiero Mod. ^ 5 .par. i 3 . 

A. Piedeftilo Mod. 4.par.i6. 

B. Bafe Attica - Mod. i. 

C. Tronco della Colon. Mod. 15.' 

D. Capitello Mod. i . 

E. Architrave Mod. i.pa,r. 5. 


Mod. 

Mod. 


i.par.xo. 
1 *par*i 
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^66 iEì^ferV.Cap. VII* 


Nomi de’ i Altezze 


Ordine intiero 26 
PieJeftilo “ 5 

Baiamento -• i 
Chi 

Zoccolo * * 

Toro — m~ 

Lì/lcUo 
Cola iiritta 
Tondino — — 

Ugello •• — 

Caletto ** •* 

Tróco del Pie- 
deftilo. * 

Cimada — -- 
Chi 
Cavetto 

fitto $ fifra- 
Lifielh — — 

Tondino -- — 

Vpvólo rojlrato — 

Fafiìit •• “ 

CimaCh 
fitto, fipra-. 

Orto • 

Baie Attica i 

Chi 

Tlinto r" — 

fatto, fipra. 

Toro inferiore ^ — 

Libello — *' 


Sporti 


Nomi de’ 


CapitclIoieVo. 
Iute angolari 

I ; Capitello Ien> 

za Volute 

* 5 Chi 

I I Vavolo ritondo 

fatto , fipra. 
Canale per te yo- 
f Iute angolari 
fitto , fipra. 

S Lijiello 

1 f Cimatio curvo 

fotta, fipra. 

* Orlo curvo 

Architrave -• 
a 2 Chi 

. Fafcia prima 
Fafcia feconda 

Fafcia terza , 

g Tondino 

Gola roverfeia 
1 1 fitto I fipra. 
Orh *• 

* a 

— pregio 
IO Chi 

2 a Tiano 

, Lijiello “ 
\6 

•• Cornice — 
Coletta 
fatto, fopra. 
16 Gradetto 
^ Fafiia di Den- 
^ telli. 

8 Gradetto 

8 Vovolo — 
Fafcia per Mo- 
digÙoni. 

4 Cimacio 

fitto , fipra. 

^ Gocciolatoio 
■ \6 Cimacio 
.fc fitto I fipra. 
Gradetto •• 

" Cola diritta 
18 


Altezze 

Moe\Tar\Min. 

" i j 

8 

I : •• 




- 1 18 

18 

- i d 

16 

« 

• 


-- 1 ? 

- 

— : I 

15 

" i * 

8 

.. : 3 

3 

‘ i s 


.. : 6 

IO 

.. : 8 

12 

.. j M 

8 

» : 1 

30 

- j 4 

5 

: 3 

l 5 

« : 28 

— 

.. 1 25 

14 

: 1 

lo 

ti «a 

- 

-! 3 

l 8 

.. i ^ 

aj 

: 


- : 4 

aj 

- : '* 

33 

4 

• X 

5 

- ! 7 

3 

1 


- ; 

9 

.. I 5 

3 

— : 3 

20 

•' \ ~ 

23 

"i S 

15 

: 3 

:4 
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ORDINE IONICO DI SC AMOZZL 
Altezze delli Membri principali- 
Ordine intiero Mod- 2, 6. 

A. Piedeftilo Mod. 5 . 

B. Bafe Mod. i . 

C. Fufto della Colonna Mod. 1 5 6 . min 

D. Capitello Mod.—— par. 1 8 .mir 

E. Architrave Mod. i.par. 5. 

F. Fregio Mod. ■? — par. 2< 8 . 

G. Cornice Mod. i. par, 12». 


gviiiS» 
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Tavola dell'Or dine Compojlo di Scatno&zi 


Nomi de’ 
Membri. 


Altezze 


Urdinc-inciero zg 
Piededilo •- 6 

Bafzmenco — i 

Cioè 

Zecco 


Sporti Nomi de’ 
•Dnr\ Aitt,. Membri. 


Foglie prime 
Foglie feconde 


Architrave 

: " I Cioè 

x8 I 8 \Fafcia prima 


i<$: l8 


iS I fift» > fopr“ 


Sporti 


'Gradetto 


g \Fafciadi Uodig 


Cimaciot yovolo 
Gocciolatoio 


R?>in 


SEP) 


























fi 
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ORDINE C0MP0^P^:DI SGAMÓZZE 
Altezze ddli Mewibytprmcìm^ 


Ordine ir^tiero 

A. PiedéfliJo. 

B. Bafe - 


a Gòlònna ‘Mbd. 


D. CapittlJo' 

E. Archidravc 

F. Fre oiol ' ' 

> O . ; ‘ 

G. Cornice 


r v^’;JVIod; 

• ■-«K3'. 


Ini'.’i'. 


Uod. 


x 5 (.par.|ii 

‘ . i.: 

I 

1 •' 


- ùtia 


V'Mbd. 

Mod. 

Mod. 

Mod, 


• • ) s» ef- • , • 

i ( C- 

hj" > • 

•-.id 

- 1- 


. .J u . 


'I 


IO. 


i 6;par 

; t*p^^; 

; i.par. 

! i.par- 


«.'IV/', ' 

' ■* C,. i‘.\l„ : 

‘ÌD ■■ ! 

* ;uHk^ ait.V • 

■ -f-b cJ.'rj>‘ 

. 6 \. 

i,uiU«»T 


, 1 7 o = Paric lV- |Q^VU.i ; ' j 


Tavola dell Ordine Corìntio dì Scamozzi. 


Nomi de’ 
Membri. 


Ordine intiero 
Piedeililo 

Bafamenco 
Cioè 

Zecco 

Toro 

Lijitllo 

Gola diritta 
Lilieìlo 
Scotio 
Liflello 

Ttóco del Pie- 
ci eft^o 
Cioè 
I Tondino 
[ambia 

I Torte delTrÓco 
del Tiedetlilo 
I Cimacia — 

Cioè 
I lifitllo 
I Cola roverfeia 
fotte > fopra. 
Cridetto f 
Tondino'^ v 
yot/olo rofiratp 
Liflello *7 

Fafcia 
Tondino 

Cimaciot o Cola 
fotte > fofra- 
I Orlo ~~ 

\ Base 

Cioè 
I Tlinto 
fitto % fopra. 
Toro infiriore 
.jiflragalo -* 
liflello 

Scotio '1 

Lutilo 

Uflragalo -- 
Tore fnperiore 
Fnfto deli Col. 

fStì'ij.. 

( Tondino . 
Cimbiot 1 1 
Torti Wtnfte 


Altezze 


Mod^Tar^Min. 
30 
6 
1 
1 

I? 
Ì2 


Sporti 


U 


II 
lì 

4 
11 

11 

16 

5 

«S 
11 

3 

17 

-rÌ-%3 
■ ■ y> 

4: IO 

r^. 






ìà 


»71 

30 : 


.. Si 15 j I» 


> x; 



1 13, 

. I 

iB: 

’d ' 

ili, 18. 

X 

- : .. 

> I 
p I 

'* 

J>Ì 10. 

^ I 

Ili", d ’ 




Ùll 


— : 72 

l 



■fe!Ì'Ì|^ . 

^ I 

■ f.i r; . 

— 

- il 

1 

4: - 

rr 


I 

I 

■ • 

i« 

30 : 

X 

i3Ì *0 

1,. 

•■yi i» ’ 

I 

■ .1 ; : 

• *y : »4 ■ 

^ t - 

"id 


1 

■ 1 

3'iìfr 




m 


Nomi de’ 


1 Min. 

Membri. 

i 

Min. 

Moc^ 

i 6 

Crolfezza Cape. 

- 

" 

“ 

" 

! 18 

Lifitllo 

— 

X 

14 

*■“ 

Tondino 

•- 

3 



; — 

Capitello 

3 

IO 

— 

I 


Diagonale 

-- 

•• 

•• 

3 


Cioè Corpo 


33 

8 

•• 

: S 

fitto, fopra. 




Orlo 

— 

3 

16 

X 

• ** 

Foglie prime " 


30 

„ 

X 

; •" tv 

Foglie J'et onde 

— 

30 

— 

I 

: — , 

CaulUoli 

— 

30 

— 

1 

•. 33 

HlbaCo 

— 

10 


X 

: 33 

; 

Cioè 

Fafcid 

— 

s 

S 

I 

Liflello 

— 

X 

8 

X 

i »» 

yuovolo 

— 

3 

8 

I 

Architrave — 

X 

10 


X 

i 14 

FaftU prima 

— 

^ 

15 

•• 

; 

Tondino 

— 

X 

16 

““ 

: 0 

Fafcia feconda 

— 

" 

30 

— 

: 18 

Colettina 






fitto > fopra. 






Fafcia terza 

— 

11 

s 

X 

: 18 

Tondino 


I 

6 

1 

: 13 

Cola roverfeia 




I 

l-«r- 







C^jiftO-: 
fitto , fiì 


fièra- 

jio il’.'»-. 
Cornice 
Cioè 
■ola roverfeia 
''fitto > fopra. 
Cradetto 
\jfondino 
yuovolo 
liflello 

pela roverfeia 
; fitto I fopra . 
liflello 
Vocciolatojo 
ÌToBiimo 

roverfeia 
I fitto 1 fopra. 
Gradetto 
^olaéritta — 


Altezze 


1, 

1 ni 

18 ■ 


o 


7* 

'.wl 




I ; *» 

I : ir 
4; »» 

Bài 

ìWi 

il'8 

li * 
6- 


rie- 


sporti 


I 


6 

6 


IS 

6 

1 

11 

6 

18 

1 

It 

6 


1$ 


ij 

6 

6 


Ì‘’iÌf 

.jip.ll: 1 


6 
6 
26 

14 

8 
id- 

1 1- 

‘fi 5]“ 

'I ! i 9 \ — 

.3 1» 5 ' • 

1 : 31 ; 10 

■ »i 

i : r !' 

"‘T- 

» : 7-. V 
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ORDINE CORINTIO DI SCAMOZZI 


Altezze dèlti Membri principali. 
Ordine intiero ' Mod. 5 o.par.zò. 

A.Piedeflilo Mod. 6.par.^o. 

B:Bafe ’ Mod. ,1. 

C. Pufto della Colonna Mod. i6.par.xo. 

£). Capitello ' ‘ ■ -Mod. par. IX). 

EArchitrayc :;ì ■ Mod. li.par.i ó. 

F;Fregio.\ ■ ; . Mod. i.par. x, 

.G.Cornicc . Mod. i. par. 18. 

Y , ta- 


Digitized by Google 



Parte IV. Gap. VII. 


Nomi de’ 

Altezze j 

Membri. ^ 



Sporti 


ò</j7’arJAf;n. 
? : Itf : <5 


ptedeflallo 

Bafamenta 

Cioè 

Zoccolo 

Toro 

lifltllo 
Gola dritta 
fotte > J'opra- 
Bafloncino 
Cavo 

fotta » fofra. 
Collo del piede 

Baflone 

LiflcUo 

Dada **i 

Ciinafa 

Cioè 

Liflello 

Baflomitto 

Lilìello 

Ovo 

fotta f fopra. 
Abaco 
Cavo 

fotta . fopra- 
Libello — 
Base 

Cioè 

Tlinto 

Cavo 

fatto t fopra- 
Cintura 
Cola 

fotta t fopra- 
^flragalo 
Cra» Toro 
Cintura 
Cavo 

fatto . fopra - 
Cintura 
Ticeolo Tore 
Cintura 

Fuftodel. Col. 

Cioè 

-illragalo 


Tarte del Fuflo 
Crojfez'ia fupt- 
Capitello 
Cioè 
Cintura 
Gorgiera 
-dftr agaio 
Cintura 

-Atlantide 

Qvo 

fottOt fopra- 
Cavo 

fetta 1 fopra- 
Liflello 

Architrave — 
Cioè 

Ticcola fa fila 
Bafiontino — 
Calcagno dritto 
fotte 1 fopra- 
Cran Fafiia 
Liflello 

Calcagno dritto 
fotta . fopra- 
Liflello 

Fregio -r 
Cornice 
Cioè 
Liflello 
Bafiontino 
Ovo 

fitto t fopra- 
Liflello 
Dentello 
Bafloncino 
Ovo 

fitto > fopra- 
Lifltllo 

Calcagno dritto 
fitto I fopra- ‘ 
Bafioncino 
Ovo 

fitto 1 fopra- 
Liflello ••• 
Gocciolatoio 
Bafioncino 
Gola dritta 
folto , fopra - 
Liflello 
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SESTO ORDINE EROICO. 
Altezza delti Membri principali . 

Ordine intiero, Mod. 5 5. par. ^ 4. min.. 4. 

A. Piedefta JJq Mod. 7 .par, i 5 . 

B. Bafe Mod, x. 

C. Fuflo delia Colonna Mod, 1 8. par, 1 8. min; 8. 


D. Capitello 

E. Architrave 

F. Fregio 

G. Còrnice 


Mod. 

Mod. 

Mod. 

Mod. 


i.par.xo, = 
r.par.i i.min.i 6. 

X. par. 19. min. 4- 

CA- 
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174 -riPartcìy.. Gasili; - 

CAPO OTTAVO. 
‘D'’' Sejlo Ordine Eroico . 


a 


b 


A Ncorchè gli Antichi fiano flati gl’inventori di tutti gli Ordini dell’Ar- 
chitettura , con tutto ciò non tolfcro a i loro pofteri la facoltà di po- 
tere aggiungere alle loro invenzioni, come fi diflc Par.}. Cap.2. E’ già 
da lungo tempo, che fi propone per Problema, fc fi pofla dare un Scfto Or- 
dine . Caramuelc nella fua Architettura in Lingua fpagnuola lom. i.p. a. 
tratt.%. art. 4. numera undeci Ordini , perche ne aggiunge altri fei alti cin- 
que , e fono il Gerofolimirano , che fu adoprato nel Tempio di Salomone > 
e lo chiama ancof Tirio dal fuo Architetto Hiramo nato in Tiro. Appreflb 
mette il Tofeano , Dorico , Jonico , e Corintio , a i quali aggiunge il Icfto 
Attico, che ha le Colonne quadrangolari, e Bafe propria, che noi diccmo 
Attica , e l’adoptiamo in tutti gli Ordini , come fi difse Par. 3. Cap. 5. ma_ 
egli fondato fuTautorità degli Antichi, vuole , che gli Attici ufafsero un 
Ordine proprio . SéWmo è il Compoflo . Ottavo il Gotico, Ordine barba- 
ro con Colonne fottili , ed altri ornamenti ufati da Goti , quando foggio- 
gati i Romani abbàtterono ancora la loro bella Architettura , è fecero re- 
gnare colla barbarie l’Architettura ancor barbara. 11 nono è ilMofaico, in 
cui s’adoprano le Colonne florcellate dette alla Salomona . Decimo l’ 
Atlantico,ìn cui in luogo di Colonne lì mettono corpi d’Uomini,c Matrone, 
o d’animali , che foflentano gli ornamenti di fopra . L’undecimo il Para- 
ninfico , in cui ftanno D.ooz'cllc , e Ninfe in vece di Cólonne . Con quefta_ 
occafionc riprende quegli Architetti, che in luogo 'di Colonrie mettono 
Angeli , e Santi , che foflentano ; cofa difdicevolc alla loro maeftà , e de- 
coro , e lo conicriqa coll’aqtorità del P.de Chales Arcb.pr. 25.' 

Nel tqm*. 7. della Galleria di Minerva, e nel fine della Parte a. dèli’ Architet- 
tura diScamozzi riflampata in Venezia an. 1714. comparve un nuovoDr-;'^^ 
dine col titolo , Ricerca curipfa d’un fcfto Ordine d’Architèttura del K- <fì 
S. G. ove i’Autote aggiunge un feflo Ordine , che chiama Eroico , ciocchi '' 
gli altri (limarono difficile. È.’ quello diverfo dagli altri,in cui vi e una fpe- 
cie d’Atlantide,chc rapprefenta la Terra circondata tutta intorno da i Cie- . 
li, e ripofa con un polo fopra una Bafe , ed appoggiato da Corona realo > ^ 
laBafcè ancor nuova. La Colonna con Bafe, e Capitello mod.22. par.18.^/ 
il Piedeflalló la 3. parte di quella, rintavolato , o Ornamenti di fopra lal^ . 
quarta ; e la fimctria de’ membri in tutto diverfa degli altri . ^ ^ ' 

Or io per appagare la curiofità l’ho ftefo in quello Capo colla fqa Tavola’, 

E’ divifo il Modulo dal fuo Autore in par.5tf.raa io lo divido al folito in «50. ^ ' 
e piglio ancor lo Spòrto daì^’Afsc , 0 linea , che pafta per il centro deila^ ^ 
T Colonna . '• •^r , ' ■ ■ 


PAR4 


-PARTE QUINTA. 

Del pifegno d alcuni Membri , ed Orna- 

- ■ - ^ menti dcgli Ordini d’ Architettura,. ; 

- f » ^ . I *.< ... . t • . • 

P Er compire il Difcgao degli Ordiai > è necefsario fpiegare meglio il 
Difcgnod’alcuni Membri, che difilcilinente poievaao ben difcgnarlì 
per vii di Tavole : come fono il Capicello Jonico , Corintio, Coen* 
pollo colle loro Volute , e Foglie ; gli Ornamenti , che fi mettono 
y fono il So^tco della Corona , i Canali de’ Triglifi , il modo di far le 

^ , Cannellature , di florccllare, e diminuire le Colonne , il modo di difegna- 
rc la Pianta 7 coH’Alzaca,, e Profilo: onde ho giudicato darne in quella^ 
Parte le regole , e i loro Difegni in forma maggiore della parte preceden- 
te , e nel fine metterò diverfi Difegni., che mollranq varie forti di Membri, 
cd Ornamenti, c.he pofsoao giovare :airArchitetto per mofir-ave varietà 
acllc idee . Ma per maggior cbiarcazacominciaròta trattare della Piantai. 


c-.. 


O-k Pvp -Prjl I M 
- Alzato y ’ i 

N ' PL Capo ì. della Parte 2. diedi una breve fpiegazione della Piantaj-, 

! Alzaj;o,,;e, Profilo , quaima eri odeefsatn perd’Bdificazlone t ma pef-'l 
, I , ‘ che cllq,è,aaQopiPÌ^>n<l(^tsairlioperraettlerà fasto gli occhi tutte Ite 
Parti, ed prpafpi;ati dferbaf attmorac {nù-diftintamen- 

;te^_qucfta. .'Ijsnù .;c'.: 'i o .oilij'i:;.' j ’ -no v , > . j 

Viuùyiq ^f^x ÌJS\IdtrdeiU Difpo/txiaàe/an$ ^ 

ip fifpic »f» deUa S«^«, cioè COmpafiOs 

e delta Regola , dal gualf-fifig^M dell* feiriiK atei piano i La fnpit 

im4fj»e drjUfi vfellp Froitfp oan^do dipiàPa^don le eagió$tt deiP6p«o4r^ 
firvr -fi Prp^l^ladpnibaìditiemtdleUa Frante^ » de' iMPf ebt 

1 t^^^eduna.pt^ùn 4 ^g^U(^fH^*t^>^iflnkt*^rei■deBM^$kfia . Sìl>le'i^il pa«ò^ 
U\\ le fpnijUti »s« &aa»Q0tt 04. di(lÌi|L 
guónò tre pam pertinenti alla Difpofizione ,cioc Icnografio^Oltbgriftl.;^ 
e Sciografia , che dicono Pianta , Fronte , e Profilo , come fi notò nel det> 
to Capo • 

Pianta è la deferizione , o Dife^do'del piano', cne molila il fuolo , veftigio, 

op«- 
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a 


B.i.J 


b 


1 7 Parte V. Gap. I. 

o pedata., su cut può pofare la fabrica , o quarunque altro Cotóo ; 'così la 
Pianta d’una Colonna e un Circolo , d’un Pilaftro un Qu^adrato . Ma av- 
Venite , che non folamcntc i Corpi , che fono'pofati hanno la Pianta , ma^ 
ancora i Corpi alzati , e lofpefi in aria hanno pure la loro Pianta . 

- per intenderla : Figuratevi , che un, Corpo A. F. i. n. r. fofpcfo in aria fio. 
B.i. Illuminato dal Sole B. a piombo ; onde getti fotto di fc perpendicolare la-, 
lua ombra e. or quella ombra C. farà la fua Pianta, cioè lo fpazio , cho 
occuparebbe il Corpo A. fc foffe pofato fopra il piano • 

Di quà intcndwctc , che la Pianta C. fi determina dalle linee a piombo , che 
cadono dal Corpo A. fino al Piano. Lo flelTo s'intende d'un’intiero Ordine 
d Architettura , come vedete n. a. 5. in cui le linee punteggiate cafeando 
perpendicolari formano la Pianta A.e cosi in clTa intenderete tutti li Spor- 
ti degli Ornamenti , che cafeano a piombo . In cifa ancora ofservarete ló 
fculturc , che vanno fotto il Gocciolatojo , i Modiglioni , ed altri intaeli/ 
ed ornamenti . ,-.i ° 

L’Alzato eli Difegno della Fronte , Elevazione ,0 iropiedi dcH’Ediffcio , ih 
-CUI fi moftrano 1 altcazc delle parti , che devono alzarfi fopra la Pianta , o 
Terreno , c ancor lo Sporto di cfsa Fronte . Il Profilo moftra lo Spaccato’, 

Nell Fi? ’ P*«i interiori dcirEdificìo’. 

'■“* A. AI„.o B. 

latQb^ bene f<?tvirci della ftcfsa 
Scala de P«lnH, o Canne cosi nella Piànta , c< 4 e nell’ Aizzato , c Profilo j e 
per maggior diftinzione potrete fare il Difegno degli Ornamenti dell’Ar 

I.'- ró "ì fi 

fe fofeepoflibilc una di quelle oncie , 0 dita in altre io. lìnee per caVàrw 
poi li Capimaeftri le mifure più c/atte. ‘ > pc cavarne 

Modulo, o Semidiametro C 

° p“;“i . 

Nel fare la Pianta d’un’Edificio , che ha molti ordini , o folari ufano dèli 
,e,re .i, I, 8,6, carta la Ei,„„ * | dive, fi fa,™’, ' 

di™™" l'iiàcc'r'^'JhT P"*?* tantf varietà 
di colori , c linee, rccarebbc confufionc a’ Capimacftri j perciò al Drincioio 

jiotrerc delincare fopra la ftefsa carta tutte le 'Piante dc^ folari co^n diverfi •' 
Folori , per vedere la cornfpondcnza del Vivo col Viva, eTapcrture coll' 
^crturc , c poi fare la Pianta d’ogni folaro a parte . , 

^ picciolo un Aloxicllo di Iccno di PP/^f ' 'j* *. ■ *u ■ 
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Del Difegno de’ Membri. 17,7 

I CAPO SECONDO. 

a ^ 

Qmnto deve dìmìnuìrji la Colonna 

nel Sommo Scapo . 

C onvengono tutti gli Architetti nel volere diminuite le Colonne nella 
parte di fopra , ad imitazione de’ tronchi degli alberi figurate da c(rc> 
come fi dilTc Par,j. c.^. e notò Barbaro Com. Lib. 3. cap.a. Onde affer- 
ma Cicerone aD.i.& 5. »» Ferrem. Nulla ejl Celumna , qua ad perptndiculum ^ 
effe poffìe . Convengono ancora nell’infegnare con Vitruvio > che le Colon- 
_ ne quanto fono più alte) tanto meno debbano diminuirli; perche dicono 
il collo fteffo Ub. 3. cap. 1. che l’altezza da fe faccia l’effetto del diminuirò 
' ’ per la diflanza . Più giufto è il precetto > che dona l^o fteflb Vitruvio Lib. 3. 

Cap.2. Lib.q. Cap.4. che le Colonne angolari , o eftèriorl debbano farli lo 
cinquantelìma parte più grolTe di quelle nel mezzo, o interiori) benché ab- 
biano 1.T ftclTa altezza ; perchè la luce , e fpazio maggiore fa lo ftelfo effet- 
I ' to di fminuire; e per la flelfa ragione vuole, che iàcelTcro più gfolfclc Cò»y 
I lonnc più dittanti tra loro . , ' 

I Convengono ancora in dar maggior diminuzione alje Colonne’ degli Ordini 
1 Podi, che alPaltre delli delicati, così là grolTczza dcl Sommo Scapo dell Or- 
I dine Tofeano per lo più è la quarta parte minore dell’Imo Scapo, e nel Co- ^ 
rintio la quinta parte minore , come potrete facilmente olfervare qellctljp^- 
' vole . E ciò forfè perchè le Colonne fode hanno iWffforc altezza di Modni>^ 

Con tutto ciò nofi fono tutti uniformr nell’alfegnaW'ijuefta diminuzidneJ’ " 

'■ alla varietà degli Ordini , come vedctè’nelle TaVbitf iJ ' 

Nè meno convengono gli Architetti nel dire uno’ fttìihhitnento determinato 
fecóndo ladiverfa altezza della CÒlbóWaT ma pèf Io più non difeordanp 
molto dalla regola feguente, che àìcVìttiìviò Lib.^.’ Cap, a; Se la Colonna 
farà alta piedi ,ij. fi divida tutto il Diametro del bàtto in parti agaalè, 

'e di 5.'fe ne fa hi groffezza di fopra alta da pl'^' 5 * * fi divide la I 

^groffezz'a di badò in 6. e mezza, e di'3ÌriJ'ftézza fctifc'fa la gtolfcrzadifo- 
'prà . Se da 10. a 30. fi ditjidein p.-yptid^lla parte’ di fopra fene danno 6. 

Se da 30. a 40; fi divide in è mcziàVt'ffrnc datìnO'd^e mezza alla pattò» .j, "i 

idi fopra. Sedalo, a so..,fi’diVidcÌit8P¥fldann6‘')ri alla partedi Toprasiaa .1 ..t 

- ft'Taranh'o pliiafte fifminUJfàrino cdllii’feèffa ragkfha per la tata>paitci £ 

I ^ ùniVerfalmcWtcìirfcgna VittnVio dovè¥fitfc'Cfefceiìé}fitnafacaiÌ8 lapropdr- 

' ziònc delle Coloniic ^ e'pnp dcgli altri Ornaménti à‘^lUdizio..dci pradcii!ie 
Archiiettò Vfccbhdo la grandezza dèlia ftbrica giudizio y poiché 

avverte , ch^ quello , che infamia gli (hdK efferi ^guita.m 

I • E qùl giova av'véftirc ciò,-aic nello fleffb óip.'ai'svgBrtpBarbarójioba non 
-biifòghà maravigllarcii td attribuire' ad^etfor^tofi Iro^dad^àalléanachiia 
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le mirure delle Colonnci o d'altre parti fuor di Regola, perchè potrebbe ef- 
fere , che cosi conveoiflcro alla fabrjca per la Tua grande%aa > o luogo ove 
erano. 

Quefta (leira regola di fminuir le Colonne vogliono ancora , che (I ofTcrvi nei 
PilaRri^.chc fi mettono in luogo di effe ; ma ciò non fi oiTcrva , trovajidofi^ 
efempi antichi ,come àn Roma il Tempio di Antonino, e Fauftina in Cam- 
po Vaccino, i di cui Pilaflri fono ugualmente grofifi fotto, e fopra . Ma i Pi. 
laRri , che fi mettono dietro le Colonoc non fi dimiouifeono mai . Onde fé 
ne i Difcgni , che farete per mezzo delle Tavole , vi farete Pilafiro fenza^ 
diminuzione , dovete avvertire »che io Sporto di tutti li Membri , che fi», 
no fopra la Colonna ,deve Tempre accrcfcerfi di quelle parti, delle quali la 
grofsezza di fopra è minore deirintiero Modulo. Una fimile avvertenza., 
dovete avere fe fate diverfa diminuzione di.quella delle Tavole . 

Serlio parlando del Piedcfiallo Compofioiai.4. Cip.9. racconta , che in Ate. 
ne fi crovafsero i Piedefialii diminuiti nella parte di fopra , ciò che egli 
' non difapprova , bcqcltc l’ufo fofee contrario . ^ 

C A P O TERZO. 

fi di fegni la diminuzione yC gonfiatura 
delta Colonna nel fuo Tronco . 

I . 

N £’-piccÌQli Difegni > che fi fanno io carta , tirando due linee rette , che 
paffino per l’efirenittà dell'Imo , e Sommo Scapo avrete tutto il Tron- 
co dimiouifo-unàfiarmemente . I Difcgni grandi , creali fi fanno iiv 
grande nel muro , ò nel tnvpiato , o nel terreno piano; or in quelli Difegni^ ' 
egrandi biidgaa farcia idifninuzionc del Tronco con altra regola più efaua; 
(pecche vogliono ,che U.Trooco non debba diminuirli uniformamentc in li- 
:aea rettai ma con linea.curya^aP^i molti vogliono, che abbia la Tua gpq- 
, Satura, come diròapptcfso. ^ 

Perlopiù coavengeeo^ phc la diminuzione debba farli dal terzo insù, e.i 
-Moderni nelianoo dato^molte regole.per farla, ma non tutte fono facili per 
la prattica lo mi.fervodella légqcnte ; e.pcr renderla più chiara' non mi 
Fif. 3. fan curatoideiral^. 3 za proporzionata della Colonna Fig. 5. n. t. , 

». I. Si'tin C E. luguale >al Icinidiamctro del Sommo scapo , come fi è detto nel 
/Capo precedente y etppl Teup, della Colonna fi tiri A O. uguale al Semi- 
-diametro deil’lmo «Scapò veperpeadicolate aU’Afsc E O. «dovendo farli |a 3 
/■ddaiinozìobcue-i dl>e*eszi„cherrflano . Pqi filiti C,B. Paralella aU'Afsc^ 
ìE i>.]e éattoicenteoJs'B. foir^pertura £ A. ciie'c la diminuzione fatsa^pcl 
.Sommo Scapo. SkkUV^co^p Qnadrantc A F., e quello fi divida inqpan- 
rtrtfi vogfa'onopapti«gv«li:V,.C,,^. ,r^in^lcrettamc.partifidivif|a D£.|i 
adaoenzildtil’cAfiteuit gì»; qwg^rfeyi^nitCìfififto, le pcrpqtjdicoJnrii i?c®«e 
I 5 vc- 
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Del DiTcgnóìIe'Mctìihri . 

vedete , Dopo per i punti deilc diviiìoni fatte nell’arco s’alzino le Paralcl- 
Ic alla BC. ^gl^ le tralvcrfali ajrAfs^' i punti ^ óve lì taglie- 
y ranno, faranno i termini lin (fove arrivarli Tronco^dclla Còlonnà,onde con- 
7 giungendo quelli termini con una linea, che dolcemente s’incurva pafsan- 
do per i d^t^upti» a^e^'fadinrinuzionedAbq l^W, o^codò lo ftcfso 
nell’altro làìò avrt^ diminuito tutto il Troncò / ’* 

Per fare la dolcezza della Curvatura » che palli per i termini notati , potrete 
'■■fcfvirvr d’dnd eJga’di taglio , che lì pieghi pafskndo per eflì . 'Se dividere?? 

nùmero maggiore di parti l'arco’A F; ,e l’Afst’D E. lìrétldérd anco^; più 
'';dolcc la Curvatura. • I r -1 ;ii.- v. "ib j 1 1. .l'i 

Di quella diminuzioncTenlta gonfiatura fi ferve Vignola nell’Ordine Tòfda* 

■-" no, e Dorico'; negli àlttf fi ferve della' gonfiatura , come or diremo . Sctllo, 
r' òd altri fe ne vagliono peétutti'gli Ordini i Scànrazzi //à.. 6 . cvp. 3. fi ferve 
'■ d'altre regole ^erfat Jaifetta diminatiohe ,^‘la comincia nelle Colonne 
1 y-Tofeane dal quarto dcl'Fllftò, nelle foniche dalle dùe fetrimb^ nelfe Corln- 
/ tie dal terzo, nelle Doriche , cCompòlle tra le dette proporzióni . ’ ’’'l 
Perchè Vitruvio //è.5. r.a. dice , che nel mezzo della Colonna li faTaggiurfta 
'■ detta da’ Greci', mólti Architetti mèWerni' dopo l’Albertii e Vignola' 

' Vogliono , che il Fuftodébba'farlì alquanto gonfio nel mezzo a fomiglian- 
■ la di quei Ballagi , che gonfiano nel mezzo pòftando un gran pefo , come 
‘ notò Barbaro Com. /. 3. riip. a. o di tutti gli Uornini , clfle-fono più grolfi nel 
ventre . Con tutto ciò Vvòttonio negli clémeiiri deirArchitettura ripren- 
de quella gonfiatura . Vitruvio promette dame Vegòlà hel fine del Librò ^ 

-'citato , che non fi trova ; onde può crederli, che per la difficolta di fdria, ' 
gli Antichi l’avcfsero lafciato nelle loro Còlonife. ’ 

Vignola , cui feguitano gli altri fu il primo^, che nelFOrdine Compollo diede 
regola per quella gonfiezza , ed è la llefsa, con cui fi dcfcrivfcJa linea jche 
i Geometri chiamano Concoide , ed è còme fi vede nella Fig. 4. n. i. Colòn- F/^.4. 
na diminuita folamente nella parte di fopra iì. a. Colonna gonfia nel nieZ- ». t. 
zo. Può anco farli quella gonfiatura collo firumeUto di Nicofrfede , cotL> ». a. 

' coi fi deferive la Concoide , portato dal Barbaro Co»f. lib. 9. eap. 34 Vi fo- 
no altri modi , che fervono più tollo per la Teorica , che perla Prattica. - 
Fatto il Oifegno del contorno del Follo , fopra efso fi può'‘fare facilmente 
la Ccntina ', Valangbino , o Cicógna ABC. fatta di legno gentile , -6- 


ftagionato Fig. i, n. a. che adoprano i Tagliapietre per dare’ ‘if contorno p/».?. 
alle Colonne. ’ ’ ■ ' . ‘ ‘ »fa. 
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T>d modo' di le Colonne, 


■y..-.- I vT: .1 ( U 

L ’ Ufo delle, Colonna, ftprcellatc non è cosi antico, non crpvandofpne 
efempj fpecialmonte nc’ Greci , c Romani antichi. Sor chiamate alla 
Salomona , perchè dicono , che le prime Torsero mcfs'ean ufo nei Tetn- 
..pip di Salompne , e che dopo la defiruaione diGerufalemnmKchc fece TW 
to 70. anni dopo i’incsrnaaione, ne portò alcune colie altre fpoglic , che 
ntefse nel Tempio delia Pace, c dopo la ruinadi qucilofurono portatC|pel~ 
la Baiiiic:) di S. Pietro , pve fe nc vedono fcanDcllatc di varie maniere, e (i 
.;^ienc percerto d’una, che fi trova nella Cappeiletta della Santillima Ver- JL 
gine degli Infcnfati , chcdia di quel Tempio, ve qe fono ancora io varie pi-” 
1. Ghiefe-.r ■: 1 ■‘.1... . •. ’.'it . 

Vignola fu il primo,che ci hj^ ,d^ regola per delipeare quella forte di Colon- 
ne., parlando delle otto, che fi trovano nc i quattro balconi di $• Pietro in 
.j Roma : ma pcrfhè la,fup. regola , benché fia molto ingcgnpfa pur nontie- 
] ,fcc sì facile per.i.principianti, ne darò tre modi più facili portati dal P.An* 
_ 4 lrca Pozao Gefuira Pr»jj>tfliva Par, i. Fig. j 3. .v' 

. peiignata la Cofonnét A C^Fig. 5 - n.t. dritta d’prdine Compofio colla diipi- 
, piutione detta nel Capo prcced. S’allunghi il Sommo Scapo da A. ioB. 
quanta è l’altezza della Colonna , e fi tiri O Poi fatto centro in B. fi dc- 
fcri,va qualunque arco^ q fi divida in i a. parti uguali , tirando linee rette. 
,.dal centro, c divifiooii finché arrivino al contorno della Colonna A D. , e^ 

^ , 4 .ij>iù da i punti , ove qpqfie rette toccano il primo fianco della Colonna-.,^ 
.fi tirino Paralellc alla Bafe C D. come vedete. Finalmente pigliata col 
. , Cpmpalfoia diftanza <|c i punti notati ne’ contorni AD. E C. fi faccino le 
. Jnterlecazioni , come tiel Triangolo Equilatero , e da e(Tc come da centro 
fi difegniao i contorni dclconveflb , e concavo della Colonna . Olfcrva- 
, te la figtvar>|^ comprenderete il tutto . ' - ^ 

Secondo modo ^S’allMnghi;^Imo Scapo da A. in P. n. a» una terza parte dell’ 
^altezza <kllp.Colonnp,:c;prefa l’apertura P O, cioè da P. al Sommo Scapo 
Ò. da O. c P. fi facci Tinterfecazione N. or da N. come centro colla ficITa-. 
apertura fi deferiva l’arco O P. , il quale fi divida in 1 2. parti uguali, c da i 
punti delle divifioni fi tirino le Paralelle alla Bafe della Colonna , che ta- 
gliaranno il contorno della Colonna in parti la. difuguaIi,ogn’una di que- / 
Re parti fi divida in 4. parti uguali , e tre di efic faranno i lati del Trian- él 
golo per fare Tinterfecazione, dalle quali come centro fi formerà il con- 
torno della Rorccllatura . , 

Terzo modo : OalTeRreroità delTrmo ScàpòF.^n. 3. e dal mezzo del Sommo 
Scapo C.fi tiri una retta linea; fi pigli poi la larghezza delTImo Scapo H F. 
c fi porti da H. in I., e fi tiri I L. Paralella alla Bafe, dopo fi porti 1 L. in N. 
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fì tiri N M. Paralclla -alla Bafe»eCosiapprci(r«iìnaalSdinfflo.Scapa..Fi- 
r nalmenie tirate le Diagonali d'ogni Quadraogoto^ ove alnrcrfechcranno , 
darannoi ceniripcr formare U contorno detUr-fcanneUacu»! icotne moftrx 

Li Obbugnati jO Spire foglionaeflefe- (òli EiteveJavvcrtirSiythò mettendoli 
‘due Cotoiuie di rincontro , devono a vero, il loro dorceiUmento fatto al 
' contrario^ affinchè s’incontri la concavità colla éoncavitàii^ma fé fbfifero 
>> due , e tre tutte nello Udrò latoi. torte hanno: kavftorceUamcnco dalla flcira 
parte: ma quelle dell’altro lato dirimpctta l’hanno ai Contrario. Quello 
l ‘Colonne (iranno ancora fcanncllate (ino al Tento, c per lutto ancora. S’at-’ 
-Ticchifeonodi foglie , pattini ,,cd altri intagli , de’ quali fé nc adorna iru 
‘tnodo particolare la concavità. Se ne fanno ancora con due collarini or« 
-■hatidifoglicnclli duetcrai. - u j 

GB Ornamenti , che vi fi mettono fopra > fogliano elTere delf'Qrdine Compo- 
'fio , come la Colonna : anzi alcnni dicano , che quefta forte di Colonne^ 
formi uo Ordine particolare , che chiamano di Salomone v> 11 vero è , cho 

• elleno fono piò ricche , che fode , non potendo fervirc che per folo orna'* 

. mento, non elTendo arte a foflcncrc altro, che i loro orttamenri. Contut- 

■tó ciò R ammettono come vaghe, ad cfempiodel Capitello Corìntio, che 

• pure di fói natura non è atto a fadenere granpefo^ eiTendo formato da un.> 

- Cedo ornato di foglie , come fi di(Te nella par. 5. cap. ri. E riefeono afrai 

vaghe à'gcndofì come unObelifco , per fodencre qualche Statua • 
Finalmente dovete avvertire, che il malTo della pietra, o altro materiale , di 
( cui volete formare la Colonna dorcellaca , deve Cffcre più grofTo di quel , 

> ‘che badarebbe per la dritta , quanto è la gonfiatura dielTa d'una parte i e 
l’altra , che fdrà quali il terzo di più del Diametro di balTo* ( ' :t 
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CAPO Q^UINTO; 

i tf ^ j ..... . ; X ■ i ’ 

Delle Colonne fcannellate ‘ ■ : 

L ’Ufo delle Cannellarare » 0 Canali è antichiffimo , èd ebbe Wigine nelle 
Colonne foniche, nelle quali (ìgnificaho le pieghe delle vedi matròna- 
li , come fi difie net cap* 1 1, della p. Si mettono in tutte le Colonne , 

■ fuorché noHòTofcanc, nelle quali fi fanno rare volte, perchè queft’Or- 
^dinc non è capace di molta delicatezza. 11 numero delie CannelUiture è 
vario , Vitruvin Uk. 4. r.j.ue fa ao. nel Dorico, c 14. nel JoMco tib-i. 
e poi le accrefeoa aS. o ja. nelle Colonne interiori . Per ordina- 

rio nelle Doriche non fc ne fanno più di 24, c non tanto incavate , e fi for- 
ma in effe il cavo del Canale dalPintcrfccazione A. Fìg.ò. n. t* che fi fà per Fig. 6 . 
il Triangolo Equilatero , e come infegnaVitruvio dal centro del Quadra- ». i. 
to 6. alzato fopra l’apertura del Canale , e cosi il cavo viene ad cflcre la 4. 
parte del cìrcolo . 

Negli 
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Nc^li aJtri OndintìH casro dii cattale?jGfj>feitiidrcololC. Fig. tfi d.-» 


c di pili 

tra i caoaji vtf^oop un-.pi%Dtuzzo.Q) iiigoaic lata non'tncno della 4. partc« 

,. :nè {via della tAiziadeidiaìi^dilco ddem^C.' nelle Co^onae (ode. • VitriU-^ 
vio Uh. 3. e. 3. dice . che il pianuzzo fi debba fare quanto fu l’aggiunta'al^ 
i> mezzadelMedioDna’dctt8-.iÌcrcap>à>'S!ÌConofcéfc il cai>^k.fia n^ezzo cir- 
' colo con applicarvi dentHollaJSquadra in modo , cbeilfuo angolo rocchi 
^ J1 fondo del cav«» e ilatt codciimo gUaogoii de’ pianttaztf. ^o<nef» vede 
nella Fig. poiché il mcaszoleorchio.èicapaccdclfolo angolQrctCig , come fi 
dific nella Pratk'gjt.. del eop.l a. . della par. I. della Gcolnetria. q 

Ipianuzzi negli Ordini più\delldati, cpinl; il Cotnpollo , pofipno avere nel 
, mezzo un Tondino 0.3. c cdsi i pianUzai /ì polTono fare maggloridella tOF- 
. :za.parte del Canale Nella Fronte deVPilallrì ordinariamente ifi fanno f«N 
te canali , al più nove , c cosi uno farà nel mezzodì e(Ta Froi'>tc, e.nc’;qpat> 

. tro angoli ;fe gli fa fentpre unTondino con lafciarvi il pianuito-nguale air» 
.glialcri, il cbed 4 grazia> c fortezza'! ma avvertite a non flircjCanaU ne’j" 

. lati del Pilaftro-> che cfcC in fuori ,chc interrompono la Citì«;triar>.!i ; i .1 
Si trova qualclie Colonna antica tutta cqncra-fcaunellaca. porcata dal Vdial- 
•pando fi conferva nel Collegio R ornano djcIGefoiti i 

cioè che hala convcflltà^l canale in fuori, ina non è (lata approvata. So- 
.no però lodatert'ed ufatc quelle concra-fcanncllatiirc H. 11.4. che arri vino 
fino al Terzo della Colonna<,.,cio chc; apporta fortezza , onde fono ufatc 
nelle Colonne , chc Hanno fopra il terteno, c fono.cfpoftc a gli urti , c per- 
; coffe. Si pofTono farokcannellacurc difuguali n. 5vfaccndofcnc 12. mag-1 
, ^ioci ,cd altrettante minori divifi da i4..pianuzzt ugnali , li quali fi fanno 
, cosi , divifo io tre parti il canale maggiore , di a. fi facci il minore , c di a. 
il pianuzzo . Nelle opere delicate fpecialmente di legname fogliono met- 
tere dentro i canali badoncini fcmplici, ed intagliaci, rami di fiori, c fron- ^ 
di n. 6. ed in qtieHo-cafo ircanali devono cfferc di' minor numero non.»^'^ 
piùdÌ2(y . ^ 




Si fanno ancora molte Colonne capricciofc , che le mecceremo nel fine di 
quella parte . .. i." , 

Intorno alle Colobkc'fciiniiellaèè awcrfeVrtruvioifè.4ic.4. chele fcannclia- 
ture fanno parere la Colonna più groffa ; perchè rocchio averà più da fpa- 
ziarp guardando più termini , e quanto più faranuo i canali , più grolTa pa» 

. rcràs e così le.Colonne fcannellate devono farli più fottili: onde occorrcn* 

, do avere le Colonne , chc ci parclTero fottili , facendole lefcanuellatute.,^ 

. fc le darà rimedio . Quindi iVitruvio infegna , che fé le Colonne interiori 
j fatte più fottili.di quelle di fuori l’ottava , nona , o decima parte ( per la.» 
ragione detta' od Capo 2. di quella parte ) compariranno afiai più deli-^ 
. -care , (c le.accrefca il numero delle caanellaturc a 28. o 31. lafciandono 
24.4 quelle di fuori. ... . 

. .n ■ ■' jj'. 'r;,.-) Il . i - .1 

. -1 .a. f U ,aa’.) i :r;:'l I'» ■:»!'■' ■■■' .1 • 

. {>* ^11 . i J * 
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C A. PO SESTO. 

t 

V » 

a T)ìfegm del Capìtella Jonico. . 

» ' 

P Er U difficoltà , che porta la Voluta od Capitello Jonico >,e per l'o£cu- 
rità , con cui l’ha deferitto Vitruvio, gli Architeiti facendo ri nafe ero 
l’antichc iiinetrte »nc hanno dato varie regole. LeonBatcifla Alberti » 
Alberto Ouro>Scrlio, c Salviati furono i primi , che la rifehiararono »nia 
non la perfezionarono dcli’intutto. Nicolò GoldovannoGcoaierra perfèe» 
ro nc ha trovato il modo più efatto mefifo in luce da Lact , e pretende cf* 
fere lo AefTo , che promette Vitruvio /lò. c.^. Obo ancora nc dà un’altro : 
e fono quefti li più perfetti dandoli coneflì la medefima proporzione an* 
co al LiAello della Voluta . Ma perche i nodi più efatti fono i più di£ciU 
p. a capirà , ed efeguirli, mi contentarò dare qui il modo più tifato nel forma-. 

^ re la Voluta . i 

Primieramente emendo facto Io Sporto dclPAbacoAfì. Tig. 7. n. t. Mod. i^Fig.j. 
par. I. min. 16. onde la larghezza di tutta venghi un diametro del baffo, n.i. 
ed una decimaottava parte di elfo, fi mcttanoiindcntirodaB. inC. part.j. 
e min S. quanto importa la patte dccim'otcava del diaitwtro, c fi facci 
fcendcrc il Cateto C D. fopra'cui fi noti rafteaza del LiAello paté. r. ' 
■min. 16. e poicollafleffa apeienta di part. s.covìn. S. fi notino nove divi* 
fioni , come vedete nella Figura t di cui la prima' fetve. perTa Gola deli’ 
Abaco t nella quarti divifiooe , e mezza di fiotto là Goià farà Tocchio , o 
... centro della Veduta . Nel quale punto fi tira una perpcndàcoiarc ,cioà una . 
^'Jinca in Croce coi Cateto , e nel centro fi tira -un circolo che abbia per 
^ diametro par. e min. 8 . cioè col remidiametto di par. ù c^min.xò. 

V In quello circola fi deferiva uh Quadrato , ed altre due lince , che lo divida» 
no in mezzo , c di piùqucAe due linee fi dividono in S. parti uguali , ract-. 
tendovi li rumcri nelle divifioni , come aiTervatete nella figura fatta più in 
grandeiiiQ. >! ■ . '.i -.-.v - ■ , - i 1 rs;; 

Per fare la Voluta dovete mettere una punta del Compallò nel 1. 'ed aliar» 
gare l'altra fino al punto i. ocà-Caseto, cxoù deferivetete à’acco 1 a. che 
Vitruvio chiama Tettante . Appreffo fi metta una punta in a» del Quadra-» 

IO • e llalcra al 2. della pcrpcodtcolqte in Croce, e cosi appresa. ■ . ' - 

Alcuni hanno fatto il Lifiello d’uguale larghezza , fuorcbèalcU’ttitima.gìco * 
V vicino l’occhio : ma per fare, che fi diminuifea per tutto proporzionalmen- 
te colla Voluta , ciò che reca fimetria , potete mettere il Compaffo in mez» 

J zo del primo , c fecondo punto , di cui vi fervifle per tirare il contorno. 

^Ncl centro deirocchiofi fcolpifce una Rofa, per accompagnare gli altri inta- 
gli; l’occhio da Vitruvio è detto Aflc, perche in effo fi finge come un ba- 
fione attorno al quale s’avvolge la Voluta. Fuori della Voluta R Sì a»- Fig.S. 
Sette la foglia Fig. 8 . n. 1. di Cavagna, che s’involgc dolcemente appref- ».i. 

fo 
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J 84 - Parte V. -Gap. VJ. ‘ ; 

fo l’Ovolo , e Fronte G. Queft’Ovolo s’intaglia con tre Ova > o ricci di ca- 
ftagna aperti . Devo avVertitVi Jlchc alcuni (vogliono , che il centro dell’ 
occhio fia ancori centro del Tondino dd Sommo Scapo j e fc ciò vi aggra- - 
da dalla Fig. S. n. t. potrete facilmente comprendere, come devono di-^ 
Hribuirli le a|ccz^e, c'fporti de^^apitello. Jn A. fifa Tlncavo , o Canale. , 
In E il Liftello piano: 11 termin’e-dclla Voluta , o Li/lello -va tutto in utij 
piano con uguale rifalita in Fronte , c per tutti li giri , come vedete in A. 
n. 2. oi come altri vogliono , che vadino quefiì ^iri femprc più rifalendo, in 
modo che l’occhiovo rofa abbia lo Sporto maggiore, come in B. 

Ad alcuni clTendo iparuto povero quello Capitello vi aggiunfero il Collo , o ‘ 
Fregio intagliato, alto un'altro terzo del bado della Colonna , e cosi fanno 
tutto il Capitello due terzi , comelìdifse nelcap. 1 1. della par. 3. di cui 
Serlro lib. 4. r. 7. ne porta l’cfeinpio n. 3. prefo daH’antichità di Roma. 

. Defcritta la forma della Fronte-dei- Capitello veniamo al fuo lato Fig. 8. n.t. 

In quello lì figura, come un’invoglio roollcicinro nel mezzo , onde fu F 
chiamato Pulvino, cioè Piuitiazzo . Le fue mifurc fono le feguenti ; Li Bal*^ 
tei A. o cinte del Pulvino fiabo par. j.c mL 8. cioè la parte decim’òttavo., 
del diametro , ed il fuo pianuzzo , che per Io più fi lafcia , fia par. i. m. 20. 
il Cingolo B. par.7."cd ogn'uno dc’ Cordoncini C. C. Ira par, i. e m. 12. 11 . . 
Cingolo fuole intagliarli oifeaghe di p'efce, ed il Pulvino con foglie, c che 
vadi incurvandoli dolcemente , come mollra la Figura. Si mettono alle vol- 
te altri intaglioel.Canale della Voluta . > 

Si fono formati Capitelli caprideiofi n. 2. dal Bònarota colla Tegola curva.- 
ufata nel Corintio. N'.<3. ftrteovato nelle antichità di Roma, e li crede cfso- 
re Rato pollo ncll’angolwdclla fabrica , come nota il Palladio lib. i.c. 13. 
e ciò afìfin di guardàcfi dlogiù fattela Fronte colla Voluta . , 

Prima di finir quelboiCapo voglio ancora darei! modo di farla Voluta in fbr-^ 
ma Ovale , la quale avrà-di buono, che veduta di fiotto comparirà rotondai^ 
perchè l’altezza la fa diihinnire in modo cbe.fi uguagli alla larghezza; lì fa 
cosi; efsendofi già formata la Voluta rotonda delincata in carta, fi tagli per ù 
mezzo dalla retta A.B. che pafsa perii centro , e mettendoli quelle du«j 
mezze Volute-già divife fopra ua’alcra carta alla dillaoza , che giudicatoi 
rifpctto all’altezza dell’oggetto , come vedete nella Figura , fi compifea- 
no le Volute coglèarchi AiBw Volete un’altro moda jt. i. di far la Voluta -1 
ordinaria con un CompaTsó fatto a molla, che fi apra da fé llefso v e cotiu 
un filo attaccato alla punta della circonferenza,; cd all’altra, òhe Rà- nel 
centro ; confideratc bene la Fig. c comprenderete il tutto . Può farfi'ancoir 
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CAPO SETTIMO. 

T)ìfegm del Capitello Corìntio e 
Compoìlo^ 


n. i« 


V Itruvio lih. I. tap. 4. infegna , che il Capitello Corintio deve efler alto 
coll’Abàco mod.i. ma per lo più fi fà mod. a; c par.io. ad cfempio de’ 
Capitelli antichi Romani ; onde dicono , che l’altezza di Vitruvio era 

tifata nc’ Greci > o perche fòfie errore del Libro delle par. io. fé ne fà 

l’Abaco , c del reAo la Campana , Tamburro > o Vivo del Capitello col fuo 
Labro, Ónta, o Correggia. Par. 3. m. 12. l’Ovolo dell’Abàco . Par. i. 
^ m. II. il Lifiello. Par. 5. l’Orlo, o Fafcia. Par. 3. la Correggia . Il refio fia 
. il Vivo della Campana . Divifi poi li mod. 2. in tre parti uguali daranno le 
altezze delle fòglie , e Volute, cioè le prime foglie di fotte alte par. 20. le 
feconde mod. i. par. io. Le Volute mod. a. Delle par. ao. delle Volute la. 
iìanoperil loro attorcigliamento : in ogni giro vi fono otto foglie ;le Vo- 
lute fono 4. ma in mezzo dell’ Abaco s’attorcigliano due Caulicoli fotto- 
pofii alla Rofa,o fiore, come vedete nella figura. ' 

Per darci lo Sporto , e Curvatura dell’ Abaco tirate A A. Fig. 9. n. i. Mod. i. 
e par. 15: ed alzatevi fopra un Quadrato per la Prat. 16, della Par. i. della 
Geom. di più per la Prat. 14. formate un Triangolo Equilatero A A C. poi 
ritirando il CompalTo in D. in modo che A D. fia par. 3. del centro C. fate.» 
un’ arco D B E, che darà la Curvatura della Fronte del Capitello . L’Ovo- 
y» lo fporta fopra il Lifiello par. 4; ed il Lifiello fopra l’Orlo par. a. em.ia. 
^ il Labro della Campana importa un poco più del Tondino della Colonna , 
ma il fondo di efia deve pofare fopra il Vivo della Colonna di (opra , fa- 
cendoli il ventre con una dolce curvatura, come mofirt la Figura. 

Per lo Sporto delle Foglie fi tira una retta PO. dal Tondino al Corno dell’ 
Abàco, ed in quello fi terminano le Foglie, c Volute, anzi fporteranno 
con grazia un poco più , come vedete nell’altro fianco, cd il Capitello farà 
più fvelto . Le foglie fogliono clTere di Branca Urfina , come dice Vitruvio, 
fi fanno ancor d’Ulivo , di Palme j in luogo delle Volute fi mettono ancora 
altri Animali, di che ne fono varj efempj nelle Anticaglie, c fe ne fanno an- 
cora capricciofi , come vedrete nelle feguenti Figure . 

Avendo già capito il modo di difegnare il Capitello Corintio , e la Voluta.' 
^ del Jonico , facilmente comprenderete il Compofio Fig. io. il quale è for- 
mato colla Voluta del Jonico , potta le Foglie, Campana, ed Abàco del 
Corintio; tra l’Ovolo, ed Abàco fi lafcia la difianza A. per la Voluta , che è 
alta par. io. e fenza efiendermi, oflervandone la Figura , e Pianta , com- 
prenderete tutto . 

IL PINE; 


Fi. io. 
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. La kttera dimoiba laJinta , il numero la pagella ^ 


A ' -- 

A Bachi fu* invenzJane ^ e come •; 

chiamati dall’ Alherii,> : c 8e. 

yibcte yeHC2.iano t e di Calabria, d J 4 * 
Abitanti del Mente Olimpo non~» 
s'infermano mai , ' a 29. 

utcanto,o Branca urfna erba dalle 
di CUI foglie furono imitate le fo- 
glie del Capitello Corintio. h ’9J. 
^cortezza, dell’ Architetto per le 
fpeje , che fanno i Capi Maejlrì ! 
nelle fahri che . h Jl. 

Accrefctre , o diminuire ogni forte 
dijuperficie. ■ ' 19» 

Acque drizzate dall’ Architettura 
Civile. e 26. 

Acqua , e fue qualità . e 54. 

Acqua elemento necejfario . e 54. 
Acqua ufata, da gli uomini , perciò 
fono flati di Unga vita , e 34. 

Acque tutte dolci ^fecondo l’opinio- 
ne d’Ariflotele. e 54. 

Acque di varj /apari dove deriva- 
noi d 34. 

Acque tutte limpide ^ fecondo Ippo- 
crate . . d 34. 

Acqua di diverfì colori d’onde de- 
riva ? d 34. 

Acque [alfe perche i d 34. 

Acque del fumé Imera. d 34. 

Acque fue diverfità . -- a 3J. 

Acqua bevendo/i porta la morte col 
rfo. a 3J. 

Acqua buona , come fi conofce, ? 3 J, 

Acqua bollita perde le male qua- 


• lità, f jy* 

Acqua lambicata per arena , e pie- ' 
tre diventa buona . c =3 5. 

Acque dei Monti fono foavì. a -36. 

Acque nel Gejfo'di mala qualità, a '36, 
Acqua y come Ji peft . ' a '^ 6 , 

Acque piovane riprovate d’alcu- 
ni . b 35. 

Acque de.i laghi cattive . a J 6 . 

Acque piovane raccoltenell’ Autun- 
no non fono buone . c '3 6 . 

Acque piovane racceoUe' nell’In- 
verno fono buone . c -j 6 . 

Acqua , come fi cerca per riero- • 
varfi. <*'37« 

Acque abbondanti nelle fommità 
de’ Monti . 437. 

Acque abbondanti in molti luoghi 
eminenti. b 37. 

Acque dolci fi ritrovano nel Ma- 
re . 437. 

Acqua , come fi livelli ? '• 39 * 

Acqua , in che maniera fl deve con- 
durre . ‘•39. 

Acqua non può alzarfi più della fua 
origine dove fcaturifce . <* 39« 

Acqua verfata fopra un piano mo- 
flra il fuo livello . d 39. 

Aque perdono forza per il camino. b 40. 
Acquedotti , Come devono ejfereì e 41. 

. Acquedotti, come devonfi collocare, 

, e fue avvertenze . 4 42. 

Acqua fuo prezzo nella Città di 
Palermo. a 4J. 

Acqua, come fi mfura'i e 4j. 

Ac- 
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^Acqua txcejfurìa per bagnarfi le fa- 
briche antiche, per attactarfi be- 
ne con le nuove - b 6 $. 

'Acutangolo , come fi conofce . 12. 

Acutangolo meno del retto, 14. 

Aere puro , onde fia , d jj. 

Agata pietra fi trova in Sicilia, e 48. 

Agetto delle Cernici . a 92. 

Agetto d'onde -fi mi fura , fecondo 
l'ufo dell’ Autore , e 98. 

Ago calamitalo moflra la Tramon- 

.. tana. a 3». 

Agofino Carlo d'Aviler Commen- 
tario del Vignala . * 45 » 

Mabaftro fi lavora in Trapani da 
periti Scultori . e 48. 

Alberi flraordinarj , e verdi con 
molte frondi fono fegni d’acqua, e 37. 

Albero Aerile i più fodo , a 53. 

Alberi per i legni dell’edificio quali 
fiano più atti . b 54. 

Alberi odoriferi fanno i legni più 
eterni , e fidi . a 35. 

Alberi per i legni delPedficj , e fue 
qualità. a 53. 

Alberi per le fabricbe , come fi de- 
vono tagliare . f S S* 

Alberi tagliati, tome fi devono con- 
fervare. e 33. 

Alberi , quando fi devono lavo- 
rare . 055- 

Alberi imitati per aliare le mu- 
ra . d 64.. 

Aleff andrò il Grande . b $J. 

AleJJ andrò Cardinale Farne fe fi fer- 
vi dell’ Idee del Vignala per il 
Juo Palaggio . a 143. 

Aino ove na/ce,èfegno d’acqua, e 37. 

Aino legno ha fimpaiia di far ritro- 
vare acque . b 38. 

Alno legno per l’edficj. b 34. 

Altezza dell’ acqua dà lagroffezz* 
del Canale , ufo de’ Frane fi. d 42. 

Altezza delle Bafi de’ cinque ordi- 
ni dell’ Architettura. c 80. 


I C E. 

Altezza della Colonna Cempofla.» 93. 

Altezze de i membri principali dell’ 
ordine T ofeano di Vitruvio. 109. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Dorico di Vitruvio, IH. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine 'Jonico di Vitruvio . 1 1 3. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Corintio di Vitruvio . 1 1 3. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine T ofeano del Serlio. 1 2 u 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Dorico del Serlio . 123. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine 'fonico del Serlio, 1 2 3. 

Altezze de' membri principali dell’ 
ordine Corintio del Serlio . 127. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Compoflo del Serlio. 129. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine T ofeano del Palladio. 133. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Dorico del Palladio. 137. 

Altezze de’ membri principali delP 
ordine Jonieo del Palladio . 139. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Corinti 0 del Palladio . 14 1. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Compoflo del Palladio . 143. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Tofano di Vignala . tqq. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Dorico di Vignola . 1 3 1. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Jonico di Vignola . 

Altezze de’ membri principali delP 
ordine Corintio di Vignola . I f 3. 

Altezze de’ membri principali dell’ 
ordine Compofio di Vignola . 137. 

Altezze de’ membri principali delP 
ordine T ofeano di Scamozzo . i6j. 

Altezze de’ membri principali dell’ 

. ordine Dorico di Scamozzo . 16^, 

Altezze de’ membri principali delP 
ordine 'jonico di Stamozze- 1 

Al- 
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'Aftezzet/e’ membri principali dell’ 
ordine Campo fio di Scamezzo . 1 69. 
Altezze de" membri principali dell’ 
ordine Corintio di Scamozzo. 1 7 1. 
Altezze do’ membri principali dell’ 
ordine Eroico, 173* 

Alzaet le Mura . « ^ 4 * 

alzato imitato dal corpo umano, b 26. 
Alzato che cofa (ia , a 26, 

Amabiltà dell’ Architettura. a 26, 
Andrea Alciato interprete delfitt- 
venzione dell’arco di Verona, b io 
Andrea Palladio Imitatore dell’ 
Edifici Romani antichi . bljo. 
Andronico Cirrefie Inventore de’ 
venti. d ja. 

Anfiteatri parte dell’ Architettura 
Civile. e 26. 

Angeli non devono metter/! in vece 
di Colonne. hl’jtf. 

'Angoli retti come fi formano. V. 2, 
Angolo , che cofa fiat e di quante 
forti . VI. 2. 

Angolo rettilineo disu\/*dnttue par- 
ti uguali . VI. 6, 

'Angolo rettilineo uguale ad un’al- 
tro . VII. 6, 

Angolo retto quanti gradì fia . II. 14. 
Angolo formato conofcerci il nume- 
ro de’ fuoi gradi . IH. 14. 

Angolo di quanti gradi fi defidera 
faperlo formare . IH. 14. 

Angolo di gradi come fi formi 
in un punto dato d’una ret- 
ta . IH. 14. 

'Angoli delle figure Poligone di 
quante forti fiano. IV. 14. 

'Angoli della circonferenza delle fi- 
gure Poligone quali fiano . IV. 14. 
Angoli del centro delle figure Poli- 
gone come fi conofceno . IV. 14. 
'Angeli del centro , e circonferenza 
fi riconojcono per due Tavole. V. i y. 
Angolo della circonferenza del 
T riangolo quanti gradi fia. IH. ly. 


ICE. 

Angolo della circonferenza del 
^adrato quanti gradi fia. IV. ry. 

Angolo della circonferenza del Pen- ’ 
tagono quanti gradi fia. V. 1 5. 

Angolo della circonferenza dell’ 
Efagono quanti gradi fia. VI. ly. 

Angolo della circonferenza delP Et- 
tagono quanti gradi fia. VII, if. 

Angolo della circonferenza dell’Ot- 
tagono quanti gradi fia, Vili, ly. 

Angolo della circonferenza del No. 
nagono quanti gradi fia , IX. i y. 

Angolo della circonferenza del De- 
cagono quanti gradi fia, X. i y • 

Angolo della circonferenza delPVn. 
decagono quanti gradi fia, XI. if. 

Angolo della circonferenza del Do- 
decagono quanti gradi fia. XII. X y . 

Angolo del centro del Triangolo 
quanti gradi fia , IH. i y. 

Angolo del centro del ^ttadrato 
quanti gradi fia. IV. ly. 

Angolo del centro del Pentagono 
quanti gradi fia , V. ly. 

Angolo del centro dell’ Efagono 
quanti gradi fia. VI. ly. 

Angolo del centro dell’Ettagono 
quanti gradi fia . VII. i y. 

Angolo del centro dell’Ottagono 
quanti gradi fia . Vili, I f. 

Angolo del centro del Nonagono 
quanti gradi fia. IX. ly. 

Angolo del centro del Decagono 
quanti gradi fia. X. ry. 

Angolo del centro dell’Vndecagono 
quanti gradì fia. XI. xy. 

Angolo del centro del Dodecagono 
quanti gradi fia. XII. ry. 

Angoli della circonferenza d’agni 
figura regolare sformati fopra^ 
una data retta . Vili. 1 6. 

Anno, in cui /lampi il Palladio . a i gl. 

Anno , che nacque Giacomo Baroz- 
zio da Vignala . b X44. 

Anno , che fi fabrici Babilonia, c 49. 

An- 
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'Antichi gndcroiia più del commodo , 

• che del bello, b 3J. 

'Antichi diligentijjimi ojfervatori 

• delle qualità deU’acqu; , b 3J. 

'Antichi come componevano la terra 

• per fare li Mattoni, d 49. 

'Antichi Inventori delle fetenze non 

■ obligano i Moderni a non poter 
inventare cofe oltre delle fue. a 73. 
Antichi Inventori de’ cinque Ordini 
d' Architettura , a 174, 

Antimonio che cofa fia. b 36. 

Aperture de’ canali dell' acque di 

• diver/ìmodi, - d 4J. 

'Aperture nell’Edifcj (i devono al- 
lontanare dalle cantonate • e 

'Aquila mifara (tacque, c 44. 

•Archimede Autore delia quadratu- 
ra del Circolo, VI. 2». 

'Architetto per efer perfetto di che,,, . 

fetenze deve eff'er dotato. d 6g. 
Architettura fua natura j eccellen- 
za ^ e parti . 

Architettura -, che fignifichi . c 23* 
Architettura come vien definita da 

• Vi travio. ' > c sy. 

'Architettura come definita dall’ 
•■‘■Autore. 1 e ay. 

'Architettura tome s’aequifa. - d 2 yl. 
Architettura facoltà nobilifinta, d a y . 
'Architettura di quante forti fidi- '' 

' • vide. — b 26. 

'Architettura Civile in thè dìffèrifee 
dalla Militare . , i • c b 26» 

'Architettura Militare in che diffe~ 
rif et dalla Civile. ' ' • ■ b 2 Si. 

'jtrehitettura Militare,e Civilrcon. 

vengono nelle caufe materiali, b a 
Architettura Militare » e Civile fi .. 

ferve delti tnedefiml infirtmen- '' 

•iff . - b 26. 

'Architettura Civile dà il commodo ^ 

' ‘ nìl’ Mi tanti , per non cercar al- 
tra ahitazionef- ’’ ' - c 26Ì. 
'Architettura Civile commoda alla 


ICE. 

felicità de’ Popoli . b 2S. 

Architettura Militare fuo fine, c 26. 
Architettura Militare ajficura l’Abi. 

tanti nelle Città da i nemici . c 26. 
Architetto deve effer cognito della 
qualità dell’ aria. d 37. 

Architetto deve conofeere la varie- 
tà de’ Venti per la fituazi'one 
degli Edifit] . b' 39. 

Architetto deve conofeere la predo- 
minazione de’ Venti del Paefe. b zg. 
Architetto deve effer prattico delle 
qualità dell’acqua . <^54- 

Arcipreffo legno per l’Ed'ficj. b 54. 
Architetto deve effere prattico del 
materiale per l'Edificj . a 61. 

. divi- <* 70* 

Archi ne’ fondamenti in terreno pa- 
ludofo , d ,61. 

Archi ne’ fondamenti in terreni fo. 

di di minor [pef a. d 61. 

Archi fopra le fenefire nectffarie. d 6y. 
Architetto deve faper mfur.ire le 
fabricho , b 66. 

Architetto come fiJcve deportare^ , 

nell’edificazione . c 6g,_ 

Architetto perfetto deve ojftre in- 
. lìrutto dei materiale delle fa- 
hriebo . a 70, 

Architetto deve effere offervatore_, 
.-deU’-antiebi Edifi'cj , a. 70. 

Architetto deve efjere prattico per 
."fare li calcoli delle f pef e peri’ 

Edifici . ■ . a 70. 

Architetto i che accertava lefpefe 
c : nelle fabriche^ come era rimune- 
rato da i Padroni . ’ 6 70. 

Architetto t che non accertava il 
calcolo della fpefa delle fabrkbe 
\comt tra cajligato. b 70. 

Architetto deve ■ effere d’animo 
. grande, h 70. 

Architetto non deve avere P animo ", 

occupato in ricever doni-, b 70, 
Architetto nel dar l’ordini alli ffapi 

Pt» Mae- 
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Maeflri deve ejfert piacevole, a 
Arcbitetto deve efortare i Capi 
Maejlri allo giufto , ed one- 
fio . b 

hrchitetti antichi flabilirono varf 
ornamenti nell’ Architettura, b 
Architetti mantenitori tenaci dell’ 
antiche opinioni . c 

'Architetti , che dicono ejjere cinque 
i’ Ordini dell’Architettura. e 
Architetti antichi alle volte s’allon. 
tonavano da i veri precetti nel 
fabricare . a 

'Architrave parte principale nell’ 
Ordine deh’ Architettura. c 
Architrave Jua invenzione j e mi- 
fura . a 

Architrave , Fregio , e Cornice in 
un’afpetto di Tempio,o Ca/a pri- 
vata , overo ftanze fenz’ altro 
ornamento di fotta d’ Architet- 
tura ,/uamifura. d 83. a 

'Architrave-., Fregio , e Cornice da 
eollocarji in eminente altezza-, 
come debba rtgotmrfi-f^ b 

'Arebitrave quanto deve aggettare 
nel fuo infimo termine . e 

Arebitrave Tofeano fua altezza, b 
Architrave , Fregio , e Cornice-, 
dell’ordine Tojeano fua divifio- 
ne . c 

Arco trionfale di Verona d’ordine-. 
Dorico . d 

Architrave , Fregio , e Cornice 
dell’ordine Dorico fue mifure. b 
Arebitrave 'fonico fua mifura. a 
Architrave , Fregio , e Cornice Co- 
rintia fue mifure . d 

'Architrave, Fregio, e Cornice Com- 
poda fue mifure. . ' b 

'Architrave dell’ordine Gerofolimi- 
tano fua altezza. d 

'Architetti Italiani ftudiofi dell’ An- 
ticaglie fecero rifiorire f Archi- 
tettura , t 


71. Architetto non deve cercare altre 

regole fuor dell’ Antiche . b 98. 

Arco di Verona , ove fi legge Vitru. ^ 

71* vius. b lo 3. 

Arebitrave Tofeano di Vi travio 

74. > fua altezza . 109. 

Architrave Dorico di Vitruviofua 

74» altezza, tir» 

Architrave fonico di Vitruvio fua 
74« altezza , 113* 

Architrave Corintio di Vitruvio 
fua altezza, xij^^ 

7^. Architrave dell’Ordine Tofeano del 

Serlio fua altezza . >121. 

75, Arebitrave Dorico del Serlio fuo-, 

altezza. 1 2 }• 

83, Arebitrave fonico del Serlio fuiu. 

altezza, 12J. 

Architrave Corintio del Serlio fua 
altezza. H7* 

Architrave Compoflo del Serlio fua 
84'.' altezza. tzg. 

Architrave Tofeano del Palladio 
fua altezza, * 31 ^ 

84Ì Arebitrave Dorico del Palladio fua 

altezza . 1 37, 

84* Arebitrave fonico del Palladio fua 
87. altezza, X39* 

Arebitrave Corintio del Palladio 
fuaaltezza, > 141. 

87, . Architrave Compoflo del Palladio ■■ 

fuaaltezza. 143. 

88. Architetti emoli del Vignolal d 144^ 
Arebitrave Tofeano di Vignala fua 

89Ì altezza. X49'. 

92. Arebitrave Dorico di Vignala fua 

altezza . r$ 

95Ì Architrave fonico di Vignala fua 1 

altezza « 1 5 

9S. Architrave Corintio di Vignala fua 

altezza, I55* 

9y, Architrave Tofeano di Scamozzo 

fua altezza , - 163. 

Architrave Dorico di Scamozzo 
97» fuaaltezza, 


A/- 
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%rcbttrive ’Jomct di Srar^ozz» 
fu» sltezza . 1 6ji 

'Afchifrave Compo/lo di Scamtzz» 
fu» altezza» l6gi 

Ptrchitrave Corintia di Starnazzo 
fu» altezza. X71, 

Ètrthitraue deWordine Eroico fu» 
altezza. tjji 

hrena fattile nella fpiaggia del Ma. 

re manda ac^ue dolci . e 37* 

Arena necejfaria fopra le fojfe del. 

la calce flemperata . b 5 zi 

Arena necejfaria per far la malta 
con la calce, e jz. 

Arena in che porzione fi deve me. 
.^fcolare con la calce . e 5 ai 

Arena che cofa fia . f 5 3» 

Arena di quante forti fia. t j J. 
Arena di cava di quante forti è ^ e '' 
fue qualità . f 5 3* 

Arena di fiume t 0 torrente. d 53. 
Arena di mare fue qualità. . d 13Ì 
Arena di mare come fi purghi . d f}. 
Arena grancllofa è della miglio. i 

..re. . > it 54. 

Arena come fi cono/ce . ’a 54, 

Argano da chi inventato » ed a che 
ferve perfabricare , ■■ d 6^. 

Argento metallo. a 56. 

Argento vivo. ‘ ■ <* 5<Ji 

Argento fà lega con il rame .c %6. 
Argo città tfAcaia. a 88*V 

Aria. d ij. 

Aria necejfaria al buon edificio . d zj. 
Aria , che mantiene il Forafliere di ’l 
> 'iruona falutey è buona . ' v ' a x8. 

Aria,cbe mantiene buoni PAnimaliy 
• è buona . b zS, 

Aria cattivife buona da chi provie. 1 
•’-ne. .•<' e z8. 

Aria in che altezza è variabile, d z 8.. 
Aria pura in che altezza fia. • > d z 8. 
Aria infima. J -. -s- a zg. 

Aria media. a zg. 

Aria fuprtma . ■ . a zgi. 


I .C E. 

Ari* buona deriva dalla predomi. \ 
nazione de’ Venti , b zg. 

Aria ferena > e tranquilla fegna di 
terremoti. d zg. 

Arinotele definifce il Vento. c zg. 
Aria di qualunque fuperficìe come 
, fimifura. c 66. 

Aritmetica y_ò Abàca necejfaria all’ 

.- Architetto, d 6gi 

Arondine teggierey ove nafce^ i fe- 
. ^gno d' acqua . c 37. 

Arroganza fi deve fuggire dall’Ar- 
chitetto . b 70. 

Arjènica , che cofa fia. b 56. 

Artegliaria di che metallo fi fonde > 

.1 1 fua lega , e 56. 

Arte per rendere fodo ilfondamento 
delle fabricbe . 6 -58. 

Arte Meccanica necejfaria all’ Ar- 
chitetto, • d 6 g. 

Afpctti degli edifici , che vento de- 
vono riguardare . *33* 

Affidare i fondamenti per Fedi.. ■ 

fic }. . ■ - - 4 58» 

Aftronomta utile ..II’ Architetto, a 70, 
AJlrologìa utile ali’ Architetto, a 70. 

Armo ifera , che cofa fia d 33. 

Atmo sfera quanto fi alzi nell’ _ 
aria . 434.' 

Ato Monte della Macedonia. a 37. 
Avarizia contraria all’ Arcbitet- *, 
, to . b 70. 

Audacia propria al Soldato . e 70. 
Aura, che cofa fia, 4 70. 

Autore delFordine Eroico in quante 
parti divide il Modulo. d 174, 

Autori i che commentano Vitru- 
vio. ^104; 

Autorii che biafmano l’opere di Vi- ' f 
,'jruvio. d 104^ 

Autore j che loda gli Autori unti. 

chi, 4107. 

Autunno tempo difettar gli albe- 
ri . / b jffi. 

Autunno tempo. proprio percavare' 

la 
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la cftfa per fare i mattofti . «50, 

hutunno tempo più atto per fabri- 
eare. a 66.- 

fkwertenz.a nel cavare i fofi de' 
fondamenti . c 5 8. 

Avvertenze per fare i LiveUi-, e lì- ' 
vellare . e 40. 

Avvertenze per mantenere VAc- ~ - 
quedotti, a 42. 

Avvertenze per determinare la ea- 
' riea nel mtfurare l’acqua. d 45. 

Avvertenza di che grandezza de- 
vono ejjere le pietre per far la-» 

■ calce . j !• 

Avvertenze neceffarie per le Cal- 

• caje . b 51. 

Avvertenze per conofcere fe il ter- 
reno farà Jodo per gettarvi li fon- 
damenti . ' b 

Avvertenze per determinare la 
grojfezza de' fondamenti . ’ d Jp. 

'Avvertenze per far li fondamen- 
ti . ' ' b 61. 

Avvertenze nel mifurare le fabri- 
che negli AngalL^r Uo r a tftonaie. a 6p. 
Avvertenze all' Architetto nell' 
’i.tjeggerfi li Capi Maejlri , d 70. 
Avvertenze necefjàrie dall' Autore 
•‘■per -colhcare i Pied'ftalli ne i 

■ Portici > e Tempi.'' • ' e 82. 

A vvertenze -dell' Autore nella fitua- 

• ' xione delle Colonne con Bafi. b Bp, 
Avvertenze per collocare le Colon- 

• ■ ne fhrcellate . <1181. 



B A bilonia una delle fette Mara- 

• vigile del Mondo. . c 4p. 
Baldajfare Per ucci Architetto 

Pittore Maeflro di Sebaftiano > 
Serlio..\,^ n-' . b It6,- 

Sarbari deformarono buone le Sìm. . \ 
metrie nell’ Arebitettttrq delle ■ \ 

V t 


fabriebe , b 97X 

Bqfe parte principale dell’Ordine 
dell’ Architettura . c yffi, 

E'ajlagi con il pefo fidi capo t’affo^ 
migliano 'alle Colonne . a jpà 

Bafi., e Capitelli fua invenzione 

mifure . a 80» 

Bafe fua origine . b 80. 

Bafi da Vitruvio chiamate Spire, b 8om 
Bafe ajfomigliata al piede dell'Vo- 
mo . c 80, 

Bafe, e Capitello , perche hanno cer. 

ta proporzione con la Colonna, c 8oi 
Bafe di ciafeun’ Ordine fua altez- 
za. ' c 80'^ 

Bafi di quante forti fieno. d 80. 

Bafe Attica, 0 Attigurga fue mifu- 

• re. > d 8o.' 

Bafe Attica da cbifù inventala, a 8i«, 
Bafe Attica per qual’ordine d’Ar- 

cbìtetturajù inventata . a 8 ti 
Bafamenti, e Piedefialli fua inven- 
zione , e mifure . b 8r« 

Bafamenti perche fono di lode negli 
edifici . è 8 2 « 

Bafe fi deve negare alPordine Tó- 
feano , pèrche . a 8j^ 

Bafe , e Pieàtfiallo negata all' ardi- 
. ne Dorico . < ■ c 88. 

Bafe perche fi dona all’ ordine Jo- 

• nico . r , c 88à 

Bafe Attica ufata da’ Moderni nell’ 

. ordine Dorico . c. -88»\ 

Bafe attica fue mfure. ' ' d 88; 

Bafe propria affegnat* dal Vignola^ \ 
alPordine Dorico d 88^ 

Bafe della Coihftna fonica fua mi- • -\ 
.'fura. c. pii 

Bafe Tofeana s’intende unita cotL.» 

’PImofcapo. c pt. 

Bafe dell’ordine Gerofolemitano fua 
. altezza . < • . 9S«. 

Bafe Tofeana di Vitruvio fua al-\ . 

te zza . top* 

Bafe fonica di Vitruvio fua.altez- 

za^ 
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za: 113. 

^afc Corintia di Vitruuio fuaaltezr 
za. xxj. 

Ba/e dell’ordine To/eano delSorho 
fua altezza . X 2 X< 

Bafe Dorica del Serlio fua altez- 
za. 

Ba/e 'fonica del Serlio fua altez- 
za. las- 

Ba/e Corintia del Serlio fua altez- 
za . X17. 

Bafe Cotnpojla del Serlio fua altez- 
za . X29. 

Bafe T ofcana del falladio fua al- 
tezza . 135. 

Btfe Dorica del Palladio fua altez- 
za. 137- 

Bafe Jonica del Palladio fua altez- 
za . 139. 

Bafe Corintio-dei Palladio fua al- 
tezza . X4la 

Bafe CompoHa del Palladio fua al- 
tezza . X43* 

Bafe ‘V ofcana di Pignola fua al- 
tezza. ■ . — *49. 

Bafe Dorica di Pignola fua altez- 
za. X3r. 

Bafe Jonica di Pignola fua altez- 
za. xJ3^ 

Bafe Corintia di Pignola fua altez- 
za. IJ5. 

Bafe Compofta di Pignola fua al- 
tezza . I S 7‘ 

Bafe Tofeana di Scamozzo fua al- 
tezza .' 163. 

Bafe Dorica di Scamozzo fua altez. 

za. 16 

Bafe Jonica di Scamozzo fua al- 
tezza. 16 J. 

Bafe Compolìa del Scamozzo fuo-à 
• altezza. l6y. 

Bafe Corintia del Scamozzo fua al- 
tezza . 171. 

Bafe dell’ordine Eroico fua altez- 
za'. . 17 j. 


re E. 

Bttfe della Fabrita è il fondamen- 
to. b 

Bel numero parte dell’ Arckitettu- , 

. ra. a 26, 

Beni di fortuna di Pitravio . e I03, 
Beverone per empire le fifure de’ 
Fondamenti come fifaccia. e 6t, 

Biferta Città d’ Africa. a 50. 

Bocca dtlla Calc4)afue mìfure ^-ed ' > 

* a che Pento deve guardare . b 
.Bontà d’ acquei d’onde fi conojee. a 35. 
Borfo legno. b 54. 

Botte d' acqua come deve effere. e 42. 

Braccio ePuna Bilancia per livella- t 
- re. d 39, 

Bramante Architetto Rfiauratore , 
dell’antica Architettura. b ll6. 
Bronzo y che cofa fia . f J 6. 

Bronzo in che s’adopra . c St/ 

Bronzo per non ruginirfi, come t’hà 
da mantenere. e 37. 

Bronzo buono come fi conojce . ( S 7 - 

Brugiare i legni per mantenerfi fot, 
to terra, è necejfario. b 66. 

Buonarota utò la Tegola curva nel 
Capitello Jomeo . d 92., 

Buonarota Architetto delPatica- 
no . a X45. 

Bujfole Nautiche. et 31. 

■"■c. 

Admo fu quello y che ritrovi 
le Cave delle pietre, b 2 7. « 48. 
Cadmo Rè di T ino ritrovò P oro. b J 5. 
Caldo eccejfivo fegno di mal’ aria, e 28. 
Caino Inventore delle fabriebe. b 27. 
Calamita pietra fà tonofeere la 
Tramontana. a 32. 

Calce , e fue Fornaci. d ya. 

Calce buona come fi conofee. a 51. 
Calce fe farà cotta , come fi cono- 
fee . d yi, 

Calce quando farà cotta , che fi de- j 

■ « 
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xje fare, < i a ju 

*Calce come fi deve temprare. a ' f2. 
Qake perebe Jubitofi deve ftempra. 

- ’ re . b - y 2. 

Klalce quanto più anticattanto farà I 
migliare , b 

• Calce antica più atta per le Pitta- 
ire. >c T*. 

Calce moderna /temprata i mìglio- - - - 
re per i Fondamenti. 'e 52, 

Calce contraria alle travi . • c jj. 

Calcina come fi conofce aver fatto 
prefa nelle fabrìcbe . a 66, 

Calcoli necefj’arì da faperfi dall’ Ar- 
chitetto . a 70. 

Calimaco Architetto Inventore del 
Capitello Corintio . b 95. 

Canale per la raccolta dell acque 


piovane devono dfcoflarfi dall’ 
Ofiictne di cafa. c 36, 

Canne di piomboso metallo per con - 


durre V acque . 

d 

41. 

Canne di terra cotta . 

d 

41. 

Canali di legno per l’ac^ue. 

- -d 

41. 

Canati fue aùfnrt". 

c 

42. 

Canali per far falire l’acqua 

in al- 


to come devono ejfere . 

a 

42* 


■Canali di metallo per l’ acque refi- 
- fono in dupplicata ragione del- 
la groffezza . b 45. 

Campane di che metltllo fi formano^ 
e fua lega . e 5 6. 

Campane per farle riufcire fona- 
re . . c $6. 

Canali deW acque piovane centrar '} : . 

ai Fondamenti» e 60. 

Canale del NavUio dentro 'Rolo- ■■ ■ j 
gna fatto dal ’&arozzio c ' <^144. 

Canali nelle Colonne auticbiffi- 
' me- fl8r. 

Canali nelle Colonne in che Ordine ' ' 

d’ Architettura fi devono ufare^e 
fuo numero con varie avverten- 
' 'ze. d 181. 

Canali nelle Colonne eoa {I convef. 


fo del Canale in fuori . 1 1 8 2 . 

Canali col conveffo in fuori nel fola 
•3. di efiy lodati , e perche. b 1 80. 

Cantonate come fi devono fabrica- 
re,e di qual forte di pietre, c 65, 

Canna quadrata quanti palmi è 
' nella fua fuperficie . d 66. 

Canna di fabrica in Siciliay come fi 

• ragiona. a 68. 

Canna di fabrica quanti palmi cu- 
bi contiene . a 68. 

Cannellature nelle Colonne Joni- 
cbe fua invenzione . b 91. 

Cannellature nelle Colonne Joni- 
che quanto devono ejfer di nu- 
mero. b 9Z. 

Cappella in Perugia delineata dal 
BarozzJo . a 1^3. 

Capi Maejlri come devono ejfere in- 
Jlrutti per l’edficazioM . C 70. 

Capo Matflro Giovane alle volte 
riefce m eglte nell’Edificazione, c 70- 

Capi Maejlri che la vogliono far d’ 
Architetti fi devono lafciare- d 70. 

Capi Maejlri come devono rimune- 
rare gli Architetti . b 71. 

Capitello Corintio > e Compoftoy e 
fuemifure, «185. 

Capitello parte principale dell’Or- 
dine d’ Architettura. c 76. 

Capitello dilìingue un’Ordine dall' 
altro. a 77. 

Capitelli ythafi fue 'invenzioni ye 
mifure , a 80. 

Capo dell’Uomo ajfomigliato alli 
Capitelli , e So, 

Capitello prefo dal Capo del Corpo 
umano. c 80. 

Capitello > e "Rafe perche bà certa 
proporzione con la Colonna, c 80. 

Capitelli fua femetria , e mifura, a 8i. 

Capitello Tofcanoy e Dorico fua al- 
tezza. a 81. 

Capitello'Jonico fua altezza . a 81. 

Capitello Corintio , e Compojlo fua ■ 

ml- 
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'' altezza I a Si,. 

Capitello JohIco (Tonde fu la Jaa^ 

■ invenzione. c SS. 

Capitello delTorJine Dorico' y efue j 
. 'tnifure. d 8,8» 

Capitello "fonico fuemifure.. d 91. 
Capitello Corintio fua invenzio- 
ne. b 9j- 

Capitello Corintio fue- mifure, d 9J» 
Capitello Compoflo fua altezza, a 95. 
Capitello dell'ordine Gerofolimita. 

no fua altezza . ~ • d 9^.. 

Capitello Tofcano di Vitruvio fua 
altezza^ 109» 

Capitello Dorico di Vitruvio fua^ 
altezza- ili- 

Capitello fonico di Vitruvio fuo-. 

altezza. 1 1 5 » 

Capi fello Corintio di Vitruvio fua 
altezza. 

Capitello Tofcano del Serliofua al- 
tezza. 121* 

Capitello Dorico del Serlio fua al- 
tezza. 

Capitello fonico ddSerlio fu» aL. ^ — . 
tezza' 

Capitello Corintio del Serliofua al- 
tezza. ** 7 » 

Capitello Compodo del Serlio fua 
altezza. 129. 

Capitello T ofcano del Palladio fua 
altezza. * 35 » 

Capitello Dorico del Palladio fua 

altezza. * 37 » 

Capitello fonico dot Palladio fua 

altezza. * 3 S^» 

Capitello Corintio del Palladio fua 
altezza. 141» 

Capitello Compoflo del Palladio 
fua altezza , *43» 

Capitello Tofcano di Vignala fua 
altezza. * 49 » 

Capitello Dorico di Vignala fua al- 
tezza . *jr» 

Capitello fonico di Vignala fua al- 


I CE. 

tezza. '1 . • I j 

CapitelloCarintio di Vignala fua 
altezza. • 15J«; 

Capitello Compoflo di Vignala fua ■ 
altezza. . ' * 57 » 

Capitello Tofcano di Scamozzo fua 
altezza. 

Capitello- Dorico del Scamozza fca 
altezza. .... 

Capitello fonico del Scamozze fua 
altezza. ^ I ^ 7 « 

Capitello Corintio- del Scamozzo , 
fua-altezza. -..169,^ 

Capitello Compoflo del Scamozzo- 
fua altezza . “ IJlm 

Capitello dell’ordine Eroico fua al-, 
tezza. * 73 » 

Capitello delTordine Eroicoyche co- \ 
fa rapprefenta. à * 74 » 

Capitello fonico come fi dfegni- a i8j» 
Caramuele Architetto porta altra 
invenzione del Capitello Corin- 
tio . " t 93 » 

Caramuele Architetto dice eflere^ 

11. gli Ordini dtU’ Architettu- 
ra . • > * 74 » 

Carati dell’oro quantìT^ c 5 tf» 

Carbone flritolato » 0 pure cenere 
fa buona mi filone con la Calce, d 51» 
Carbone di Pietra fd.il ferro fufi- 
bile. .- « 57 » 

Carceri devono ornarfi con T orna- 
menti Tofcani . e S6. 

Carceri Tulliane d’opera Dorica, b 88. 
Carte di navigare .' * 3 *» 

Carrica d acqua quanto deve effe- 
re. dq^.at\h.h 47* 

Carrica dell' acqua dà la groffezz» 
delCanale. d 42. 

Cafe compojie delT Architettura Ci- 
vile . b 26. 

Cafe fabrkatedi f rondi > e cefpte- 
gli . » * 7 » 

Cafe di Mattoni da chi furono in- 
ventate, btj.d 49 » » 

Ca- 
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Caft di Mattoni ove furono inven- 
tate . . ' d 49. 

Ca/e fatto terra > e fuoi Fondamen- 
ti • • t \ ^ 

Ca/e fotterranee /otto PEd<ficj > to- i 
me fi devono ordinare , a' 62, 

Ca/e de’ Romani, e /uo modo dì mu, 
rare. \ a 66. 

Ca/fa per mi/urare V acqua come de- 
ve ejfere ,e fi deve ufare , c 4 j . 

f^ajfe per fare i Fondamenti nell’ ac- 
que come devono ejfere. b 62. 

Cajlagno legname buono per le fa- 
briche . b 54. 

Cajlagno legno buono per le palifi- 
cate .\ b 60. 

Cafiighi all’ Arcbitetti fprattici nel 
fare i calcoli delle fpe/e negli Edi- 
fici . b 70. 

Catene di Travi di ferro fi devono 
sfuggire per quanto Ji può nelle:* 
fabriche . a 6j. 

Catene di legno a forma di Crocea 
ritrovate dalP Autore nelmgStZJL 
delle fabricbe^-enài r a '6y. 

Cavare i Fondamenti per V Edìficfa 5 8. 

Cavamenti de i Pezzi donano noti- 
zia della bontà del terreno per i 
Fondamenti. < . 58* 

Cavetto , che cofafia. • t <• 16. 

Cedro legno per le fabriche . b 74. 

Ce I/o albero , d 54. 

Cemento per fare le fabriche , come 
fi faccia . b 6j, 

Centro del Circolo che cofa fia, e 
come fi trovi . . IX. 6. 

Centro d' un’ Arce, come fi trova. X. 6. 

Centro d’un’Ovato , come fi tro- 
vi . XI. 7. 

Centro ritrovato nel Triangolo 
Equilatero . XlX. 9. 

Centina per la confiatura-delle Co- 
lonne neceffaria a i Tagliapie- 
tre. f 179. 

Qercbi di ferro nell’ eflremità delle - 
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. • Colonne di legna Z . x - A ' 78. 

Cerro legname perì' Edifici non refi- 'i 
‘ Ile alle tempejle . . A 54. 

Cefpugli d’alberi t^ati perleCa- . ì 
: fe . ^ a >7. 

Cbiefe fatte di .irchitettura Ciwi- 
le. b 26* 

Ciclopi inventori dell'Arte di la- 
vorare i metalli . b %6i 

Cicogna per la confiatura delle^ 1 
Colonne . c ijgx 

Cieli , numero , nomi , e m fure di 
effi. d 33» 

Cieli quanto fon dijlanti dalla Ter- 
ra . - a 34» 

Cilindro nella fua fuperficie come 
fi mi fura . cé-j, a 68. 

Cinira ritrovò le Tegole per copri- 
re le cafe. c 27^ 

Cinapro . b ^6. 

Cintra ritrovò il Rame. b j6. 

Cinte diverfe nella terra donano 
fegno iella fua fodezza , _ . d 58. 

Cipero erba ove naj'ce , è fegno ^ 
acqua, c 37» 

Cipero legno non fi tarla . f 5 4* 

Circolo che cofa fla . VII. 2-. 

Circonferenza come fi formi . VII. 2. 
Circolo capace nella fua circonfe- ^ 
renza cinque volte d’una data-, 
retta . XVII. 8. 

Circolo capace nella fua circonfe- 
renza fei volte d’una data ret- y 
ta . XVIII. 8. 

Circolo capace fette volte d’una 
data retta . XIX. 8. 

Circolo capace nella fua circonfe- , 

. ■ renza d’una data retta otto voL 
te . XX. 9. 

Circolo capace nella fua circonfe- 
renza nove volte d’una data 
retta . XXI. 9. 

Circolo capace nella fua circonfe- 
renza dieci volte d’una data 
retta. XXlI. io. 

Cir- 
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Cìrcolo capace nella fua cìreonfe- 
renza uniect volte d'una dateti 
retta, ' XXllf. 10« 

Cìrtólo capace nella fua circonferen- 
za dodeci volte d’una data ret- 
ta. XXIV. 10. 

'Cirtolo ove fi forma un Triangolo 
Equilatero, un’ Ef agone , un’Et- 
tagono , ed un Dodecago- 
no. XXV. IO. 

'Circolo ove fi forma un Quadrato , 
ed un’Ottagono . XXVI. lo. 

Circolo ove vien fermato un Penta- 
gono ,e un Decagono . XXVII. 1 1. 
Circolo ove fi forma un Nonago- 
no . XXVIII. II. 

Circolo ove fi formano tutte le Figu, 
re regolari . XXIX. li. 12. 

Circolo per riconofcere ogni forte tP 
Angolo . XXXI. 12. 

Circolo divifo ne’ fuoi Gradi. I. i j. 
Circonferenza del Circolo come fi 
divida. ■ ’ II. iq. 

Circolo trasformato in ^uadra- 
to. . VI. 20. 

Circolo formato di'dueiogHkGtrCin — - 
' li uguali , 0 difuguali . X. 

Circolo radoppiato . ' ' 1 X 111 . «3^ 

Circonferenza ''del Circolo come fi 
mifuri . b €-j. 

Cognizioni neceffarie per PEdificd- 
zione . a ay. 

Cognizione di tutti li Venti. d 31. 
'Cognizione de’ Cieli . 33. 

Colla' per unire le Canne delPAc- ' 

' quedotti fua mifura. * 41. 

Collo' aggiunto al Capitello Joni- ^ 

. co . a 184. 

Colonne ordinate dall Archi fettùrd 
Civile. b lé. 

Colonna , 0 Pilalìro parti principa- 
li nell Ordini dell Architettura, e 76. 
Colonna fua invenzione . ^ 77* 

Colonna è il più vago orìtamento 
dell’architettura. ■ b 77. 
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Colonna come chiamata da' Grt^ 
ti. b 

Colonna, come la chiamano i Lati- 
ni . b 77. 

Colonna da chi fu inventata. b 77^ 

Colonne prime di che materia furo, 
no fatte . • c 77^^ 

■ Colonne ufate da’ Moderni per fo- 

•flegno 3 ed ornamento negli Edi- ) 

’ ficj. . . b .77. 

Colonne ufate ne i Portici de i Tene-' 'i 
pj. . a > 7 ?. 

Colonne prime di legno. a 7%. 

■Colonne di pietra imitate da quelle . . 

di legno . ■ h 78» 

Colonne Triangolari non ufate da 
fav'ì Architetti . , , e 78. 

■Colonne devono ejfere di figura eir- . 

colare-. * e 78. 

Colonne Storcellate non fono tanto ■■ 
lodabili c'' '1 ■ f 78» 

Colonne come fi devono difponere, d .78. 
Colonna Antonina , e Trajana in-t i 

■ Roma fua altezza. d 78, 

Colonne »•’ T empi » e Portici fono 

- in buon ufo . a 79* 

Colonne inga/t’arv n e t - ■.■0 7p. 

Colonne gonfie fua origine. ■ 79. 

Colonna ton Bafe,e Capitello prò- 
por zionata all’altezza dell’Vo- . 
mo con quella del Piede tonano, e 7 pi 
Colonna Corintia , Jonica , e Do- 
rica come fu inventata la fua 3 
•’ 'proporzione fecondo l’ Alberti, d 79,' 
Colonna afiomigtiata al Corpo 
‘Z umano . e 80. 

Colonne fuo fine principale . A 83. 
Colonna Dorica fua prima inven- 
zione, e mi/ura. d 8tf. 

Colonne Se aneliate Doriche ufate.., 
da’ Moderni., d 88. 

•Colonna Dorica fue mifure . a 89. 
Colonna fonica fba altezza , c_« < 

'Xgrojfezza. c 91. b 92. 

Colonna Jomea giàfatta^formarti 

Vd il 
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il fao '.TttJtfiaUol.. 'i ' ; • i , 95. 
iOiloihi» Jonica fua diminuzio^ , 
«ff-, >.vA t > •. J i. r r«. .9). 

■Coloima Corintia fuetnifure. d>\i93^ 
■^ilcnne SumellaU, e Storcellatc^ .) 

tifate nell’ ordmtCompofto. a 95. 
.filloma dell’ordine Gercjolimitano 
guanti Modali /fa, d 9}. 
(Colonna 7 ojcama di Vitruvio/ua^ 

, . .altezza , 109. 

(Colonna Dorica di Vìtrtneào' fuo-, j 
altezza , 

Ce lonna 'fonica. di Vitruvie/ua aL ' 

tezza, . .1 IIJ. 

Colonna Corintia di Vitruvio fua 
altezza, i 11$. 

Colonna Tofeana di Serlio faa al- 
tezza. W. . ■ .121. 

■Colonna Dorica di Serlio fua aU 
tezza. , -'..Vi • . . 12 Jv 

Colonna 'fonica di Serlio fuà al- ' 

•< tezza, - . 12$. 

Colonna Corintia di Serlio fua al- > 
-- tezza. , V.. 127. 

Colonna Compofla di SerlittfooTtl, 

"'."tezza. ^ »'• 129. 

"Colonna Tofeana di Palladio fuo-^ ' ; • 
.K."altezza . v 13J* 

Colonna Dorica S Palladio fua al- 
tezza ,'■'•■: ■■ "r 137. 

.Colonna 'fonica di Pailadiofua al- 
tezza. c ■ 139. 

Colonna Corintia di Palladio fua t 
‘"altezza. .-,v 141. 

Colonna Cotnpofìa di Palladio fua j 

• ' "altezza . . .KI43. 

Colonna Tofeana di Figpola fuiu* 

altezza!, 149» 

■Colonna Dorica di Vignola-./ua al- ; 

tezza. A‘ • ’v'i’': ■■ ■ lyt* 

-Colonna fonica di Vignela fua al- ■ 

• tezza. i$3. 

Colonna Corintia diVignola fua al. ' ) 

, - itezza-.^i -, .1, »$$. 

Colonna Cantpofiu di Vignola fua.. . . .) 


li G'% 

aluzza,, .• 

Colonna Tofeana di Stamozzo fua 
,c 'altezza. . 

Colonna Dorica di Seamozzo fua , 

altezza. . . . 163. 

.Colonna fonica di Seamozzo fua 

altezza ^ ' 167, 

Colonna Corintia di Seamozzo fua 
altezza. , I69. 

.Colonna Compqfta di Seamozzo fua 
altezza. 171. 

.Colonna dell’ ordine Eroico fua al- 
tezza. 173. 

Colonne come fi diminuifeono . 4177. 

Colonne Storcellatc come fi faccia- 
no. a iSo. 

Colonne alla Salomona fua inven- 
, zione, e perche coti dette. a 180. 

Colonne Storcellatc portate dal P. 

Po}izo Gefuita. bj8o, 

.Colonne Stareellate come fi poffono 
ornare . a 181., 

Colonne Storcellatc in che Ordine..» 
d’ Architettura fi duetto adat- 
.r.rtare. h 181. 

Colonne Scanellate come fi formi- ' 
no, - i8r. 

Colonne^ Scanellate _ eompartfcono 
più graffe di quelle fenza Cana. . 
li, d 182'. 

Colore nel volto di Paefani fegno , , . 

di buon’aria . 428^ 

Colori diverfi nell’ acque dove deri-^ ' 
vano . d qq.'. 

Còmpartimento parte dell’Archi- 
tettura. ~ ^ ja~2S. 

Comandare tuW E dificazione è uffi- 
zio JelP Architetto. a 7 il 

Comete» «ve fi generano, ,4 29. 
Compartimento di ci afeun’ Ordine .~ 
d’ Architettura del Vignala , b...8 7. 
.Compartimento della Bafe Atfid . 

" ca à 88. 

Compartimento dell’ordine Dorìcp'' 

" fenza è'afe; ' ■ ' \ e yf. 

Coi^- 
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C^partimento de li’ ordine "Joui- 

CO, i 

Qonjider azione del^ Antiebità ne~ 
cejfaria all’acquifl» delC^ Archi- 
tettura. d ijé 

Contrata , 'che guarda, a Setten- 

• * trioncy manda copiofe acque, b ' ^7, 

Condurre l’acque . ' ciin 0 

Conjerve d’acque come fi fahnoi. d 45. 
Conferve d acqua piene d'arena, a 44, 
Conchiglie per far buona Cake. d jo. 

Corfo dell’acqua come deve effe- 

r- * 4 » . 

Corfo dell’ acque come' fi deve fa- 

bricare . ' ' b 

Corpi Solidi, come fi mifurano.' e 67. 
Cono come fi mi/ura. ^ 

Corpi alzati in aria pure formano ‘ 
lafua Piantai . . .. - a 17 

Cornice parte principale dell'Ordi- ^ 
ne dell’.ArcMtettura , '1'. ( ^5^ 

Cornice fua invenzione , e mifu- 

J . » Sf. 

Corn/ee ne' Tempj, 0 Cupole quan- 
to devono oggettare. - . 0 84, 

Cornici fi devono mUttMe/etvmie -^ 

‘ ■ la naturalezza delfuo Ordine, b 84. 
Cornice Tofeana fua altezza . b 87Ì 
Cornice Dorica fua altezza . •' a 89. 
Cornice Joniea fua mifura , a 9*, 
Cornice fao Oggetto . •» a qi. 

Cornice Corintia fua mfura."‘ d- ■qji , 
Cornice, e Fregio Qompofio Juoi or- 
namenti i ' V, \ , j 

Cornice Compofla fua altezza, b 95, 
Cornice d*tttordÌMe'GenoJalimita- \ 
rlno fua altezza. . d 4j, 

Cornice Tofeanìà' di VUfitvio'fua >V j 
altezza '» ! t.99. 

Cornice Dorica di Vitruviofua al- 
tezza. • il HI» 

Cornice Jotiicà diyitruiMofua al-' 

• 

Cornice Corintia di Vitruyìo fua 
altezzav . - >• 'Ao Ì ' , 
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Cornice dell'ordine Tofeano del Sera 
Ho fua altezza • xai^ 

Cornice Dorica del Serlia fua altea- 
za..- - 

Cornice Jonica del Serlio fua altez- 
za-.ì:. . 125» 

Cornice Corintia del Serlio fua al- ; 

, 1274 

Cornice Compofia del Serlio fua al- 
' tezza. , • , 129; 

Cornice Tofeana del- Palladio fua ,> 

. alt’ezjca. . 135, 

Cornice Dorica del Pallaio fua al- } 

•- ffzzd. , • .137, 

Cornice Jonica del Palladio fua al- 
tezza. ijqi 

Cornice Corintia del Palladio fua 
altezza . 141; 

Cornice Compofia del Palladio fua - - 
altezza , » I43, 

Cornice T^cana di Vignola fua al- 
tezza . 149; 

Cornice Dorica di Vignola fua al- 
■ tezza . I S I4 

Corai»» ’Jnnica di Vignala fua al- 
" tezza , - 153^ 

Cornice Corintia divigpula fua alr. 

tezza. ' ( 2jj; 

Cornice Compofia di Vignola fua 

altezza. *57* 

Cornice, tofeana di Scamozzo fua -, 
altezza. . r.-y 
Cornice Dorica di Stamozzo fua ed- 
.tlezza. 

Cornice Jeniea di ScamozZo fua al- 
tezza. . V. ^67 i 

Cornice Compofia di Scamozzo fua ' 

. altézza. 

Cornice Corintia , di Scamozzo fua ' - 
altezza.-- T V: . 171. 

Cornice delPordine Eroico fua al- 
.. tetta, .. 

Cote fumproprietà. j 48. 

Crapulo forte d’ Arena. d S 3 . 

CretaferiMattm.qHando fidevty ^ . . 
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cavare. * 5 * 5 » 

Creta per i Matteni laando deve 

materarfii ' ' ' ' * 5 ®* 

Créta atta a fare PEmbrÌei>t Ca.- 
fialide le tegole. - f 5 °* 

Cefmografia neceffaria ^ll’Arcbi'^ 
tetto. ^ 

Cubo , cbe tofafi» j e come fi mfu- 
ri . ‘ ^ 

Cupole come f mi/ur ano . b 69. 

Cupidigia contraria all’ Arebitet- > 
,to . b 70. 

Curvitd della linea Curvatin cbt^ 

‘ /* differire dalla Retta. IIU 


D 


D Aniele Barbaro non affegna 
Bafe ) nè Piedeftallo all’or- 
dine Dorico ne’ /noi Commen. 

Daniel Barbaro loda il Palladio nel 
fabricare . ^ 

Darbomifura d'acqua. - * 

Dea Ve£U Jrroentrice delle mu- 
ra. ^ 

■Decagono formato /opra una data 

retta . ■ : i *- ■ XXII. 

•Decagono formale in un dato Cir- 
colo. - . xxyii. 

'Decagono quanti gradi abbia delP 
Anf^oto dèi centro y 0 delUcir- 
• ionferenza. 

Decoro parte deU’ Architettura, a 

•Definizioni delle Figure pw fate 

nella Géotdnrid.- i. 

'Definizione del Vento . 

Dembcrate ArthiMtto .' • ' - ® 

'Denari fpefi per il tempio Gtrojo- 
limitano. -V-''" ' " •* 

'Denaro mifura d’ai qua . • 

Denh nelle Fabricbe perche fi Aevo. 
'• 'no lafciarc . 

DenA'Ui ntlU CdaiHct fuéiwven't 


88 . 

t 

XJO* 

44. 

6 i. 

9 * 

if.' 


»S‘ 

* 6 , 

I. 

>9. 

ÌV 

$u 

44. 

6U 


Dotte , ■ ^ 

Dentelli , e Modiglioni nf Fronti/- 

picf negati da Vitrupie » e 8y* 

Dentelli fua invenzione. b 90^ 

Deportamenti d’un buon’ Architetto 

con C^pi Ed^cazio* 

-ne. - 7 ti 

Defiruzione del Mondo predetta cF 
Adamo a’fuoi Figli. f 77 * 

Diametro del Circolo qual fia. VII. a* 
Diametro dell’Ovato come fi tro- 
w. XllT. 7 -> 

Diametro della Colonna d alcuni 

chiamato t efia . d 79» 

Dìafpro di Sicilia in che Centratali 
ritrova . ^ 4 ®' 

Diligenza delF Antichi nelfabrica- 
re . * 

Diligenze eFufarfiperftemperar la 
calce. ^ 

Diminuzione £ ogni forte di Super- 
ficie. . 

Diminuzione delle Colonne d’onde 
derivata . « ^ ^ * 

Diminuzione dilla Colonna joni. 
ca nella parte di /opra quanto 
deve effere . c qi. 

Diminuire le Colonney efue avver- 
tenze. niqj. 

Dimora neceffaria per i Fondamen- 
ti y e Mura. d 6 ti 

Direzzione delle fabriebe fermano 
buon l’Architetto . d 

D{/egno del "Tempio di Salomone y . 

chi ne /offe flato r Inventore, e 
Difegno del Capitello Corintio , e 
. Compqfto . ^ 

Difegno delTOrdinf delT Arcbitef- 
tura per mezzo delle Tavole 
tradotte dall’ Autore. a 9 7 * 

Difegni dell’Ordini iT Architettura 
di Vi travio ridotte in Tavole, a lo$i 
Difegni dell’Ordini d’ Architettura 
di Serlio ridotti in Tavole . a lln% 
Diftgni dell’Ordini dell’ Arcbittf- ^ 
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• ; turi dì falladio ridotti in fa~ 

vote. ' ^ a 130, 

Difegni detf Ordini dell’ Architet- 
fura di Fi travio ridetti in Ta- 
vole, ìi.i'.'n'i, ■■.>■■■ a 144. 

Di/egni deirOrdini- tP Architettura 

• di ^camozze ridotti in Tavo- 
le. ' f. X57: 

Disegno della Pianta , Alzato ^ e > 

Profilo, -5 ^ V ^ 17J1 

Dlfegno necejfario all’ Architetto, d 6^, 
Difpefizione parte dell’ Architettu- 
ra . ^ j a 26. 

Difiribuzione parte. dell’Architet- 
tura , a 26, 

tìlfianza da livellarfi quanto deve ’ 
ejfere . . '' .. 4Ó. 

tiifpofizione nelP Architettura d’ 
onde deve cavatfi . ' . v .a d -jg. 

Dtfpofizione delle Colonne tome dee 
edere . ' ' d 78, 

ZJividere per metà una Retta . V,' ^, 
Dividere per metà P Angolo retti- 
lineo. VI, . é. 

Dividere in parti tgnali la linfa^ 
Retta. ' • ’ • ' Vili. &. 

Divifione del Circolo per i fuci Grò- 
di. \ • r. xj. 

Diverfità nelP Órdini di’ Architet- 
tura come fi conofce. ^ a 77» 
Divi/fone delle Tavole. a 99. 

Dodecagono formato /opra una da- >■ 

. fa Retta. . \ XXIV. lo. 

Dodecagono fermato in un dato Cir- 

• coU. XXV. IO. 

Dodecagono quanti gradi abbia-, 

nell’angolo del Centro , e della-. 
Circonferenza. ^ Xll. if. 

Donne che concepìfoono più Mafcbit 
che Femine Jègno di buon’aria, b »8. 
Doni de’ Capi Maefiri devono ejfe- 
re rifiutati-dalP Architetti . b 7I. 

Dojfio figlio di Gallio Inventore-, '• 

. delle Cafe , « 17. 

Doro Inventóre dell’ordine Dori- • 


nciE 

■‘CO. a 8J, 

Dorica Provincia d’Aeaja. •» 88, 

Doti d’un buon’ Architetto . b 70, 

Drizzare lefahriche alla fitnauo- 
nedP Venti , ' d 31, 



E Bano legno per le fahriehe . i' 5 4\ 
Eccellenza dell’ Arcbitettu- ' 
ra. t ' b 2 fi 

Edificazione parte principàle dtlP 
Archi tettar ai a' 2 Ì* 

Èdifici moderni come furono inven- ' 
tati . - f ay. 

Edificio da rìfiutarfi per la mala-, * 
^qualità dell’aria . d 27. 

Edifici fituatt con la ragione de’ \ 
.'i Venti, ' • d jx. 

Edificio in Villa fue avvertenze, e 33. 
Edera erba ove nafce è fegno d'ac- 
qua. ‘ ’ C 37. 

Edifici di quante /orti p'oJfoHoejfe- 
■ >f • ‘ . • f' 74. 

Edifici fatti datP Indiani come fono ' < 

~al prefente . ; d 77. 

Edifici fabrécoti con fole ' Colon- ■ •• * 
.y-ne. a 78. 

Edifici con Pilafiri fono lodabili ^ e 
.C fenza tanta fpefa , • » 19 . 

Edifici di Fortezze^ Carceri, e Vil- 
le devono ornarfi con l’ordine-, ’>• 

• : Tofeano. • e 86. 

Edifici Tofcant antichi fono rari I 
perche . ' -i ■ e 86. 

Edifici Doricbi a chi erano dedicati ■ 

• ' dagli Antichi . b 88, 

Edifici Jonici a chi fi devono dedi- ‘ '• 
care . ' ' ' 4 91. 

Edifici Corinti fi devono dedicare 
alle Vergini. e 93 - 

■Edifici ornati con P Or dini delP Ar- 
chitettura riprovati dall’India- ■ ‘ 
ni i ed altre Nazioni , hjEi 

Ee l£ti 
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.Bfkfo. città delFAmazonì . i. 9 1. 

Bffz] imitarfi/to It Coltnot Mti^ .■> .fi 
. (bc, , . ( *jji 

Elezione deiF^KM* ~ d > 7 * 

fimnlazione dell’ ArebitetU (entra 
il frignala . d 144» 

Enoebia prima Città del Mondo» b 37» 

Eolo Inventore dF Fenti, ( 30. 

Equinozi • r 30. 

Erbe per (onofar In fodtz'zn del ^ 
terreno, .. d j8. 

Erbe aquatiche è fegno d’acqua $ 
ove nafeono . • , . t 37» 

Erittonio Ateniefe ritrovò F Argen- 
to, , , b 56, 

Errori , 0 inavvertenze ne’ Ronda- •, 
menti dell’ Bdific] difficili ad 
,,^mendarfi. . . « 58. 
Efagono formato /opro una data , .. \ 
. Retta , XK///. ' 8, 

Efagono formato in un dato Circo- \ \ 
lo, xxr. ic% 

Efagono quanti Gradi abbia nell’ 
angolo del Contro , edtlia C/V-; .. i 
conferenza, ' 

Efalanforndn Ite Regione d’aria fi { 
. generano. . •/, a ^q, 

tjalazione della Terra ributtata , 

, fà il Vento , c ig, 

Efalazionerifiretta nella Terrot fa' ' ”■ 

. li Terremoti , d ig, 

Efamnare i Livelli fe fono puf i. a 41. 
Eferemento di ferro peRìofà buona 
. Malta con la Calce , . </ 51. 

Efiodo ritrovò il ferro , i J 

Éftà non è tempo opportuno perfa- 
brifare . a 66, 

Età > pi>e ftorì Andrea Palladio , 130. 

Etiopia bà Monti alti . d 

Ettagono formato fopra una data 
Retta, . .. . X/X. 8, 

Ettagono formato in un Circolo da. 

to, '3^XV, ig. 

Ettagono Mt’fuoi fette Angoli della 
” ■Cirtonferenna quanti gradi fin 


i;cE» 

perogn’uno. 

Bttaffino quanti gradi abbia nell’ 
Angolo della Cireonforenza , a- '1 
del Centro. y. 

Etolia Provincia > i di cui Abitanti - 
fono di longa vita . r : < « xg. 

Evidenza deli’ Arcbiittf uro. a x6, 
Eurialo^primo Inventore delleCafe. 

di Mattoni, . , b xj, 

Eurialo. Inventore delle Cafe di 
Mattont*‘\\ .f «'■ d ng. 



F Abricbe fua compofitione . et 48^ 
Fabricaper empir/! i Fonda-' 
menti, . ’ a 61, 

Fabrica con Caffè ripiene, come fa, 
e come fi faccia. c 6 ■g, 

fahriebe a Caffè di pietre quadra- 
.? te \ ^ \ € 6^. 

Fabricbe fe gli deve metiere 
, 'rj tuttodì pefo detta fua altezza in . \ 
un tempo, ' b 6%, 

fftbrita nella fua cima quanto de- • 
ve effere groffa , ■ b 6%, 

Eabriea a Scarpa per le fortificazio- 
ni come fi mi fura . h 69, 

Eabricbe a piombo come fi tmf ara- 
no, t ( . 68, 

Fabrica deve tffere ragionata fopra 
. la Simetria dell’Uomo , e 79, 

Fabrica di S. Pietro di Roma melìo- 
, rata da Baldajfarre Petrueci. b 116, 
Fabricbe de’ Romani antichi imita- 
te d’ Andrea. Palladio. 130. 

Eabricbe Architettate dal Palladio 
in Venera lodate . 130. 

Eabriea di pietre incerte qual fia. a 6$, 

Faggio per le Cafe ufato , a xj. 

Faggio legno per FEdficj , i S 4- 

Faggio legno buono per le Palifica- 
te, b 60. 

Fedeltà neeeffiarin all’ Architetto, b 70. 

Fe- 
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fc»ejir«! fi devono al- ' ^ 

lontanare dalle Cantonale, c 
ttnefire nell’ Edificio dove fi, devo-, 

,1 »e fabricare. C 

fenicia Provincia » ove fi ritrova- " i 
,i_m le Cave delle pietre, • fc 
f erro entt alio ir ' w..‘ a ifil 

ferro come fi purga , e t’opra « d '^6, 
ferro come fi fonde , e fua mlfiio- , “ ^ 
• -a J 7 , 

f erro -y cbc' non re 0 e al Martello. 
.Ipercbe . « J7« 

f erro iuono come fi conofce , a 57? 
Fwo vecchio migliore, d’agn’al-, 
tro. -u'' a fii 

ferro in che fi. deve applicare nelP 
Edificio, •> a 

ferro fi rugginifce col? umidità, a fj, 
fico legno inutile per le fabriche. d 54^ 
figli di Set Inventori delle Colon- 
ne. b 77; 

figure regolari d’ogni forte formate 
in un Circolo. XXIX. XXX. ir. ra« 
fìittre regolari formate per mez.z.0 
delle Xavoio', - VL 

figure regolari formate fopra una • 
data Retta per mezzo delie Ta- ^ 
..vele, VII. 

figure regolari formate /opra una 
data Retta, VII, 17, 

figure regolari d’egni forte tra/Jor, t 
-, marie in ^adrata perfetto. V. ^o, 
figure regolari'-unite averne della ^ 
pudefima forte d’uguale , 0 d'fu- 
guaU grandezza formarne una, i 
. rbefia capace di tutte, VII, % I, 
figura di d/verfi lati tratformarla 
in Quadrata , XIV. 

figure quadrate per le tnifure dell’ 
.latque. e 4$. 

figura Rettangola come fi mifura.c 66^ 
figure de' Santi non devono met- 
terfi per Colonne . b X74> 

filicuri [fola nel Mare di Sicilia, d 4$, 
fijfura nelle fobricbe quanto alta ' 
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fia , fàrà maggiore .di quella de^''^ 
fondamonti , ' " < ,a' '581 

fiume Imera, e fue acque. «[ 34, 

fogli "del Celfo nutrì/ coito i Vermi ■ 
della Jtne^ , ' j> ; ' 4 54 » 

foglie: del Capitellor Corintio fua 
invenzione, t 

fondamenti negli Edifici* * ) 

fondamiéntifnTtrrtni nonfodi fue - 
• regole. ■ ■ f 5^s 

fondamenti Antichi non fono at* '■ 
ti a fofienere nuove fàbricbefen- 
- - za U diligenze . • f 

fondamenti 'dàfàrfi ìnXerreno ma* ' I 

bile fin dove l’hà da'oavare. 'b. 59, 
fondamenti per lefabrìebe alla ri- 
va del 'Mare comt 'r’dlun da ’fa- 
.. re- i é' 59 » 

f andamenti dei^ fabriklfe'gfof/e fa,'' " 
ranno migliori, d 39» 

ftndamenn neltefaèròchedeve ef ^ 
fere rutti 4 ’ ugual nidt^iu,e prò'. - '* 
fondita . d 60* 

fondamenti come fi' devono empi- 
re • ' a ^ t* 

fondameàtt 'forno It Sfif dell^abri- 
. che » ■' a ^t* 

fondamenti a Seatpà de’hiigliori. à. nix i 
fondamenti come , e quando fi de- 
vono' gettare , e 

fondamanti in Terroni paludofice- 
■ me fi devono fare\ ' d Sxi, 

fondamenti da farfi iteli acque , .k 6%. 
fondere i Metalli , ' ' <* 5 ^» 

fontane idtate dall’ Architettura 
■'Civile, c i6, 

fonte di Terracìna fue qualità* a 35 - 
font anenell’lf ole fortunate. a 35, 
fontomabiò Città di f rancia , ove 
, il Vignala fece molte Opere di ' 
lode*' ' 144^' 

formare un’Angolo Rettilineo ad ' ^ 

un’altro uguale , VII. 6* 

formare un Circolo,cbe la fua Cir- '• 
' . eonferenza puffi fopree tr* punti - 
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arhifrtrfpafU .^t. •'• •XII. 7. fregio delPorditu Tofeatu (liFt- 

circolare tielle Colom* sii* .\^truvio futi altezza . .« 

. fiù perfetta. ■ » 78J Fregio dell’ordine Dorico S di Vi~ À 

Fornati per/ar la Calce.. i;^9i .itruvio fu a altezza. . 1 IIX* 

J^ornac! per far la Calce i camt^ce Fregio 'fonico ^Vitruvio fua al. ,l 

dovejfdeKone'tolhtart.rtX x^e 5X5 ."tezza. 

Fortezze devono ornarji con. ornar- Fregio Corintio di Vitrnvio fua, 

. pienti Tofcani'rt.' \-.\\%.-c 8tf; .altezza. - 

Fortifcaziene fint- primarie delP I Fregio delPerdine Tefeamo del Ser- 
,'C Architettura Militare . .v.c 26. .rfio fua alte zza ^ .1*1* 

Foffi come, devotefi- cavare. \'\-.^c 38, Fregio Dorito del Seri» fud aU ^ 
Fojfe per temprar laCalee comode. . ..uzza. itj, 

.p vono effere . -■ .,'b fa. Fregio 'fonico del Serlie fua altezr- . < 

Fojfe per i Fondamenti quanto fi de. ’ za. ^ • , rafi 

r voto cavare nella J»a largbez- Fregio Corintio del Serlio fua al. ' 

za. . >•' ' e 5p.' iezza. **7» 

Fofje de’ Fonda.nifnti quando t’ban- Fregio Compofo del Serlio fua al- 

r CIO da cavare . d 60. .• tezza . Ii9* 

Francefeo Primo fior di Francia f» '' Fregio Toftano del Palladio fua 
grato al Serlio per viverci dedir- ; altezza. 13 T« 

cato il libro <P Ae%hit*ttura i eitSr Fregio Dorico del Palladio fua aU < 

Fr affino legno p.er le'fabricbe n»n-> tezza . 137 » 

■ refifle alle Tempelìe, .. d J4. Fregio 'fonico del Palladio fua al. 
Freddo eeceffiyo Jfgno di cattiveu. ' tezza. . . . 139; 

-pria, - ' - ' h «8.^ Fregio Corintio del Palladio fua ri 

Fregia parte prrneip ale deiPOrdi. ' altezza. I4IÌ 

^ ye dell’ Architettura, c 76, Fregio Compefio del Palladio fua 

Fregio fua invemedene y^e mifu. , altezza. 143. 

ra. • a 83, Fregio Toftano di Vignala fua al. 

Fregio perche vien detto Zopho. .pezAa. 149 * 

rut dagli Antichi . < h 2 3; Fregio Dorico di Vignala fua al. 

Fregia prrche detto fati, f, . h 83. tezza. ifl« 

Fregio quanto deve oggettare . e 84. Fregio fonico di Vignala fua al. ^ 
Fregio To/cano fua altezza. - -b 87, tezza. if3« 

Fregio dell’ordint^ Dcrico fua al- ; Fregio Corintio di Vignala fua al- 
^^Uzza . a 89. ..tezza, ijf» 

Fregio fonico fua mifura , a 92. Fregio Compoflo di Vignala fua al- 
Fregio Corintio fua mifura.) d 93. .-tezza, , IJ7« 

Fregio Corintio con intagli come.^ Fregio Tofeano di Scamozzo fua ' 

deve effert , , a 94. altezza. 163. 

Fregio y e Cornice Compofia fuoi Fregio Dorico di Scamozzo fua al. 

ornamentiy e mifura . y.. .d 94. tezza. 165» 

Fregio Compo/lo fua altezza. b 93. Fregio fonico di Scamozzo fua al. 
Fregio dell’Ordin* Gerofolimitano tezza. 167* 

fua altezza. d-9S> Fregio Corintie di Scamozzo fua 

‘ ' ' nl- 
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sltezra. i€g. 

Frigio Compojlo di Scamozzo fu» 
altezza- > 17 1, 

Fregio dell’ ordine Eroico fua altez' 
za- 17J. 

Frondi d’ Alberi per fahricarelrCa^ 

• fe antiche, > ' a jy. 

Fronrijpic] fua invenzione , emifu- 

■' re. -a 85. 

Frontifpicj di che Memhretti deva- ’ 
no effer compofli . a Sf. 

Frontifpicio Greco tpual fia . h 8j. 

Frontifpic] nell’ Ordini inferiori con- ' 

• tra la ragione, 'a 85 . 

Fu Igori ove fi generano . a 2^, 

Fujlo della Colonna ajfomigliato al 

Corpo umano , c 80. 

Fuflo della Colontpa Corintia di Vi- 
truvio fua altezza. 1 1 S . 

Fufio della Colonna Tofeana del 
Palladio fua altezza . Ijy. 

Fujìo della ColonnaTofcana di Sca- 
tnozzo fua altezza . 16 j. 

Enfio della Colonna fonica di Sca- 
mozzo fua altezza . l6p, 

G 

Aramanti Popoli di brievzj 
vita. a 29. 

Garbino, I Libeccio. a 51. 

Gemma che cofa fia . b 48. 

Geometria necejj'aria aW Architet- 
to , d 69. 

Ceffo , e fue fornaci . 5 

Ceffot che tempo vuole a cnocerfi. a jp 
Ceffo fue qualità. a SJ. 5 i. 

Ceffo buono come fi conojce . a 
Ceffo devefi allontanare da’ Fonda- 
. menti. a 61. 

Ceffo fopra il Sepolcro d'ano Vergi- 
ne Corintia fù cafuate invenzio. 

' ne del Capitello Corintio . b 9J, 
Chiara fa buona Malta con la Cai- 


te. d 5»^ 

Giacomo Barozio prima Pittore , e ‘ 

• poi Architetto. b 144. 

Giacomo Barozio perche lafciò Bo- 
logna . d 144. 

Ginepro legno non fi tarla. e 54, 

Giove fuo Cielo quanto grande, a 34. 
Giove Stella quanto maggiore del- ‘ ' 

■ laTerra. ' 34» 

Ciongo fottile fegno di ritrovarfi ' 

• ’acqUa in quel terreno ove na- ' 

fce. e 37. 

'Giovanni Vedreman Architetto dà ' 
la mifura delta Colonna Tofea- ' 
na. d 85 . 

Giorgio Vafari Pittore ferine itt-j ’ 
lode di Andrea Palladio. A 130. 

Giorno , che nacque Giacomo Ba - . ' 

rozio da Vignola. a' Ì44. 

Gio: Domenico Scamozzo Archi- 

tetto Padre di Vincenzo , * 5 ?* , 

Giro di Muri di Babilonia. c 49. 

GiHerne come fi fanno . d qp 

Cifierne piene d'a-tna. a 44* 

Giuflizia neceffaria all’ Arcbitetto.b 70. 
Giulio Terzo Pontefice elefft il Ba- 
ro zio per Architetto del Vati- 
cano. a I4f.' 

Globo Terraqueo . c 33. 

Gocciolatolo fua invenzione , h 83. 
Goccie nell’ Architrave Dorico fue ~ 
mifure . . d 89. 

Gole , che cofa fiano. r 36. 

Gonfiatura delle Colonne in quali 
Ordini ufata dall’ Architetti, a 179. 
Gradi del Circolo num. 360. I> .1 p 
Gradi del Quadrante , II» i P 

Gradi dell’ Angoli della Circonfe- 
renza di qualfivoglia Figura re- 
golare , come fi trovano , IV. 14. 
Gradi del Centro d’ ogni Figura re- 
golare ^ come fi trovino . VI. 15. 
Gradi d’un’angolo della Circonfe- 
renza del Triangolo- • • HI. 

Gradi d’un’angolo della Circonfi. 

Ff reu- 
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rema del ^adrato . IV, if. 
Gradi d’uu’aagala^fdelta Qirconfe- 
_ , renza del Pentagono , , , , . V. i J. 
Gradi d" un’angolo della Circonfe- 
renza dell’ E/agono . VI. ly. 

Gradi d’ un’angolo della Cireopje- , , , 
renza delP Ettagono. VII. ly, 

Graat d’ un’ angolo della Cirtonfe- 
renza dell’Ottagono . ‘ .;yill. jy. 
Gradi d’un’angolp della Circonfe- 
renza del Nonagono • , , . IX. 1 y. 
Gradi d’un’angolo della Circonfe- 
renza del Decagono . , X. 15. 

Gradi d’un’angolo della Circonfe- 
renza dell’Undecagono, XI. ly. 

Gradi d’un’angolo della Circonfe- 
renza del Dodecagono. . XII. ly. 

Gradi d'un’ angolo del Centro del 
triangolo. III. ly. 

Gradi d'un’ angolo del Centro del 
• ^adraio, IV. ly. 

Gradi d’un’ angolo del Centra del 
Pentagono. V. ly. 

Gradi d’un’angolo del Curerà dell’ — , 
Efagono. - VI. ly. 

Gradi d’un’angolo del Centro delP 
Ettagono. VII. ly. 

Gradi d' un’ angolo del Centro dell’ 

\ Ottagono. Vili. *iy. 

Gradi d’un’angolo del Centro del 
Nonagono . IX. I y. 

Gradi d'un’angolo del Centro del 
Decagono. X. ly, 

Gradi d’un’angolo del Centro dell’ 
Vndecagono . XI. 7 y. 

Gradi d’un’angolo del Centro dell’ 

, Dodecagono. ' XII. ly. 

Granito pietra che cofa fa. b 48. 
Greco Vento. a 31. 

Greco Tramontana . b 31. 

Greco Levante . b gl. 

Greci Inventori di tre foli Ordini 
d" Architettura . , c 74, 

Greci , come chiamarono la. Colon- 

... . . . .. f 77 * 


Greci pofero negli Eiifcj Perfonag- 
gi in vece di Colonne . b "jg» 

Greci primi Inventori delle Colon- 
ne. y. d Ì6, 

Greci primi Inventori delle propor- 
zionii e mifure de' Membri degli 
Ordini iP Architettura . b 97, 
Grojfezza de’ Canali quanto deve 
. tjfere . e 41. 

Grojfezza de’ Canali raggionata.^ 

, dalla raggiane del Juo Diame- 
. tro , ed altezza delP acque . d 43, 

Grojfezza per le Palificate quanto 
deve ejfere . b 60. 

Grojfezza della C^onna foni- 
ca. b,g». 

H 

Uomini robujli nel Paefe i 

fegno di buon’aria. a iS, 

fiuomini di lunga vita in alcune^ 
Provinc'e per la buon'aria . «,39, 

Huomini di lunga vita per bever 
acqua . e 34. 

Huomini infigni > e degni di lode^ 
neiP Architettura . di 30. 

I 

I cnografia che cofafia, a ì6. 

Iddio Architetto , ed Invento- 
re delle proporzioni, e mifure del- 
P Ordini delP Architettura . e 
Idea della Difpofizione fpiegata da 
Vitruvio. a i6- 

Jdea delP Architettura univerfale 
di Scamozzo in che tempo fi 
, : Slampò . «159. 

Ignazio .Santi Commentario de’ 

Scritti del Vignola . d 

Intera fiume di Sicilia , d 34. 

Imofcapo nelle Colonne d’onde fu in- 

ven- 
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. - ventata , 478. 

Imofcapo t'efelude dall'altex.z.a del- 
■ le Bafi oltre in quella dell’ordin 
neTofcano. e 9Ù 

Imperizia de' Muratori nell’alzare 
. i le fabricbe apporta danna a i Pa- 
droni . a 6j, 

Imperizia nell’ Architetto di non fa- 
. ^ per fare i Calcoli , che danni ap-. I 
porta al Padrone , a 70, 

Imperio Romano da chi defola- 
to, . h 97, 

Imperadore Regnante nel tempo y 
che viffe yUruvio. c 105, 

imavertenze ne’ Fondamenti degli 
Edifcj difficilmente poffono emen-. 
darfi . a jSa 

Inerofìatura delle Mura per refifle^ 
re alle tempere come fifaccia. a 53, 
IntroSìature nelle fabricbe quando 
. fi devono fare , b 66^ 

Jncpoflature come fi devono, mifu- 
• tare. b 69. 

Indiani come nfaua i furi. Bdifii— ■ ■ 
ej* d 77, 

Indiani non hanno approvato gli i 
Edifici ornati con l'OrSni d’ Ar- 
chitettura . b. 9%. 

Indice del Serlio chi l’abbia, fat- 
to. Ij8, 

Ingegno acuto ne i Paefani ^ fegno 
dt buon’aria. k i8« 

Intagli necejfar 'ì alF ornamenti Jo- 
niciy e Dorici , a 92 . 

Intonicatura nelle Mura, nuove fa- 
rà piu foda. h. 6%. 

Inventori delle Cafe di Mattoni, d 49, 
Inverno non è tanto opportuna per _ 
Jabricare . a 66. 

Invenzioni degli Ornamenti dell’ 
Architettura. a 73, 

Invenzioni , e mifure delle Ba/iy e 
Capitelli . a So. 

Invenzianiy e mifure de’ Piedeftal- 
li , e Baf amenti . b 8(1 


I C E, 

Invenzioni y e mifure degli orna-. ' 
menti fopra i Capitelli delle Co- 
lonne y cioè Architrave y Fregi 0 , 
e Cornice • u 83. 

Invenzioni y e. mifure dell’ordine^ 
Tofcano . b 86, 

Invenzione della Colonna Dori- 
ca. ■ . d 86. 

Invenzioni y e mifure delV ordine^ 
Jonieo , a 9 1, 

"Jonia Provincia . a 9i« 

Invenzioni > e mifure dell’ordine 
Corintio. a 9J. 

Invenzione del Capitello Corin- 
tio , b 93« 

Invenzioni « e mifure. dell’ordine 
Compodo . C> 94* 

Invenzioni , e mifure dell’ordine 
•.Gerofolimitano . C 9J» 

Inventori de’ Membri, e mifure de- 
\ gli Ordini f Architettura. e 97. 
Iperbio Inventore delle Cafe di 
‘Mattoni. biy.d 49* 

Ippacrate parla della qualità dell’ 
acque . _ 4 34« 

Ifole Fortunate fue fonti . a 35 . 

l fobia legno per gli Edficj , ma de- 
ve ejfer lontana dall’umidità, c ;4< 
Ifiaria utile all’ Architetto. a 70, 
IJloria dell’Invenzione del Capi- , 
fello Corintio . h 93. 

Italiani quali Ordini d’Arcbitettu. 

ra inventarono . c 74* 

Italiani Architetti ricevettero dal- , 
le Reliquie delle fabricbe an- 
tiche le regole dell’ Architettu- 
ra. é 97. 

t 

L 

L Acedemoni mettono negli Edi- 
fici Perfonaggi in vece di Co. 
lonue. b 79* 

lago nella Tracia fot qualità . a 3Ji 

La-, 
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Larice- legname dura , e foda. - e j 4. 
Latini come chiamarono la Colon- 
na . . . t 77. 

Legature dì ferro /i devono fuggi- 
re per quante fi può nelle fahri- 
che- . a £5. 

Legge di non ufarfiCalce-tfe prima 
. non dimorava tre anniflempra- 
ta nelle f offe , f 5>- 

Legge di Trajan» Imperadere per le 
. . fabriebe . a 66. 

Leggi , che appartengono alPEdifi- 
cj, ne deve effer prattico l’ Archi, 
tetto . a 70. 

Legge in Efefo contro gli Architet- 
ti.' ■ a 70. 

Legni per cuocere la Calcina di che 
forte devono ejfere . c J li 

lagnami per gli Edificj , b fq. 

Legname noni d' ogni forte atta per 
. le fabriebe. b 54. 

Legna , che fi condensano all' 

• Aria. ^ c 54. 

Legni t che durano-fortoterfa\ e nel. . ' 

t’ acqua. . c 54'. 

Legni gentili i e trattabili nel la- 
var ar fi . ' 4 ij. 

Legni quando fi devono taglia- 
■ re. b 1^. 

Legni per far travi per i tetti come ’ 

devono effere . c fj. 

Legni per far le Palificate . b 60. 
Levante d'onde efee. c 30. 

Levante negli Equinozi . ^ 3^- 

Leva , che Jerve per le fabriebe. d 6j. 
Libri di Scamozzo di che numero , 

."e di che trattano . b t^g. 

Libri necefiar’} all' Architetto. d 25. 
Libri di Vitruvio di che tratta- 
no , , dio}. 

Libri di Vitruvio a noi incogni- 
ti . hi 04. ' 

Libri divi travio da cbicommen- 
tati . c 104. 

Libri di Vitruvia da molti Autori 
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bia/mjti. 

• d’ivq. 

Libri del Barozio ufeiti alla 

lu- 

> i 

ce . 

d 


Lidofeita temprò il Rame . 

b 

56. 

Linea che cofa fia. 

li. 

n 

Linea Curva qual fia. 

IIL 

X. 

Linee Parale Ile , e non Paralelle in 


che differifeono . 

IV. 

r. 

Linea Perpendicolare . 

V. 

a. 

Linea Retta , che fia Paralella ad 


un'altra . ■. ■ 

IV. 

y- 

Linea Retta divifa in due parti 


uguali . 

V. 

y. 


Linea Retta divifa in piti parti 
uguali. Vili» 6. 

Linea , che Paralella alla Superficie . 

della terra non farà Retta. b jg. 
Linea vifuale Retta . b 39. 

Linea, che fi trova con Livello non 
è Paralella alla Superficie della 
. terra. b 39; 

Linea del Livello meno di paffi een- ' 
to fi può con fiderare per Retta, b 39. 
■ Linea del Livello di mille paffi non 

farà Retta. c 39. 

Lipari ìf ola nel Mar di Sicilia.' d 
Lifiello che cofa fia . e q 6. 

Liftelli fua invenzione . e S«. 

Livellare Pacqua come fifaccia. a 39. 
Livelli ordinari . t 39- 

Livello in croce. f 39- 

Livello in acqua . c 39. 

Livelli per mezzo del Cannocchia- 
le. c 39. 

Livello di vetro . c 39. 

Livello alPimprovifo come fi fac- 
cia. a 40. 

Livello fue prove . a 41. 

Livello neceffario in ogni filo di fa- 
brica . a 6j. 

Loggie parte dell'Architettura Ci- 
vile. e z6i 

Luogo ove t'hà da condurre P ac- 
qua come fi conofee . a 39. 

Luogo ove fi devono gettar li Fon- 

da- 
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damtHthdi quanti forti puòef- 
ftn , 4 j 8. 

huna granctez,za dtl fuo Ciilo . <*54» 

Luna quanto dijiantt dal Centro 
dellaTerra, • s 34. 

Luna fua grandezza. b 34. 

Luna quanto minor del Sole. b 34. 

Lunghezza per le Paltjfcàtt quan- 
to deve effère . b 60. 

M 

M Albine per alzare f acque, e 43. 
Macingo Pietra fua natu- 
ra . d 48. 

Jffadacrita portò il piombo inCa- 
fiiteride. ' ‘ e $6. 

Mae Uro Vento . u 31. 

Maefiro Tramontana. ' b 31. 
Malatie contagìofe provengono dal. 

la mata qualità dell’aere. a 3 8. 

Malarie abituali fegno di cattivo 
aera . 6 3 8. 

Malte* con la Calce come (tfi. c 

Malta con la Calce , ed arena co- 
me fi conofee ejfere buona . r J 3. 

Malta per murare pietre quadrate 
graffe quanto devono effere. ■- e ^4. 
Manna medicinale in Sicilia d’on- 
de f cava . d 54. 

Maniere varie di Murarci e 62. 
Maniere di Murare di quante forti 
fia. d 62. 

Mantenimento di Giacomo Baro- 
zio in Roma . b 144» 

Marte fuo Cielo , e fua grandez- 
za. « 

Marte Stella fua grandezza . h 34* 
Mare Egeo riceve l’ acque del Mon- 
te Ato . b 37. 

Mare Oceano con P acque dolci, b 37. 
Marmo che cofa fia. b 48. 

Marmo , ove fi ritrova . b 48, 

Marmo Mifebio ove fi ritrova J e 48, 


ICE. 

Marmo per far la Calcina. d J 0.' 
Marmo pefto per far le Malte • a 53. 
Mareafita . b ^6. 

■Marcello primo Architetto t e poi 
Papa . c I44« 

Maffo della pietra , o legno per fare 
• le Colonne Storeellate quanto de. 

ve effere groffo . < 6 1 8 1, 

Matematici come ufano dividere i ‘ 
Gradi nella Circonferenza del 
. Circolo . L 1 3. 

Materiale attinente a gli Edificj.d 47. 
•Materiale degli Edifiej è diverfo in 
ogni Paefe . d 47. 

•Mattonelli per fervizio delle fabri- 
cbe. • d 63. 

Mattoni a che fervono negli Edfi- 
cj.' e 49. 

Mattoni cotti fan qualità. e 49. 
Mattoni per le fabriebe non devono 
fece ar fi al fuoco. a 50» 

Mattoni quando devonfi forma- ' 
re. b fo. 

Mattone come fi conofee quando è ^ 
cotto . h %o. 

Mattoni t che fi devono fare ntlP 
EJlà , o Inverno come fi devono 
coprire . b ^6: 

Mattoni graffi perche devonfi for- 
mare così . b 50. 

Mattoni fervono per laftricare i 
Pavimenti de’ tetti in varj la- 
vori. b 50. 

Mattoni dipinti per i Pavimenti 
ufati anche dagli Antichi . c 50. 

Mattoni pefii > e crivellati fanno 
buona Malta un la Calce. d 53. 

Mattoni quadrrneceffarj per empi- 
re una canna di quadro. c 66. 

Mattoni triangolari per alzare le 
■■ fabriche. b 63. 

Matematica neceffaria alP Archi- 
tetto, d 6g, 

Matrone Cariati negli Edificj »«-* 
vece di Colonne . a 7$. 

G g Mtt* 
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Jùccanìta nttiff»ria all’ Arcbitef' 
te » d 6g, 

‘Medicina utile alP Arcbitetto. a 70. 
Media preporzionale qual fia-> d 44. 
Membretti ■, ebe eompangono le fet- 
te patti principali nell’Ordine 
d’ Architettura . e jS, 

Membretti , che compongono le 
Cornici nelle fabricbe al /coperto 
non devono e/fere tanto delica- 
ti» ^ b S4* 

Mentrafio aquatico ove na/cet/i ri- 
trova acqua , b JJ. 

Mercede f che deve dare, il Capo , 
Maeftro all’ Architetto» b 71» 
Mercurio Cielo quanto diflante^ ; 

dalla Terra» a I4, 

Mercurio Stella fua grandezza » A 34. 
Meriti di Vitruvio nell’Architet- 
tura» 4105. 

^Meriti di Sebafliano Serbo nelP Ar- 
chitettura.^ ' n^. 

Meriti nell’ Architettura di Andrea < 
Palladio. 130. 

JMeriti nell’ Ar cii to eta ra di Giaco- 
mo Barozio da yigaola» 144* 

Meriti nell’Architettura di Sca- 
mozzo » I j 8. 

Metalli appartinenti alle fabri- 
cbe. a ^6. 

Metalli di quante forti fiano » a jé» 
Metalli mezzi minerali. a s6» 

Metalli fi unifcono fra di loro al fuo- 
co. • b 

Metalli più ufati nelle fabricbe . d 56. 
Me top a che fi a nel fregio Dorico > e 
che vi /colpivano gli Antichi, a $0. 
Metopa ne’ Moderni colke viene or- 
nata. c 90. 

Mezzogiorno manda Venti gagliar- 
di. b 30. 

'Mezzogiorno d’onde efce . c 30. 

Mezzogiorno Sirocco. b 31. 

Mezzogiorno Libeccio . b 31. 

Mezzole in vece di Piedefialb /otto . 


laE. 

V 

le Colonne non fi ityono ammet- . 
tere . a <8a. 

Mezzole, e Modiglioni nelle Corni- 
ci fua invenzione .. b £3. 

Minuti del Grado del Circolo di 
quante forti . l. 13. 

Minuto del Modulo cavato dalla . 
vigefimaquarta parte della tren- 
tefima delPifleJfo Modulo .. e 9S. 

Mifure de’ Cieli . e 33. 

Miglio di Marina in che differifce 
dalP Italiano, a 34. 

Mifurare P acque correnti . b 44. 

Mifure- dell’ acqua^deUa Città di 
Palermo , e Regno di Sicilia, b 44* 

Mifura d’acqua di Figura Rettan- 
gola. ! b 47. 

Mf^e per far le Fornaci della Cal- 
te. i 51. 

Mifurare le Fabricbe. b 66, 

Mifure degli Edifici come fi devono 
confignare a’ Capi Maefiri. a 71. 

Mifura , ed invenzione delle Bafi , 
e Capitelli . a 80. 

Mifure della Bafe Attica > o Atti- 
curga . 481. 

Mifure , ed invenzione de’ Piede- 
Balli , e Bafamenti . b 81. 

Mifure , ed invenzioni delP Archi- 
trave , Fregio , e Cornice. a 83. 

Mifure de’ Prontifpic) , a 85. 

Mifure, ed invenzioni dell’ordine 
Tofeano. b 86. 

Mifura, ed invenzione della Co* 
lonna Dorica. b 86. 

Mifure , e Proporzioni degli Orna- 
menti /opra le Colonne Tof ca- 
ne. b -87. 

Mifure , ed invenzione dell’ordine 
'Jonico .. a 91. 

Mifure della Bafe Attica . d 88. 

Mifure , e parti della Colonna Do- 
rica. a 89. 

Mifure delP ordine Dorico fenza-* 

Bafe. c 89. 

Mi- 
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Wfure Jtgli OrnamtHti /opra i Ca. 

pittili Jtrtiei ~ a 92. 

Mt/ure itd invenzioni dell'ordine^ 
Corintio . » 9 i» 

lAifure del Capitèllo Corintio d 9^. 
y^Jure del Piedeftallo Corintio, a 9^. 
}l^fure , ed inveetsdoni dtlPordine 

Compnfió, • - e 94. 

1 /lÌfure dell» Colonna Compofia. a 9;. 
Mifure, ed invenzione dell’ordine u . 

Gerofolimitmno . ^ 95 *. 

ì\tfure , e proporzioni degli Ordini ' 
deir /irchjttttura cavate tit la^ • 
ragione Muficale. a 9S. 

hiifure dell’ordine T’ofeano di Vi» 

■ travio tradotte in T avole. 1 08. 

Mi/ure dell’ordine Dorico di Vitru- 
' vio tradotte in Tavole . Ho. 

l/iifure dell’ordine "Jonieo di Vitrn- 
vio tradotte in Tavole. Ili, 

ÌAtfare dell'ordine Corinti» di Vi. 

travio, tradotte in T avole . 1 1 4. 

hdi/ure dell’ ordine Tofeano del Ser.. 

Ho tradotte in Tavole . 120. 

tàifure dell’ordine Bor ie » dalSerlia. ■ 
tradotte in Tavole . 111. 

yiifure dell’ordine Corintio del Str- 
ilo tradotte in T avole , 1 3 6 . 

hlifure dell’ordine Compojlo del Ser. 

Ho ridotte in Tavole . 128. 

lAifure dell’ordine Tofeano del Pai. 

ladio ridotte in T avole . 134^ 

lAifure delP ordine Dorieo del Pal- 
ladio tradotte in Tavole . i ^ 6 . 
Vlifure dell’ordine 'Jonico del Pal- 
ladio tradotte in Tavole, 138. 

Mi/ure dell'ordine Corintio del Pai. 

ladio tradotte in Tavole . 140. 

Mifure delP ordine CompolJo del 
.. Palladio tradotte in Tavole. I4>* 
Mi/are dell’ordine Tofeano diVi- 
gncla ridotte in Tavole . 148. 

Mtfure dell’ordine Dorico di Vigno- 
la ridotte in T avole . 150. 

Mifure dell’ordine 'jonico di Vigno- 


I G' E, 

la ridotte in Tavole i '*y>* 

Mifure dell’ordine Corintio di Vi- 
^gnolaridotte in Tavole . 1 55, 

Mfurt ‘delPordine CompoHo di Vi- 
gnola ridotte in T avole . I j 8. 

Mifure: deU’ordineTofeano di Sca- 
mozzo ridotte in Tavole . 162. 

Mifure delPordine, Dorico di'Sea- 
mozzo ridette in Tavole, \ 6 ^. 

Mifure delPordine 

mozzo ridotte inTavole . > ‘t 66 , 

Mifure dell’ ordine -Compoflo di Sta. 

mozzo ridótte in Tavole . \ 6 %. 

Mijure delPordine Corintio di Sea- 
mozzo ridotte in'T avole . 170. 

Modelli per gli Edi/fej nece/far ] , e 
di molta lode . d fj 6 . 

Modi di trovare P acque . <* 37 * 

Modigliani fua invenzione . b 90. 
Modigiioni pojli da Palladio nelHu. 
Cornice Jonica, ed altri nella Co. 
rintia,e Compofìa . d 92. 

Modulo divifo dall’ Autore in par- 
ti jo . e 98. 

Moleiìia del Vento come fi deve 
fcanzare per. mo»M delle fabri- 
ebe . b 33. 

Monte di Trapani gode buon*' 
aria. c 28. 

Monte Olimpo fua altezza . d 7S. 
Monti d’Etiopia. • d ?S. 

di Madonia . d 34. 

Monte Santo nella Macedonia, a 37. 
Monti Rotondi difficilmente manda. 

no acque . b 37. 

Mongibello in Sicilia manda pietre 
puntici . d 48. 

Mondo perche Jk creato di forma-,' 
circolare , c- 78. 

Monumento d’una Regina Corintia 
fu cafuale invenzione del Cupi- . 
fello Corintio . b 93* 

Morte del Vignala. c tqi- 

Muri ne i pozzi come fi devono fa- 
re . ' ^ </ 38. 

M0. 
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Mitri di Eabilonié da ebi , e comt^ 
faiti.^ .. w e >49. 

Muti di Babilonia quante alti. ' e 49. 

Muri- di Babilouta quanto gira- 
vo . . .. ’ >•' f 49. 

Muri d’ineroJìar/i come devono ef- ' 
fere. , u, <' 5J. 

Muri per le Cloache fue avverten- 
t.e . I - - a 6i. 

Muri di varie maniere . » e 62. 

Muraglie della Città di T orino ,-e 6j, 

Muri come/ì alzano , . a £4. 

Muroicbe bà da fofiener Volte Rea. 
li come deve ejjere . a 6^. 

Muro, che bà dafofiener Soffitti ce- 
me deve ejjere . -" a ^4. 

Muraglie Ifolate come devono effe- 
re . . a 64, 

,Muro nella fua cima quanto deve 
effere groffo . , a 64. 

Muro , fua fortezza in che eonfi- 

1 h €4. 

Mari antichi fatti con diligenzeu,, 
cofne a . , f (5^^ 

Muri imitati dagli Mborit- d 64. 

Muri f nel fuo principio , mezzo , e 
fommità come fi devono alza- 
re. d 64. 

Muri dì fotta non fe gli deve met- 
tere il pefo mentre faranno fre- 

_ fthi . b 6^. 

Muri come fi devono diminuire . b 65. 

Man devono alzatfi a forma di Pi- ^ 
ramide , b 6$. 

Muri come fi m 'fur ano . d 6y. 

Muro a Scarpa come fi mifura. b 68. 

,Mari d’egni altezza come fi devo- 
no pagare al Maejlro . d 68- 

Muraglie , che fanno Angoli y come 
fi devono mifurare . b 68. 

Mufica utile ali’ Architetto. a 70. 


X e E. 

N 

N Atali deir Architettura Ci- ' 
vile. u ì 7. 

Natura dell’ Architettura. • & 25, 

Natura imitata nell’ alzar -le Ma> 
ra. d 6^ 

Nazioni fir amere non hanno appro- 
■ voto la Simetria de’ nofiri Edi- 
fici . - 98. 

Nebiefegno di cattiva aria. a 28. 

Nembrot fabricè la Torre di Babi- 
lonia. b 27. 

Netejfità dell’ Architettura . a i6. 
Neceffità di Piedejlalli delle Colon- 
ne conofciuta dagli Antichi, e 81. 
Necher Città nel Reno ufo delle^ 
.'Cape. b 51. 

Nerone Imperatore Inventore del- 
l’acqua bollita , e poi rinfrefea- 
ta con la Neve . 03^. 

Neve, che dimora ne i Monti faeil- 

mente fà ritrovar acque . b jf. 
Nido delle Rondini , efcmpio delle 
Cape. b 2 7’. 

Ninfea erba ove nafce ìfegno ePac- 


qua. 

b 

37 - 

Nomi di futt’i Venti . 

a 


Nomi de’ Cieli. 

d 

33 - 

Nonagono fopra una data Retta co- 


me fi formi . 

XXI. 

9 - 

Nonagono formato in un dato Cir- 


colo , 

XXVIII. 

ll. 

Nonagono quanti gradi abbia nelP 


angolo del Centro , 

e della Cir- 

. 

conferenza . 

IX. 


Numero de’ Cieli. 

d 

33 - 

Nuvole ove fi fermano 

. a 

29. 

Nuvole quanto fogliano afcender 

* 

nell’aria . 

a 

54 * 


Obu- 
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O Ui$gaatt MtHt 'Colonne Star~ - 
'iellate fuant» dentino c^è- ' 
>+. , ^ alSi. 

Oggi fili primarii' delt Arthitettà- 
ra~CìvHt è'T.Ed'jfiioi,' '"' *•</ i 6 , 
divo legno buono per le Palifica- ~ 
te. V ^ J ( 5 o; 

Olmo legno per gli Edificf . ’ i 54. 

Ombra del Mezzodì fà conofcere la 
Tiahiontandi' ' ’• a 3 a. 

‘Onore, e Decoro alP Architetto y thè 
accertava le Somme detiUfpefe^ ^ 

' per un' Ed' fido', ’ ' ‘ v b 70. 

Opere deir Are b' rete ara de' Goti, ed ^ 
altre riu/cite imperfette , per-' 
che. ‘'a 74. 

Opercoli delti dair Alberti 'per '" gli 
Abaci de' Capitelli . - b 80. 

Operarj nel Tempio Gero/olimita- 

no quanti furono , ^ -e ffg. 

Opere di Vitruvio da molti hiàf- 
mate, e non accette. 1/104. 

•Opera di Andrea Palladio più vol- 
te rifiampata . " ^ IJ I '. 

Opere varie fatte dal Barozzio in 
molti luoghi, ed in Roma. a 145^. 
Oprimento . • b j6m 

Opere di Scamozzo di fomnta lo- '• 

• de. »t^g. 

Ora di Mezzodì faperla . e 3 a. 

Ordine parte dell' Architettura, a z6. 

Ordine de IP Architettura > chejoja 

fia. * ’ ' f 73* 

Ordini delP Architettura non dtvo- 
•' no mutarfi. V» 74. 

Ordini dell' Architettura quanti fo- 
no, e tome fi adoperino , c 74, 

■Ordini dell' Architettura num. y, 
tre foli per opinioni di alcuni 
Architetti. »'- > . c 74, 

■Ordine Erculeo qual pa per il Sea • 


, mòzzo i e 74* 
Ordine Madronale quatfia i e 74. 

Ordine Verginale qual fia . ' ’ * 74. 
Órdini Italiani quali fiano i ''^' d 74, 
Ordine~'OàHtà'''a' che fi ddveat- 
‘‘^tribuire, " d 74. 

Ordine Tofeano imene ornato del 
^ Dorico perche . c »'-i i. i 4 
■Ordine Dorico come vien chiamato ' 
fiat Sedmozzol ~ ‘ V«'f d 74. 

Ordine Compojlo a chi viene raffio- . 

migliatói' • ^ i* '7j. 

Ordine Eroico da chi fi inventa. 

to. ' a 7f. 

Ordine d' Architettura nel Tempio 
di Salontone' dicefi che pa più ^ 
antico, e 7j. 

•Ordini d’ Architettura devono de- 
dicarfifecàrid&la fina Simetria. d 7^. 
•Ordini d’ Architettura come devo- • 
no dìfponerfilr ■•• ■'■' ■ '■ • b 76, 

Ondine Compuflo di Scamozzo fli- 
matopikfodòdelQorintio. b 76, 
■Ordini Superl»ri negli Edificj quan. 

to devono effiere Helia fina altez- '' 

• - ^■za . h ' 76. 

Ordini tf Architettura fine parti, e 76. 
Ordine d' Architettura come fi di- 
fiingóe d" un' altro, a 77. 

Ordine Baftardo ornato con Perfio- \ 
maggi . h 7^. 

•Ordine Tofeano fiua invenzione , e 
mifure . “ b SS, 

Ordine Tofeano più antico degli al- 
tri Ordini è più fodo ne' fiuoi ■■ ^ 

■ Ornamenti . b SS. 

Ordine Tofeano deve effieré il più ^ 
infimo. ' b 86. 

Ordine Tofeano onde fù ufato , e 86. 
Ordine d'Arebitettura'partite dal ' 
Vignola. b 87. 

Ordine Porifo fue mifinre . 'a - 88. 
Obtdine Dorico dicono tffere il più ' , 
antico fecondo il parere di al-' ' 
ami. - '■■" -'-a'' 88. 
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(^dine Dorico fu In grandiffim^ 

■ ^ftirnu Ho^edi- A'.vl ' \ ?A. 

J^dltic Doncft^fbi l» dfdicAVtno. ^-,0 
,^jglli-dntickf^\K \ \\ J c. A 

Ordine PdfVtO Voìfdfì"H^drftr Id 
^.-fud.Magnifictnxa , , A^>.88. 

Ordmc Pvrm fiden/e,a4^fdrr <« lt.^O 

,^~fdifi:i d’Eroi) r f«.Q 

'.«ICI toj;1oC. • 4 ft%§* 
,Ordme Jonieo deve aya^ Xfi Ba^, 

ff • T «Mv; \ r. 

,^dine Dorico fi offerv» tf/, malti , 

luQglùfenHd^aft y , 3 . C 

.Ordine Dorico fcnzJiEttfe fue mi-’,.^ 
fute • • \^r, » - V 1 ivij-rt- ■ « V?®* 

Ordine Ofirica,, disella, nejl^fiuia - , „ 
z’one per tl compartimentq de i.^ 

d 99. 

^Ordine ‘^onifa.r/ifd invenaiaife y e 

mi/ure.,, . p. . a v. t- ' « ' P.|. 

.Ordine Jonieo di Simetna,biU*t>'o- 

»d/r. ■..-.t '. <» >*• 

.Ordine Jonicdd-quali Edificj fi de- 
ve appliodire . _■ ■■ - b 91. 

Ordine Jonieo fuo (omparfimen- , 

.• ■'fio . b 92. 

.Ordine Corintia /un invenifiane ,e ■., > 
mifure,.^.^ ^ b 92. 

.Ordine Corintio y d’onde figlia il - 
fuo nome.-. b 93 r 

Ordine Corintio bà il Capitello. prò- -, 
pria y e da. ehi fu inventffa < b gj. 
Ordine Corintio fi deve dedicare 
ad Edifici delle yergiui. .,.1 f 93 » 
Ordine Compojlo fu» invenafiqne » « ., 
j- mi/ure. 94* 

Ordine Copspofio fialeuni vifn cbia- ..i, 

, moto Romano > Italico , e Latif . , 

. •l-'.u ; i'.; ; . 1 f 94 * 

Ordine Gerafalimìtano /ut mijffre y. 

.. ed invenz'one. b 9J. 

.Ordine Gero/aUnfifana di (be, orna- ,0 
menti vien eofnpgno^ f 9 t> 

Ordine Tificjinfi di Vitrt^ia.^aan- 
.% -ji. Moduli fia beila fua altf^m , 
u.J 
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za. 109. 

Ordine Dorico db^^i^uvio quan- 
ti Moduli fia'-^^ fua altez- 
za , III. 

Ordine.,Janiea^.d‘ V-ifKti'fia, 
ti ^od^^i fia. rtfUa f^a.altfz\ .P 

-113. 

Ordini di.ffft^iqia quatk- .. 

.ti jìÀoduìi fia. tftlL^fya aìtez-. .^ 

, V, VV • 

Pedini eofeano del Serlio quan-..^ 

.. ti Moduli fia nella' fua altez- j,- -.. 

pedine Dorico del Serjio quanti. . 

Moduli fia-.nella fua altezza 
Ordine Jonffa del Berlio quanti. 

Moduli fia nella fug altezza. ^ ,,ii S» 
Ordine < 2 orintio del Serlio quanti.' 

Moduli fia nella fua altezza. . , I * 7 « 
Ordine Compolìo del Serlio quanti ; ^ 

Moduli fia nella fuq. altezza. 129. 

Ordine Tg/cano di Palladio quan*. 
ti .Mod.uli\fia neUa.fna altez^.. 

.-rzaf" . \ /. \ ..iss^ 

Ordine Dorico di Palladio, quan- 
. ti Mutluli fia nella fua altez-. . 

za. ^ > ■* 37 » 

Ordine Jonieo di Palladip quan- 
ti Mpduli fia nella fua altez- ^ 

i*S9- 

Órdine Corintio del Palladio quan. 
ti .Moduli , fia nella fua altez- -> 

-za • 141» 

Ordine Compoflo di Palladio quan- , 

' ti Moduli fia nella fua altez- 
za. ,,,4 ^ ' *43’ 

.Ordine fofeano di Pignola quan- 
ti Moduli fia nella, fya altezr 
... za. . . 149. 

Ordine Dorico di Pignola quan--- 
ti Moduli, 'fia nella., fua altez- n 

Ordine. Jonieo di Pignola quan-. ,^ 
ti Moduli fia nella f‘*.a .altez\r. 

vv-... ■ ; ?fJ* 

- Or- • 
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Ordine Corintio di Vigw l^t^^uan- 
■ li Moduli fin nella /un aUiz^- A C> 
• ■ V.'JlCl •_ i\\r. 

Ordine Compefio di Vignala f 
ti Moduli /ia .vH*'Ju»'alitx,y \\Z 

*<*. .VJ.JV.V, 

Of^ine Tefeàno di Seamo^ 3 io. ^tia»'w -, 

.£ ti Moduli fia nella fiula. altt;u~ ■■■j 
z.a, y»'.'.!,. ^ 

Ordine Dorico di Seamozio guan- 
ti Moduli fia nella Jua alt«xz,a . i 6 ^ 
Ordine fonico di Scarno zzo quan^ ■ 

. ; // Moduli fia nella Sua altezza . 167, 
Ordine Compaio di Scantuzzo ) 

. quanti Moduli fia nella Jua al-, > 

' tezza . ’ ) •, 1^9, 

Ordine Corintia di Starnazzo 
. ■ quanti Moduli fia nella Jua al- 
. tezza, ni. 

Ordine Tafcano - di Vitruvio fi' 

> dotto in Tavole, y, loSi 

Ordine Dorico di Vitruvio ridot- *j 
to in Tavole , '■ j io. 

Ordine Jonieo di Viermv ia^ rid o t - ■ ■ 
to in Tavole, H», 

Ordine Corintio di Vitruvio ridot, 
to in Tavole, ' 114, 

Ordine T ofcano del Serlio ridotto 
in Tavole, Ijo. 

Ordine Dorita del Serlio ridotto in •" ~ 
Tavole, .. I2>, 

Ordine ’Jonico del Serlio ridotto in 
Tavole, I24. 

Ordine Corintio del Serlio ridotto in 
Tavole, 12Ì, 

Ordine Compojlo del Serlio ridotto 
, i .-in Tavole , 128, 

Ordine To/eano del Palladio ridot, 

-to in T avole • *34. 

Ordine Dorieo del Palladio ridot- 
."ì .to in Tavole, ••Ijtf» 

Ordine “Jonico del Palladio ridotto 
in Tavole , . lj8. 

Ordine Corintio, del Pallaio ri, \ 
. ' dotto in Tavole, . I40» 


Ordinai CoenpoDa d*l Palladio ri- • 

/ dotto in Tavole, ''142, 

Ordine^Tà/cdru diVigaoia ridot- 
to ietTa^t/ok , . , . .,148. 

.Ordine Dorico di Vignala ridotto' ^ 
in’Xdvolc-c' • 154* 

Ordine “Jonico di Vintola ridotto .' 

in Tavole, r IJ*. 

Ordine Corintio di Vignala ridotto , 

. in Tavole , 154, 

Órdìde Compofìo di Vignila ridot, v 
toitt Tavole., .. 15<5, 

Ordine T optano di Scamozzo ri, > 

■- dotta in Tavole, , lé2. 

Ordine Dorieo di Scamozzo ri dot- . 

to in Tavole. . '1^4, 

OrdineSjonico di Scamoztip ridot- - 
to in Tavole, ■ 

Ordine Compofto di Staniozza rii. » 
\dotto in Tavole, 1^8, 

Ordine .Corìntio di Scamozzo ri- >> 
dotta in Tavole , '• *7'J* 

Ordine Eroico ridotto in Tavole. 174, 
Ordine Eroico quanti Moduli fia 
nella fUa'attezma. . .< 173, 

Ordine Eroico , I74, 

Ordine d’ Architettura detto Gero- 
/olimitanO , a 174 - 

Ordine Auicu. «*74* 

Ordine CompoDa nominato Settima 
per Caramuele , hi 74, 

Ordine Gotuco , ■ • h 174. 

Ordine Mofàìco , ; ; • b 174, 

Ordine Atlantico . hi 74. 

Ordine Paraninfo , t 174, 

Origine deli’ ordine "Jonico, a iqi. 
Origine delle Eafi , e Capitelli , b 8 a. 
Origine dell’ Architettura Civile, a 17» 
.Origine , ed ufo della Colottha ,é. - 
Pilajiri, ... ^ ' b ./7» 

Ornamento dell' Architettura t (he 
cofafia, , - ( 73 ’ 

Ornamento d’Arcbitetturd di quan. , 

. te farti è, ... . . f ''fg, 

Draamento pofitivo ntll'Arditet-'ìii '^ 

tura 
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tmiqàal frevit- ~0 

■ i tu, . V ot 7j, 

OrmamtMt» mrhitrarì» tuWArthi- ' 
. ' tritura qual fia^t d’omhpra^ ' 
vitut , 1 >^.\ V 1 ’r 7^, 

Oraamentù nell’ ArcbittttMra,tPcu- ' 
de deve tavarfi^ . .• \ d 7 

pruametili ujatt dagli antkbi Af- 
tbitetti devcmt abbraràatfi f*- - 'j 

• 4 74 * 

Ornamenti rùftici prof orxitnmti ad ' '--j 

Igni Ordine d’ Architettura'', d "j6. 
Ornamenti fepra i Capitelli delle ' ■ 

• Colonne , - 8j. 

Ornamenti in parte eminente /opra 

i Capitelli non devono effere <*_. - 
piombo fecondo dite Vitru- 

• "Oio , c 84. 

Ornamenti del Capitello 'fonico ^ '' 

• d’onde inventati, > e 88. 
Ornamenti Doriti /opra i Capite^ ' 

li delle Colonne /ue mi/urè , a 89. 
Ornamenti /opra la Colonna Joni- 

tafuemifure. a jrj. 

Ornamenti /opra i Capitelli Jeniei 

• perebe meno della quarta par- 
te, ' i 9*; 

Ornamenti /opra i Capitelli delle 
Colonne , Jetondo l’ opinioni del 
Serlie, > e fii, 

Ornamenti Doriti, e 'fonici forma- 
no quelli del Corintio , b 93, 

Ornamenti fopra i Capitelli Corin- 
tii , • d 93, 

Ornamenti dell’ordine Gerofolimi- 
tano Jue enifure . à 9%, 

Ornamenti nelle Colonne Storcel- 
late, a i8r. 

Oro Metallo » ' -a 36, 

Oro vario ne’fuoi Carati, d’onde^ 
proviene, b 36, 

Oro malamente acquifiato fvaui- 
fce, •>! . 'V . b 71, 

Ortografia che tof a fio, a »6, 

Oftr a VentOy r 30» 


IIC'E 

Ofiro^iròiteit ~ V. . h qt'i 
Odro Garbino >.(» '. b 31, 
OJfh'tbe fono atte a fare Calce buo- • r 
aa.- ■■•-l d joi 

Ottagono quanti gradi abbi a nelC i'- 
•T 'Angolo del Centro , e della Cir- ~ 
conferithiaZ '"-Vili. 17J 

Ottufangolo checofafia i-'c\ XII. a. 
Oifangolo fopra una Retta come fi s. 

formi,' ■ ' XX. 

Ouagono in un Circolo data tome fi •> 
formi, ’■■■ ' -XXVI. xM 

Ottufangolo come fi conofee. XXXI. i j . 
Ottufangolo maggiore ‘del Ret- 
to, . • 14 * 

Ottone di che fi fi , c 36. 

Ottavio raccomanda Vitruvio • 3 
fuo fratello Augufto, d 103, 

Ovato come fi formi. XI. 7. 

Ovato trasformato in Circolo, XI. a 2. 
Ovolo tbe cofa fia. c 7 6. 

Ovolo fua invenzione . b 80. 

Ovolo della Campana del Capitel- 
lo Compofio quanto devefporta- 
re, e 94. 

P 

P Adrt Mafia Gefuita dHìgenteS 

Scrittore della Sicilia. a 3 S* 
Padroni non curano alla perpetuiti 
delle Fabricbe per P avarizia, a 63, 
Paglia per far ligure i Mattoni, d 49. 
Pàglia bagnata necefiaria fopra le 
Cakaje effendo cotta la Cai- ' 

■ ce, d 51. 

Paleggi publici , e privati cempofii 
' dalP Architettura Civile, e 26, 
Palazzo del Duca di Palma in Pia- 
’cenza delineato dal Barozzio. a 14 S* 
Palificate neeefi'arie nei Fondamenti 
- alla riva del Mare,e Fi-umi. e 59. 
Palificate da ufatfi in terreni palv. 

'\dofi, b 60, 

Par 
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PalifitatffuaalttzzSie loHghetM.b 6o, 
Palificate quante dfianti t'una ali’ 
altra devonfi ficcare nel TerrenoM 69. 
Pali non devono ejfere tutti d’una 
longbezza fC grojjezza . b 60, 
Palizate per le Fabricbe dentro l' 
acque. b 6i, 

Palla rotSda fà conofeere il Livello, a 40. 
Palla come fi mi/uri nella fua buper- 
ificie, e 6j, 

Palladio ajjegna la mijura delizi 
Colonna'Tofcana. d 86. 

Palmo Siciliano divi/o in parti mil- 
le •* e 44* 

Palo y ebe ferve per fjbricbe . .d dj. 
Paludi apportano cattiva aria , ,b z S. 
Pandora Provincia , gli abitanti 
fono di lunga vita. : a 3p. 

Parabola trasformata in un Trian. 

gaio. XII. zz. 

Paralellogrammo qualfia . • XV. q. 
Par alt Ila , tbefia Par aitila ad un' ' 
altra . IV. J. 

Pawaltllogrammo trasformato in-» 
Quadrato perfetto , ~ ' fc— ly; 

Parenti di Giacomo Bartzzio do-t 
y ignota . b 144. 

Parti deli’ Architettura, a z6. 

Parti del palmo Siciliano per forma- 
re il Diametro della Zappa. e 44. 
Parti y ebe compongono gli Ordini 
dell’ Architettura quanti, e qua- 
li fiano . c 76. 

Parte del Modula divifo in parti 34.0 9 S. 
Parte prima della Geometria . a I. 
Parte feconda dell’ Edificazione, a zj. 
Parte terza degli Ornamenti dell’ 
Ordini dell’ Architettura. . a 75. 
Parte quarta del Difegno degli Or- 
dini . a 97. 

Parte, quinta di alcuni Ornamenti 
d’ Architettura. <* *7S« 

Patria di yitruvio incerta . b io}. 
Patria di Sebajliano Serlio Archi- 
tetto . ^ , b 116. 


HC.E 

Patria di Andrea Palladio, • .rjo.' 
Patria di Seamozzo . . .'ij8L 

Pece d’onde fi cava, .—..r- 54. 

Peli nelle Fabricbe d’onde proveu- ... ! 

gono. r ) a 58. 

Pendenza delP Acquedotto quanto ' 
deve ejfere ' b 41I 

Penna mifura sP acqua, e 44. 

Pentagono fopra una data Retteti . 

come fi formi . • 8. 

Pentagono formato in un Circolo 
. dato. -.-.•.XXVII. ir. 

Pentagono nell’angolo del fuo Cen- . 

tro quanti gradi fia . XV. i /. 
Pentagono trasformarlo in Qua- 
drato . V. zo. 

Pentagono formato da tre Penta- 
. goni dif uguali . IX. zi. 

Pentagono quanti gradi abbia nel- 
l’angolo della Circonferenza , e 
del Centro . V. I J. 

Perpendicolare fopra una Piana co- 
me fi alza )- o fia net tnezzo , 0 
. uell’efìremità , I. li. 5 * 

Perpendteolarcy che cajea fopra una 
Retta tPun punto dato fuori di 
ejfa. .1 y. 

Perpetuità fi deve pretendere net 
fare gli Edifici , . <1 • 5 l. 

Perfonaggi in vece di Colonne ufati 
da’ Greci , b 79. 

Pezzi d’Artegliaria di che Metal- 
lo fi fanno , e fua lega . e S 6. 

Pianeta y ebe cofafia , a 36, 

Pianta cavata dal Corpo untano, a 36, 
Piazze con Piramidi ordinate dall’ 

. Architettura Civile . e 36, 

Piante buone mantenute è fegno di 
buon’aria. b 38, 

Piano per deferivere la Tramonta- 
na . • b } 3 . 

Pianeta del Sole fua grandezza, b 54. 
Piano del fofjo del Fondamento co, 

,t me deve ejfere. d 60, 

Piacevolezza neceffarìa alF Archi- . . ■ 

l i ietto 
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.- tttto. b 70. 

Vianfa dtl Vitdt umsM mifura per 
, proporzionare Is Celtnm» . d 
Pianta eèe tofa fia. ^ 1 7 

Pianta di una Colonna , 0 Pilaflro 
qual fia. a tj6. 

Pianta di un Edificio di diwrfi Or- 
dini Fano [opra Faltro^ come fi 
faccia, • c l^6, 

Pianta del Plinto della Bafe T o» 
/tana da Vi travio Ctmlart^e da 
Pignola filuadra , a 87. 

Pietre per /airicare . d 47. 

Pietre più atte per le Pabricbe. a 48. 
Pietre di quante forti fiane. b 48. 

Pietra di Libeccio ove fi ritrova, c 48. 
Pietre a coler di carne ove fi ritro- 
vano . '• t 48. 

Pietre tome fi generano. d 481 

Pietre fue qualità . a 49. 

Pietre cavate in Terreno profondo 
fue qualità. a 49. 

Pietre ufcite dalle Petraje quando 
fi devono lavorare , b 49. 

P ietre di varie JòrtiperfSri la Cal- 
ce . d 50. 

Pietra bianca , 0 Selce lodata da 
Vitruvio per fare la Calce. d jo. 

Pietre dure fanno buona Calcina, d j o. 

Pietre, che fi ammoUi/cono, batten- 
dofi, fanno buona Calce . d 50. 

Pietre , ebe donano il faprrefatfo , 
fanno buona Calte, d qo. 

Pietre di Cave migliori di quelle nel 
Campo per fare la Calcina. d 50. 

Pietre umide fono migliort dell’ ari- 
de per fare la Calce . a f t. 

Pietre di Fiume per fare la Caler, a 5 1. 

Pietre mifcbie, nere , e d’altre forti 
non fono buone per fare Calte, a 51. 
Pietre cotte nella Caleaja tome fi 
tonofconofe fono cotte. d 51, 

Pietre per la Calte % cbe non reca- 
no al fuoco. <» 51. j». 

Pietre piccole dì àtarCiU Piume fam 


I G E. 

no buona Malta con la Calte, d 52. 
Pietra Gialamina. b ^6, 

Pietre per i Fondamenti come de- 
vono tjftre. c 6 té 

Pietre ^adrate ntlF angoli dclU^ 
fabriche incerte . a 6j. 

Pietre quadrate più atte per le Fa- 
bricbe. c 6pé 

Pietre più atte per le Fabeitbe ce- 
rne devono e^ere. b 6q. 

Pietre, cbe non resone alParia per . 
onde devono fervire nelle Fa- 
bricbe . b 64, 

Pietre delle Cave quali fono più 
forti . e 64, 

Pietre , ebe hanno vene tome fi de- 
vono collocare. c 64. 

Pietre devono bagnarfi per le fa- 
britbe . e 64. 

Pietre maggiori , fe gli deve met- 
tere poca Malta nel murar/! , e 64. 
Pietre belliffime in Sicilia . e 48. 
Pietre come devono effereperriu- 
fcire buona la Fabrica. e óft 

Piedejlallo parte principale delPOr, 
dine d’ Architettura. e 76* 

Piede dell’Uomo affami gliato alla 
Bafe delle Colonne , c 80. 

Piededalli, e Bafamenti Jua inven- 
zione , e mifure. b 81. 

P iedtft allo fue parti , b 81. 

Piedefialli alle volte neceffar] negli 
Edifici , perche , d Si. 

Piede Halli fua altezza. d 8c« 

Piedefialli devono ejfere fedi fenza 
arobefdn , a Ss. 

Piedefialli tome devono ejfere nei 
Portici , e Tempi . e 81. 

Pitdefiallo non ufato nelPordine To. 

fcano , e Jontco dagli Antichi, a 87. 
Piedefialio Tofcano dtl Palladio , 
Scamozzi, e Vignala . a 87. 

Pitdefiallo , e Bafe negati alPordi- 
ne Dorico . t 88. 

Wtd^fiallo fonico fua altezza $ e-, 

lom~ • 
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hnghezza, t 91. 

fitdejtalli Corinti /ut mi/ure^ h 94. 

Pitdelìallo Janico di Vitrttvit'fun 

slttzzn . 1 1 

fiede/lnllo Corintio di Vitruvio/nn 
mitizza- IIJ. 

Vitdtfiallo delP ordine To/tano dtl 
Seriio fua altezza. I a I . 

Viedeftallo Dorico di Seriio /un al- 
tezza. Iij, 

Piedefiailo Joniet di Seriio /un al- 
tezza . 115. 

Piede/ allo Corintio di Seriio /un al- 
tezza. 127, 

Piedejlallo Comfo/lo dtl Strilo /no-» 
altezza, i>9< 

Piede/allo T o/e ano del Palladio 
/ua altezza. Ijj. 

Piedefljllo Dorico del Palladio fua 
altezza. 

Piedelìallo Jonieo del Palladio /ua 
altezza, l|9» 

Piedelìallo Corintie del Palladio 
fua altezza, 141, 

Pitdeftallo Compojio del Palladio 
/ua altezza, 14J1 

Piede/allo Te/cane di Vignola /ua 
altezza, 149. 

Piede/allo Dorico di Pignola fua 
altezza, >71. 

Pìedeflallo Jonieo di Vignola /no 
altezza. 153. 

Piedefljllo Corintio di Vignola /ua 
altezza. Ifji 

Piede/ allo Compojh di Vignola /ua 
altezza. I{7t 

Pìedeflallo To/cano di Se amozzo 
/ua altezza. i6j. 

IPìedeflallo Dorico di Seamozzo /ua 
altezza. i6f, 

Pìedeflallo Jonieo di Seamozzo /ua 
altezza. l6j, 

Pìedeflallo Compofto dtl Seamozzo 
/ua altezza. i6f, 

Piedeflallo Corintio di Seamozzo 


I C E. 

/ua altezza, 171; 

Piedelìallo delPordine Eroieo /na 
altezza. I7|. 

Pitdeflalli diminuiti nella parte di . 

/opra tome le Colonne. a 278. 

Platano legno per le /abricbe. t 544 
piloti e/atti nel tentare i Venti, d 304 
Pilaflroni per i fondamenti in Ter- 
reni paiudofi , d <i8* 

Pilaflroni per i Fondamenti in Ter, 
reni /odi di minor /pefa , d 6t, 
Pitaflri come fi mi/urano. a 684 

Pilaflro/ua invenzione. b 77» 

Pilaflra, 0 Colonna parte principa- 
le nell'Ordine d’ Arebilettura. e 76. 
Pilaflri , • Colonne ntee//ar\ alla 
. matflà degli Edifici, b 77, 

Pilaflri quadrati/ono fimili alle Co. 

lonne ^ ed Alberi quadrati . d 78, 
pilaflri a lato delle Colonne quanto ' 
devono effere , a 79* 

Pilaflri ingqflatì nelle Mura quan- 
to devono tgettare . • b 79, 

pilaflri /opra I Ftonti/picj tome tbia, 
mati da Vitruvioìt /ut mi/ure. e 8(. 
pilaflri diminuiti tome ir Cotfnrut I79« 
Pino legno per gli Ed'ficj , e non fi 
tarla. e $4. 

piaggio d^ onde tafeano . . a 29. 

Pioppo albero /egna d'acqua. e 37.. 
Pioppo legno fatile a tarlar fi, ' d 34. 
Piombo Metallo. a 

piombo fà buona lega con Stagno in 
tbe porzione. t jtf» 

piombo pefle de' Metalli , e Sf, 

Piombo di quante forti fia. b 5 7ti 
Piombo in che può /ervire . b ^7, 
Piramidi alzati per mezzo delPAr- 
tbitftturaCivUe . e i6. 

Piramide come fi mifura , b E$, 

pittori ine/perti j le /ue opere mo- 
'flruqfe . b IP1« 

Plinio dà rattezza della variabU- 
tà delPaere . d 78, 

Plinti delle Bafi/ua invenzione, e 89 

Plin- ’ 
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VtMto delle Bafi quanto deve ag- 
gettare . ' </ 8o. 

Vòtiiaria erba ove nafte i fegno 
d’acqua. ", b 

Polo Artico, ' C 30. 

Pelo Antartico . . ' v e '30J 

Pomice pietra fue qualità • d 48. 
Ponente negli Equinozi . ‘ d 3 li 
Ponente Maefìro . • b 31. 

Ponente d'onde ef ce. • c 30.' 

Ponente monda Venti impetuo/f , b 30. 
Ponente Garbinoy 0 Libeccio. b 31. 
Porfido yche tofafia , b 48; 

Portici parte dell’ Architettura Ci- 
'vile. . li ’ fi 

Portamenti d’an buon Architetto- ' 

• afiìftenze delle Fabricbe , ' d €g. 
Popoli della Lidia Inventori dell' > 

ordine Tofcano . c ' 85, 

Poffiodoro ritrovò certa fòrte di pie- ' ‘i 
tra in EJefo . a 48. 

Pozzi come fi devono cavare •' d' 3 8.-' 
Pozzi nell’ Acquedotti perche . ' c 41. 
Pozzi nel corfo a’ Acquedotti urne I -I 

• fi devono faro*' ~ j 

Pozzi nel mezzo delle Gifterne ,0 ’’ 

C onferve doiP acque, 'per aver l’ ' ■ 

• , acqua limpida , e netta . <* 44* 

Pozzolanafue qualità . a 5i.- 

fr attica per formare le Figure geo- * 
.-metriche c 5. 

Prattiea fola non fà buon’ Archi- • 
tetto. ■ ' d 

prattiea infieme con la Teorica fà 
. buon’ Architetto . ‘ d Ij* 

Principe Doro Inventore delFordi- ‘ ‘ 

• ,ne Dorico .■ b 68, 

Prezzi nelle Fabricbe come fi devo- 

• no ragionare . ■ ' a 6q. 

Primavera più atta a fabricare. a 66, 
Prima proporzione della Colonna d’ 

. ' onde fu prefa . • c 86. 

Principi di Geometrìa. fog. i.' 

Prifmi che cofa fiano , e come fimi- 
j furano - e 6j» 


ice: 

Profilo che Cofa fia. b ijó. 

Profilò del Capitello 'jonico . 'a 184. 
Profilo che cofa fia. b 26. 

Profilo imitato dal Corpo umano, b X 5, 

Proporzione degli Ornamenti dell’ 
Architettura . *11- 

Proporzione della Colonna prefa 
' dalla ragione della pianta del 
piede col Corpo umano . e 79, 

Proporzione della Colonna di ciaf- 
cun’Ordine d’ Architettura dell’ 

■ Alberti . ' d 79, 

Proporzione , e mifure degli Orna- 
menti fopra le Colonne Tofcane.b 8 7. 
Profpettiva necefiaria all’ Arcbi- 
• tetto . d 6g. ' ' b ti6. 

Protefta dell’Autore della forma- 
zione dell’Ettagono, ed altre Fi- 
gure geometriebe • XIX. 9. 
Prótelìa dell’Autore per la qua- 
dratura del Circolo . Vi, ao. 

Punto che cofa fia. * , 

Punti dell'Orizonte infiniti . h 30, 
Pufillanimità contraria ad un buon 
Architetto . b 70, 

Puzzolana che cofa fia , e dove fi 
trova. ■ d ì 3» 

Q 

O Vadrato perfetto qual fia.XlV. 3. 
■ ^j^adrato fopra una data 
detta come fi faccia. XVI, 8. 

fi^uadrato formato in un dato Cir- 
colo . XXVI. IO, 

Quadrante che cofa fia , e come fi 
divida ne’ fuoi Gradi. • II. 13. 
^adrante per conofeere i Gradi di 
qualfivoglia Angolo. 1(1. 14. 

Quadratura del Circolo. VI, 20, 

Quadratura del Circolo d’ Archi- 
mede, VI. 2 0, 

Quadrato formato di diverfi Qua- 
drati Uguali, 0 difuguali. Vili. 21* 

Quadrato Radoppiato. XIII, 22, 
Quadratura d’una Figura di diver. 

fio td 
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fi y ed ineguali lati . XI V. a j. 

Quadrato radopptato dalla mifura 
della groffezza del Fondameto.a fio. 

^jiadrato quanti Gradi abbia nell’ 
Angelo del Centro , e della Cir- 
conferenza. IV. I j. 

Quadrelli a che fervono negli Edi- 
ficj. f 49. 

Quadrelli cotti fue qualità . c 49. 

Quadrelli y 0 Mattoni che forte di 
fabrica (iaye come Sfaccia. b 66. 

Quadrilungo che fia. XV. 3. 

Qualità d’un buon Architetto nell’ 
Edificazione . c 6g. 

Qualità dell’ acque. c 34. 

Quantità d’ arena > 0 fabia , che (i 
deve me f colar e con la Calce. c 52. 

Quarti de’ trenti . b 31. 

Quercia legno atto per gli Edifici , 
però all' aria nonrefifìe. b 54. 

Quercia legno buono per le Palifi- 
cate . a fio. 

R - - 

Accolte dell’ acque devono ef 
fer lontane dalle fabriche. c 3 fi-' 

Raggi y 0 Semidiametri del Circolo 
quali fi ano % VII. 2. 

Ragione de’ Venti. b 29.' 

Raggi nocivi del Sole come fi deva- 
no evitare dagli Edficj. b 33.' 

Raggi del Sole contrari alle fojfe 
della Calcina fiemperata. b 52. 

Rame Metallo . a j6. 

Rame in che può fervine p>er gli Edi- 
fici . b 57. 

Rame buono come fi conofee . c 57. 

Rame vecchio me/eolato col nuovo 
fà miglior tempra . c 57. 

Rame per non rugginirfi come t’bà 
da mantenere . e J'p. 

Ranungolo erba ove nafte è fegnod’ 
acqua. c 37. 

Recinti nelle Radici dellafabrica non 
devono cbiamarf Piedffialtiy b Sz- 


ICE. 

Regioni dell’ Aria. a 29 » 

Regione d' Aria fin d’onde fale il 
Vento. e 29. 

Regole prat ciche di Geometria, fog. i. 

Regole per formare te Figure Geo- 
metriche , f- 5 * 

Regole per tratformare,aecrefcere yO 
diminuire ogni forte di Superficie. f. 1 9. 
Regole per trasformare ogni forte 
di Superficie circolare y 0 rettili- 
nea di che modo fi de fiderà, fog. 22. 
Regole neceffarie per edificare. a 23. 
Regole per trovare il Diametro d’ 
ogni mifura d’acqua. c 44. 

Regole de i Dorici che cofa fia. a 6%, 
Regole eP alcuni Autori bechi diver. 
fe nelle mfure trafportate dall’ 
Autore fotta una fola mifura. c pS. 
Regole per diminuire le Colonne, a ITJ, 
Remunerazioni di Vitruvioper ifer, 
vizi all’ Imperadori Romani, d 103. 
Reno ufo delle Cafe. i 3 1* 

Rettangolo come fi conof ce. XXXI. 12. 
Rettitudine dell’ Architettura. a 2 fi. 
Retina d’onde fi cavi . d 34. 

Retticalata che forte di fabrica fiay 

ecomefifyccia. . d 6 ì, 

Rìlafci nelle fabriche come fi devo- 
no coprire nella parte di fuori, c fi 3 . 
Rilafei delle Fabriche fono più refi- 
fi enti quando fi lafcino nella par- 
te di fuori . c 6 

FCf alita de’ Membri d’onde fi mifu- 
ra fecondo l’ufo delP Autore. h 9^ 
Rifalto neceffario per i Fondamenti 

alla riva del Mare yO Fiume, b 39. 
Ritrovare P acque. a yj- 

Riva del MarCyO Fiume fi deve sfug- 
gire per gettarvi li Fondamentiy , 
fe non fi ritrovaffe fodo Terreno.c 39* 
Romani Inveteri dell’ord.Cópofto.c 94 * 
Romani apprefero le regale dell’ Ar- 
chitettura da i Greci. b 97 - 

Romba , 0 Romboide come fi mifura 
nella fua aria . a fi 7*1 

Kk Ha»- 
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Rombala Homboide che eofa/ia.'Xyi. ^ 
Roba trasformarlo in ^t^adrato.W, lo. 
Romboide trasformarlo in ^adr.lV.zo. 
Rondini, come fabricano il fao nido.b 6^ 
Rote per aliare P acqua. c 4^. 

Rotondità nelle Colonne niceffarie.c jS, 
R oveto ove nafte, è fegno d'acqua, e ì7. 
Rovere legno per gli Edifcj. b 
Rovere legno buono per le Palificate.b da. 
Rovine nelle Fabricbe per gli errori, 

0 inavertenze ne i Fondamenti.a s8. 
Rugine del Rame , o Bronzo a che 
ferve. e 

S 

S Abia che cofa fia . f Ih 

Sabia di quante forti ì , c 

Sabia nece furia per mefcolarfi con 
la Calce . ' e 

Sabione mafchio è terra buona per 
li Mattoni . d 49. 

Salcio Erratico fegno d’acqua in-t 
quella terra ove nafte . ' c hh 

Salcio legno bà fimpatia. di finiti- '• 
trovare acque . b 

Salice legno per gli Ed'<fic\. b ^4. 
Salitone inutile per travi nelle Fa- 
briche . ' d £4. 

Sapore diverfo nelP acque <Ponde_, 
deriva . d £4. 

Sardoni fopra le Fentjlre neceffarie.d 6 j. 
Sajfo fua proprietà , d 48. 

Saturno fuo Cielo quanto fiagràde.a 34. 
Saturno Stella quanto maggior del. 

la Terra. a £4. 

Scala di canne, 0 palmi ne i Dfegni 
• necejfaria,e come /sfaccia. b n6. 

Seamozzo dà la mifura delta Colon- 
na Tofcana. d Sd. 

Seamozzo chiamate yi travio ios 
quell’età . 1 5 E, 

Seamozzo s’acquiflò il nome di Eccel. 

ed altri titoli nelle /lampe. d 1 s8. 
Seanellature nelle Colonne ’Jonicbe, 

lignificano . e SS. 


ICE. 

Scapo nelle Colonne d’onde fu in- 
ventato . b 78. 

Scapo della Colonna Tofcana di Vi- 
truvio fua altezza . 109. 

Scapo della Colonna Dorica di Vi- 
truvio fua altezza . III. 

Scapo della Colonna 'Joniea dà yi. 
truitio fua altezza . li?. 

Scarpa nel Fondamento lodata, b 61. 

Scarpa de’ Fondamenti quanto deve 
efere. b ^i* 

Scenografia che cofa/ia. b id. 

Scienze /colpite nelle Cotóne perche. c 2 Zi 

Scrittori che commentano Vitruvio. 1 04. 

Sebafiiano Sertio prima Pittore,e poi 
fi diede alla Profpettiva . b l Ld. 

Secolo che vifie Seba/liano Serlio. d l id. 

Secolo,cbe Jlàpò Sebafiiano Serlio. b i id. 

Secolo, che morì Andrea Palladio.b i ?o. 

Segni della T erra ove fi trovano 
acque . t 17 ^ 

Segni per conofcere quando la Cai-, 
ce fia cotta . d % 1. a % ». 

Segni per conofcere la fodezza del 
Terreno. d jS. 

Selce pietra fua proprietà . d 48. 

Semidiametro della Colonna divifo 

in trenta parti dal Palladio, c tjl. 

Semidiametro del Circolo , che co- 
fa fia . VII. a. 

Semicircolo per conofcere i Gradi di 
qualfivoglia Angolo. III. 14 « 

Semiramide edifici in Babilonia le 
Mura . c 49. 

Semidiametro nel mifurare le yolte 
d' onde fi deve pigliare. b 69- 

Semidiametro della Colonna da baf- 
fo dall’ Autore chiamato Modulo.a 80. 

Semidiametro della Colonna cavato 
dall’ altezza di ciaf cun’ ordine, c Bj. 

Semidiametro della Colonna divifo 
in parti trenta , che F Autore^ 
chiama Modulo. c 08. 

Semidiametro della T erra. a 34. 

Seneca non niega l’aggiungere all’ - 

An- 


I 
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Amifbhà ce/e moderne. b 75. 
Sepolcro d’una y ergine Corintia, fù 
cafuale invenzione del Capitello 
Corintio . b pj. 

Sepoltura del y ignota. c 14^. 

Servigi militari di Vitruvio all' 
Imperadori Romani. d loj. 

Serpentino pietra ebe cofa (ia . b 48. 
Sejlo Ordine d' Architettura moder. 

namente inventato. b 75. 

Se ilo Ordine d' Architettura chi a. 

mato Eroico. a 174, 

Settentrione mada yenti impetuofi.b ^o. 
Settentrione d'onde efee. c ^o. 

Sfera del fuoco . d 33. 

Sfera come fi mifuri nella fua S«- 
perficie . c 

Sfera nella fuafolidità eomefimi-‘ 
fura . h éS. 

Sicilia la terza parte defirutta per 
i Terremoti. d 24» 

Sicilia ave fi provede di Marmi, e 48^ 
Sicilia abondante diAfi^mi diverfi.c 48. 
Sir agufa Città della^icìlTa tiene ' 


acque dolci nel fuo Porto. 

c 

ile 

Sirocco. 

a 

31* 

Sirocco Levante . 

b 

it- 

Siftema de i Cieli di Tolomeo . 

c 

ile 

Sito eminente farà buona l’aria, 
Smaltare le Mura con la Calce, 

, c 
ebe 

lì. 

condizioni deve avere . 

a 

Ile 


Smaltare te Mura , che diventano 
lucidi come fi faccia . a JJ. 

Sodezza nelle Fabriche fi deve cer- 
care più della bellezza. a 
Sodezza delle Fabriebe in che con- 
fifle . b 6^ 

Soffitto della Cornice Dorica cornea 
fi adorna . c go. 

Sole, che rifcalda il Paefefubito che 
nafce,e fubito lo raffredda al tra- 
montare,dà fegno di buon'aria, b 28* 
Sole, che utilrà apporta agli Edificj.e 33. 
Sole guanto difiante delta Terra, a 34. 
Sole Jua grandezza. k 3^ 


ICE. 

Sole quanto maggiore della Luna.b 34. 
Solidità de’ Corpi Solidi come fi mi- 
fura . c 67, 

Solo di Fornaci come deve effere. c 51. 
SoUìizj in ebe tempo fiano, d 30. 
Soflanza del Vento , b 30. 

Sovera legno per gli Edifiej. b 54. 
Spagna ufa mattoni per le Fortezze. a 
Specchio per conofeere il Livello, d 39, 
Speja inutile negli Edfiej in luoghi 
di cattiva aria , d IJ. 

Sporcizie nel Paefe motivo di catti- 
va aria , C 

Spazio frà un palo y e Paltroydi che 
l’bà da empire . b $ 9 % 

Spir agite neceffarie nelle groffezze 
delle Fabriebe, a 6.2, 

Spire dette da Vitruvio , b 8g. 

Spiegazione dell’Autore per l’ufo 
delle fue Tavole , a 9^ 

Spire nelle Colonne Storcellate^ 
quante devono effere , 4 1 8 1 * 

Sporto del Capitello Corintio,e Com- 
'■ pojlo come fi difegna. & l8^ 

Sporto d’onde fi m/ara fecondo 
l'ufo dell’Autore . e 

Squadra fatta di piobo a che ferve. a 63, 
Stagno Metallo . a ^6, 

Stagna fà buona lega con il 'Piombo 
in che porzione . d fó. 

Stagno faa bontà come fi conofee. d 76. 
Stagno fua differenza con il PiÓbo.b J7. 
Stagno in ebe può fervire. b 56, 

Stanze degli Edifici come devono 
fituarfi . c 3 ?• 

Stanze fatterranee, e fue Volte . c 
Statue fopra i Fronfifpicl da chi fu- 
rono palle le prime . c 8s. 

Statura di Vitruvio , log. 

Statue di Santi non devono met- 
terfi in vece di Colonne , b 1 74. 
Stella Polare mqfira la Tramatana.a 32. 
Stelle Riffe fuo Cielo , a 34- 

Stelle fua grandezza . a 34 - 

Stella di Marte fua grandezza, h 34, 

Stel- 


Digitized by Google 


INDICE- 


Stella ili Giove fua grandez,za. a 
Stella di Venere fua grandezza, b ^ 
Stella di Mercurio fua grandezza.b 
Stelle Fiffe fua grandezza. b ^ 
Stelle della feconda grandezza . b 24. 
Stelle di jefla grandezza quanto 
più piccioie della Terra. b ^ 
Storcellature nelle Colonne come fi 
facciano , a i8o« 

Strade fituate con la ragione de i 

Venti. d 2». , 

Strade fituate con evitar/! il rifcal- 
damento del Sole . b 21^ 

Strade anticbe nelle Città fuo ufo.b 2 li 
Strade ordinate dall’ Architettura 
Civile . c 2 6± 

Strepiti nelflemperarfi la Calce fe- 
gno d'e/fer buona , b 52i 

St fomento fodo per la quadratura 
del Circolo. VI. Jo, 

Strumento di pefare V acque, a ì6. 
Stromento per ritrovare Tacque, b j8. 
Strumento per livellare Tacque, dt 39^ 
Stromenti per livellare accoppiati 
alti Cannocchiali , c 22i 

Stromenti dt che grandezza devo- 
no e/fere , d 40. 

StrSmolo Ifola del Mare di Sicilia.d 4^ 
Studio neceJJ'àrio alT Architetto, d 2^ 
Sublimità delT.ircbitettura. a ad. 
Superficie come fi mi far a nella fua,, 
aria . c 

Superficie éTuna canna quadrata-, 
quanti palmi . d 65. 

Superficie d’ ogni forte come fi mifu- 
' rano nella fua aria . b 6.J, 

T 

T Agli a che ferve per fabricare.d 6^. 
Tartari come ufano i fuoi 
Edifici , d 77. 

Tavola degli Angoli della Circonfe- 
renza delle Figure regolari . fog, i J. 
Tavola degli Angoli del Centro 
delle Figure regolari,- fog. ly. 


Tavola per ritrovare facilmente le 
mifure deT’ acque, ^ a 

Tavoloni fotto i Fondamenti necef. 

far] per il Palladio , a 60, 

Tavole quadre pojle fotto le Bafiy e 
fopra i Capitelli dagli Antichi, e So. ' 
Tavola dell’ordine Tofcano di Vi- 
truvio , 108. 

Tavola dell’ordine Dorico di Vi- 
truvio, no. 

Tavola delT ordine fonico di Vitru. 

vio. 1 1 Zj 

Tavola delT ordine Corintio di Vi- 
travio. 1 14. 

Tavola dell’ordine Tofcano di Ser- 
lio. 120, 

Tavola delT ordine Dorico diSer- 
lio. 12Ì, 


Tavola dell’ordine fonico di Ser- 
lio. 124. 

Tavola delTordine Corintio di Ser. 

Ho. I 

Tavola delTordine Compojlo di 


Serlio. 1 2S1 

Tauola delTordine Tofcano di Pal- 
ladio. 1 34. 

Tavola delTordine Dorico di Pal- 
ladio. t jó. 

Tavola delTordine fonico di Pal- 
ladio. 138. 

Tavola delTordine Corintio di Pai. 

ladio. 140. 

Tavola delTordine Compofìo di 
Palladio. 142» 

Tavola delTordine Tofcano di Vi- 
gnola. 1 48. 

Tavola delTordine Dorico di Vi- 
gnola. Xyoa 

Tavola delTordine fonico di Fi- 
gnola. 

Tavola delTordine Corintio di Vi- 

gnola. X54. 

Tavola delTordine Compofìo di Vi- ' 
gno la. I S6. 

Tavola delTordine Tofcano diSea- 

moztca 
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mozzo. i6i. 

"Tavola delTordine Dorico di Sca- 
T mozzo. 164, 

Tavola delTordine Jofiico di Sca- T 
. r mozzo . . 

Tavola delTorJ/eu Compoflo di 
Scamozzo. . té 8. 

Tavola delTordine Corintio di Sca. . 

mozze , 170. 

T avola. deU’Qrdine Eroico. ■ I7a. 
Tavole fuo ufo. a 100. 

Teatri parte dell’ Architettura Ci- 
.^.vile. c 26. 

Teatro di Marcello in Roma d’or- ' 1 ’ 
.X: dine Dorico . e SS. 

Teatro di VincPza d" ordine Dorieo.c SS. 

‘ Tebe Città ove furano ritrovate 
^ ie Cave delle pietre . . b 27. 

Teda 4 ’ onde fr cava. d 74. 

Tegola curva del Capitello Jonico 
fi/atM. dall’ Autore . d 2*» 

Teg ola del Càpite Ilo Corintie fueu. ~ 
iwtvenziene .. _ > c 95. 

Tpgola Curva ufata mi CapitHtd~ 
'Jonico ... b 1S4; 

Td^pe ebe vi vuole per far buono \ 
il Mattone , . ~ « so» 

T*fppe opportuno per fare KMat- 

' b io* 

"XfVpo.ebe vi.vuole per cuocere la - ’ 
Calcina nelle Caleaje. d fi. 

Tempo di tagliar gli Alberi . e fj. 
Tempii dell’ anno , che fi deve fabri- • 

, 1 tare . a 66. 

Tempii iet ebe tempo furon fabrieati.a 7 éì 
Tempio dell’ antica Segefte , e Gir.. A 
genti, u. '■ » ì ) a 7?i 

Tempio Dorico di Giunone . b SS. 
Tempii Dorici Hetia.Grecia. b &Si 
Tempii Dorici fenza Bafe . e SS. 
Tempio della Pietà in Roma d’or- . f 
dine Dorico . . ^ if 88. 

Tempio di Diana^.i __i b ■9*« 
io di Bacco ^ ed Apellinetf$r-„'\ 
che. d ordine jonìto. ; j *. e 


I C El 

Tempio di Gerofolitna di che fu fa- 
. brieatod» che tempo,in guanti an- . 

ni, e quanti Operar} vi furono, c 9 J» 
Tempio di Salomone di che fojfe il ^ 
Dftgno , ' • c ‘7S. 

Ttojrafto ritrovò le Cave delle pie- • 

. tre\ -> b 17. 

Teorica fda non fi buon’Arcbitet.. i' 

' to . i .Uf. 

Teorica' unita con da'Prnttica fà' ~- 
buono Architetto, d tf. 

Terme di Diocleziano d'ordine Do. " 
rico . ■ ' c -881 

Terremoti generati dal feento. d «9. 
Terremoto di Sicilia . > d ^ ao. 

Terracina fuo Fonte,e fue qualiti.a 3 J. 
T erra morbida, è fegno 4 ’ acqua, c '57. 
Terrai,, ove tfalano- vapori fpeffi i 
■ fegno d’acqua . • c S 7 « 

Terra pe*' fare i Mattoni fue qua. 

liti. \ \ > A i/. 49 * 

Terra rojficcia è la migliore per far' 
li Mattoni , .*■ ■ • d 47 » 

^erta.grqfffijfer i Mattoni non è 
buona^ e fuo rUKi 9 iin~r ' 9» 

Terra', e bitume in mancanza del.--’ 
la Calce. ' ■ .l'i'."' ■. b-' fi. 

Terra- cretofa neceffaria fopra 
Caleaje quando fari scotta Id-*'^}'^ 

. Calce. ' d"ìi. 

Terreno fod» per i Fondamenti co- ~ ' 
meficemofce. - • 1 ' b^ 5S* 
Tirreno quanto t’bì da cavare per ’’ ** 
iFondamenti. < iST 

Terreno per i Fondamenti fe fari * ‘ 
.ibuonofcome fi cttnòfte.'.' d'^J^» 
Terreno iretcfo -buono, ptr gettarvi *• ' ^ 
.4 Fondamenti . . - '"'ii- 'jq. 

Terreno jniiirl» , come' 'fé gli afio^^' ■ ' - 
. dano I Fondamenti , • 

Terreno pnkMofo,cMWtMii'da 
. I ticate'per fondere le Fabriehe. b "‘'fio. 
Tefle d 'Animati pefie nitPregio dot' 

. gli Atlicbi , perche . • S’ -8 n 

Tiglio Ugno mutila fV ■ w. t ' 

L 1 Timo. 
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Timone ntlfahricare ntceJJ'ario alP ■; 

Aftbiutto , -e 70. 

Timpano machina per alzare l’at- ' 
qua. . f 4^ 

Tondino che cofa jia. ■ v r 76. 

Toro tbe cojafia t. $ 76.' 

T aro fua invenzione , i ■ 80. 

Torre di Babilonia /abrieata da 
. Nembrot . b 37. 

Tracia in cui vi i un lago enrio/o.a 3 3'. 
Tramontana ritrovata fà trovare 
gli altri p'enti . a 3 1. 

T rafano Imperatore, che lege diede 
- a i Romani per fabricare. a 66, 
Tranquillità d’aria ,/egno di Ter.- 
remoti. d 39. 

T rapezia thè cofa fia . XV Iti, 5. 
Trafpgrtatore per conofeere i Gradi 
di qualunque Angolo . Ut, 14. 
Tr afone inventore delle Mura, c 62, 
Trasformare ogni forte di Superfi- 
cie.' zql 

Trattati,cbe fi contengono nelPOpe. 

re sP Andrea Palladio . algu'' 

Traverfe nelle Palifieatt neceffa- 
■>rie. . b 60Ì 

T*)uvi per li tetti come devono ef- 
fere. c JJ. 

Travi come fi cod^tono fe fotta 
buoni. e 55. 

Travi non fi devono unire afieme.e 55. 
Travi per i Solari, come devono ef- ■ 
fere,.- ■ e jy. 

Travi, devono tiare lontani dalla 
Coke, - e si* 

Travi, brugiati nelle tefie perche, e j y . 
Traviforti , come s'mneflino , per • 

, diventare lunghi , v. . » ' y f. 

Trementina . di quaP Albert fi rat- 

, ffgiif • . > « 54 » 

Triangolo , RertUineo Equilatero » ^ 

^ ohe cofa fia, ■ ~VIU, '-3, 

Triangolo Ifofcele tome vknfoi>-'-f^ 
moto. -iX. -wj. 

Triangolo Stoino qnal fia a v.r 


l'C-E'. 

Triangolo Rettangolo come jt /ur- 

mi : ’ •• X/. 3^' . 

Ttiangolo Acutangolo. Xlll. 3. ] 

Triangolo Equilatero f opra una 
Retta come fi formi . XIV, ■ ' 7, 
Triangolo forrnato in tre linee , ■# ' * 
.•rttte,edifuguali. -XV. 7. 

Triangolo Equilatero formato in un • ' 
Circolo dato. XXV, -'lo. 

Triangolo Equilatero trasformato 
•in Paralellogrammo. II. tq. 

Triangolo era/portato in ^joadra- ‘ 
to perfetto . II. 19. 

Triangolo tratformato in §ua~ 

•' drangolo Rettangolo , III. '19. 
Triangoli d'uguale, ò dif uguale.^ ' ^ 
grandezza tutti affieme formar. ^ 
ne un foto ^adrato, VII. S !• 
Triangolo Equilatero formato da’^' ^ 
tre Triangoli Equilateri difa. ^ 
.guati. Vii. ili. 

Triangolo quanti GraM abbia nelP ‘ 

.. Angolo della Circonferenza , e '■ 
del Centro. - III, lyi 

Tfi^ifi nel Fregio delP ordine 00-'“^ J 

rico fuoìnifure . d tq. j 

Triglifi nel Fregio Dorico flimoli '• 

perfeèkfim ePaìcml. Architetti, a 904 > 

Triglifi fua invenzione . -b.' qo. 

Trombò per alzare P acque. ' c 43Ì 
Troncodel Piedeftallo fualarghez. 

>Za. d tii 

Tronco- della Colonna Tofeana del > 

■ Sertio fua altezza . 

Tbintto dell»- Colonna Dorica del ■ 
Serlio fu» altezza .i- ■-<- <4 f. 

Tronco della Colonna "Jonica del- 
Serlio fua altezza . ' 

Tédiico' della Colonna Corintia del 
.‘iSeriio fua altezza. ■ 137. 

Tronco dellaiColonna Compofia del ' ‘ 

,’f Serlio fua altezza, • ^^*9. 

Troncò della Colonna-Dàriea del 

PaUndio'/uaalteztat'' ryTW ] 

Teuneo della Colonna Tetdem -M 

PaU 
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t^jillaàio jua Mitezza , 139. 

Teonee dtUm Colonna Corintia del 
t Palladio fua altezza • 141* 

T ronco della Colonna dell'ordine Co. ' 

pofto'dtl Palladio Jua altezza, 143. 
^nnco ideila Colonna Dorica di 
Scamozzo fifa altezza. ■ i6f, 
iPtvàr il Centro del Circolo. > TX. ' 6, 
"Trovar il Cetra delTriangolo.XIX. 
^nbalcaino lavoratore di Afetaili.b f6. 
T ubo per far f altre in alto l’acqaa.e 4 3. 
liillia Ri de’ Romani fabricò le Car. 

ceri d'opra Dorica. _ b 88. 
1 doni ove Ji generano . .a *9. 

:;,;V 

Aiagmno per la gonfiataro-» 

'dello Colonna. e 179, 

Valloni ricettacoli d acque forgive.h 3 7» 
V^i dell' aperture nelle fabritèe fi ' 
devono fottr aere dalla mìfùra^ 

• " zione . d 68. 

Vìtuo/otto i Frontì/piff , come vien '' 7 

Indetto > e come l’adarttttvmoo-~gu^ 

.< dnticbi , b ~ 8f^ 

Vapori aecrtfeóko il Vento,'-', •■■e- '2^ 
Varietà de’ fapori nelP acque dove 
proviene . d 34* 

Varie forti di Atatis^i^ b S o. 

Vafe pieno d’acqua per livellare. ■ d 39. 
Venti fua tran^to, . Jt'i» " 1 ^ 

Vbtui fitlutìferi mantengono la bua- •. \ 
•c Ha ària-^^ ^ vi.'. A >9». 

Venti gagliardi jo#., 

Vkitipiù, è meno caldi d’onde deri^ 
vano. b 30. 

Venti piùt ò meno falutiferi , b 30. 
Venti dagli Antichi folamentt due.e 30. 
Venti principali quatfff, 3 T* 

V enti principali fi dìtona Cardf^t 


perche. 

e 30, 

Venti di num. 32, 

3 ®- 

Venti di num. 64. 


Venti in mezzo i primi • 

ù '■'f; J*-' 

y*iiti num.8. mezzani . 



* / 

w 


!■ Cm 

Venti infalubri , r nocivi fi devono 
evitare^ - t; .. . <i< 31^ 

Vtjttièn che fi devono tagliare gli 
Alberi .., .,,«1.1 r.« jji 

Venerazione ebe fi deve -a Vifru^, •, 

- iVÌo.per.l’Arebitetturd. a 104A 

Vene delle pietxecome fi devono coL r. T 
■ < locare nelP alzare le Mura. ^o 64, 

Venere Stella quanto dfilante dal-». ' 
•V tentro della terra . a 34* 

Venere Stella fua grandezza, b 34'. 

Vento genera i Tehefnotit^ ^ d u fi. 

Vènto qual fia. é ,30. 

Vetro pefio perftr la Malta, a j'f. 

Viaggi del Seamozzo . b t-J 8. 

Viaggi neeeffar] all’acqnifio delR i\iV 
? ^Architettura . d A 

Vincenza. Patria del Bcapetzzo, jt, i'j. 9 . 

Vignala come.affègna èi-PiedeJlalio r. 

vA. «'> \ la -S-fi 
Vtignoia ajfcgna la Bafc propria all’ 
ordine. Borica:^ ‘ . --jv 'ii u -'.-d - -SS 
Vignala Città in che parte fia, i * 44 * 

yignala-^ifiulm di feKvir.r.-à'Mibp * > > » . V 

1 pa- ^ . p , 145, 

Vignolafi diotig^f Tifmbh ìÈte «#*»m f 
fiOiKegola perfiorcf Ilare le ColÓne^A 80, 
Ulivo ltgHO*\} rf' '_v 
Umidità effftrari a al ferro. ..-.M. r 37. 
Vieto StradeMPie fi devondfitaah-a 
^Ue ne’fuoi Edifici devono amorfi V 
conPordirtaTofcana. . c . 86i 

Vintù morali di Vitrustia * i % e 
Vita lifdgd dèi^f efdm 'Jègno dit,..T 
,<:.biton’ aria , ; ■ 

Vtta di Vitwvb prttdkfiUKfita 
delP Architetti. b log* 

Vita di Vincenzo Seamozzo • 158. 

Vita di GiaeSl^ BdifizzÀo da Vi» 
^ola. wJ' X 144* 

Vita d’ Andrea Palladio Architetto, 130. 
Vita di Sehqfiiano Serlio Architetto. 116, 
Vitruvio infegna^le bpone qualità 
de IP aria, ', f- a af. 

Vitruvio definifce il Vento, b 19. 
■■ Vi- 




K 



Vilr»t>io tMventerrA’tVnti. J jo» . Vgnola/ua altezza i. . ~ 

\{frùfjio dà la regola di ritrovare Vivo della Colonna Cowpofim dì Vi^r.a* ' 

la MertdianfiX^ \ j 4 » Jit .■ gnolafua altezza,- ■ tj6 

Vitruvio erra nella de/erizJone del.., Vndec agone quanti Gradi abbia,» , 

fiume Iniena-, . -.'y.WKi.-d 74* .■nell'angolo del €tntro\ e del la. ■■\ 

Vntuvio loda.Patqua pievano, fi 36. Ctrcoi^erenza . ' • -Xi-. -Xt. ■ 

yite d'Arcbiméde per alzare fioe- Volte d'ogni forte tome fi devono . .. . 

■ qua. .» . ''t. .. C 4 J* mifurare. : - • b 

Vite Selvatico è fegno d’iieqtio,ove V Volute del Capitello Joniee /opra„, y i 

'.nafte, ... } 7 . X tbe furano inventate, .'.bv.^t, 

Vitriolo . z.-. . i.\'.'.'.:.b $61 Saluta del Capitello 'fonico in fior,- 

yitruvio definifet i’ Arebitettura .'I ma ovale. c 184. 

efjère Scienza , .vi\hv d 6q, Voluta angolare nel Capitelh Jo- 1 

yifravio efeiàpiàre degli lomiiebi • -’/ .. nico . . i €134- 

Scrittori. . o 74 i . làfo de i Mattoni in fifrica , a $0. 

yitruvio t'ingegnò a fari^-nuo- '/ Vfo del livellarpfl'^que . a 30, 

.yVe, .ini ' a 75 » Vfo per fare le Figure regolari per\ ^ 

y drtevio rattdfe ne t fnoiiihri le.» ’i mezzo de i Gradi del Circolo.W.^d, 
regole deiFArcbitetturo.-ee z b 97Ì Vfo de i Metalli . a $ 6! 

yijravio primo Afae/lro degli Ar- 1' Ufo delle Faimebe di Sicilia, d 6 gl 

cbitettiJno nnpA , . otogi Vfo degli. Ornamenti deli Arehittt- 

yitruvio a chi dedicò i fnù dieci li- > j .t tura , . a 7 /• 

bri, ^ d togi Vfo della CaUnno r*- • o . 

yitruvio Jìrineipeft MaeQridoglò ^ .‘Vj» J*»' favole, , a ino. 

.i Artbitetti, 1^4. Vtica Città d' Africa. . a.v.$o. 

yitruvio ischi apprt/e ^Arébhet. -7V Iffiltà deli Architettura Civile» a- « 7 i 
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